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«Le segreterie 
sono state 
completamente 
ignorate» . 


BARI — «Non mi sento 
delegittimato, il mio 
mandato non ha. certo 
date di scadenza e conti- 
nuerò ad assumere le ini- 
ziative e le decisioni ne- 
cessarie, senza rinviarne 
nè accantonarne alcu- 
na»: questo un Ciampi 
i ottimista che ha ricorda- 
ì to come il lavoro di risa- 
| namento stia già dando i 
primi frutti, come si rile- 
va dai dati sull'inflazio- 
ne, sull'esportazione, 
sulla finanza pubblica 
che lentamente sta rea- 
gendo alle cure. In que- 
sto contesto - ha aggiun- 
+ to il primo ministro - «il 
nostro Paese potrebbe es- » 
sere il primo a uscire dal- 

la recessione». Ciampi af- 

ferma che c'è la possibili- 

tà di uscire dal debito 
\ pubblico per via ordina- 
ria di mercato, senza ri- 
correre a operazioni 
traumatiche.. 
| Ciampi ha parlato an- 

I che del dramma occupa- 
zione che al Sud assume 
un aspetto ancora più 
preoccupante. Il concet- 
| to è stato ribadito nel po- 
| meriggio nella visita allo 

Stabilimento Fiat di Me- 

fi, nel quale si è incon- 

trato con Agnelli. Per 
| Ciampi comunque è ga- 
| rantito l'impegno del go- 
| verno per il Mezzogior- 
Î no. Finora sono già stati 
destinati 102 dei 107 mi- 
liardi attribuiti all'Agen- 
zia del Mezzogiorno, ma 
non tutte le azioni sono 
State avviate. 

Nel viaggio in aereo 
che lo ha portato a Bari 
il presidente del Consi- 
glio, rilassato e disteso, 
ha raccontato i retrosce- 
| na della finanziaria. «I 

partiti quest'anno la fi- 
nanziaria se la sono let- 

ta sui giornali. Sono più 
dieci giorni che non ri- 

Cevo. alcun segretario 
Proprio per non ingene- 

| Tare equivoci. Chiunque 
avessi ricevuto, per qual- 

siasi motivo, chissà che 

Ì cosa Sl sarebbe di 
| to». Ciampi rivela che 
| analoghe . disposizioni 
| | avevadato inaltre occa. 
sioni: per la formazione 

| del governo, per le nomi- 
| ne di alcuni enti pubbli- 
|. ci, «Anche la nomina di 
| Prodi, quella di Cabibbo, 
| le segreterie dei partiti 
| Je hanno lette sui giorna- 
li. E anche per formare 

il governo io telefonavo 

| ai singoli esponenti e 


chiedevo loro se volesse- 

To venire con me e non 

aspettavo di sapere se lo- 

To dovevano avere il sì 

di tutte le segreterie». . 

Ottimista Ciampi sui 

problemi che lo aspetta- 

| no in Parlamento: «Spe- 

ro soprattutto su inter- 
venti migliorativi». 
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NUOVE TAGLIACUCI 


con trasporto differenziale. 


Per cucire, tagliare, rifini- 
re in un'unica operazione 
a partire da 


899,000 <= 
MATER 
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ALESSANDRIA AL «ROCCO» | 
La Triestina | 
é all'esordio; 
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TRIESTE — Triestina 
ai blocchi di partenza. | 
Questo pomeriggio fl 
«(ore 16) allo stadio 
«Rocco» gli alabardati |l 
esordirannoin campio- 
nato di «C»y affrontan- 
do l'Alessandria. C'è | 
curiosità attorno a 
questa nuova squadra |l 
plasmata da Buffoni. È 
Potrebbe essere la sta- 
gione giusta, ma l'alle- 
natore non si sbilan- È 
cia. Le muove regole |l 
(tre punti in caso di |l 
vittoria ei play-off) in- || 
ducono alla cautela. 
Per. il battesimo odier- |l 
no il tecnico deve scio- 
gliere ancora un nodo | 
riguardante la scelta {l 
del portiere. Facciolo 
potrebbe anche non | 
farcela. In serie A.i ri- 
flettori sono puntati |l 
sugli incontri  Fog- 
giaJuve,Milan-Atalan- {l 
ta e Torino-Udinese 
(in notturna). Oggi a 
Monza si disputa an- 
che il Gran Premio 
d'Italia di Formula ll 
Uno. Prost ha guada- | 
gnato l'ennesima pole || 
position, Incredibile 
collisione nelle prove 
tra i due ferraristi. 


ROMA — Cgil, Cisl, Uil, 
annuncianomobilitazio- 
ni, mentre la Confindu- 
stria è più moderata: la 
scelta di Ciampi era ob- 
bligata.I deputati aspet- 
tano la finanziaria a 
Momtecitorio dove non 
si preannuncia nulla di 
buono. I verdi sono con- 
trari, critici Pds e Pri. 
«La manovra di Ciam- 
pi va cambiata», sosten- 
gono Cgil (nella. foto 
Trentin), Cisl, Uil che 
domani si riuniranno 
per decidere la strada 
da intraprendere paral- 


WASHINGTON — Tutto 
è pronto per lo storico in- 
contro di domani alla Ga- 
sa Bianca dove il pre- 
mier Rabin e Yasser Ara- 
fat firmeranno, alla pre- 
senza di Clinton, l'accor- 
do israelo-palestinese 
per l'assetto autonomo 
di Gaza e Gerico. I pale- 
stinesi ritrovano un foco- 
lare. Più che la firma 
stessa ci si attende an- 
che una stretta di mano 
fra i due ex nemici, Il 
fatto che sia lo stesso ca- 
po del governo israelia- 
no e il leader dell'Olp a 
sottoscrivere gli impegni 
segnala, oltrel’importan- 
za dell'avvenimento, la 
volontà di affermare un 
accordo senza la diminu- 
zione formale di delegati 
o rappresentanti di mi- 
nore prestigio. 

La concessione e il ri- 
conoscimento non chiu- 
dono i rischi e le incer- 
tezze che così a lungo si 
sono agitate in Medio 
Oriente. Mentre la comu- 
nità internazionale plau- 
de all'accordo, la Giorda- 
nia nega di essere già 
pronta a seguire l'Olp 
sulla stessa strada e al- 
l'intesa viene a mancare 
l'appoggio soddisfatto 
della massa palestinese. 
Tutt'altro. Ieri ci sono 
state manifestazioni nei 


territori occupati e le 


truppe israeliane hanno 
sparato colpendo a mor- 
te due palestinesi. 

Clinton che di fatto si 
trasforma in supervisore 
del grande accordo ha ie- 
Ti chiamato al telefono 
tutti i capi arabi per in- 
formarli degli ultimi svi- 
luppi. 
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IL PICCO 


Giornale di Trieste 


ISINDACATI GIUDICANO TROPPO LACUNOSA LA MANOVRA 


Nubi sulla finanziaria 


Tassa sul medico: rinvio al 31 ottobre, ricevuta nel 740 


lelamente al rinnovo 
dei contratti nel pubbli- 
co impiego. Il 21 settem- 
bre, inoltre, i tre esecu- 
tivi unitari prepareran- 
no adeguatamente la 
manifestazionenaziona- 
le da tenersi a metà ot- 
tobre sui problemi del 
lavoro e dell’occupazio- 
ne. E' questo, secondo 
il sindacato, uno degli 
aspetti in cui la finan- 
ziaria risulta gravemen- 
te lacunosa. 

Nella sanità, secondo 
le organizzazioni sinda- 
cali, bisogna tutelare di 
più i sindacati con me- 


‘piena legittimità sua e del Parlamento a continuare sulla strada intrapresa 


no di 65 anni e con un 
reddito basso. Sempre 
riguardo la sanità, è da 
ricordare che il paga- 
mento delle 85 mila lire 
per il medico di fami- 
glia slitta al 31 ottobre 
e chela ricevuta va alle- 
gata al modello 740 del- 
l’anno prossimo. 

. La finanziaria è stata 
bocciata anche dai con- 
sigli di fabbrica del 
Nord che, sostenuti da 
Rifondazione, hanno 
proclamato un corteo 
per il 25 settembre. 
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IL CAPO DEL GOVERNO OTTIMISTA DOPO IL VARO DELLA FINANZIARIA | CONCLUSA LA MOSTRA DEL CINEMA 


pi: Il risanamento va 


Altman e Kieslowski 


Claudia Cardinale, Leon d'oro alla carriera. 


DOMANI LA STORICA FIRMA CHE LASCIA AI PALESTINESI I TERRITORI DI GAZA E DI GERICO 


Rabin e Arafat insieme alla Casa Bianca 


Ci sarà anche la stretta di mano? - Clinton informa i capi arabi - Ancora scontri e vittime nelle zone occupate 


Croati al contrattacco 


Duri scontri nella Krajina 
Un missile vicino a Zagabria 


«Complotto contro Gardini» 


Gravi accuse di Cusani 
contro Enî, Curtò e Palladino 


«I buoni della strada» 


32 casi di particolare sensibilità 
nei confronti degli animali 
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OGGI&ROMA DA FABBRIIL CAPO DEL PENTAGONO 
Somalia: chiarimento Usa-Italia 


ROMA — Il segretario 
alla Difesa: americano 
Les Aspin sarà oggi a 
Roma per un incontro 
con il collega italiano 
Fabbri per appianare 
quello che ha definito il 
«disconnect», lo scolla- 
mento. avvenuto tra 
Washington e Roma cir- 
ca i metodi della missio- 
ne in Somalia. A ripeti- 
zione si afferma di vo- 
ler superare i contrasti 
quando non si ammette 
che sono già superati. 
Tuttavia le divergenze 
si sono acuite dopo le 


LE CENERI SARANNO TRASLATE DALLA TURCHIA DOVE IL CONDOTTIERO MORI INESILIO | tl pri 


Annibale torna a Cartagine con gli onori militari 


PARIGI — Da Izmit ‘pic- 
cola località a rasa 
to chilometri ad Est di 
Istanbul, le ceneri di An- 
nibale verranno solenne- 
mente traslate a Tunisi- 
Cartagine la primavera 
prossima. Lo ha' deciso 
l'Associazione degli ami- 
ci di Annibale, fondata 
all'inizio del secolo in 
Turchia. 

E' così che le spoglie 
di uno dei più celebri ge- 
nerali dell’ antichità me- 
diterranea - rivendicato 
‘come eroe nazionale dal- 
le comunità berbere ma- 
ghrebine anche se era di 
origine fenicia partiran- 


no da Istanbul a bordo 
di un aereo della compa- 
gnia di bandiera «Tunis 
Air» battezzato «Anniba- 
le».per l'occasione. 
All'aeroporto interna- 
zionale di Tunisi-Carta- 
gine saranno resi gli ono- 
ri militari all'urna fune- 
raria, alla presenza delle 
massime autorità politi- 
che e culturali dello sta- 
0. 
. Per rendere un omag- 
gio perpetuo e mondiale 
alla memoria del glorio- 
so figlio di Amilcare Bar- 
ca, la Tunisia ha deciso 
di allestire presso ciò 
che rimane del porto pu- 


nico (il bacino circolare 
del. porto militare con 
l'isola dell'ammiragliato 
sono chiaramente identi- 
ficabili secondo le descri- 
zioni dell'epoca) un mu- 
seo totalmente dedicato 
alla vita e alle peripezie 
dell'illustre guerriero e 
uomo di stato. 

Annibale, alla giovane 


età di 25 anni (si era nel * 


221 a.C.) Alla testa di 
50,000 fanti, 12.000, ca- 
‘valieri e 37 elefanti var- 
cò i Pirenei e le Alpi im 
pieno inverno (impresa 
sbalorditiva mai più ri- 
petuta nella storia del- 
l'umanità), scese in Ita- 
lia e sbaragliò ben quat- 


tro volte gli eserciti ro- 
mani che subirono il più 
sanguinoso e immane di- 
sastro nella storia del- 
l'Urbe. 

Annibale però commi- 
se l'errore fatale di non 
marciare subito su Ro- 
ma: la città eterna fu sal- 
va, mentre la vittoriosa 
Cartagine era perduta. 
Annibale, tornato in Tu- 
nisia, venne sconfitto a 
Zama (la Kef attuale) più 
dalla cavalleria e dagli 
arcieri berberi di Massi- 
nissa che dalle legioni di 
Scipione. 

Per non diventare 
l'esecutore delle umilian- 


ti e durissime condizioni 
di pace, colti che è giudi- 
cato da alcuni storici ed 
esperti militari il più 
grande stratega di tuttii 


tempi scelse l'esilio, Nel 


202 a.C. Si imbarcò con 
un pugno di fedelissimi 
a Lamta e dopo un breve 
scalo alle isole Kerken- 
nah (dove le triremi ro- 


mane stavano per cattu- , 


rarlo) si lasciò trasporta- 
re dai venti fino alla lon- 
tana e sicura Asia Mino- 
re che all'epoca era co- 
stellata di fiorenti città 
greche. Non volendo 
compromettere nessuno 
e farsi dimenticare si fer- 
mò a Izmit, dove morì. 


A due passi dal confie 
l'eros di marca russa 


Una serie di servizi speciali 
sui «passatempi proibiti» 


critiche all'Onu che 
Fabbri ha pronunciato 
alla cerimonia di benve- 
nuto al generale Bruno 
Loi e ai paracadutisti 
rientrati in Italia. Bou- 
tros Ghali ha a sua vol 
ta lamentato che le di- 
vergenze siano manife- 
state in pubblico... 

Il generale Loi ha in- 
tanto confidato che al 
momento della parten- 
za i bimbi somali han- 
no voluto improvvisare 
canti e danze popolari 
per salutare la parten- 
za dei suoi soldati. 
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DEUTSCH 


INSTITUT 


Îmo tedesco non si scorda mall 


dividono quello d’oro 


Dall’inviato 
Francesco Carrara 


VENEZIA — Più re della 
foresta che dinosauri al 
Lido: due Leoni d'oro e 
uno d'argento per i mi- 
gliori film, altri quattro 
d'oro alla carriera. Le 
scelte della giuria erano 
quasi obbligate peri rico- 
noscimenti maggiori: 
<Short Cuts> di Altman 
e di Kieslowski si sono 
imposti subito come il 
duo vincente della Mo- 
stra. Gli altri premi inve- 
ce destano qualche per- 
plessità. Passi per quello 
speciale a <Bad Boy 
Bubby> di De Heer, un 
film comunque origina- 
le e vitalmente provoca- 
torio, ma. l'argento a 
<Kosh ba Kosh> di Khu- 
dojnazarov ha tanto il 
sapore di bonario inco- 
raggiamento, dato solo 
perché il regista viene 
dal tormentato Tagiki- 
stan. Ed è ignobile aver 
ignorato lo splendido 
Go se criptico) 
<Hélas pour moi> di 
Godard. 

Quanto ai premi per 
le interpretazioni, an- 
che se può rallegrare la 
presenza di tre italiani, 
una. scelta quanto meno 
azzardata è la Coppa 
Volpi per miglior prota- 
gonista a Fabrizio Benti- 
voglio (<Un'anima divi- 
sa in due>), mentre so- 
no accettabili le altre - 
protagonista femminile 
Juliette Binoche, non 
protagonisti Marcello 
Mastroianni (<Un, 
deux, trois, soleil>) e An- 
na Bonaiuto (<Dove sie- 
te? Io sono qui>) - ed è 
apprezzabile la Coppa 
straordinaria per tutti 
gli attori del film di Alt- 
man. Forse un po' esage- 
rato il numero di Leoni 
alla carriera, ma in fon- 
do tutti se lo meritava- 
no: Steven Spielberg, Ro- 
bert De Niro, Roman Po- 
lanski e Claudia Cardi- 
nale (la prima donna ad 
ottenerlo). 

Gli ultimi due, Polan- 
ski e Cardinale, hanno 
movimentato un breve 
incontro con la stampa, 
prima della cerimonia 
ufficiale in diretta tv. E 
ilsessantenneregista po- 
lacco ha inventato un 
piccolo <show> con 
grinta, vivacità e ironia, 
ricordando fra l'altro 
che proprio da Venezia 
gli venne il primo rico- 
noscimento, ai tempi 
del —<Coltello  nel- 
l'acqua> (1962): maallo- 
ra sistemato in una 
<chambre de bonne> 
(stanza da cameriera) e 
non in una <suite 
royale>. 

Cala il sipario sulla 
Mostra numero 50, una 
delle migliori da molti 
anni in qua, per la quali- 
tà delle opere proposte e 
per le presenze prestigio- 
se (non solo divistiche) 
che ne hanno fatto final- 
mente un centro inter- 
nazionale per il rilancio 
del cinema. Bisogna da- 
re merito a Gillo Ponte- 
corvo, che è riuscito a ri- 
portarla su livelli da 
tempo dimenticati. Pec- 
cato che sia intenziona- 
toa <mollare>, per tor- 
nare alla regia. 


e cesei 
LA PIU GRANDE SCUOLA 
DI TEDESCO IN ITALIA 


| 
| 


[2_] Il Piccolo 


. Primo Piano 
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OTTIMISMO DI CIAMPI INTERVENUTO A BARI ALL’INAUGURAZIONE DELLA FIERA DEL LEVANTE - PARLAMENTO NON DELEGITTIMATO 


«I primi a uscire dal tunnel» 


BARI — Un Parlamento 
nel pieno dei suoi poteri. 
Un governo intenziona- 
to ad andare fino in fon- 
do nella sua opera: da 
una parte c'è. da portare 
a termine il risanamento 
economico e dall'altra 
da assicurare. un ruolo 
di garanzia degli equili- 
bri istituzionali. «Finchè 
il Parlamento e il Capo 
dello Stato non riterran- 
no conclusa questa fase 
di transizione non ci sot- 
trarremo ad alcune delle 
nostre responsabilità, 
non rallenteremo il no- 
stro impegno). 
All'indomani » della 
presentazione della leg- 
ge finanziaria il presi- 
dente del consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi, piomba 
a Bari per l'inaugurazio- 
ne della Fiera del Levan- 
te e lancia un avviso pre- 
ciso soprattutto alle for- 
ze politiche: «Non mi 
sento delegittimato, il 
mio mandato non ha cer- 
to date di scadenza sulla 
confezione, e a questo 
proposito continuerò ad 


assumere le iniziative, le 
decisioni politiche neces- 
sarie, senza rinviarne nè 
accantonarne alcuna». 
Ciampi vuole insomma 
sentirsi dire al massimo. 
che ha sbagliato ma non 
che non ha fatto quello 
che doveva fare. 

Del resto fin qui è sod- 
disfatto. La finanziaria a 
suo giudizio non è nè 
blanda nè morbida, ma 
contiene tutti i necessari 
elementi di rigore. E que- 
sto è un messaggio che 
manda agli scettici e ai 
detrattori del governo. 
Dal punto di vista istitu- 
zionale Ciampi è consa- 
pevole comunque di es- 
sere a capo di un gover- 
no anomalo, dalla natu- 
ra assai particolare. Ma 
di questo ne fa un punto 
di forza e non certo di 
debolezza. So che molti 
di noi non sono politici 
di professione. Ma que- 
sto non toglie che il mio 
governo abbia un profon- 
do legame con il parla- 
mento e che anzi man- 
cando l'usuale interme- 
diazione politica esso ha 


sicuramente una più for- 
te e diretta connessione 
con le camere. E altro 
messaggio . forte che 
Ciampi manda alle forze 
politiche è quello di sot- 
tolineare la piena legitti- 
mità di questo parlamen- 
to sono certo erronee e 
inaccettabili le tesi che 
parlano di un Parlamen- 
to privo di rappresentati- 
vità. In questo contesto 
Ciampi si ritaglia un ruo- 
lo importante mentre le 
forze della politica e i 
nuovi soggetti della so- 
cietà civile sono impe- 
gnati nella ricerca di for- 
mule, assetti, alleanze, 
programmi di rinnovato 
ordinamento politico e 
istituzionale questo go- 
verno contribuisce a ga- 
rantire il quadro istitu- 
zionale di fondo. E in 
questo contesto .. quindi 
continuerà ad impegnar- 
si. 
Ciampi, del resto, da 
Bari dispensa a piene 
mani l'ottimismo. Mol- 
to resta da fare secondo 
il presidente del consi- 


glio ma la strada potreb- 
be essere meno tortuosa 
di quanto finora non sia 
avvenuto. 

Il lavoro di risanamen- 
to i primi frutti li sta 
dando, come dimostrano 
i dati sull'inflazione, i 
dati sull'esportazione, i 
dati sulla fimanza pubbli- 
ca che lentamente sem- 
bra reagire alle cure. In 
questo contesto Ciampi 
avverte che il nostro Pae- 
se potrebbe essere il pri- 
mo a uscire dalla reces- 
sione. La gestione del de- 
bito pubblico infatti, se- 
condo Ciampi, sta per- 
dendo quei connotati di 
drammaticità che in più 
momenti nelrecente pas- 
sato hanno temere crisi 
sconvolgenti. . Secondo 
Ciampi esiste la possibili- 
tà di uscire dal. debito 
pubblico «per via ordina- 
Tia, di mercato senza ri- 
correre. a operazioni 
traumatiche - dall'esito 
incerto». Detto. questo 
non tutto a giudizio del 
presidente è stato fatto. 

In primo. piano c'è 
sempre il dramma occu- 


pazione che da Bari assu- 
me un aspetto ancora 
più preoccupante. E' 

proprio il Mezzogiorno 
con le sue contraddizio- 
ni e le sue lacune a offri- 
re il quadro più preoccu- 
pante. E il concetto è sta- 
to poi anche riespresso 
nel pomeriggio andando 
a Melfi a visitare gli sta- 
bilimenti Fiat. In ogni ca- 
so per Ciampi l'impegno 

verso il Mezzogiorno è 
garantito. E poche. cifre 
dannol'esatta dimensio- 
ne dell'impegno. del go- 
verno. Finora dei 107 mi- 
la. miliardi attribuiti 
all'Agenzia peril Mezzo- 
giorno circa 102 mila so- 
no già stati destinati ma 
non tutte le azioni sono 
state ‘avviate. E'  pro- 
prio, questo, ‘secondo 
Ciampi uno dei nodi che 
va sciolto perchè, al di là 
degli aspetti leghisti se- 
condo il presidente del 
Consiglio nel Nord del 
Paese non ci sono reazio- 
ni contro le regioni del 
Sud solo contro «il catti- 
vo uso delle risorse pub- 
bliche». 


FINANZIARIA: IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO NE RACCONTA I RETROSCENA 


[partiti l'hanno letta sui giornali 


«L'ultimo segretario di partito l'ho visto più di dieci giorni fa» 


BARI — Ha l'aria rilas- 
sata e il sorriso disteso 
di chi si è appena levato 
un grande peso dallo sto- 
maco. Le notte in bian- 
co, le discussioni infini- 
te, i conti che non torna- 
no e anche le tabelle di 
riferimento sembrano ri- 
cordi lontani. Sull'ae- 

reo che lo porta a Bari 
per l'inaugurazione del- 
la Fiera del Levante il 
presidente del Consiglio, 
Ciampi, accetta di scam- 
biare qualche battuta 
sdrammatizzante con. i 
giornalisti che lo accom- 
pagnano ripercorrendo 
le tappe che hanno por- 
tato quest'anno al varo 
della legge finanziaria. 
Ciampi appare soddisfat- 
to anche dell'accoglien- 

za complessiva che ha 
avuto sui giornali, qual- 
che timore ce l'aveva. E 
allora rinfrancato parte 


' nomine 


all'attacco I partiti 
quest'anno la finanzia- 
ria se la sono-letta sui 
giornali. Sono più di die- 
ci giorni che non ricevo 
nessun segretario pro- 
prio per non ingenerare 
equivoci. Chiunque aves- 
si ricevuto per qualsiasi 
motivo chissà cosa si sa- 
rebbe pensato. 

Ciampi rivela tra l'al- 
tro che analoghe disposi- 
zioni aveva dato in altre 
occasioni, Per la forma- 
zione del governo, per le 
i alcuni enti 
‘pubblici. «Anche la no- 
mina di Prodi, quella di 
Cabibbo, le segreterie dei 
partiti le hanno lette sui 
giornali. E anche per for- 
mare il governo i0 telefo- 
navo ai singoli esponen- 
ti e chiedevo loro: "vuoi 
venire con me” e non 
aspettavo di sapere se lo- 
ro dovevano avere via li- 
bera da parte delle segre- 
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terie». 

E per la finanziaria è 
andata esattamente co- 
sì. «E se poi invece qual- 
che ministro si è voluto. 
andare a raccontare al 
suo segretario che cosa 
stavano combinando 
beh, questi sono proprio 
cui loro». I cronisti gli 

fanno osservare che 
quest'anno da questo 
‘punto di vista può consi- 
derarsifortunato. Unan- 
no fa in circostanze ben 
diverse ‘la’. situazione 
non sarebbe andata così 
liscia. Ciampi lo sa e lo 
ammette. ‘Del resto dice 
«Se i.tempi non fossero 
stati maturi è chiaro che 
Scalfaro non avrebbe 
certamente dato l'inca- 
rico a un presidente co- 
me me che non è politi- 
co. 

Ciampi si sposta poi, 
su domande dei giornali- 
sti, sui problemi che lo 


aspettano in Parlamen- 
to. Anche se non si na- 


‘sconde le difficoltà è otti- 


mista. «E' ‘giusto che ci 
sia un ampia discussio- 
ne in Parlamento; spero 
che si possano apporta- 
re delle neo e so- 
prattutto degli interven- 
ti migliorativi. So. che 
non sarà facile ma que- 
sto fa parte della norma- 


le fisiologia parlamenta- | 


re. dove c'è un governo 
che prende le decisioni e 
lin ‘Parlamento che poi 
le discute prima di va- 
rarle». 

Sui contenuti Ciampi 
conferma che, a suo av- 
viso, il Governo è stato 
molto prudente nelle ci- 
fre sin qui date: «le sti- 
me prudenziali special- 
mente sui tagli erano in- 
dispensabili ma io conto 
che nel medio e lungo 
periodo l'opera che noi 
abbiamo impostato pos- 


sa avere risultati e frutti 
ben più copiosi». Clampi 
MNGIONZO poi le tappe 
che hanno ‘portato a que- 
sta finanziaria. Già a 
giugno abbiamo comin- 
ciato a dissodare il terre- 
no, spiega il presidente 
del Consiglio e a luglio il 
semilavorato era pron- 
to. Ho adottato un meto- 
do collegiale, che già 
praticavo ai tempi della 
‘Banca d'Italia. Ho chia- 
mato i singoli ministri 
di spesa; ho chiesto loro 


Son ‘soldi pensavano” 
î 


poter risparmiare nei 
loro comparti e poi ho af- 
fidato la pratica ai mini- 
stri finanziari e alla ra- 
gioneria dello Stato cui 
toccava tirare le somme. 
Le scelte naturalmente 
sono venute dal Consi- 
glio dei ministri e lì co- 
me al solito le discussio- 
ni e le sorprese non pote- 
vano non esserci. 


Pensioni: pesante riduzione 


ROMA — Le carte uffi- 
ciali della Finanziaria da 
31 mila miliardi non so- 
no ancora pronte. Itecni- 
ci dei diversi ministeri 
stanno lavorando inten- 
samente per gli ultimi ri- 
tocchi. Martedì, comun- 
que, la manovra econo- 
mica farà il suo ingresso 
in Parlamento con l'au- 
dizione del ministro del 
Tesoro, Piero Barucci, al- 
la commissione Bilancio 
di Montecitorio. Un'oc- 
casione per tastare il pol- 
so dei deputati in vista 
dell'approvazione. Inu- 
meri, ancora provvisori 
(la prossima settimana 
le stime saranno più 
esatte), sono: 3.800. mi- 
liardi di entrate e 27.200 
miliardi di tagli. i 

Con il passare delle 
ore si precisano i detta- 
gli. E si scopre che, per 
esempio, il pagamento 
delle 85 mila lire per il 
medico di famiglia slitta 
al 31 ottobre. Attenzio- 
ne, però: la ricevuta de- 
ve essere allegata al mo- 
dello 740 del prossimo 
anno. Vediamo ora le 
principali novità che il 
overno ha introdotto 


per il 1994. 
PREVIDENZA. Sem- 

bra essere più pesante 

del previsto la decurta- 


zione delle pensioni per 
i dipendenti statali a par- 
tire dal primo gennaio 
'94. Il meccanismo che 
tende a scoraggiare il 
pensionamento per chi 
‘ha meno di 35 anni di an- 
zianità contributiva è 
una vera e propria taglio- 
la. La griglia, infatti, pre- 
vede una crescita linea- 
re fino a 16 anni di anti- 
cipo, rispetto ai 35 
consentiti, con 2 punti 
percentuali di riduzione 
per ciascun anno. Poi, 
‘però, il ritmo dei tagli di- 


venta. più elevato: 35%, 


di penalità sulla pensio- 
ne per chi lascia con 17 
anni di anticipo, 38% 
con 18 anni, 41% con 19 
e così via fino alla soglia 
massima del 56% per co- 
loro che andranno in 
pensione 24 anni prima. 


Lo . Stato recupererà 
5.950 miliardi. 
SANITA!. Con. la 


scomparsa del prontua- 


LAVORO, 
A; NON HA 


AVARAAI 


rio farmaceutico e l'in- 

troduzione delle medici- 
ne classificate in tre fa- 
sce ci sono spiacevoli 
sorprese. Tra queste 
l'aumento del’ prezzo 
della pillola anticonce- 
zionale. Appartiene, in- 
fatti, alla seconda fascia 
e dunque su di essa gra- 
va il ticket del 50%. Cre- 
sce anche il costo di altri 
farmaci come quelli per 
curare la. pressione, 


CHEDIANO SAGHE, 
SOPRATVITO A Gui 


(9, 
tf) 


Siligre 


le infezioni da 


l'asma, 
funghi, le infiammazio- 
ni, gli antibiotici e gli an- 
tidepressivi. Tutti consi- 


derati terapeutici, ma 
nonvitali. Completamen- 
te gratuiti, infatti, sono 
solo i salvavita: medici- 
ne necessarie a chi è af- 
fetto da problemi cardia- 
ci, malattie del sangue, 
tumori, epilessie, diabe- 
te ed emofilia. Il resto è 
a carico del contribuen- 


Esenzione dal ticket: 
la si porti ai 15 anni 


ROMA — Esenzione dal pagamento del ticket per 
gli adolescenti fino a 15 anni. E! la richiesta avanza- 
ta oggi al ministro della Sanità Maria Pia Garava- 


lia dal professor Romano Forleo, segretario genera- 
[e della Società di ginecologia adolescenziale. 


«L'adolescenza — ricorda Forleo nell'appello — è 
un periodo particolarmente delicato ga glia, 
aspetti psicologici legati alla pubertà, ma anche per 
gli aspetti biologici e per la salute futura della per- 
sona. Nei nostri ambulatori di ginecologia adole- 
scenziale — prosegue — abbiamo verificato la note- 
vole difficoltà per i giovanissimi di pagare le visite 
per le prevenzioni delle malattie sessualmente tra- 
smesse, specialmente per fare il punto su problema- 
tiche psicologiche e check up sulla loro salute fisi- 
ca). 

«Non è pensabile — ha spiegato Forleo — un ta- 
glio di spese sulla prevenzione giovanile, che se tra- 
scurata si trasforma in una maggiore spesa futura a 
carico della comunità sociale». 


ISINDACATI ANNUNCIANO INIZIATIVE PER CAMBIARE LA LEGGE 


«Una manovra da cambiare» | 


Più moderata la Confindustria: «Non c'erano altre possibilità» 


ROMA — I sindacati s0- 
no furibondi: annuncia- 
no mobilitazioni e inizia- 
tive per cambiare la leg- 


. ge finanziaria. Gli indu- 
i striali mantegono i nervi 


saldi: «quella di Ciampi 
è stata una scelta obbli- 
gata per contribuire al 
processo di ripresa», I 
parlamentari, invece, s0- 
no in attesa di ricevere il 
testo e c'è .chi già fa sa- 
pere che voterà contro. 

Di «supporter», insom- 
ma, lamanovra economi- 
ca pare non averne, Cgil, 
Gisl e Uil si riuniranno 
domani per decidere la 
strada da intraprendere 
parallelamente al rinno- 
vo dei contratti nel pub- 
blico impiego. E il 21 

settembre itre esecuti- 
vi unitari prepareranno 
adeguatamente la mani- 
festazione nazionale da 
tenersi a metà ottobre 
sui problemi del lavoro e 
dell'occupazione. I sin- 
dacati, infatti, ritengono 
la finanziaria gravemen- 
te lacunosa su 
quest'aspetto. Tra l'al- 
tro, proprio ieri il segre- 
tario generale alla pro- 
grammazione del mini- 
stero del Bilancio, Corra- 
do Fiaccavento, ha an- 
nunciato che nel '94 gli 
investimenti dello Stato 
in opere pubbliche subi- 
ranno un brusco calo: i 
tagli in conto capitale 
per il settore si atteste- 
ranno tra i 2-e i 3 mila 
miliardi. 

Parziali, per i sindaca- 
ti, anche le misure che ri- 
guardano il fisco; men- 


Garlo Azeglio Giampi 


tre per la Sanità bisogna 
tutelare di più i pensio- 
nati con meno di 65 anni 
e con un reddito basso. 
Quanto alla. previdenza 
Cgil, Cisl e Uil ritengono 
«incomprensibili» sia 
l'ulteriore slittamento 
di 2 mesi per il pensiona- 
mento di coloro che han- 
no 35 anni di contributi, 
sia la disencentivazione 
attraverso la riduzione 
delle prestazioni del pen- 
sionamento anticipato 
nelsettore pubblico. Infi- 
ne le risorse per i rinno- 
vi dei contratti di lavoro 
per gli statali non corri- 
spondono ai criteri di 
crescita delle retribuzio- 
ni. Insomma, i sindacati 
ribadiscono:  lotteremo 
per cambiare la mano- 
vra. 

Inviperiti, in particola- 


re, sono i sindacati della 
sanità: lo stato di agita- 
zione già proclamato sa- 
Tà presto concretizzato 
in sciopero che, con una 
manifestazione naziona- 
le in ottobre, sancirà la 
netta opposizione delle 
categorie mediche al mi- 
nistro della Sanità e alla 
politica del governo. 

La Finanziaria è stata 
bocciata anche dai consi- 
gli di fabbrica del nord 
che, sostenuti da Rifon- 
dazione comunista, han- 
no programmato un Cor- 
teo per il 25 

settembre. Insorge 
Massimo D'Alema, ‘capo- 
gruppo del Pds alla Ca- 
mera. E lancia una pro- 
posta agli autoconvocati 
e alle forze politiche di 
sinistra: fermiamoci per 
creare le condizioni ne- 
cessarie a una manifesta- 
zione unitaria, una mani- 
festazione non contro il 
sindacato, ma per rinno- 
varlo. Per il partito della 
Quercia la ‘Finanziaria 
non è tutta da buttare 
via: le misure inadegua- 
te'riguardano l'occupa- 
zione. Sono in parecchi a 
pensarla così in Parla- 
mento. L'ex segretario 
del Pri, Giorgio La Mal- 
fa, dice di essere in com- 
pleto disaccordo sulla 
manovra: è deludente e 
non risolutiva. 

E i verdi preannuncia- 
.no una dura opposizio- 
ne: «con questa finanzia- 
ria si è consumata la no- 
stra benevolenza verso 
il governo Ciampi che si 
era concretizzata nel vo- 
to di astensione». 


Abete: Scelta d'obbligo 


ripresa ora più facile’ 


VICENZA — Per Ciampi si è trattato di una scel- 
ta obbligata per contribuire al processo di ripre- 
sa. Intervenendo ieri, alla Fiera di Vicenza, 
all'inaugurazione di Orogemma, il presidente 
della Confindustria, Luigi Abete, ha dichiarato 
che gli imprenditori appoggiano la manovra fi- 
nanziaria del governo, al quale Abete ha rivolto 
un «pressante invito» per l'applicazione ' della 
mobilità e del turnover nel settore del pubblico 
impiego. di (pra 

Il presidente della Confindustria chiede anche 
Vatilterigre riduzione del 2,5-3% dei tassi di in- 
teresse, «per portarti a livello europeo — ha spie- 
gato — e far diminuire anche i costi dell'inter- 
mediazione bancaria». Di:fronte a una platea di 
900 industriali e artigiani orafi, Abete ha lodato 
la capacità delle imprese italiane di ristrutturar- 
si: «In un anno — ha detto in proposito — abbia- 
mo imparato a fare 
duttivi, recuperando mezzo punto della quota 
del'commercio mondiale», 

Secondo i dati della Confindustria, dal settem- 
bre del '92 ad oggi la quota di fatturato italiano 
nel mondo è passata dal 4 al 4,5%, con un incre- 
mento sull'estero di 20 mila miliardi di lire. Gli 
orafi «hanno fatto la loro parte» aumentando le 
esportazioni del 31,2% nel primo trimestre del 
‘93. Le «impennate» maggiori per i goielli italia- 
ni sono avvenute in Usa (+55,2%), Panama 
(+55,9%), Israele (+90,9%). Emirati Arabi 
(+64,8%); in perdita, invece, Spagna (-9,4%) e 
Giappone. 

«Adesso tocca' allo Stato — ha detto ancora 
Abete — creare nuovi strumenti per finanziare 
lo sviluppo dell'impresa italiana». A questo pro- 
posito il presidente della Confindustria ha chie- 
sto la costituzione di titoli pubblici nominativi, 
da affiancare a quelli attuali: Bot, Cct e Btp no- 
minativi dovrebbero essere sottoscritti per perio- 
di più lunghi (anche fino a 30 anni) con tassazio- 
ne identica all'attuale, pari al 12,5%. I titoli di 
Stato anonimi verrebbero, invece, tassati di più, 
«in modo da scoraggiare la sottoscrizione a favo- 
re degli impieghi borsistici. E' un'operazione di 
equità tra titoli pubblici e azionari — ha precisa- 
to il-presidente della Confindustria — e insieme 
un modo sia per allungare i tempi sia per diminu- 
ire il debito dello Stato». 


iù concorrenza sui costi pro-. 


te. Completamente esen- 
tati dalla spesa per i far- 
maci iragazzi fino ai;12 
anni e gli anziani oltre i 
65. Ma per semplificare 
al massimo è stato stabi- 
lito che chi pagherà il tic- 
ket del 50% non dovrà 
sborsare le 4 mila lire 


: della ricetta dovute da- 


gli esenti, Per quanto:i- 
guarda la struttura sani- 
taria è stato precisato 
che scompariranno ,28 
mila posti letto e verrà 
sostituito solo ‘uno su 
due tra medici e infer- 
mieri che andranno in 


‘pensione, Im tutto: 3.200 


miliardi. ù 
PUBBLICO IMPIEGO. 
Lo Stato risparmierà 


2.000 miliardi. R 
La riforma del settore 
è il cardine della mafio- 
vra: cassa. integrazione, 
bloccò del turnover al 


10%, blocco delle \assin- | 


zioni, mobilità. . Viaz'al 
rinnovo dei contratti 
con mille miliardi a di- 
sposizione. 

FISCO. Diminuisce la 
ressione fiscale. Ma a 
ine anno. arriverà la 


| 
| 
Î 


stangata con l'armoniz- 
zazione delle imposte 
Iva a quelle della Cee: in 
questo modo il governo 
rastrellerà 7 mila miliar- 

+ Dimunisce, però, 
l'acconto di novembre 
nella misura del 3%, vie 
ne detassata la prima ca- 
sa fino a un valore cata- 
stale di 100 milioni e ar- 
riva la restituzione del fi- 
scal drag per i lavoratori 
dipendenti che non ab- 
biano guadagnato più di 
60 milioni in un anno. E 
la tassa sulle tangenti? 

Quella no, non è stata 
stabilita. Ma si sta stu- 
diando una cosa simile 
anche se di difficile’ at- 
tuazione. In linea. ‘di 
principio: verrebbe -am- 
méssa perila prima volta 
la tassazione: sui-guada- 
gni illeciti: redditi di Ga- | 
pitale per usura; lavoro 
dipendente e autonomo 
collegati ad attività ille- 
cite (come la prostituzio- 
ne) e redditi di impresa | 
derivanti da crimini po- | 
trebbero finire nel miri- 
no delle Finanze..La ma- 
novra: fiscale, porterà 
3.800 miliardi nelle cas- 
se.dello Stato. 


L'INCONTRO CON AGNELLI 
La scommessa « Punto» 
parte dagli stabilimenti 


della Piana di Melfi 


MELFI — A Mezzogior- 
no con fiducia. Il presi- 
dente della Fiat, Gio- 
vanniAgnelli, accompa- 
gna il presidente del 
consiglio Ciampi a ve- 
dere l'ultimo | gioiello 
di famiglia e gli spiega 
le ragioni di una scom- 
messa doppia: costrui- 
re la macchina della 
speranza e costruirla 
qui, a Melfi, in quel 
Mezzogiorno ‘da più 
parti considerato ido- 
neo solo per fare attivi- 
tà turistiche ma non 
per impiantare fabbri- 
che tanto meno ad alto 
contenuto tecnologico. 

Agnelli invece ci cre- 
de ‘abbiamo scelto il 
Mezzogiorno a ragion 
veduta malgrado la 
concorrenza di altre 
aree di Europa come 
Portogallo o Spagna e 
siamo contenti di que- 
sta scelta. Ciampi con- 


‘divide e ringrazia. E' 


una scelta su cui il go- 
verno è assolutamente 
d'accordo. Il fatto di 
previlegiare questa zo- 
na d'Italia darà un con- 
tributo . significativo. 
Agnelli si schermisce 
ognuno fa la sua parte 
e noi facciamo la no- 
stra. Ma al di là di que- 
sto scambio di battute 
Agnelli si rende conto 
che la scommessa è di 
quelle da ‘non perdere 
stiamo vivendo un mo- 
mento veramente criti- 
co. In pratica si tratta 
di imboccare il bivio 
giusto da una parte c'è 
la ripresa dall'altra 
l'avvitarsi di uno stal- 


lo che è ancora difficile 


da superare. Questo sta- | 
bilimento - assicura | 
Agnelli - è comunque | 
un punto di arrivo ‘di 
due anni di lavoro?:in | 
cui abbiamo fortemén- | 
te creduto. s 

Piove e le nuvole bas- | 
se avvolgono la fabbri-' 
ca costruita solo a me- 
tà ma da dove la corsa 
contro il tempo che do- 
vrà finire il primo gen- 
naio è già cominciata. 
Per quella data è fissa- 
to l'avvio della progu- 
zione delle primo Puh- 
to di Melfi. Capannoni 
avveniristici nella Pia- 
na di Melfi, automatiz- 
zazione spinta, per ùho 
stabilimento che a pie- 
no regime dovrà costrù- 
ire circa 400 mila auto- 
vetture all'anno. e 'do- 
ve troveranno occupa- 
zione oltre 7 mila ad- 
detti. n 

Ciampi arriva chele 
tre sono passate da po- 
chi minuti. Scende 
dall'elicottero sotto 
un'acqua battente.e-si 
infila su un pullmino 
nel quale lo attendono 
il presidente della Fiat, 
Giovanni Agnelli, 0 
l'amministratore  dele- 
gato, Cesare Romiti. 

In questa giorriat4 
non c'è tempo per ap; 
profondire le questio! 
del giorno. Sulla fina; 
ziaria sia Ciampia # 
Agnelli si schermisco” 
no davanti alle decip? 
di domande che pioy0” 
no dai giornalist*| 
Agnelli si limita a dir? 
«cosa volete che vid 
ca? Ho il presidente:d! 
vicino». Her 
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Cultura 


Il Piccolo [_3] 


VENEZIA - La 50.a Mostra del cinema di Venezia si 
è conclusa e la giuria ha emesso un verdetto salomo- 


nico, con un LEONE D' 


"ORO ex aequo per Robert 


Altman, Usa («Short Cuts») e Krzysztof Kieslowski, 
Polonia («Trois couleurs. Bleu), Ma ecco la lista 


completa dei premi, 


LEONE D'ARGENTO: «Kosh ba kosh» (Pari e pat- 


ta) di Bakhtiyar Khudojnazarov, Ta, 


PREMIO SPECIALE 


gikistan, | 
DELLA GIURIA: «Bad Boy 


Bubby» di Rolf de Heer, Australia/Italia. i 
COPPA VOLPI STRAORDINARIA (messa a dispo- 
sizione, dal conte Volpi per la 50.a Mostra) al com- 
plesso degli interpreti di «Short Cuts» di Atman. 
COPPA VOLPI PER IL MIGLIOR ATTORE PRO- 
TAGONISTA: Fabrizio Bentivoglio, per «Un'anima 
divisa in due» di Silvio Soldini, Italia. 


GOPPA VOLPI PER 


LA MIGLIORE ATTRICE 


PROTAGONISTA: a Juliette Binoche, per «Trois 
couleurs, Bleu» di Kieslowski. 

COPPA VOLPI PER IL MIGLIOR ATTORE NON 
PROTAGONISTA: a Marcello Mastroianni, per 
«Un, deux, trois, soleil) di Bertrand Blier, Francia. 


GOPPA VOLPI PER 
NON PROTAGONISTA: 


LA MIGLIORE ATTRICE 
ad Anna Bonaiuto, per «Do- 


ve siete? Io sono qui» di Liliana Cavani, Italia. 
PREMIO DELLA PRESIDENZA DEL SENATO: a 
«Za zui zi) di Liu Miaomiao, Cina. 


OSELLA D'ORO PER LA MUSICA: a Cheb Khaled 


per «Un, deux, trois, soleil» di Blier. 


OSELLA D'ORO PER 


FIA: a Slawomir Idziak, 


di Kieslowski. 


LA MIGLIORE FOTOGRA- 
per «Trois couleurs. Bleu» 


PREMIO DELL'ACCADEMIA EUROPEA DEL CI- 


is, soleil» di Blier. 


; NEMA E DELLA TELEVISIONE: a «Un, deux, tro- 


PREMIO CIAK D’ORO (per i film di «Panorama 
italiano») a «Mille bolle blu» di Leone Pompucci. 

Questi invece i premi non ufficiali; 

Premio Agiscuola «Leoncino d’oro» a «Trois 


Gouleurs. Bleu» di Kieslowski. 


Premio Kodak (assegnato dai critici e dal sinda- 
cato giornalisti cinematografici) a «Il tuffo» di Massi- 


' mo Martella. 


Premio Aiace (per il cortometraggio) a «Deja vu 
di Vincenzo Scuccimarra, «Fuori da qui» di Lucio Li- 
onello e Alessandro Tannoia e «La donna del moro» 


di Mauro Borrelli. 


Premio Cicae a «Un'anima divisa in due» di Sil 


* vio Soldini. - 


Leoni di Cinemavvenire a «Bad Boy Bubby» di 
Rolf de Heer, e per la migliore opera prima a «Le mil- 


‘le bolle blu» di Pompucci. 


Segnalazione «Cinema per Unicef» a «Un, 
deux, trois, soleil» di Blier. 
Premio Fipresci a «Short Cuts» di Altman e a 
* «Bud Boy Bubby» di de Heer. . : 
Premio Settimana internazionale della criti- 
ca: a «Il figlio dello squalo» di Agnes Merlet, Fran- 


cia. 


Per trovare altre edizioni della Mostra che abbia- 
no «diviso» a metà il Leone d'oro bisogna risalire al 
1938 («Olimpia» di Riefensthal e «Luciano Serra pilo- 
ta» di Alessandrini), al 1959 («Il generale della Rove- 
Te» di Rossellini e «La grande guerra» di Monicelli: 

“grande successo per il cinema.italiano); al 1962 (con 
«Cronaca familiare» di Zurlini e «L'infanzia di Ivany 


di Tarkowski), 
Leone d'oro 


Ganada) e «Gloria» di John Cassavetes (Stati Uniti), 


e al 1980, 


quando si aggiudicarono il 


«Atlantic city» di Louis Malle (targato 


che fu anche l'ultimo film Usa a essere premiato, pri- 


ma di Altman quest'anno. Nel ‘53 il Leone d’oro non 


fu assegnato, e in compenso uscirono» cinque Leoni 
= d'argenti ex aequo. Altro dato statistico: i film più. 
‘Premiati di questa edizione risultano «Bad Boy Bub- 
by» e «Trois couleurs. Bleu»; del tutto ignorata Ma- 


donna, e ignorato anche il 


Jean-Luc Godard col suo 


‘ande regista francese 
«Hélas pour moi». 


° VENEZIA/«MOSTRA» 


: Eilcinema dice: non fate del male 


| Rifiuto della violenza, amore e libertà i fili portanti della rassegna, che premia Altman e Kieslowski 


Kieslowski e Altman, re 


quest'anno il massimo 


VENEZIA /DIETRO LE QUINTE 


Eccitante frenesia di una «cosa» monacale 


Folle di giovani, paura del terrorismo, nessuno sfarzo ma tanto divismo. E un giurato digiuno 


Servizio di 
- Piercarlo Fiumanò 
VENEZIA - La follia leg- 
gera, la tristezza un po' 
«cupa dei personaggi gi 
Altman, nel suo «Short 
cuts», riflettono bene 
l'ambivalenza di questa 
cinquantesima Mostra 
veneziana del cinema. 
“Con pochi mezzi finan- 
ziari, parca, quasi mona- 
cale, senza sfarzo. Una 
‘mondanità appena ac- 
cennata (niente cene 
‘’sontuose, per carità, s0- 
lo raffinati «dinner par- 
ty»). Qualche vuoto e 
‘stanco rituale, come le 
comparsate di Cavallo 
"Pazzo. ‘Persino Chiam- 
bretti, pallido e stravol- 
to, dopo il pestaggio con 
1 Cecchi Gori, è stato vi- 
sto farsi paternamente 
consolare da Gigi Mar- 
zullo, 

Storie di contestazio- 
Ne solo annunciata. Co- 
me quella del movimen- 
,to Maddalena ‘93, alter- 
. Rativo al punto giusto, 

che discute con i «vec- 
chi» dissidenti Pontecor- 
Vo, Lizzani, Maselli. Sto- 
Tie di fame, come quella 
'delgiurato bosniaco mu- 
“Sulmano Sidran Abdul- 
ah, sceneggiatore di Ku- 
Sturica, arrivato miraco- 
*:0samente al Lido con 
‘Un aereo militare ameri- 
‘Cano: «Lo stomaco. or- 
Tai mi si è chiuso per- 
»«Chè non mangio da tem- 
Do. Se sapessi di non po- 
ster tornare in Jugosla- 
Via mi lascerei morire 
Qui». Un po’ di compas- 
sBione e di colore («veste 
na maglietta da nego- 
\\&ioJugoplastika», abbia- 
© letto in un articolo), 
anto per chiudere i con- 


ti con le grida di Sa- 
Tajevo. 

Storie di ordinario di- 
vismo. E' stata la Mo- 
stra degli attacchi alle 
«major» americane, con 
un inesausto Jack Lang 
nei panni del paladino 
del cinema europeo (ma 
i francesi, tutto somma- 
to, sembrano più preoc- 
Cupati di noi). Forse un 
Modo per salvarsi la co- 
Scienza mentre al Lido 
Sbarcavano i dinosauri 
SL Spielberg e Tina Tur- 

» Harri 

bert De TA 
non apparire è stata Ma- 
donna, Protagonista di 
«Snake Eyes», nella riu- 
scita parte di una «star- 
lette» che non sa recita. 
re. 

E' stata una mostra 
«sotto scorta), con cara- 
binieri e polizia dissemi- 
nati con discrezione 
ovunque. Venezia città 
d'arte potrebbe essere 
nel mirino del terrori- 
smo, In un clima del ge- 
nere mancavano solo le 
premonizioni di una 
veggente. E infatti ci s0- 
no state anche quelle. 
Tuttavia un simile schie- 
ramento di divi ha reso 
necessari controlli, per- 
quisizioni, bonifiche del- 
le sale prima delle proie- 
zioni. Con il risultato 
che un pubblico giovane 
ed entusiasta, con file 
interminabili ai botte- 
ghini, ha dovuto sotto- 
porsi a fatiche quasi so- 
vrumane per vedere un 

La conferenza stampa 
notturna di Tina Turner 
ha prodotto liti, sveni- 
‘menti, ressa. L'arrivo di 
Robert De Niro è stato 
accolto: da una folla so- 


vreccitata. Anche alle 
proiezioni. dei film di 
mezzanotte il clima era 
quello di un assalto a 
Fort Apache. In mancan- 
za di scandali più o me- 
no confezionati ad arte, 
la rassegna veneziana è 
sembrata una grande 
«cosa» avvolgente, onni- 
comprensiva, frenetica. 

Gon pochi soldi, pochi 
mezzi, si è riusciti però 
a mettere assieme il ri- 
chiamo del box-office, 
l'eccitazionecommercia- 
le, con il fascino della 
produzione d'èlite. Da 
Harrison Ford a Go- 
dard, da Clint Eastwodd 


. ad Altman. Non sappia- 


mo quanto tutto questo 
serva. La sparizione dei 
politici ha riconsegnato 
il Lido nelle mani dei 
Produttori, della Rai e 
della Fininvest che pro- 
Prio a Venezia sembra- 
no avere firmato una 
Specie di tregua armata 
& programmi culturali? 
Tu metti Piero Angela al 
Blovedì e io piazzo Fer- 
Tara al mercoledì). 

E si sono sprecate le 
battute, sempre a propo- 
sito dei politici, quando 
nel trambusto generale 
è sparito il Leone d’oro 
che Spielberg voleva re. . 
stituire a Pontecorvo, E 
sarà un caso che Paolo 
Villaggio, protagonista 
del «Segreto del bosco 
vecchio» di Olmi, sia sta- 
to candidato alla direzio- 
ne di un telegiornale 
proprio durante la rasse- 

la? S 
si proposito del cine- 
ma italiano. Sembra de- 
funto e poi all'improvvi- 
so cala qualche asso. 
Non ci sono tendenze di 
fondo. Si va un po' a_ 


sta polacco e regista statunitense, dividono 


loro di Venezia. Ma erano i favoriti, dall'inizio. 


soggetto. Quest'anno 
nella rassegna «Panora- 
ma italiano) sono pre- 
valsi la storia minimale 
o l'impegno visto come 
difesa degli emarginati, 
del diverso. Si cerca di 
rappresentare i rumori 
di sottofondo di una so- 
cietà disperata, dove 
vincono la paura e la 
diffidenza. Così, come 
accade nel Rubini del 
film di Piccioni, si co- 
mincia a vivere una dop- 
pia vita. Oppure («Lest» 
di Giuliano Base) ci si 
mette in viaggio verso 
le capitali dell'Est. 

Siamo di fronte a film 
incompleti, marginali 
anche se a tratti diver- 
tenti. Emerge invece il 
talento di qualche regi- 
sta, come Leone Pom- 
pucci, che si dedica a ri- 
costruire la nostra sto- 
ria recente (in questo ca- 
so gli anni Sessanta del 
pre-boom economico), 
con. grande precisione 
espressiva e di dettagli. 
Non è un caso che sia 
stato accolto con entu- 
siasmo dai molti giova- 
ni che hanno gremito gli 
appuntamenti di questa 
rassegna. 

‘Ancora sui politici as- 
senti. Alla Mostra è 
comparso solo Andreot- 
ti. Si può vedere in un 
bellissimo documenta- 
Tio d'epoca, «Succede 
un quarantotto», di Ni- 
cola Caracciolo e Vale- 
rio Marino: filmati rac- 
colti e montati risalenti 
al periodo 1945-’48, che 
a nostro avviso andreb- 
be. visto nelle scuole. 
Una voce fuori campo 
spiega che, in seguito, 
Andreotti «ha avuto una 
carriera lunghissima e 
complicata». 


Elena Sofia Ricci e Ser. 


Dall’inviato 
Francesco Carrara 


VENEZIA - In un clima 
umido che alterna il so- 
le a improvvisi piova- 
schi, il Lido di Venezia 
vive le ultime battute 
della Mostra del cinema 
numero cinquanta, con 
il gran finale delle pre- 
miazioni, mentre tutti 
sono già con la testa al- 
trove, pronti a chiudere 
le valigie e a imbarcarsi 
sul vaporetti o traghetti 
(per raggiungere treni, 
autostrade o aerei), an- 
cora frastornati da qua- 
si due settimane di cor- 
se tra albergo e sale ci- 
nematografiche, con nel- 
la mente echi intrecciati 
di immagini registrate e 
dal vivo. 

Tracciare un bilancio 
complessivo della mani- 
festazione è consueto ri- 
to dell'inviato. E allora 
non resta che provarci, 
innanzi tutto  ricono- 
scendo a Venezia L di 
aver offerto una valan- 
ga di opere tutte di qua- 
lità, 0 quanto menoiinte- 
ressanti, nelle varie se- 
zioni. E di questo va da- 
to merito al direttore, 
Gillo Pontecorvo, «co- 
stretto» per il secondo 
anno a organizzare la 
Mostra, ottenendo un 
generale consenso, tan- 
t'è vero che stavolta non 
si è levata nessuna voce 
polemica, come spesso 
accadeva negli anni pas- 
sati. 

Un festival di tutto ri- 
spetto, che - ironia della 


sorte, proprio nel suo 


anno di maggiore ri- 
strettezza economica ha 
anche saputo portare al 
Lidonumerosipersonag- 
gi di rilievo internazio- 
nale, e non solo divi del 
calibro di Harrison Ford 
o Robert De Niro ma an- 
che cineasti di fama or- 
mai facenti parte della 
«storia», come Fred Zin- 
nemann o lo stesso Ste- 
ven Spielberg. 

Insomma tutto bene, 
tutto stimolante e tutto 
più o meno riuscito, an- 
che dalpunto dell'afflus- 
so di pubblico, che ha in- 
vaso «famelico» tutte le 
sale, anche e forse so- 
prattutto attratto dalla 
rassegna del «Panora- 
maitaliano» (qualche la- 
mentela è afftorata per 


lo zelo a volte eccessivo 
dei servizi di sicurezza, 
ma è un piccolo neo del 
tutto trascurabile). 

Qui la tentazione, 
ora, è di fare un piccolo 
gioco. Di cercare cioè 
l'anima del mondo at- 
traverso l'anima dei 
film, se è vero che questi 
rispecchiano (e talvolta 
sollecitano) lo «stato del- 
le cose». Ebbene, si indi- 
viduano facilmente al- 
cuni temi portanti, tra 
le opere presentate al Li- 
do. Vediamoli. 

AMORE. Amore non 
significa soltanto «sto- 
ria d'amore», è anche 
comprensione, tolleran- 
za verso gli altri (in par- 
ticolare i «diversi», co- 
munque intesi) e aspira- 
zione all'armonia uni- 
versale, che passa an- 
che attraverso il giusto 
rapporto con l’ambiente 
che ci circonda. Sono 
pulsioni che attraversa- 
no molti lavori. Le tro- 
viamo in «Aqui na ter- 
ra» di Botelho, «Un'ani- 
ma divisa in due» di Sol- 
dini, «Bad Boy Bubby» 
di de Heer, «Il segreto 
del bosco vecchio» di Ol- 
mi. 

LIBERTA’. Natural- 
mente, l'aspirazione al- 
l'amore (interpersonale 
e universale) non può 
prescindere dalla ricer- 
ca della verità, che di- 
venta corsa verso la li- 
bertà, una libertà intesa 
come accettazione pro- 
fonda di se stessi, innan- 
zi tutto. Ecco «Un, deux, 
trois, soleil» di Blier, 
«Conversazione conl'uo- 
mo dell'armadio» di Gr- 
zegorzek, «De eso no se 
habla» di Bemberg, «Tro- 
is couleurs. Bleu» di Kie- 
slowski. 

SPIRITUALITA'. 
L'anelito all'amore e al- 
la libertà, beninteso, 
non possono che cammi- 
nare a braccetto con 
una riscoperta della spi- 
ritualità (non necessa- 
riamente religiosa, in 


| senso stretto), che sola 


può condurci a supera- 
re le panie della crisi esi- 
stenziale nella quale 
l'intera umanità sem- 
bra, a vario livello, di- 
battersi. 

E il cantore principe 
di questo tema - che s'in- 
treccia inevitabilmente 
con gli altri - è Jean- 
Luc Godard, che con il 


lo Castellitto, che hanno condotto la «notte dei 


Leoni» televisiva, La Binoche, neo-mamma, non è andata aritirare il premio. 


suo «Hélas pour moi» af- 

fonda il bisturi nel cuo- 
re del problema. Ma 
brandelli della stessa 
tensione li troviamo an- 
che in«You seng» di Cla- 
ra Law, per esempio. 

DONNA. Sembra dav- 
vero che il mondo stia fi- 
lando a gran carriera 
verso la sua polarità 
‘femminile: Yin in au- 
mento, Yang in calo. E 
questo - checché ne pos- 
sano dire incallite fem- 
ministe - non può essere 
un bene, se armonia si- 
gnifica equlibrio, e se ar- 
monia è «cosa buona». 
Ma i film visti qui rap- 
presentano davvero, in 
gran parte (una percen- 
tuale che non può esse- 
re casuale, e d'altra par- 
te molte cose avvengono 
per caso, ma bisogna 
sempre tener presente 
che il caso non è un cre- 
tino qualsiasi), il trionfo 
del femminile, sia pure 
in modi e cadenze a vol- 
te molto diversi (la don- 
na dominante e la don- 
na dominata, per fare 
un gioco di parole). 

Basta citare «Un, 
deux, trois, soleil» di 
Blier, «L'ombre du dou- 
te» di Issermann, «Even 
Cowgirls get the Blues» 
di Van Sant, «Dispara» 
di Saura, «Trois cou- 
leurs. Bleu» di Kie- 
slowski, e addirittura 
«The Age of Innocence» 
di Scorsese e «Boxing 
Helena» di Lynch figlia 
(un’avvertenza: se vole- 
te far bella figura pro- 
nunciando il titolo in- 
glese, dite «Heléna» e 
non «Hélena»). 

VIOLENZA. Natural- 
mente, il discorso com- 
plessivo non può pre- 
scindere dalla violenza. 
Sarebbe ben strano che 
tanti film parlassero di 
amore, di aspirazione 
spirituale, di libertà, di 
comprensione verso i di- 
versi (tra cui si annove- 
ra lo stesso sesso femmi- 
nile, spesso), se al fondo 
non ci fosse il rifiuto del- 
la violenza. 

E come si fa a rifiuta- 
re qualcosa che non c'è? 
La violenza, dunque, 
trova anch'essa il suo 
giusto posto nelle tema- 
tiche cinematografiche 
del momento, ora sottin- 
tesa, ora appena accen- 
nata, ora in primo pia- 
no. E talvolta, per la ve- 


rità, neppure rifiutata 
ma semplicemente rap- 
presentata, comein«Ka- 
lifornia» di Sena. 

I film dove s'insinua 
la violenza? Presto det- 
to: «Un, deux, trois so- 
leil», «Aqui na terra», 
«Conversazione con l'uo- 
mo dell'armadio», «Bad 
Boy Bubby», «L'ombre 
du doute», «Il. segreto 
del bosco vecchio», 
«Un'anima . divisa in 
due», «Even Cowgiris 
. get the Blues», «De eso 
no se habla», «Dispara», 
«The Age of Innocence», 
«Boxing Helena», 
«Snake' Eyes», «A Bronx 
Tale», «Short Cuts». 

E nel mucchio vanno 
messi anche «Jurassic 
Park» di Spielberg, tutto 
sommato (la violenza 
della scienza, prima che 
quella dei dinosauri), e 
lo stesso Woody Allen di 
«Manhattan Murder Mi- 


stery» (una commedia, ‘ 


ma pur sempre basata 
su un delitto). 

Una bella lista, vero? 
Gira gira, finisce per es- 
sere questo, a sorpresa, 
il perno sul quale ruota- 
no quasi tutte le storie. 
Eccolo qua, il «messag- 
gio» che viene dal cine- 
ma della Mostra: il mon- 
do è pieno di violenza, 
‘personale o sociale, sco- 
perta o insinuante. E 
per disinnescarla occor- 
re uno sforzo, in direzio- 
ne di se stessi innanzi 
tutto, che ci permetta 
poi di «regalarci» agli al- 
tri: l'itinerario fonda- 
mentale, quello che ci 
può portare alla «luce», 
è sempre individuale. 
Non esiste libertà astrat- 
ta, può esistere solo 
quella nostra, persona- 
le. E° da qui che qualco- 
sa può muoversi, 

L'umanità dolente 
cerca conforto, insom- 
ma. Ma può trovarlo so- 
lo dentro di sé. Dio stes- 
so - ci ricorda Godard, 
caso mai ci fossimo un 
pochino distratti - non 
sa bene che pesci piglia- 
re, se non gli diamo una 
mano. 

Ma guarda un po' co- 
sa viene fuori da un pez- 
zo che doveva essere 
semplicemente un bilan- 
cio sulla Mostra cinema- 
tografica di Venezia. 
D'altra parte, anche il 
cinema è vita. Se è cine- 
ma. Ono? 


VENEZIA /REAZIONI 


Kieslowski non ci sperava 
«Però adesso mi ritiro» 


VENEZIA - «Il cuore era per Kieslowski, la testa 
era per Altman»: la giuria della Mostra, presiedu- 
ta dal regista australiano Peter Weir, ha avuto a 
lungo questo dilemma. Poi lo ha risolto nel modo 
più salomonico. Giuseppe Tornatore, tra imem- 
bri della giuria, ha spiegato ai cronisti come si è 
giunti al verdetto e quanto è accaduto nelle riu- 
nioni. «Sin dall'inizio - ha detto tra l'altro - era- 
vamo tutti d'accordo che il Leone doveva andare 
al Blu” di Kieslowski o a "Short Cuts” di Alt- 
man, ma entrambi avevano dei piccoli difetti. Il 
primo aveva un finale troppo enfatico per la mu- 
sica e le parole del coro, il secondo aveva trenta 
minuti di troppo. Nessuno dei due, insomma, ci 
sembrava superare l'altro». 

Krzysztof Kieslowski non sperava affatto nel 
Leone; rientrato da Parigi a Venezia per ricevere 
il premio (non così Juliette Binoche, premiata co- 
me miglior attrice, che è diventata mamma da 
quattro giorni), il cinquantaduenne regista polac- 
co ha detto ai giornalisti: «Sono pessimista per 


natura», e ha aggiunto: 


«Ho deciso comunque di 


ritirarmi. Ho faticato molto in questi anni, e ora 
voglio stare nella mia casa, seduto in poltrona a 
fumare, senza incontrare nessuno e parlando il 
meno possibile». Un altro «addio» sarà quello di 
Gillo Pontecorvo. Questa 50.a Mostra di Vene- 
zia è l'ultima da lui diretta, ma Pontecorvo conti- 
nuerà a «essere vicino a Venezia», in quanto si 
occuperà della neonata Unione mondiale degli 
autori. E poi tornerà dopo molto tempo al suo 
mestiere d'origine: quello di regista. 


VENEZIA /CONCORSO 


Tagikistan: giovane e povero. Ma d’argento 


VENEZIA - Bakhtiyar 
Khudojnazarov ha ven- 
totto anni, è nato a Du- 
shanbé (in Tagikistan), e 
pare sia venuto a Vene- 
zia in auto (cinque gior- 
ni di viaggio). Il suo è 
stato l'ultimo film pre- 
sentato in. concorso, e 
ha vinto il Leone d'ar-. 
gento: s'intitola «Kosh 
ba Kosh» (Pari e patta), 
ed è sicuramente l'opera 
più povera (costata me- 


No) della Mostra.Forse 


in concorrenza solo con 
il cinese «Za zui zi». 

E d'altra parte c'è un 
qualche punto di contat- 
to tra i due film, entram- 


bi ambientati in un vil- 
laggio di contadini, an- 
che se quelli tagiki pos- 


sono permettersi qual- 


che automobile e quelli 
cinesi no. 

Khudojnazarov, al se- 
condo lungometraggio, 
ha girato il film mentre 
nel suo paese scoppiava 
la guerra civile: gli echi 
dei combattimenti fan- 
no da sfondo alla storia 
‘ma toccano la vita dei 
protagonisti solo di stri- 
scio (il coprifuoco e po- 
co più). 

Protagonista - per non 
far torto alla tendenza 
già sottolineata più vol- 


te - è una donna, una 
giovane donna che dalla 
Russia torna in Tagiki- 
stan a trovare il padre, 
il quale vive da solo e ha 
appena perso una «fortu- 
na» ai dadi. Al punto 
che il creditore gli chie- 
de in pegno proprio la fi- 
a 


Ma tra i giocatori c'è 
anche Daler, un ragazzo 
allampanato e un po' 
pazzerello, ma simpati- 
co e generoso, che s'in- 
namora. quasi di colpo 
di Mira e la porta a vive- 
re con: lui, alla stazione 
della funivia di cui fa il 
manovratore (la ragazza 
però sopporta a stento 


sia il ragazzo sia il pa- 
dre, entrambi portati a 
decidere per lei). Una fu- 
nivia le cui cabine servo- 
no per trasportare fieno 
e persone ma possono 
anche diventare «stanze 
a ore» per gli amici o un 
salottino per. farci un 
picnic tra cielo e terra, 
come quello che Daler 
offre a Mira. 

L'amore tra i due sboc- 
cia ma non è ben visto, 
al villaggio. Dopo fasi al- 
terne nel loro rapppor- 
to, il padre di Mira muo- 
Te per un attacco di cuo- 
re e la ragazza decide di 
partire. Daler insegue in 


bicicletta l'auto che la 
porta alla stazione. Chis- 
sà, forse avranno un fu- 
turo insieme. 

Il film ha qualche mo- 
mento gradevole, è -so- 
stanzialmente «carino» 
nella sua ingenuità (tal- 
volta eccessiva), e zen 
con linguaggio semplice, 
quaelà a picco- 
lî squarci di folklore lo- 
cale, Ma la storia zoppi- 
ca parecchio e ha passag- 
gi assai approssimativi. 

Abbastanza convin- 
centi i due protagonisti, 
Daler Madjidav e l'attri- 
ce spagnola Paulina Gal- 
vez. 

Francesco Carrara 
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ROMA — 


Segni rassicura 
Alleanza democratica: 
«Nonvitradisco» 


L'incontro 
con Martinazzoli non è 
stato un «tradimento». 


vidersi sulle paure e le 
preoccupazioni.  Dob- 
biamo invece confron- 


MILANO — L'avvocato 
Vincenzo Palladino chie- 
se alla Montedison 50 


parte con una fattura 
nel maggio '91 e il saldo 
su un conto estero che 


dini capì perfettamente 
che il provvedimento 
era stato preso dopo che 


Nel memoriale conse- 
gnato ai giudici il finan- 
ziere fa cenno anche dei 


Domenica 12 settembre 1993 | 


Si aprono le scuole ma s'annuncia 


DOPO IL DISGELO CON LA DC | INUN MEMORIALE IL FINANZIERE CUSANI ACCUSA CURTO” E PALLADINO DI AVER VOLUTO IL CROLLO 


Gardini-Eni, fu guerra dura 


| Mario Segni rassicura tarci sulle cose da fare, | miliardi al termine della Lu sos mi segnalò. tra Enie Curtò erano in- rapporti intrattenuti con pa 

| Alleanza Democratica: sui contenuti in base ai | vicenda Enimont. .. Palladino fu poi arresta- tervenuti precisi accordi la stampa e di fatto, con n LÌ] CI) IE 

) niente paura, continue- quali sapremo chi vuo- Lo ha detto ai giudici to il 29 luglio scorso pro- in questo senso e dopo le sue affermazioni, ria- una « settimana di 0C0 b}} sindacale { 
rà alavorareconicom- le venire con noi per re- di Brescia il finanziere prio per avere preteso e chel'Eni era stata rassi- pre il caso di penne puli- < n 
pagni di strada delle alizzarli. Il termine pro- Sergio Cusani nel suo ul- ottenuto questa somma., curata da Curtò, sull'esi- te. Scrive infatti Cusani: FOA 1 1 dell” È dello S STRA î 
lotte referendarie. Per ‘ gressista lasciamolo ai | timo interrogatorio. Cu- Lesue dichiarazioni por- to positivo dell'iniziati- Bisognò tener conto — Perla scuola ge dell'agosto scorso ri- capo dello Stato ci invii 


placare divisioni e criti- 
che scatenate dentro 
l'ala «progressista» di 
Ad Segni sceglie un di- 
scorso ai presidenti dei 


politologi». 

Per Segni il rinnova- 
mento dei cattolici im- 
pegnati in politica 
nell'interesse di tutti 


sani ha raccontato che le 
richieste di Palladino 
scesero poi progressiva- 
mente a 20 miliardi, poi 
a 14, fino a trovare un 
accordo sulla cifra di 5 


tarono poi al clamorso 
arresto del giudice Gur- 
tò. 
Il finanziere Cusani - 
che ha consegnato un 


va giudiziaria. Perciò il 
provvedimento non era 
il frutto di una semplice 
e corretta applicazione 
della legge ma la conse- 


dell'atteggiamento della 
stampa e dei giornalisti 
economici i quali poteva- 
no potentemente influi- 
re, per conto dei più sva- 


la prossima settimana 
sarà decisiva. Sindaca- 
ti confederali, Snals e 
Gobas continuano a la- 
mentare il disinteresse 
del governo in materia 


mane negativo. Riguar- 
do alla fimanziaria, il 
sindacato fa sapere che 
la valutazione non 
mancherà non appena 
se ne conosceranno. i 


gli auguri per l'inizio 
ell'anno scolastico, 
o non è detto che 
‘inizio sia buono». Lo 
Snals invita le famiglie 
a pretendere lo sgravio 


; ROLE. 2 memoriale di 18 pagine guenza di una spinta di. riati interessi lobbistici, e si preparano alla pro- dettagli. Intanto Osval- fiscale delle spese di ac- 
circoli dei Popolari per cos come e SR n nici ai giudici - anche con chiara marca corruttri- sull'andamento dellavi: | fazioni azioni di n TaSri i sstodei P (Sto 
le riforme, l'altra ala, aperta e palese del Pds 1 Ù i 5 CORECGÌ e o Pagliuca, segretario quisto dei testi scolasti. 
ttolica, di AII "con quella sinistra che | Ni al sostituto procurato- Curtò è tutt'altro chete- ce. d 3 cenda e sugli esiti suc- lotta se l'intervento generale della Uil-scuo- ci e di quelle occorrenti 
cattolica, vp rimasta oltre il muro. | 1® Guglielmo Ascione nero, Dice infatti nel suo Cusani continua rac- cessivi. continuerà a farsi at- , invita le proprie perilmantenimento al- 
Intanti, dopo disge- QUELLO di che lo ha interrogato pro- interrogatorio:improvvi- contando che ciò venne Sicchè non si potè fare tendere. strutture territori a lo studio dei propri fi- 
lo con il segretario dc, 0a RR ‘ultura cattoli- | PYio in relazione alla vi- so, del tutto ingiustifica- dimostrato poi dalla con- a meno di contattare le L'inizio dell'anno proseguire la mobilita- gli. — È Rei 
gli rimproverano di es- CARA de Gui 3 cenda  Palladino-Curtò. to e inaspettato giunse il testuale nomina di Palla- firme più prestigiose e scolastico si preannun- zione unitaria. «Azioni Infine la Gilda. Si riu- 


sersi troppo esposto in 
favore del suo ex parti- 
to, calpestando la pro- 
clamata autonomia di 
Ad. Ma Segni riafferma 
una sorta di equidistan- 
za tra piazza del Gesù e 
Botteghe Oscure. Ai pri- 
mi di agosto - ricorda- 


mo sempre rivolti e 
una parte di cultura lai- 
ca e di sinistra alla qua- 
le chiediamo di avere il 
coraggio di’ andare 
avanti su un program- 
‘ma riformatore. 

Lui è «sempre lo stes- 


Mi fu chiesto diincontra- 
re Palladino nel marzo 
'91 proprio allo scopo di 
ridurre drasticamente le 
sue pretese concussorie: 
alle mie dure rimostran- 
ze, quale interprete 
dell'interesse del grup- 
po e agendo su direttiva 


provvedimento del giudi- 
ce Gurtò di fermo tempo- 
raneo delle azioni Eni e 
Montedison con contem- 
poranea nomina di Palla- 
dino a custode giudizia- 
rio. 

Questa iniziativa se- 
gnò il crollo di tutto. Il 


dino a custode, Il giudi- 
ce Gurtò decise cioè la 
nomina di un personag- 
gio che era in aperto con- 
trasto con Gardini in 
quanto vice presidente 
della Comit e legato agli 
ambienti Eni e a precisi 
schieramenti politici. Di- 


note. 
Nell'interrogagorio 
Cusani respinge le accu- 
se che egli definisce infa- 
manti e infanganti che 
gli vengono mosse dai 
giudici milanesi e insiste 
perchè della vicenda si 
occupino i magistrati 


cia quindi assai movi- 
mentato. Mentre i pre- 
sidi si rallegrano delle 
novità introdotte nel 
campo dell'istruzione 
dalla finanziaria ‘94, i 
sindacati accusano il 
governo di «decisioni 
unilaterali» 1a danno 
dei lavoratori della 


di lotta sindacale non 
sono escluse — dice Pa- 
gliuca — ma saranno 
comunque decise a li- 
vello confederale». 

Più deciso Nino Gal- 
lotta, segretario genera- 
le dello Snals, il più for- 
te sindacato della scuo- 
la: «Decideremo marte- 


nisce la direzione na- 
zionale per esaminare 


la «situazione scolasti-.: 


ca dopo i decreti gover- 
nativi». All'ordine del 
giorno anche le agita- 
zioni sindacali da intra- 
prendere per dare ini- 
zio alla trattativa per il 
rinnovo del contratto 


non fu certo un'ora di 50’ e non abbandona i | gi Gardini, l'esosità di ricorso Enieradell'8 no- ce Cusani: Palladino era bresciani. Rievoca pollasMiUzcSolat dì le azioni di lotta da | scuola. Lunedì mattina i 
| colloquio con Occhetto SUO! Popolari per le ri- | palladino verra ridotta vembre, il provvedimen- diventatoilbraccio seco- lunga, estenuante batta- Per Cgil, Cisl e Uil il intraprendere. Nelfrat- saranno comunicate le È 
| a farci cambiare idea forme per seguire il | alla somma di 5 miliardi to Curtò del 9 novem- lare di una ingiusta giu- glia tra Gardini e l'Eni. giudizio sul decreto leg- tempo è inutile che îl decisioni prese. KE 
| sul fatto che occorreva Partito popolare di | pagata a Palladino in bre. Di fronte a ciò Gar- stizia. Luca Belletti | Ì 
| comunque chiedere al Martinazzoli. Il 10 otto- 
Il Pds una rottura netta PreaNapolisarà appro- 


con Rifondazione co- 
munista. «Ai primi di 
settembre — dichiara 
— non stata un'ora di 


fondito il programma 
del movimento, con il 
rilancio della grande 
battaglia per l'elezione 
diretta del premier. - 


ARRESTATO A CATANIA UN BOSS DELLE SOCIETA’ CRIMINALI 


icino il rilascio 


colloquio con Martinaz- i RICA CI x m n nm 
Gol a farci Gamble cana davano del Tur dei due italiani 


logo non pu essere con 
la vecchia Dc, n con gli 
eredi politici dei vecchi 


co, ospite fischiato e ap- 
plaudito: alla Festa 
dell'Unità di Bologna, 
avanza una proposta 


Granata anticarro per il pentito 


Antonino Corrado doveva saltare in aria con il furgone dei carabinieri 


inmano ai curdi 


padrini». acificatrice per supe- È Ea S 
Mala candidatura al- | PA! CATANIA — Un boss di va preparando un at- strato lo scorso anno al riodici rientri da Roma FACCI ip 
la presidenza del Consi-  T9T® Il'problema del fu- quelle famiglie catane- tentato per uccidere il termine di lunghe ope- del Ministro. ROMA — I due ostaggi italiani che dal ‘19 agosto | È 
glio che le ha offerto turo presidente del Con- si, che stanno a metà pentitoAntoninoCorra- razioni alle quali han- Di Giacomo e Giusep- | scorso si trovano nelle mani degli indipendentisti È 
Martinazzoli | Siglio: una dichiarazio- strada tra mafia e «stid- do. Perfare fuori Corra- no preso parte anche in- pe Laudani, uno dei fi- | curdi in Turchia verrebbero rilasciati tra breve. Lò o 
Non si è parlato di Pe comune dello schie- de», e delle due società ‘do, che ha già inchioda- vestigatori del Sismi, gli di Sebastiano, sono | ha fatto capire Roberto Formigoni, sottosegretario: |. 
È a di CIO LE sian TATO. E © Lo criminali costituiscono to in Sal cosi una interessati a recidere VOGAR IO Lene AO, che ieri, IRE nicani giornalisti È 
hp Sa È 7 quello sinistra che ‘ un concentrato del peg- ventina ira boss e «pic- sul nasc i rapporti le sorelle Concetta e a parlato di «ragionevoli speranze». «La causa cur> 
cipi — minimizza illea- indichi Segni come fu- gio, 3 Eh So fa  ciotti» del clan Lauda- tra SSRn CRI e ata Di Mauro. Un fra- | da — ha detto — ha trovato grande attenzione in Li 
der referendario —, Si turo premier. notte scorsa dai carabi- Di, non avrebbe esitato criminalità dell' ‘ex Ju-  tello delle due donne, | questi giorni da parte dell'opinione pubblica italiana Pp 
è convenuto che un'al- Lega, Dc, e Pds, se- ‘ nieri del Ros Giuseppe acolpire conunagrana-  coslavia indicata come Michele, detenuto, è in- | e questa è cosa giusta perchè le sofferenze di quelle (s 
leanza politica e PIo- condo D'Alema, saran- Di. Giacomo, 28 anni, ta anticarro, sparata da f OS Ah queste dicato come uno dei kil- | popolazioni sono infinte. Con il ritorno in patria dei li 
grammatica deve espri- no i tre perni del futu- capo facente funzioni UN lancimissile, il fur- Sinni ler più spietati dalla | nostri connazionali non potranno che svilupparsi ul: p 
mereanchel'indicazio- rosistema politico, il si- Gela cosca dei Laudani 8One dei carabinieri du- Nel mirino delle co- Mafia catanese. E Di | teriormente altre iniziative per il rafforzamento del- q 
ne del premier. Non è stem: maggioritario : gi Tante la traduzione del ' e Mauro è a sua volta | la pace e dell'amicizia tra i popoli». ù 
3 a gg ( detta anche «musi di n sche, tra l'altro, vi sa- ; red esrec n CRA si 
un problema di nome, | nonoffre spazi ad'even- fichidindi teste d'accusa dal car- rebbe stato allora Sal. Sposato con una sorella 5 R 
pi ma politico». tuali aghi della bilan- Blocco RA Tale ni MRO ale. Ta | vò Ando, ministro della Conde! Ùi aticono Parlamentare siciliano Psi È 
] ° > di n bi . EEE s È ‘altro e (e posizioni È È ( n poi 3 ( ) Sì 
iano vero co Tao tec ra ST di comado HERE, SEA SERI di Eno a Se > annuncia per fax.il suicidio È 
3 ì : È tribuito alla condanna Do Sa , dentro uno stesso c 
Gaeta iene RR 
È 7 o) Î - il Padri lel clan, e i 1 È till ritenuto forte proprio — Agenti della polizia giu e; ‘ 
tro non lo seguiranno. Alleanza democratica metri da Catania. dei so figli. mi particolari. I killer per i vincoli Sa procura e della Digos di Messina hanno perquisito ie- | È 
Ma lui promette: «Con- chiarisca le sue ambi- Il suo arresto, hanno Non è la prima volta . avevano prescelto co- che si aggiungevano a | risera l'abitazione di Catania dell'onorevole Salvato» = 
tinuerò . a lavorare  guità:non può guarda- detto i carabinieri, ha che la mafia catanese me teatro d'operazio- quelli della scelleratez- | re Leanza del partito socialista italiano, alla ricerca | © 
nell'ambito di Allean- re al popolo di sinistra con ogni probabilità progetta attentati con  nel'aereoporto diCata- za criminale, ‘ed oggi, | di tracce utili ad inidividuare il suo nascondiglio. 5 
za democratica. Agli come ad un'ndistinta evitato una strage. Di l'uso di lanciamissili. Dia, progettando di lan- intaccato dal  pentiti- | 11 parlamentare regionale è latitante perché è stato | . n 
amici di Ad dico di non massa di manovra». ° Giacomo, infatti, secon- E del resto questo tipo ciare l'arma micidiale, smo, traipiù deboli. colpito da un ordine di custodia cautelare nell'ambi- | | i 
preoccuparsi, di non di- Marina Maresca | Giuseppe Di Giacomo —dogli investigatori sta- di arma è stato seque- . sfruttando uno dei pe- Rino Farneti | o di una inchiesta avviata dalla magistratura sicilia- ui 
na su tangenti. i 
L'onorevole Salvatore Leanza aveva iniviato nei 
ROVIGO VICENZA MONZA CIAMPI RINUNCIA ALLO STIPENDIO MA GLI ALTRI... giorni sorsi un fax al proprio avvocato Giovambat- 
"5 n HI tista Freni annunciando il proposito di suicidarsi, 
Scoppia |Unacoppia |Assassinato J a D i ea 
PHESL] PEeL tembre. 
unacasa: |senzanome |neigiardini a A e Of; O iN te la 
n 
D n ag " Ss 
giovane ammazzata |perfatti Il marito blocca il ladro: I 
- c, È > s 5 CORIO " 
ustionato |nelvigneto |didroga L'industria dell’effimero rende molto di più di quella vera | lamoglie spaventata muore 
À PIACENZA — Una donna di 61 anni, Annunciata Re- 
5 rp 5 soi i- | buffi, da tempo ammalata di cuore, è morta per N 
ROVIGO — Una casa nel | BREGANZE — I corpi | MONZA — Un pregiudi- MILANO — Dopo la ri- chero Fornaciari (4 mi- | © € DI cuore, P 
centro di Rovigo è anda- | di un uomo e di una | catodi 29 ce INOSTRI «C. ASCHI BLU» nuncia di Carlo Azeglio liardi) e di Maurizio Co- TEOsino subito dopo aver assistito'al tentato fur- 
ta completamente di- | donnasono statitrova- | 4 Torre Annunziata 6 Giampi allo stipendio stanzo (3,5 miliardi). TIA A Do Tore Angelo Genesi cenni il 
Ù i i i - i ; i si i [e] cd ti 
cotone i Pa | io ela «onpena di [Mes Asso: || Def eoldati all'estero || feminierice stioitizie | smetta lena tc mosti | 
i- i ‘ i 5 chiamati in strada dal frastuono di un'auto che era 
stata ancora accertata la E da do ur E del Direttore Generale (soprattutto dÈ Fiv) finita contro il O IO della loro abita- ; 
natura. La casa, secondo | condo quanto si è ap- SES u della Rai Gianni Loca- della musica e Ce in- | zione, Scesi in cortile, hanno visto che si trattava » 
quanto si è appreso, era | preso, sono statitrova- | 1° Ne! gi Fai cl en | mo | m telli, «il Mondo» ha fat- ma. Mile bon Ce ilondi della loro «Polo», alla guida della quale vi era un ex- v 
formata da due abitazio- .| ti segni di colpi di ar- | Vanti alla stazione fer- to il punto sugli stipen- cassa Re iù del | tracomunitario, che Genesi ha immediatamente blò- ti 
ni: in una risiedeva un' | ma da fuoco. Non si co- | roviaria di Monza. Ver- di d'oro. di manager, all quo PEERRina e di | cato e trattenuto in attesa dell'arrivo della polizia. | E 
anziana, l' altrasembre- | noscono al momento le | so le 3 alcuni ragazzi Î Hi î banchieri, professioni SENO Costanzo. I Sua moglie Annunciata non ha però retto all'emozio- E 
rebbe fosse stata affitta- | generalità della cop- | che passavano dai giar- novan asel MI lal | ‘ Sti, star dello sport e A ota 3 mili, N° | neesi è accasciata al suolo colta da un mortale ma- | 
ta. Sul posto, oltre ai vi- tei Lrovele si FONvisto dinetti hanno visto il dello Bol E EE Ea en oi n | tu 
GE DI 3 documenti diricono- | —. ù un'inchiesta pubblica + 7 
i LE Ie Polizia di SORT DITO ci appa; i dr e ROMA—Ilcostocom- nonsiamo direttamen- sul numero in edicola n Jezzera Pi " ei ge. fsi 
Rovigo. circa 35 annie di 25 in- | chiamato il 113. Blessivo dei nostri 4. teimpegnati conuomi. ff da lunedì 19 settem- Gisudio Baglioni, Vasco | Gli psicanalisti scoprono i 
io è ri i pe A È n e dezzi, era à è si o Lren: Ni a DI n x 
Rili en a eco Quelle Sole n Quando sul posto è militari impegnati cifra di 1. 148 miliardi Si evince così ché in Ross Marco Masini e | che il super-maschio e gay 
sta ferita una sola perso- Ha: Sul posto, per . | arrivata, pochi minuti || attualmente in 15 di- lire all'anno. Italia rende assai di più LU©a Carboni (2, 5 mi- ; do {ic 
na: Stefano (REdento e ql gini nono AI dopo, una pattuglia del- | | verse missioni di pace |. La nuova vocazione Toe into IR .Seguiti a ruota | ROMA— Addio latin lover. Il supermaschio, il gran- |‘ 
1 DUI ca a cleo operativo di Thie- la Volante del commis- con 1, 721 veicoli, 31 italiana alla polizia in- ro che quella vera. In no Td Alione de conquistatore è un gay. Lo afferma Sandro Gin 3 
resciano ma res ne (Vicenza) che han- | sariato di polizia di elicotteri, nove navi e  ternazionale trova vetta alla classifica vi SA lo Dalla, Anto- | dro, professore di psicanalisi della gestazione all'uni- | T 
da un paio d'anni a Pa- | ro'avvisato del fatto la M Alf due aerei da trasporto sbocco. non. solo sono infatti calciatori, enditti e Gianni | versità «La Sapienza» di Roma. Egli aveva attaccato 
dova, il quale ha riporta- | magistratura. I due s0- onza, Alfonso Paga- || incide sulle casse della nell'ambito delle ope- divi tv e piloti, mentre Morandi È pesantemente i vegetariani, che nel suo ultimo librò = 
to ustioni sull'80 per | no stati uccisi da nu- | 2®& ANCOrA in vita, ha Difesa per 96 miliardi razioni del Salina di manager, banchieri e In base alla classifica «L'oro della psicanalisi», aveva definito senza mezzi 
cento del corpo. Ricove- | merosi colpi di pistola | detto ai poliziotti di es- | | di lire al mese. La sola Vetro. Un piccolo con- fessionisti figurano del Mondo, l'industria | termini che erano dei violenti. Nel capitolo rigurdan- 
rato in un primo tempo | calibro 765, i quali, se- | sere stato accoltellato || operazione umanitaria Ea anno 900 RETE ‘ano. Nono- dell'effimero rende as- | {eil maschio e la femmina AG I R 
all'uspedale.. di. Rovigo; Pi; pe n pra anali i Si upnlila Unasto È paa missioni naziona. ll stante la presenza di ERA na schi femministi, maschi dî serie b, normali e della | ©! 
ll giovanefe stato rasfos7|FSECORIDA i tari. L'uomo è stato E iliardi li, sulla base di accor- fun professionista della 3: donna violenta e dominatrice: tutti soggetti tipici de- 
rito, per la gravità delle Die o ora soccorso e trasportato ROTAIA II nico di bilaterali con i pae- | consulenza, come gli Ito EDEBGRe ban- gli anni ‘90. co 
sue uri senno ro stati esplosi dalla | all ospedale San Ge- SC PE TNNOl di me, nl interessati CER avvocati Dure sE REGA Scalo Il 'supermaschio inconsciamente è un gay, anche d 
grandi ustionati di Pado- | medesima arma. En- | rardo di Monza, dove è È nere i 2, Marocco, Tunisia, Mal- fl de Stevens (9 miliardi! se c'è però il maschio erotico, che non ha paura delle |. 
va. In casa con lui, al | trambi i corpi presen- | morto subito Gmail REA ta) e nelle iniziative di reddito annuo) e Gui- Sine er italiano | donne. ; 
momento dell'esplosio- numerosi fori ; europee nella ex Jugo- do Rossi (5, 7 miliardi, È SONE / 
tavano covero per le numerose Ogni soldato guadagna a lio retribuito (2, 5 
i ne, si trovava la nonna, UN TEAO cu VEE ferite na arma da taglio || sette milioni di lire al savino DE tio attuale Presidente di aatfardi Silea) ca E 
n . x i. luo: 1) x hi j DÌ ® 6 +, 
cri Foà TRES “di mais @ | in diverse parti vitali Dr Fa della finanziaria si an- MO o ra a New York: si chia- La tassa del med ICO 
compiuto dai vigili del | poca distanza dalla cit- | del corpo. î: SECIDU DI nuncia una drastica i VAGO ma Alberto Vitale e diri- Viola la Costituzione 
2 tadina vicentina, vie- assicurazione. —. —cura dimagrante per il Seconco TINchesta, ge la Randon House, la 
fuoco ha permesso di ac- | tadma, vicentina, vi Alfonso Pagana era Avere ilterzo contin- FA ito: saran- anticipati nella nota — ij d ditri: i ; 10 03 POSARE T 
certare che nessun altro | ®© Solitamente utiliz- | pregiudicato per deten- ente di Caschi Blu nOStTo esercito: : è guidata da star dello Pit noe cnoo Salt | ROMA— La tassa di ottantacinquemila lire richie- = 
i i ; | zato per appuntamen- | —; Re È i DOO 000 ee ERGE a Star Cero ce di tascabili in ingle- | sta dal governo, per godere delle prestazioni del me- ; 
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Interni / Cronache 


Il Piccolo [_s] 


TANGENTOPOLI NAPOLETANA 


Il pizzo sull’Irpef 


Funzionari dell’ufficio imposte riducevano le tasse 


NAPOLI — Sette ordi- 
nanze di custodia caute- 
flare sono state emesse 
nell'ambito  dell'inchie- 
ista sulle tangenti all’uffi- 
{cio Imposte dirette di 
‘Napoli. Cinque provvedi- 
‘menti - emessi dal Gip 
{Marco Occhiofino su ri- 
‘chiesta del pubblico mi- 
Mistero Ugo Ricciardi so- 
mo stati eseguiti l'altra 
Motte dalla Guardia di fi- 
Manza. i 

i I finanzieri hanno ar- 
Testato Alberto Auriem- 
ima, direttore del secon- 
(do ufficio Imposte diret- 
ite; Guido Barrucco, ex 
‘direttore dello stesso uf- 
{ficio e attualmente capo 
{dell'Ispettorato compar- 
itimentale delle Marche; 
{Aldo Boiano e Guido Mu- 
tti, funzionari dell'ufficio 
‘Imposte e Luigi Maione 


+ (titolare di una azienda. 
Per tutti l'accusa è di. 


‘corruzione per tangenti 
‘corrisposte per ottenere 
‘agevolazioni fiscali. 

I soli Auriemma e Bar- 


rucco sono accusati di 
concussione per una tan- 
gente di trenta milioni 
imposta al titolare delle 
officine navali italiane. 
Tale episodio risale al 
19915 

Auriemma, Boiano, 
Muti e Gaeta avrebbero 
inoltre ricevuto trenta 
milioni da Maione, men- 
tre a Boiano vengono 
contestate altri due epi- 
sodi di corruzione. 

Secondo indiscrezioni 
trapelate negli ambienti 
giudiziari napoletani, i 
latitanti sono Bruno Gae- 
ta, avvocato tributari- 
sta, e l'imprenditore Sal- 
vatore Paliotto, ex presi- 
dente dell'unione ‘indu- 
striale di Napoli. 

Secondo quanto si è 
appreso in ambienti del 
ministero delle Finanze 
in relazione agli arresti 
di alcuni funzionari del- 
l'amministrazione finan- 
ziaria, il Dipartimento 
delle entrate ha imme- 
diatamente inviato a Na- 


L’AMBASCIATA SMENTISCE 


Seneseilcuoco 


della Casa Bianca: 
una burla toscana 


SIENA — Una beffa «al- 
la toscana» con contorni 
gialli. Sembra assumere 
queste caratteristiche 
una delle notizie più cu- 
Tiose dell'estate: quella 
della chiamata alla Casa 
Bianca, per fare il cuoco 
personale del Presidente 
Clinton, di Bruno Barto- 
&, il giovane chef della 
provincia di Siena che 
qualcuno: aveva addirit- 
tura descritto come ap- 
bartenente ad una fami- 
glia di simpatizzanti di 
sinistra. «A questo. pun- 
to sono praticamente 
certo di essere stato pre- 
so in giro, vittima ‘cioè 
di una burla fatta ad ope- 
Ta d'arte da un genio del 
Male», E' quanto ha di- 
Chiarato lo stesso Bartoli 
al settimanale Panora- 
ma che pubblica anche 
Una smentita dell'Amba- 
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Si è spenta serenamente 


Velia Gapolino 

Ne danno il triste annuncio 
il nipote. STELIO con 
FRANCA e i figli NoR. 
MAN e DENNIS, la cogna- 
ta. ELVIRA col. figlio 
FRANCO, parenti e amici 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 


ni lunedì alle ore 10 dalla 


Cappella di via Pietà. 


Trieste, 12 settembre 1993 
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12.9.1990 12.9.1993 
Ricordiamo oggi papà 


Renzo Caser 


nel terzo anniversario della 


Scomparsa. 
‘Insieme a lui, mamma 


‘Elisabetta Sodomaco 
inCaser 


I figli 


Trieste, 12 settembre 1993 
è i 


‘RINGRAZIAMENTO 
Tfamiliari di 
Emilia Tuliak 
ved. Codilia 


\Tingraziano quanti in vario 


Modo hanno preso parte al 
‘loro dolore. 
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sciata americana: 

Il cuoco Bartoli rico- 
struisce anche i vari pas- 
saggi di una vicenda che 
ha tenuto banco sulla 
stampa nazionale nelle 
scorse settimane e che si 
riallacciava al fatto che 
lo chef senese aveva ser- 
vito un pranzo a Clinton 
durante la sua visita in 
Italia quando ancora era 
Governatore dell'Arkan- 
sas. Sembrerebbe pro- 
prio che qualche malevo- 
lo abbia utilizzato que- 
sto precedente per fargli 
credere con telefonate 
ed addirittura con una 
lettera che gli stava per 
essere sottoposto un ric- 
co contratto di cuoco al- 
la Gasa Bianca. Ora sa- 
rebbe sopraggiunta la di- 
sillusione dopo un ulti- 
mo e strano contatto te- 


‘lefonico con una perso- 


na sconosciuta. 


di 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Curellich 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie VIRGINIA, il fi- 
glio GIORGIO con ANNA- 
MARIA, i nipoti RICCAR- 
DO e ROBERTA, la nipote 


:| GIANNA MORAZZI, la so- 


rella CARMELA, le cogna- 
te ELVIRA, RINA e GI- 
SELLA unitamente ai pa- 
renti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
al personale medico e para- 
Medico dell'Ortopedica del 
‘aggiore. 
I funerali seguiranno il gior- 
pe Martedì 14 alle ore 9.45 
lalla Cappella di via Pietà. 
Non fiori 
ma opere di bene 
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I ANNIVERSARIO 
della scomparsa di 


Ovidio Perdan 


I suoi cari lo ricordano con 
amore. 


Trieste, 12 settembre 1993 
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IV ANNIVERSARIO 


Francesco Kreiner 


Sei sempre presente nel si- 
lenzioso dolore di ogni gior- 
no. 
Desolati 

, moglie, figlia, genero 
Trieste, 12 settembre 1993 


I familiari di 
Renata Simonutti 
ved. Bonato 


commossi per le attestazio- 
ni d'affetto, ringraziano di 
cuore parenti e amici che 
sono stati vicini al loro do- 
lore. 


Trieste, 12 settembre 1993 
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poli ispettori dell'ammi- 
nistrazione centrale al fi- 
ne di verificare la situa- 
zione che si è venuta a 
determinare presso tali 
uffici e assumere le ini- 
ziative necessarie per as- 
sicurare l'ordinato svol- 
gimento delle attività 
istituzionali. 

Salvatore  Paliotto, se- 
condo l'accusa, avrebbe 
pagato a quattro funzio- 
nari una mazzetta di 
venti milioni per far 
compiere nella propria 
azienda una ispezione fa- 
vorevole finalizzata a 
un consistente sconto 
delle imposte che avreb- 
be dovuto versare. 

Secondo quanto si è 
appreso, venti milioni sa- 
rebbero stati versati dal- 
la ditta calzaturiera Ma- 
rio Valentino ad Aldo 

Boiano e due altri due 
funzionari, Carmine An- 
dreotti e Giancarlo Car- 
bone già coinvolti nella 
precedente tranche del- 
l'inchiesta. 


EOLIE 


Una strage 
dicani 


LIPARI — Peri cani, 
nell'arcipelago delle 
Eolie, la vita è ad al- 
tissimo rischio. Do- 
po le numerosi stra- 
gi degli anni scorsi 
nell'isola di Vulca- 
no, sistematicamen- 


te compiute lungo le 
strade con polpette 


avvelenate, questa 
volta l'ecatombe ha 
raggiunto un’altra 
isola dell'arcipelago, 
Filicudi. Circa venti 
cani, di varia mole e 
di varie razze, ba- 
stardi compresi, s0- 
no stati trovati mor- 
ti. Non sono stati ri- 
sparmiati alani e pa- 
stori tedeschi che 
erano stati condotti 
a Filicudi da turisti. 


SUL GRAN SASSO 

Non furono le «SS» 
ma la Luftwaffe 

a liberare Mussolini 


L'AQUILA — Non furo- 
no le «SS» del capitano 
Otto Skorzeny a liberare 
Mussolini sul Gran Sas- 
so il 12 settembre 1943, 
ma i paracadutisti della 
Luftwaffe al comando 
dell' allora maggiore Ha- 
rald Mors. A sostenere 
questa tesi, definita un 
atto di giustizia storica, 
sono stati ieri studiosi e 
testimoni - tra i quali lo 
stesso Mors - che hanno 
preso parte sul Gran Sas- 
so al convegno, organiz- 
zato dal Centro turistico 
aquilano per il cinquan- 
tenario dell’ evento. Sia 
pure su posizioni diver- 
se, sono stati concordi 
nel ritenere Skorzeny un 
furbo che seppe sfrutta- 
re bene il momento a fa- 
vore della propria imma- 
gine. Una tesi avvalora- 
ta dal fatto che la libera- 
zione del Duce fu prepa- 


Ù 


Il 16 giugno 1993 a Cam- 
bridge G.B. è mancata 
all'affetto dei suoi cari la 


nostra 


Mary Prelog 


A. tumulazione avvenuta 


nella tomba di famiglia nel 
cimitero di S. Anna ne dan- 


no il triste annuncio le so- 
relle, i nipoti, la cognata e i 
parenti tutti. 
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I ANNIVERSARIO 
Athos Dagnino 


Sempre nei nostri pensieri. 
PATRIZIA, IVAN 

Trieste, 12 settembre 1993 
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RINGRAZIAMENTO. 


| Commossi per le attestazio- 
n di affetto tributate al ca- 


don Bruno Volpe 


ringraziamo quanti in vario 
modo hanno preso parte al 
nostro dolore, 


Un grazie particolare Vada 
a S.E. Vescovo Monsignor 
BELLOMI e al Clero tutto. 


I familiari 
Trieste, 12 settembre 1993 
n sero see] 
I familiari di 
Valeria Fonda 
in De Pol 


sentitamente ringraziano. 


Trieste, 12 settembre 1993 
VITE TRITATI 


Tata dal generale Kurt 
Student ed affidata ope- 
‘rativamente al maggiore 
Mors. Skorzeny, in real- 
tà, aveva provveduto al- 
la parte spionistica che 
individuò il nascondiglio 
di Mussolini sul Gran 
Sasso. 

Successivamente ave- 
va chiesto al generale 
Student di poter assiste- 
re all' azione, ottenendo 
il consenso senza alcun 
incarico. operativo. So- 
stanzialmente favorevo- 
li a questa tesi sono stati 
‘Arrigo Petacco e Sergio 
Zavoli, oltre agli storici 
Giuseppe Tricoli e Gior- 
dano Bruno Guerri. Dis- 
senziente, invece, Anto- 
nio Spinosa il quale ha 
sostenuto che Skorzeny 
resta il liberatore di 
Mussolini, come lo stes- 
so Duce riferì nel suo 
diario. 

e nt___ 


“Io .sono la risurrezione e 
la vita; chi crede in me, an- 
che se morto, vivrà". (Gu 
11, 25) 


Nel primo anniversario del- 
la morte la FARIT\ ricorda 
con immutato affetto e rim- 
pianto la fondatrice 


« Enrichetta Loik 


che per tutta la vita diede 
testimonianza della propria 
fede impegnandosi con en- 
tusiasmo e passione nella 
formazione dei giovani. 


Una S. Messa in suffragio 
sarà celebrata mercoledì 15 
settembre. alle 18.30 nella 
chiesa della Beata Vergine 
del Soccorso di piazza Hor- 
tis. 

Trieste, 12 settembre 1993 
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. HI ANNIVERSARIO 
Nel ricordo di 


Umberto Duello . 


sei sempre nei nostri cuori. 


La moglie ROSELLA, il 
figlio ROBERTO e 
MONICA 
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XII ANNIVERSARIO 
Alessandro Porchia 


Il tuo ricordo vive sempre 
in noi. 

Mamma, papà, 

GABRY 
Trieste, 12 settembre 1993 
eni 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Loredana Florio 

ringraziano sentitamente 


quanti hanno partecipato al 
loro dolore. À 
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ESTATI 


PIEMONTE 


Otto morti 
e sei feriti 
all'alba 
sulle strade 


TORINO — Otto morti e 
sei feriti, di cui uno in 
gravissime condizioni, 
sono il tragico bilancio 
di tre incidenti stradali 
avvenuti all'alba di ieri 
in Piemonte. In due casi 
all'origine degli inciden- 
ti pare essere stata l'al- 
tissima velocità. Nel ter- 
zo l'inosservanza di uno 
stop. Hanno perso la vi- 
ta sette giovani al disot- 
to dei trent'anni ed un 
uomo di 61 anni. 

Nel Cuneese sono mor- 

ti carbonizzati quattro 
amici mentre tornavano 
da una discoteca. Si trat- 
ta dei fratelli Fabrizio e 
Silvio Minetti, rispettiva- 
mente di 21 e 25 anni; 
Erica Beghi di 22 anni e 
Luca Ferrato di 19 anni, 
tutti di Paesana, piccolo 
centro dell'alta valle Po. 
Il gruppetto aveva tra- 
scorso una parte della 
notte in una discoteca 
della zona di Vigone. 
Verso l'alba stavano tor- 
nando a casa, a Paesana, 
quando la vettura, pro- 
babilmente per l'alta ve- 
locità, è improvvisamen- 
te uscita fuori strada, fi- 
nendo in un campo di 
granoturco. La vettura 
si è capovolta e' poi in- 
cendiata, I quattro sono 
morti carbonizzati. 
Quando sono arrivati i 
primi soccorsi per loro 
non c'era più nulla da fa- 
e. 
. Nel secondo tragico in- 
cidente, uno scontro 
frontale tra due automo- 
bili, avvenuto sulle rive 
del lago d'Orta, a Casale 
Cortecerro, hanno perso 
la vita due novaresi ed 
un lombardo. Si tratta di 
Riccardo Patella, 22 an- 
ni, Alberto Casali, 26 an- 
ni e Giovanni Borghese, 
61 anni, mentre Michele 
Brigandì, 44 anni, è rico- 
verato in ospedale con 
prognosi riservata. Altri 
due occupanti delle vet- 
ture, feriti Hevemente, 
guariranno in pochi gior- 
ni. 

Infine il terzo inciden- 
te è avvenuto nel centro 
di Chivasso. Un ventino- 
venne, Antonello Zucca, 
alla guida della sua Pan- 
da, non ha. rispettato 
uno stop ed è stato tra- 
volto da una vettura gui- 
data dal ventiduenne 
Alessio Glumi. 


Pi 
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E venuta la sera Gesù dis- 
se "Passiamo all'altra 


Chiarina Valdiserri 
non è più. 
Le famiglie addolorate lo 
annunciano con tristezza a 
tumulazione avvenuta. 
Si ringrazia la Casa di ripo- 
so Moschion e tutto il per- 
sonale per l'assidua assi- 
stenza prestata. 


Un ringraziamento partico- 
lare per il dott MARCON. 


Trieste, 12 settembre 1993 


Partecipa al dolore famiglia 
CANDOTTI. 


Trieste, 12 settembre 1993 
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IV ANNIVERSARIO 


Dolores Bartoli 
Vivi in noi. 
GABRIELLA, ANDREA 


BERTO, CRISTINA, 
È WALTER 
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I familiari di 


Angela Galligari 
ved. Rabusin 


ringraziano tutti quanti han- 
no voluto partecipare al lo- 
ro dolore. 


Trieste, 12 settembre 1993 
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RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Loredana Bertoldi 


Tingraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 12 settembre 1993 
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E' mancato 
Fabio Linassi 


Lo annunciano la moglie 
GIULIANA, i figli MA- 
RIO e GIULIO e i parenti 
tutti. > 

Un grazie di cuore all'ami- 
co dottor: GIORGIO MU- 
STACCHI e a tutto il perso- 
nale medico e paramedico 
del Centro Tumori. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 14 alle ore 11 dalle porte 
del Cimitero S. Anna. 
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SANDRA e PIERO ADA- 
MI sono affettuosamente vi- 
cini a GIULY e figli per la 
perdita dell'indimenticabile 


Fabio 


Udine, 12 settembre 1993 


Piangono l'indimenticabile 
amico: GIULIANA e. RE- 
NATO. 
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Sono vicini a GIULIANA e 

ai figli: 

- CLAUDIO GIANOTTI 

- FABIO e  MARIAGRA- 
ZIA INWINKL 

- EMANUELA PERIZZI 

- GIORGIO e ROSI ROS- 
SETTI 
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Ricordando il 
amico 


carissimo 


Fabio 


ORLANDO e CLAUDIA 
con CRISTIANO, DAPH- 
NE e famiglie sono affet- 
tuosamente vicini a GIU- 
LIANA e figli. 
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SERGIO e LUDOVICA 
SPAGNUL partecipano al 
lutto della famiglia. 
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GIULIO ed ELENA DIMI- 
NI ricorderanno sempre il 
carissimo amico 


Fabio 


e sono affettuosamente vici- 
ni a GIULIANA, MARIO e 
GIULIO nel dolore e nel 
rimpianto. 
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Con grande rimpianto e 
commozione ROSSELLA, 
GIORGIO ROSSELLI. 
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KITTY, GIORGIO, FA- 
BIA sono affettuosamente 
vicini a GIULIANA, MA- 
RIO e GIULIO. 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cati 


Maria Sincovich 
ved. Pitacco 


di anni 85 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio i figli MARI- 
NO e BRUNO, le nuore, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno dalla 
Cappella di via Pietà alle 
ore 8.30 di lunedì 13. 


Trieste, 12 settembre 1993 
PORZIO 
III ANNIVERSARIO 


Agostino Musco 


Lo ricordano con rimpianto 
la moglie, le figlie. 


Monfalcone, 
12 settembre 1993 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giuseppe Anici 


ringraziano commossi tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to al loro dolore. 
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RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giustina Pregarz 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 12 settembre 1993 
PSETIIDETZZI SIR I 


RINGRAZIAMENTO 
LUIGI, ENZO e MARISA 
TREVISAN | ringraziano 
sentitamente quanti hanno 
partecipato al loro dolore 
per la perdita della cara 


Giustina 


Trieste, 12 settembre 1993 
enon 


t 


Il 10 settembre dopo Una vi- 
ta esemplare dedicata al la- 
voro e agli affetti familiari, 


si è spento serenamente il 


DOTT. ING. 


Andrea Cacciottoli 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio le sorelle ELI- 
DE e LILIANA con il mari- 
to SERGIO, il 
GUIDO ABBATTIZI, i nipo- 
ti CARLO, GUIDO, MA- 
CRI' e GIANNA con le ri- 
spettive famiglie, la cara e 
affezionata ANNA. 


Le esequie avranno luogo 


cognato 


lunedì13 alle ore 11 parten- 
do dalla Cappella di via Pie- 
tà per il cimitero di Flago- 


gna. 
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Partecipa al lutto ANNA- 
MARIA ZANGRILLI. 
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E' mancata al nostro affetto 


Albina Zanon 
ved. Deste 


di anni 86 
da Isola d'Istria 


Ne danno il triste annuncio 
i figli EZZELINO e MA- 
RIO, le muore, i nipoti 
MAURA e ANDREA,.i 
pronipoti e i parenti tutti. 
Un ringraziamento al medi- 
co curante dott. MESSI- 
NEO. 

I funerali avranno luogo lu- 
nedì 13 settembre alle ore 
10.15 dalla 
dell'ospedale Maggiore. 


Cappella 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Teresa Zampedri 
in Primozie 


Ne dà il doloroso annuncio 
il marito EUGENIO. 

I funerali partiranno lunedì 
13 alle ore 12.15 dalla via 
Pietà per la chiesa di S. Ca- 
terina. i 


Non fiori 
ma opere di bene 
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Partecipano ALINA, SER- 
GIO, BABY. 


Trieste, 12 settembre 1993 
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I figli di 
Bruno Delbello 


ringraziano commossi tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to al loro dolore. 

Una S. Messa sarà celebra- 
ta martedì 14 alle ore 17, 
chiesa di S. Luigi. 


Trieste, 12 settembre 1993 
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I familiari di 
Luciano Marion 


ringraziano quanti in vario 
modo hanno preso parte al 
loro ‘immenso dolore, in 
particolare gli Azzurri d'Ita- 
lia e il C.C. LIBERTAS. 


Trieste, 12 settembre 1993 
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RINGRAZIAMENTO 


Nella triste circostanza del- 
la morte di mia moglie 


Liliana 


desidero ringraziare tutti co- 
loro che hanno voluto ono- 
rare la sua memoria con la 
loro presenza. 


Il marito GIULIANO 
CHITTERO 


Trieste, 12 settembre 1993 
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Non è più con noi 


Mario Vatta 
(Ucci) 


Lo annunciano con profon- 
do dolore la moglie PIERI- 
NA, la figlia PATRIZIA 
con il genero MARIO, i ni- 
poti MAURIZIO, GIAN- 
MARIO e BARBARA uni- 
tamente ai parenti tutti. 

Un grazie particolare al per- 
sonale della III Medica. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 14 alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 12 settembre 1993 


Ciao 


papa 
per sempre nel mio cuore e 
néi miei pensieri. 
- PATRIZIA 
Trieste, 12 settembre 1993 


Non ti 

mai. 

- Famiglie GREZAR, BIA- 
GI, STULLER, NOFERI, 
FERGNANI, Mc GUI- 
GAN, FONDA e DEBO- 
NI. 


Trieste, 12 settembre 1993 
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E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Antonio Gasperutti 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNA, i figli 
SILVIA e BRUNO, il nipo- 
te unitamente ai parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 14 settembre alle ore 
9.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 12 settembre 1993 


dimenticheremo 


Partecipano al lutto la co- 
gnata ANNA BABICH con 
i figli, le figlie e famiglie. 


Trieste, 12 settembre 1993 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie FABIANI e SOL- 
DATI. 


Trieste, 12 settembre 1993 


Partecipa al lutto G.S. POR- 
TUALE. 


Trieste, 12 settembre 1993 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Grison 
ved. Sancin 


Ne danno il triste annuncio 
i figli con le rispettive fami- 
glie. 

I funerali seguiranno lunedì 
alle ore 12 dalla Cappella 
di via Pietà per la chiesa di 
Servola. 


Trieste, 12 settembre 1993 


Marcello Tinarelli 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto SILVA- 
NA e FULVIO UXA. 


Trieste, 12 settembre 1993 


Il presidente, il consiglio di 
amministrazione e il comi- 
tato scientifico dell'ASSO- 
CIAZIONE AMICI DEL 
CUORE prendono viva par- 
te al dolore della famiglia 
per la perdita del carissimo 


Marcello 


nostro grande amico e so- 
stenitore. 


Trieste, 12 settembre 1993 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Prospero Marletta 
ringraziano sentitamente 


tutti coloro che hanno con- 
diviso il loro dolore. 


Gorizia, 12 settembre 1993 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Salvatore Frausin 
(Dori) 
ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 12 settembre 1993 
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I familiari di ; 
Vittorio Possega 


ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 12 settembre 1993 
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Ha raggiunto la sua adorata 


moglie 


Giuseppe (Nino) 
Melle 


Con profondo dolore ne 
danno l'annuncio la figlia 
LAURA con il marito LI- 
VIO e la nipote PATRIZIA 
con VANNI, WALLY, i 
fratelli, le sorelle, i cognati 
elle cognate. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 14 settembre alle ore 10 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, Los Angeles, 
Melbourne, San Paolo, 
12 settembre 1993 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Cattaruzza 10. 


Trieste, 12 settembre 1993 
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E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Mario Radivo 
da Pirano 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie LUIGIA, le figlie 
ANNAMARIA con MAR- 
CELLO e GIULIANA con 
PAOLO, gli adorati nipoti 
ARTURO con ELENA ed 
EDOARDO con ORIAN- 
NA,' la sorella FRANCE- 
SCA e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno marte- 
di alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 12 settembre 1993 


Si associano SILVANA e 
MARIO BANDELLI. 


Trieste, 12 settembre 1993 


TP 


Si è spento serenamente 


Ferruccio Maranzana 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia GIANNA col mari- 
to ALBERTO CHIVILO', 
il figlio LUCIANO, la so- 
rella IOLANDA e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni lunedì alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 12 settembre 1993 


Partecipano al lutto i cugini 
EDDA, NINO, TULLIO, 
ROMANO e famiglie. 


Trieste, 12 settembre 1993 
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Commossi per la partecipa- 
zione al nostro immenso do- 
lore per la perdita dell'ama- 
to 


Maurizio Pertot 


ringraziamo nonni, zii e cu- 
gini, i commercianti del rio- 
ne e tutti coloro che ci sono 
stati di conforto in questa 
triste circostanza. 

Un sentito grazie ai com- 
missari dottori ACHILLE 
VINCI GIACCHI e CAR- 
MELO LO VECCHIO, ai 
dirigenti, ai colleghi e al 
personale dell'Ente Autono- 
mo del Porto di Trieste, 
nonché all'arch. WALDES 
COEN. 

Un ringraziamento di cuore 
all'ing. FRANCESCO RA- 
MELLA e famiglia per la 
loro disponibilità. 


Famiglie 
PERTOT-PICCIOLI 


Trieste, 12 settembre 1993. 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Domenico Cralli 


ringraziano quanti. hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 12 settembre 1993. 
fee cazione] 


I familiari di 
Giulio Apollonio 
ringraziano sentitamente 


quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 12 settembre 1993 
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Il Piccolo 


M.0./NOTA 


Maladiffidenza circonda 
gli uomini che finrmeranno 


Commento di 


Sergio di Cori 


‘LOS ANGELES — Comunque vadano le cose, il 
Medio Oriente non sarà più lo stesso. E da doma- 
ni gli americani si augurano che le relazioni tra 
nazioni arabe e Stati Uniti cambieranno per sem- 
pre ponendo fine all'antagonismo tra Oriente e 
Occidente, divenuto anti-storico dopo la caduta 
del muro di Berlino. Domani, a Washington, Yi- 
tzhak Rabin e Yasser Arafat si incontreranno al- 
la Casa Bianca. Arafat, che finora era ufficial- 
mente considerato un terrorista a tutti gli effetti 
e non poteva entrare negli Usa, verrà accolto con 
gli onori riservati ai capi di stato. 

C'è un'enorme agitazione in America nel prepa- 
rare questo storico meeting. Da una parte la pos- 
sibilità per Clinton e i democratici di passare alla 
storia tenendo a battesimo un accordo ben più 
lello di Camp David che, a suo 
tempo, regalò il Nobel a Jimmy Carter e Anwar 
punto di vista della politica interna- 
zionale, si tratta per l'America di un'occasione 
unica per porsi come grande mediatore di pace al 


importante di 
Sadat. D: 


di sopra delle parti. 


Ma esistono moltissimi problemi di diversa na- 
tura. Primo fra tutti l'impatto che 
do avrà — e sta già avendo — al 
l'America. Le comunità ebraiche e arabe, in Usa, 
sono in maggioranza contrarie all'accordo. È un 
paradosso che nasce dalla reazione di chi vive 
nelle grandi città stravolte dai conflitti multietni- 
ci. C'è, infatti, la sensazione che l@ pace in Me- 
dio-Oriente sposti lo scontro tra israeliani e pale- 
stinesi più estremisti nei luoghi dove sono co- 
stretti a convivere giocoforza, come'ad esempio 
New York, Chicago, Los Angeles. L'associazione 
«Ebrei americani per la sicurezza di Israele» si è 
dimostrata molto dura in proposito, sostenendo 
che non andranno a salutare Rabin poiché consi- 
derano Arafat un terrorista. Il rappresentante ne- 

li Stati Uniti dei palestinesi è vicino ad Abu Ni- 

‘al e ha dichiarato che le organizzazioni mussul- 
mane non andranno a riverire Arafat, considera- 
to «un mascalzone traditore». 

Arafat e Rabin, dunque, alla Casa Bianca ci en- 
treranno da soli, senza avere né l'appoggio né la 
simpatia delle comunità che essi rappresentano. 

altro grosso problema che: sta nascendo in 
questi giorni riguarda la presenza militare degli 
americani sulle alture del Golan. Washington, in- 
fatti, schiererà i soldati al confine con la Siria co- 
me «intercapedine». Da parte statunitense ci si 
chiede che cosa potrebbe accadere se qualche nu- 
cleo terroristico decidesse di attaccare i marines. 

L'opinione pubblica americana, comunque, — 
i non-ebrei e i non-palestinesi — ha reagito con 
una certa indifferenza, dimostrandosi contraria 
a qualsiasi invio di truppe sulle colline del Go- 
lan. Le notizie dalla Somalia, infatti, sono pessi- 
me e il coinvolgimento dei marines in Africa sem- 
bra possa rivelarsi una patata bollente di non fa- 


L 


cile soluzione. 


Anche Clinton, dunque, sarà solo ad accogliere 
Arafat e Rabin. Che strano! Parlano tutti di pace, 
poi, quando la si firma, tutti si arrabbiano e nes- 
suno la vuole più. Forse il dramma solitario dei 
palestinesi senza terra e degli ebrei della diaspo- 
Ta sta tutto qui, sintetizzato in questa tremenda 
solitudine che, di per sé, è un chiaro segnali 
tico che il Nuovo Medio Oriente non sarà 


da gestire per nessuno. 


WASHINGTON — Sono 
tutti al lavoro in questo 
fine settimana gli esper- 
ti del protocollo america- 
no, che in quattro giorni 
devono organizzare la ce- 
rimonia per la storica fir- 
ma del riconoscimento 
tra Israele e palestinesi, 
in programma domani 
mattina davanti alla Ca- 
sa Bianca alle ore 11 (le 
17 in Italia). 

Il modello di riferi- 
mento resta la firma del- 
la pace tra Israele ed 
Egitto, raggiunta nel 
1978 nella residenza del 
Presidente americano 
(all'epoca. era Jimmy 
Garter) a Camp David, 
non lontano da Washin- 
gton, e firmata davanti 
alla Casa Bianca nel 
1979. Anche domani i do- 
cumenti poggeranno sul- 
la stessa scrivania usata 
a Camp David, tirata fuo- 
ri dal magazzino e rispol- 
verata per l'occasione. 

Il Presidente Bill Clin- 
ton, che farà da padrone 
di casa, ha confermato 


Una cosa è certa. Yi- 
tzhak Rabin non è un 
santo. Nella sua lunga 
carriera di militare, di- 
plomatico e politico que- 
sto statista nato a Geru- 
salemme nel 1922 da 
una famiglia russa origi- 
naria di San Pietroburgo 
ha avuto i suoi buchi ne- 
ri, i suoi scandali, i suoi 
eccessi, 

Come generale, pur 
avendo coraggio fisico 
da vendere ed essendo 
un freddo calcolatore, ha 
avuto due crolli clamoro- 
si: il primo nel 1948, du- 
rante la prima guerra 
contro gli eserciti arabi 
che erano balzati addos- 
so al neonato stato ebrai- 
co. Rabin, che allora co- 
mandava ‘una. brigata, 
scomparve per un paio 

i giorni lasciando i suoi 
iali in un momento 
critico. 

Gli successe una secon- 
da volta, nel 1967. Allora 
era cu di Stato maggio- 
re dello Tsahal, l'eserci- 
to con la stella di David. 
I Paesi arabi, esaltati dal- 
la parola di Nasser mi- 
nacciavano di «cancella- 


la presenza del primo mi- 
nistro israeliano Yitzhak 
Rabin e di Yasser Arafat, 
presidente dell'Organiz- 
zazione per la Liberazio- 
ne della. Palestina, che 
firmeranno lo storico do- 
cumento. 


Alla luce del rifiuto 


dell'accordo da parte de- 
gli estremisti palestinesi 
e delle destre ortodosse 
ebraiche, nonchè nel cli- 
malasciato dall'attenta- 
to di febbraio contro il 
World Trade Center di 
New York, la cerimonia 
è un incubo per i respon- 
sabili della sicurezza, 
che davanti alla Casa 
Bianca - per ironia del 
destino, ma anche a con- 
ferma del mutare dei 
tempi - avranno a che fa- 
Te con una «selezione» 
dei paesi dai quali per 
anni hanno temuto le 
peggiori attività terrori- 
stiche. 

Tra i 2.500 invitati ci 
saranno i due ex presi- 
denti Jimmy Carter e Ge- 
orge Bush, mentre Ro- 
nald Reagan e Gerald 


Rabin: dal trionfo dei Sei giorni 
alla trattativa-blitz con l'Olp 


re Israele dalla faccia del- 


la terra». Il ministro del- 
la Difesa, Moshe Dayan, 
il mitico condottiero con 
un occhio solo, e il suo 
«allievo» Rabin, decisero 
di giocare d'anticipo. E 
fu proprio il generale Ra- 
bin a preparare i SRion 
della fantastica offensi- 
va- lampo. Uno sforzo 
che però condusse Rabin 
- unito ad un centinaio 
di sigarette al giorno e 
ad abbondanti dosi di 
whisky - sull'orlo del 


Esteri 


Duemilacinquecento invitati, 


un incubo per la sicurezza. 


Pressioni del Presidente 


su Giordania, Siria e Libano 


Ford hanno fatto sapere 
di avere «altri impegni» 
e Richard Nixon ha in- 
viato un cortese rifiuto. 
Ci saranno poi una serie 
di ministri degli Esteri 
di paesi amici, l'intero 
corpo diplomatico qui ac- 
creditato, tutti i parla- 
mentari delle due Came- 
re del Congresso ameri- 
cano con le consorti, i 
massimi esponenti delle 
comunità ebraica e ara- 
ba negli Usa, nonchè in- 
viatidai paesi mediorien- 
tali, una selezione di co- 
muni cittadini america- 
ni e, naturalmente, gli 
amici dei Clinton. 

Il tutto sotto gli occhi 


collasso. Il generale 
scomparve ancora e altri 
si presero il merito e del- 
la conquista di Gerusa- 
lemme. Nel 1969 Rabin 
si congedò dall'esercito 

e ottenne l'ambasciata 

israeliana a Washington. 
Una roccaforte della di- 
plomazia ebraica, Torna- 
to in patria, entrò in poli- 
tica nelle file del partito 
laburista e nel 1974 ot- 
tenne la poltrona di pri- 
mo ministro lasciata libe- 
ra dalla ferrea signora 
Golda Meir. A 52 anni 
Rabin fu il più giovane 
premier d'Israele. e an- 
che il primo «sabra», va- 
le a dire un israeliano na- 
to in Israele.Così, quan- 
do questo «falco» tra le 
«colombe» della sinistra. 
laburista, il 23 giugno 
1992, vinse le elezioni e 
tornò alla guida del go- 
verno, il palestinese Bas- 
sam Abu Sharif, gran 
consigliere politico di 
Arafat, disse in tono 
sprezzante: «L'unica dif- 
‘erenza tra lui e Shamir 
è che Rabin beve molto, 
molto più whisky». Un 
clamoroso errore di valu- 
tazione. 


delletelecamere mondia- 
li. La Cnn americana tra- 
smetterà in diretta la 
giornata a partire dalle 6 
di mattina, con riprese 
negli alberghi delle dele- 
gazioni. 

La Washington 'che 
contà non vuole manca- 
re la cerimonia, che sarà 
un altro dei simboli del- 
la nuova era post-comu- 
nista. La firma avviene 
a Washington perchè le 
due parti lo hanno chie- 
sto, ma anche perchè di- 
mostra l'approvazione 
americana e l'appoggio - 
degli americani alla pa- 
ce, ha commentato Geor- 


ROMA — «Quando tut- 
to precipita e la situa- 
zione appare disperata, 
Yasser tira fuori dal ci- 
lindro una sorpresa e 
tutto va a posto», sostie- 
ne uno stretto collabo- 
ratore del leader 
dell'Olp. «Per questo lo 
chiamano l'uomo abra- 
cadabra», E a rileggere 
storia e vicende di Ara- 
fat sembra davvero che 
il Mister Palestina sia 
dotato di poteri magici. 
Sopravvissuto ad atten- 
tati, assedi, incidenti 
d'auto e disastri aerei, 
il sessantaquattrenne 
numero uno palestine- 
se ha circondato sè stes- 
so di.quell'aura di mi- 
stero che ne fa un per- 
sonaggio affascinante. 
Nessuno sa dove real- 
mente sia nato. Arafat 
sostiene a. Gerusa- 
lemme. Alcune biogra- 
fie dicono a Gaza, dove 
‘ancora vivono i suoi cu- 
gini. I maligni suggeri- 
scono Il Cairo. Ma al 
suo popolo poco impor- 
ta. Anche critici più fe- 


ge Stephanopoulos, assi- 
stente di Clinton per le 
comunicazioni - Solo 
l'America può farlo. Oh, 
ma ci sarà anche la Rus- 
sia ha subito aggiunto 
Stephanopoulos, per non 
essere scortese con l'al- 
tra potenza mondiale 
che ha sempre contribui- 
to a mandare avanti que- 
sti colloqui, cominciati a 
Madrid 22 mesi fa e arri- 
vati nelle ultime due set- 
timane a una svolta deci- 
siva in Norvegia. 

Clinton ha dato una 
mano ai preparativi e, 
nello stile del suo prede- 
cessore Bush, dall'Air 
Force One (l'aereo presi- 
denziale) ha fatto una se- 
rie di lunghe telefonate 
al presidente della Siria, 
Hafez El Assad, e ai capi 
di Stato in Libano e Gior- 
dania (i paesi che ancora 
non hanno allacciato re- 
lazioni con Israele) per 
convincerli : a inviare 
una delegazione rappre- 
sentativa alla cerimonia. 

Nell'occasione, anche 
Arafat dovrà separarsi 


Arafat: il leader dalle sette vite 
risorto dopo la «gaffe» del Golfo 


1% 


e 
i * a. 


roci, gli riconsocono il 
merito di aver.trasfor- 
mato la questione pale- 
stinese da un problema 
di profughi a un tema 
centrale del confronto 


internazionale, 


Figlio di un ricco mer- 
cante, ha studiato inge- 
gneria in Egitto e lavo- 
rato tra gli sceicchi del 
Kuwait. Arafat si appas- 
siona alla politica. Pri- 
ma agisce al fianco dei 
«Fratelli musulmani», 


M.0./DIMISSIONARI CINQUE MEMBRI (SU DICIOTTO) DEL COMITATO ESECUTIVO DELL’OLP 


Arafat perde gli amici, si dilata il «fronte del no» arabo 


Damasco il «covo» degli oppositori del leader palestinese 


M.O./ANCORA SANGUE 


Cortei e proteste nei territori occupati 
Sparano gli israeliani: due morti, feriti 


Solo Egitto, Tunisia e Yemen per ora favorevoli all’accordo - 


Una grande bandiera palestinese viene fatta sventolare sulle mura 
di Gerusalemme. Isoldati israeliani alla finestra non sembrano darvi peso. 


TUNISI — Se gli amici si 
contano nei momenti 
cruciali, il presidente 
dell'Oip Yasser Arafat 
non ha di che compiacer- 
si: ben cinque compo- 
nenti del comitato esecu- 
tivo (che ne conta 18, 
compreso lo stesso Ara- 
fat) hanno dato le dimis- 
sioni in seguito all'ac- 
cordo con Israele per il 
mutuo riconoscimento e 
per un'iniziale  autono- 
mia palestinese limitata 
a Gaza e Gerico, i 
Proprio il comitato ese- 
cutivo era la roccaforte 
di arafat: la sua fazione, 
Fatah, maggioritaria in 
seno all'Olp, vi è ampia- 
mente rappresentata, e 
comunque la sua parola 
erasempre l'ultima, tan- 
to da venire accusato di 
governare per decreto, 
anzichè riferirsi al parla- 
mento in esilio, il Consi- 
glio nazionale (Cnp), che 
conta circa 400 membri. 
I dimissionari «indipen- 
denti», hanno voluto di- 
stinguersi dai dimissio- 
nari «radicali» — appar- 
tenenti al fronte popola- 
re di liberazione della Pa- 
lestina (Fplp) di George 
Habbash e al Fronte de- 
mocratico (Fdlp) di 
Nayef Hawatmeh, che 
hanno sempre respinto 
l'idea di trattare con 
Israele — adducendo a 
motivo della loro decisio- 
ne proprio la mancata 
consultazione del Cnp, 
glissando sul fatto che i 
membri di tale istanza 
«rappresentativa» non 
sono eletti, ma cooptati. 
Anche tra i palestinesi 
residenti a Tunisi vi è 
poco entusiasmo: è diffi- 
cile far passare per «vit- 
toria» la lunga lettera di 
concessionia Israele, in 


Assad di Siria 
non accetta 


di essere stato 
«scavalcato» 


cui l'Olp siimpegna addi- 
rittura a reprimere even- 
tuali atti armati compiu- 
ti da palestinesi (e si può 
essere certi che ve ne sa- 
ranno) contro lo stringa- 
to riconoscimento israe- 
liano dell'Olp come rap- 
presentante (il qualifica- 
tivo «unico», cui l’Olp 
tanto teneva, no è stato 
accettato) dai palestine- 
si, Ù 

Poco gloriosa anche la 


MO. 
Gheddafi: 
una farsa 


TRIPOLI — «Una far- 
sa»: così il leader li- 
bicoMuammar Ghed- 
dafi ha definito l'ac- 

cordo tra l'Olp e 


Israele. Nella dichia- 


razione Gheddafi ha 
detto che l'intesa è 
«una delle comme- 
die della storia e do- 
vrebbe essere ogget- ‘ 
to di derisione, una 
farsa e non una fac- 
cenda seria». Ieri il 
giornale libico «Al Ja- 
mahiriya» ha scritto 
che il riconoscimen- 
to di Israele da parte 
dell'Olp è «un tradi- 
mento, della causa 
palestinese». 


prospettiva di far svento- 
lare il vessillo palestine- 
se unicamente sulla tor- 
mentata Striscia di Ga- 
za, una fittissima serie 
di bindonville in mano 
ai fondamentalisti («Non 
l'hanno voluto neppure 
gli egiziani», si commen- 
ta amaramente) e sulla 
Piccola Gerico, amena e 
storica oasi 300° metri 
sotto il livello del mare. 
I tiepidi e scarsi consen- 
si palestinesi si rifletto- 
no nel muro di ghiaccio 
eretto dai Paesi arabi: 
soltanto la Tunisia, 
l'Egitto e lo Yemen han- 
no accolto con favore la 
notizia dell'accordo. Fi- 
nora i Paesi arabi aveva-' 
no identificato la loro 
unità — sbandierata 
quanto artificiale — nel- 
la causa dei palestinesi 
contro Israele. Adesso sì 
trovano davanti al para- 
dosso che, dopo l'Egitto, 
i palestinesi sono gli uni- 
ci a riconocere il diritto 
all'esistenza dello Stato 
ebraico. s 

Si riuniscono intanto a 
Damasco i dieci gruppi 
di opposizione radicale e 
islamica che, con nume- 
rosi ex-seguaci del ca- 
pod ell'Olp concertano 
un'azione politica e pra- 
tica per combattere e far 
fallire gli accordi con- 
tratti co lo Stato ebraico. 


Il «cartello di Damasco» - 


non a caso trova spazio 
e cassa di risonanza in 
Siria, che — secondo au- 
torevoli giornali e fonti 


diplomatiche arabe ‘— . 


non intende perdonare 
ad Arafat l'accordo con 


. Israele, «separato» da un 


convenuto coordinamen- 
to con i negoziati della 
Siria, del Libano e della 
Giordania. 

Manuela Fontana 


.. 
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.IM.0./FEBBRILE PREPARAZIONE A WASHINGTON DELLA CERIMONIA DI DOMANI CON RABIN E ARAFAT 


Clinton garante della pace a sorpresa 


E' stata rispolverata per l’occasione la medesima scrivania impiegata nel ”78 a Camp David da Carter, Begin e Sadat 


dalla pistola e dalla tenu- 
ta da combattimento 
che è solito indossare. 
Ancora più difficile 
per gli esperti del proto- 
collo sarà poi decidere 
chi parteciperà al pran- 
zo che seguirà la firma, 
al quale sono previsti so- 
lo 120 commensali, Lì, 
comunque, l'ultima pa- 
rola spetterà al presiden- 
te Clinton e alla signora 
Hilary Rodham Clinton. 
Prima di fissare il cor- 
so della cerimonia, gli 
esperti di Medio Oriente 
del Dipartimento di Sta- 
to incaricati di evitare 
'gaffè nel cerimoniale 
stanno guardando e ri- 
guardando le registrazio- 
ni della firma degli ac- 
cordi di Camp David, 
quando Carter applaudì 
il presidente egiziano 
Anwar El Sadat e abbrac- 
ciò il primo ministro 
israeliano Menachem Be- 
gin, in una cerimonia 
conclusa con la significa- 
tiva immagine della 
stretta di mano a tre. 
Gaetano Stellacci 


poi si arruola nell'eser- 

cito egiziano e combat- 
te la guerra del 1956 
tra i commandos. Tre 
anni più tardi insieme 
a un pugno di amici, 
fonda il Ippo Al fa- 
tah, che diventerà stru- 
mento di lotta politica 
e armata. Nella notte di 
Capodanno del 1964 i 
suoi feddayn si infiltra- 
no nel Nord di Israele e 
attaccano una stazione 
idrica: è l'inizio della 
guerriglia e anche l'ini- 

zio di una vicenda poli- 
tica che proietta Arafat 
nel terrorismo. politico 
mediorientale. 

Non mancano gli er- 
rori, anche clamorosi. 
Il più grave è la scelta 
di campo a favore di 
Saddam Hussein quan- 
do il dittatore iracheno 
invade il Kuwait. La 
stella di Arafat si offu- 
sca. L'Occidente lo con- 
danna, gli sceicchi lo 
puniscono tagliando i 
petrodollari, Mosca lo 
abbandona. Ma l'uomo 
dalle sette vite è risorto 
ancora. 


MO. 


Tre donne 
dietro. 

le quinte 
dell'intesa 


Tre donne dietro le 
quinte della pace in 
medio oriente. Col 
passare dei giorni si 
Tafforza l'immagine 
delle first lady israe- 
liana e palestinese, 
Leha Rabin e Suha 
Arafat, e della moglie 
del ministro degli 
Esteri norvegese, Ma- 
rianne Heiberg 
Holst. _ 

La prima ad uscire 
allo scoperto è stata 
la moglie del leader 
palestinese: «Se in- 
contrassi madame 
Rabin, le direi di rife- 
rire al marito che il 
mio è l'unico uomo 
in grado di conclude- 
re la pace. Le direi 
anche di aiutare i no- 
stri uomini a fare la 
pace. Siamo donne e 
come tali stufe di san- 

e».Nata a Gerusa- 
emme e laureata al- 
la Sorbona, cristiana 
di origine, Suha Ara- 
fat è in attesa di un 
figlio. Marianne Hei- 
berg Holst, madre di 
cinque figli e ricerca- 
trice dell'Istituto di 
affari internazionali 
di Oslo, viene esplici- 
tamente indicata co- 
me una co-protagoni- 
sta delle trattative se- 

‘ete fra Olp e Israe- 
e. Il suo ruolo è sta- 
to fondamentale nel- 
lo stabilire peconti 
personali tra la dele- 
gaziona israeliane e 
palestinese. 

Emigrata dalla Ger- 
mania nel ‘33 dopo 
l'ascesa di Hitler e ar- 
ruolatasi subito nelle 
‘file del Palmakh; 
un'unità paramilita- 
Te clandestina sotto 
il mandato britanni- 
co, la signora Rabin 
ha un grande ascen- 
dente ‘sul marito. 
Leha, osata 
dall'agosto del ‘48 
(tre mesi dopo la pro- 
clamazione dell'indi- 

jendenza israeliana), 
ia voluto fortemente 
la pace. 


Gerusalemme: intifada di giovani palestinesi alla Porta di Damasco. 


RAMALLAH — Nei territori occupati 
continua a scorrere il sangue, dopo il 
reciproco riconoscimento tra Israele 
e Olp. A Ramallah, a nord di Gerusa- 
lemme, circa 200 militanti hanno în- 
scenato ieri mattina un corteo di pro- 
testa per le strade cittadine. La mani- 
festazione, tuttavia, ha preso una 
piega violenta e i.militari israeliani 
hanno fatto ricorso alle armi per di- 
sperdere i partecipanti: due giovani 
sono stati colpiti a morte, altre otto 
persone sono rimaste ferite. Un in- 
viato australiano del «Financial Ti- 
mes» di Londra, il quaranticinquen- 
ne Tony Walker, è stato raggiunto 
da un proiettile al polpaccio sinistro: 
è stato ricoverato in ospedale a Geru- 


salemme. 


Altri sette palestinesi sono rimasti 
feriti durante incidenti nella città di 
Gaza, come riferiscono fonti palesti- 
nesi. L'esercito israeliano ha aperto 
il fuoco dopo aver circondato una 


arrestati. 


centinaia di militanti del movimento 
integralista Hamas per protestare 
control'accordo sull'autonomia del- 
la striscia di Gaza e della città di Ge- 
rico. Altri 45 palestinesi sono stati 


A Nazareth, la più grande città ara- 
ba israeliana, duemila persone han- 
no invece organizzato una marcia di 
sostegno all'accordo tra Israele e 
Olp. I manifestanti, sventolando ban- 
diere israeliane e palestinesi, hanno 
scandito slogan in favore della pace. 

Anche a Gerusalemme Est centina- 
ia di giovani palestinesi hanno mar- 
ciato festosamente, inneggiando alla 
pace e sventolando grandi bandiere: 
dell'Olp. La fine della sfilata è stata 


tuttavia turbata da incidenti tra gio- 


moschea nel quartiere di Cheikh Rad- narsi. 
wan, dove si erano riunite alcune 


vani palestinesi e poliziotti. Questi 
hanno lanciato candelotti lacrimoge- 
ni per disperdere un gruppo di mani- 
festanti che avevano reagito con una 
sassaiola all'ingiunzione di allonta- 


a. a 
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Esteri 


‘SOMALIA /MA IL SIGNORE DELLA GUERRA DETTA LE SUE CONDIZIONI 


Aidid chiede una tregua 


Emissari del generale hanno definito la strage di giovedì scorso «una tragedia» 


SOMALIA /CON FABBRI A ROMA 
Les Aspin: «Cercheremo 
di appianare le divergenze» 


Les Aspin Fabio Fabbri 


BRUXELLES — «Dobbiamo cercare di appianare 
le divergenze con il governo italiano sulle opera- 
zioni in Somalia». Lo ha detto, secondo fonti di 
stampa in Belgio, il ministro della difesa statuni- 
tense Les Aspin, giunto ieri mattina a Bruxelles: 
per partecipare ad incontri nell'ambito di una 
conferenza dell'Istituto Internazionale di Studi 
Strategici per elaborare una nuova politica di si- 
curezza degli Stati Uniti in Europa, Asia, e Ame- 
Tica Latina. 

Il ministro, riferiscono le stesse fonti, si è però 
rifiutato di condannare l'intervento degli elicot- 
teri statunitensi inviati per salvare una pattuglia 
dell'Onu caduta in una imboscata giovedì a Mo- 
gadiscio e che, secondo fonti somale, avrebbe 
causato la morte di un centinaio di somali, tra 
cui donne e bambini. «Aspettiamo di saperne di 
più su come sono andate effettivamente le cose 
— ha detto Aspin — bisogna capire se le vittime 
sono state usate come scudi, ho bisogno di saper- 
ne di più». i ; 

Les Aspin sarà a Roma quest'oggi, dove incon- 
trerà il ministro della difesa Fabio Fabbri. 

L'incontro sarà incentrato sugli sviluppi 
dell'operazione multinazionale in Somalia met- 
tendo di fronte nelle sale di palazzo Baracchini 
due visioni di comportamento diametralmente 
opposte. «Parlerò con Aspin,-— ha spiegato. Fab- 
bri — del bilancio critico di questi mesi e dell'op- 
Portunità di prendere le decisioni necessarie per 
aprire un capitolo nuovo della vicenda somala». 
Lo stesso Fabbri venerdì ha avuto accenti molto 
duri celebrando a Pisa il rientro in italia del gene- 
tale Bruno Loi e della «Folgore». Respingendo 
con fermezza le ‘critiche che proprio da parte 
americana e dalle Nazioni Unite erano piovete 
addosso al contingente‘italiano, Fabbri ha punta- 
to il dito contro i «censori prigionieri dei luoghi 
comuni del passato o spinti da una preconcetta 
foga denigratoria». 


sil DALMONDO [Mi 
| Cile:violenti incidenti 
| nellacapitale Santiago 
| perl'anniversario del golpe 


| SAN Disordini sono scoppiati ieri nel cen- 
Eolo Stati da, 1g, pel ventesimo anniversario del col- 

| podi Stato effettuato dal generale Augusto Pinochet 

| gontroil PIOSIASato socialista Salvador Allende. Se- 

| condo un'emii ce Radio Portales, negli incidenti 
C'è stato un morto, più vari feriti e oltre 50 persone 
sono state arrestate. Tale notizia non è stata finora 

1 confermata da altre fonti. Quel che è certo, è che ci 
sono stati scontri tra le forze dell'ordine e manife- 
stanti che.si sono staccati da una marcia organizza- 
|| ta dal Partito comunista e altri gruppi di sinistra 
È ; i 

che doveva attraversare il centro CRETA 

al palazzo presidenziale della Mor 


palazz Oneda, i io 
re il cimitero per rendere omaggio alle Vittime delve. 
gime militare. 


India: autobomba a Nuova Delhi 
| Uccide8personeeneferisce50 


NUOVA DELHI — Un attentato terroristico contro 
«un esponente di spicco del governativo Partito de] 
congresso indiano ha provocato nel cuore di Nuova 
Delhi, a poca distanza dal parlamento, la morte di al. 
Meno otto persone, fra cui alcuni poliziotti, e il ferì 
mento di altre 50. Il bilancio delle vittime non è an- 
Cora definitivo. La strage è stata provocata da una o 
più autobombe scoppiate poco dopo le due del pome- 
riggio (undici ora italiana) di fronte al quartier gene- 
Tale della federazione giovanile del Partito, del con- 
gresso proprio all'uscita del presidente dell orga- 
nizzazione appena eletto, Maninderjeet Singh Bitta, 
Che è anche un ministro del governo dello stato set- 
tentrionale del Punjab. Bitta, ancora sotto shock, è 
Timasto solo lievemente ferito. 


Cina: campi di rieducazione 
per prostitute e loro clienti 


HONG KONG —Il primo ministro cinese Li Peng ha 
Smanato una normativa che allo scopo di arginare la 
diffusione delle malattie veneree prevede la deten- 
zione delle prostitute e dei loro clienti in campi di 
Tleducazione per periodi che vanno da sei mesi a 
due anni e più. Sono previsti controlli e cure medi- 
Che e corsi di etica sessuale. Secondo quanto riferi- 
Sce il Wen Wei Po in una notizia attribuita al China 
News service, agenzia di informazione di proprietà 
dello stato cinese, le nuove norme sono in vigore dal 
& settembre e prevedono la detenzione amministrati- 
Va allo scopo di educare prostitute e clienti al rispet- 
to della legge, della morale e della buona salute. 


MOGADISCIO — La fa- 
zione armata del «signo- 
re della guerra» somalo, 
generale Mohammed Fa- 
rah Aidid ha rinnovato 
ieri una richiesta di tre- 
a con le forze di pace 
lelle Nazioni Unite (Uno- 
som), ma alle proprie 
condizioni. 

Intanto, il Conta nio 
italiano non ha risolto il 
problema del proprio av- 
Vicendamento con  ca- 
schi blu pakistani e nige- 
riani — che doveva esse- 
re completato oggi — ai 
posti di blocco da esso 
controllati a Mogadi- 
scio, a causa dell'opposi- 
zione della popolazione 
locale alla sua partenza. 

Parlando ieri in una 
conferenza stampa con- 
vocata all'improvviso, 
due alti dirigenti del mo- 
vimento «Alleanza nazio- 
nale somala» (Sna), che 
fa capo ad Aidid, hanno 
rivolto un appello alla 
comunità internazionale 
affinché si raggiunga 
una tregua SORO santo 
nosi scontri di due gior- 
ni fa, nei quali, secondo 
fonti somale, sarebbero 


Gli abitanti di Mogadiscio 


non vogliono che i soldati italiani 


lascino le aree della capitale 


che sono sotto il loro controllo 


morte un centinaio di 
persone tra le quali don- 
ne e bambini. 

Il «ministro degli Este- 
ri» del Sna, Mohammed 
Siad, e l'alto dirigente 
del Movimento, Hassan 
Awale, hanno definito la 
battaglia di due giorni fa 
«una tragedia che potreb- 
be verificarsi di nuovo e 
ciò non ha senso. Voglia- 
mo risolvere pacifica- 
mente la crisi». 

Un ortavoce 
dell'Unosom ha detto 
che i miliziani di Aidid 
sono guerriglieri armati 
e come tali vanno affron- 
tati militarmente. «La 
tregua — ha detto Awa- 
le nella sua conferenza 


stampa — servirà ad evi- 
tare altri massacri e a 
far sì che si torni alla ra- 
gione». I dirigenti del 
Sna hanno posto tre con- 
dizioni per l'avvio di ne- 
goziati: la delegazione 
del movimento deve es- 
sere composta dalla per- 
sone i cui nominativi so- 
no stati. già inviati 
all'Onu e che compren- 
dono anche Aidid, l'Uno- 
som deve annunciare uf- 
ficialmente l'avvio 
negoziati, e far precede- 
Te questo fatto da un ces- 
sate il fuoco. 

Le forze di pace hanno 
affermato che gli avveni- 
menti di due giorni fa 


vanno inquadrati in 
un'escalation di imbo- 
scate contro i caschi blu 
da parte degli uomini di 
Aidid: donne e bambini 
sono rimaste vittime del- 
la reazione dei soldati 
multinazionali perché 
«hanno attivamente par- 
tecipato all'attacco con- 
tro una colonna di paki- 
stani». 

Teri il nuovo coman- 
dante del contingente 
italiano, generale Carmi- 
ne Fiore, è stato impe- 
gualo in una lunga e dif- 
icile serie di incontri 
con gli anziani dei quar- 
tieri di Mogadiscio inte- 
ressati 'avvicenda- 
mento, in cinque posti 
di blocco, di caschi Blu 
pakistani e nigeriani. 

Durante gli incontri 
che continueranno oggi, 
ed ai quali hanno parte- 
cipato stamane ufficiali 
pakistani e statunitensi, 
un rappresentante del 
quartiere di Amarhuen 
— Îl più antico della cit- 
tà — ha detto che la po- 
polazione non accetta 
militari di altri contin- 
genti ai posti di blocco. 

Nino Alimenti 


Mille di questi «Jumbo» 


SEATTLE - Il millesimo esemplare del famosissimo «Jumbo» n 
prodotto dalla Boeing è appena uscito dall’hangar (foto). In 25 anni 
di vita, il gigantesco 747; adottato da tutte le compagnie aeree del 
mondo, ha trasportato complessivamente 1 miliardo e 400 milioni di 
passeggeri. E' inoltre stato scelto anche dal presidente degli Stati 
Uniti e da altri famosi capi di stato come proprio aereo 


presidenziale. 


BALCANI /ISERBI REAGISCONO E UNMISSILE CADE A 10 CHILOMETRI DA ZAGABRIA 


Krajina, ora i croati passano al contrattacco 


Vittime anche a Mostar, città martire - I vescovi cattolici europei hanno respinto i progetti di pace di Ginevra 


BELGRADO — In Kraji- 
na, enclave in Croazia 
controllata da serbi, da 
tre giorni si spara senza 
sosta: croati all'attacco 
- hanno conquistato gio- 
vedì tre villaggi nei pres- 
si di Gospic, nella zona 
protetta dai caschi blu - 
e dure risposte dei seces- 
sionisti serbi, maggiori- 
tari in questa regione 
croata dove hanno pro- 
clamato una repubblica 
indipendente. Inutili fi- 
nora gli appelli alla tre- 

a lanciati dall'Unpro- 
‘or. Zagabria - malgrado 
le richieste Onu in tal 
senso - non appare inten- 
zionata a lasciare i tre. 
villaggi, mentre le forze 
serbe della Krajina han- 
no cannoneggiato anche 
ieri molte città croate, in 
particolare Gospic ed al- 
tri sie: limitrofi. 

Difficile un bilancio si- 
curo delle vittime, ma 
certo ci sono morti e de- 
cine di feriti, Da segnala- 
re, peraltro, che i seces- 
sionisti serbi hanno ieri 
dichiarato che tutte le 
trattative in corso con i 
croati resteranno conge- 
late finchè i tre villaggi 
non saranno lasciati dal- 
le truppe di Zagabria, Se 
la Krajina esplode, la cal- 
ma sostanziale che ave- 
va regnato in Bosnia 
sembra superata. Gli 
scontri appaiono peral- 
tro limitati, ma molto 
sanguinosi. Almeno 15 
morti (sette solo a Mo- 
star, città martire ed 
esausta: è assediata dal 
9 maggio) nelle ultime 
24 ore, e 57 feriti (17 a 
Mostar): questi i dati for- 
niti da Radio Sarajevo, 
emittente controllata 
dai musulmani. (La Reu- 
ter ha detto che l'Onu 
ha riferito di combatti- 
menti a Sarajevo sulla 
collina Zuc, in mano ai 
governativi). 

Da segnalare un missi- 
leterra-terra ha provoca- 
to una forte esplosione 
udita ieri sera poco dopo 
le 19 a Zagabria. Lo ha 
detto la Forza di prote- 
zione dell'Onu (Unpro- 
for). La fonte ha detto 
che un missile del tipo 
Luna-17 (Frog-7 nella de- 
nominazione Nato) - che 
Può portare una carica 


L’Ec 


LONDRA — Tra centocin- 
ant'anni l'Europa sa. 
rà. un'unica «Grande 
Svizzera», un'isola feli- 
ce dove la Rento gestirà 
la cosa pubblica tramite 
petizioni. e referendum. 
Il capitalismo sarà trion- 
fante ovunque, con multi- 
nazionali ancora più va- 
ste e potenti di oggi. Le 
profezie sono dell'«Eco- 
nomisty. Il settimanale 
inglese celebra in questi 
iorni il secolo e mezzo 
i vita con un supplemen- 
to in cui tenta — con ri- 
ore e tipica arroganza 
Intellettuale — di imma- 
ginare come sarà il mon- 


Un miliziano serbo bosniaco mentre corre per evi- 
tare il fuoco di un cecchino nei pressi di Brcko, 


di mezza tonnnellata di 
esplosivo - è caduto nei 
pressi di Lucko a una de- 
cina di chilometri dal 
centro della capitale 
croata. L'Unprofor ‘non 
è stato in grado di dire 
se ci sono state vittime. 
Radio Sarajevo ha da- 
to anche il bilancio delle 
vittime del mese scorso. 
Solonell'ultima settima- 
na di agosto nell'intera 
Bosnia il bilancio (per di- 
fetto, e relativo a tutte 
le etnie) delle vittime è 
stato di 55 morti e 295 
feriti, mentre nell'inte- 
To mese i morti sarebbe- 
To stati 289, e 1.262 i fe- 
riti. Ed intanto, segnala 
ancora Radio Sarajevo, 
le malattie epidemiche 
si diffondono a grande 
velocità (ma denunce 
analoghe sono fatte dal- 
le autorità serbo-monte- 
negrine), in particolare 
epatite virale, enterocoli- 
te e dissenteria. Gli ospe- 


do nel 2143, 

Fondato a Londra nel 
1843 dall'industriale Ja- 
mes Wilson, cultore dei 
fatti e delle statistiche, 
l'«Economist» ha festeg- 
giato con toni trionfalisti- 
SO anni, E non 

Tende: scoppia di sa- 
lute, sarebbe DE attivo 
Posito senza pubblicità. 

toria strana, quella del- 
la rivista, che — vistosa 
eccezione è il supplemen- 
to «profeticoy — pubbli- 
ca soltanto articoli anoni- 
mi per scoraggiare il divi- 
smo delle grandi firme; 
ha un sussiego tutto bri- 
tannico ma in patria ven- 
de centomila copie, appe- 


dali, sovraccarichi e 
spesso privi di acqua e 
luce, lanciano disperati 
appelli per qualunque ti- 
o di aiuto, ciò mentre 
la maggioranza dei con- 
vogli umanitari, per il 
l'infuriare degli scontri, 
non riesce a passare. 

Ma la diplomazia non 
si ferma, e l'impressio- 
ne è che la ripresa delle 
trattative di Ginevra sia 
vicina. L'ambasciatore 
americano in Bosnia ha 
ieri incontrato di nuovo 
il membro del consiglio 
di presidenza bosniaco 
(musulmano) Mirko Peja- 
novic, con cui aveva già 
avuto colloqui venerdì 
dopo aver visto il presi- 
dente croato bosniaco 
Mate Boban, e quello ser- 
bo bosniaco Radovan Ka- 
radzic. Dal canto suo il 
ministro degli esteri rus- 
so Andrei Kozyrev sarà 
oggi a Zagabria, e prose- 


nomist, 150 anni 


na il venti per cento del- 
le altre 500 mila copie di 
tiratura complessiva, 
mentre il grosso — ben 
225mila copie — viene fa- 

ocitato ‘dal mercato 


sa. 
Benchè abbia opinioni 
«definitive» su ogni ri- 
svolto dello scibile e al di 
là di abbagli ed errori, la 
rivista è autorevole. so- 
prattutto per la copertu- 
Ta dell'economia. Ru- 
pert Pennant-Rea ha la- 
Sciato a maggio la dire- 
zione per diventare vice- 
‘overnatore della Banca 
Inghilterra. Attuale di- 
rettore è il trentasetten- 
ne Bill Emmott. 


irà per Sarajevo dove 
dos fi presidente bosni- 
aco Alija Izetbegovic. 

E' rientrata, infine, la 
rivolta di truppe serbe a 
Banja Luka, nella auto- 
proclamata «repubblica» 
serbo-bosniaca. 

Intanto da Praga i ve- 
scovi cattolici d'Europa 
Feste ono il progetto di 
pace di Ginevra, affer- 
mando che in tal modo 
in Bosnia Erzegovina 
muore il concetto stesso 
d'Europa ediuna comu- 
nità fondata sul diritto, 
non sulla violenza. 

In un appello perla pa- 
ce, rivolto ai on 
li della comunità inter- 
nazionale e alla pubblica 
opinione, approvato in 
assemblea da cento ve- 
scovi di tutta Europa, 
riuniti da cinque giorni, 
è detto: ci sorprende in 
modo speciale la prospet- 
tiva che si profila e se- 
condo la quale la forza 
dell' aggressione, alla fi- 
ne, prevarrà sul diritto 
dei singoli, delle fami- 
glie, dei gruppi etnici e 
religiosi. Infatti - aggiun- 
gono i vescovi - l' ordi- 
ne che si fonda sulla po- 
tenza distruttrice delle 
armi e sulla violenza 
non è degno dell' uomo 
e non conduce alla pace. 
Per tali motivi non pos- 
siamo accettare una tale 
prospettiva. I presuli de- 
nunciano poi la ineffi- 
cienza delle forze inter- 
nazionali e gli interessi 
dei potenti, incapaci di 
fermare la pulizia etni- 
ca. Con questa guerra, 
che dura ormai da trop- 
po tempo, e comporta 
inestimabili perdite di vi- 
te umane e il crollo dei 
valori umani e religiosi - 
aggiunge l'appello - 
vengono vanificate le di- 
chiarazioni contenute 
nei documenti elaborati 
por la sicurezza e la col- 
‘aborazione in Europa. 
Tutto ciò mette a dura 
prova la capacità delle 
autorità politiche inter- 
nazionali e nazionali e si 
presenta come una sfida: 
per le Chiese. a 

«Siamo costernati» af- 
fermano inoltre i presuli 
- dalla brutalità delle for- 
ze militari, che lottano 
per la conquista di un 
territorio. 


BALCANI /QUANTIFICATO IL TRAFFICO DAL ’91 AL ’93 


Armi: 1.600 miliardi in tre anni 


Servizio di 
Mauro Manzin 


TRIESTE - Il traffico 
d'armi nella ex Jugosla- 
via ha ricevuto negli ulti- 
mi tre anni una brusca 
impennata, nonostante 
i divieti e gli embarghi 
proclamati dalla comu- 
nità internazionale. E 
anche materiale bellico 
italiano è finito nel cal- 
*derone balcanico. Nel 
periodo che va dal 1991 
al 1993, infatti, le repub- 
bliche che costituivano 
la Jugoslavia hanno spe- 
so un miliardo di dolla- 
ri, circa 1.600 miliardi 
di lire per l'acquisto di 
armamenti, a una me- 
dia, dunque di quasi 
500 miliardi all'anno. 
Nel quinquennio che va 
dal 1985 al 1989, inve- 
ce, la Jugoslavia non an- 
cora lacerata dalle scis- 
sioni aveva importato ar- 
mi, stando alle cifre for- 
nite dall'Agenzia statu- 
nitense per il controllo 
degli armamenti, per un 
valore complessivo di 
855 milioni di dollari, 
pari, all'incirca, a 1.400 
miliardi di lire. 

I dati relativi all'ulti- 
mo triennio sono stati 
resi noti a Roma dall’Os- 
servatorio sul commer- 
cio delle armi. Le cifre 
parlano ancora una vol- 
ta chiaro: si tratta del 
triplo, sostengono gli 
esperti, di quanto la Ju- 
goslavia importava «in 
tempi normali. Ma ve- 
diamo nel dettaglio la 
spesa per le armi soste- 
nuta dal 1991 al 1993 re- 
pubblica per repubblica. 
La Slovenia si valuta ab- 
bia «investito» dai 50 ai 
100 milioni di dollari, la 
Croazia tra i 300 e i 400 
milioni di dollari, la Re- 
pubblica federale di Ju- 
goslavia (Serbia e Monte- 
negro) tra i 300 e i 400 
milioni di dollari, men- 
tre la Bosnia avrebbe im- 
‘pegnato solo pochi milio- 
ni di dollari. A queste ci- 
fre, che se sommate as- 
sieme non raggiungono 
il miliardo di dollari, de- 
ve essere aggiunto l'im- 
porto relativo all'acqui- 
sto del munizionamen- 
to. 

Dal rapporto giunge 
però anche una confer- 
ma piuttosto inquietan- 
te per il nostro paese. 
«Anche dall'Italia - si 
legge, infatti, - sono drri- 
vati nell'area del conflit- 
to jugoslavo sistemi d’ar- 
ma, malgrado la legge 
185 del 1990 anticipasse 
lo stesso embargo decre- 
tato dall'Onu verso ipae- 
si in guerra. Le violazio- 
ni, comunque, hanno 
sfruttato le zone grige 
della normativa quali 
l'ambito delle armi leg- 
gere e non militari e i si- 
stemi cosiddetti a dop- 
pio uso». Ricordiamo, a 


questo proposito, che la 
Comunità europea ha de- 
cretato la sospensione 
di fornitura di armi alla 
Jugoslavia il 5 luglio del 
1991, mentre il Consi- 
glio di sicurezza delle 
Nazioni Unite stabilì il 
successivo 25 settembre 
dello stesso anno, con la 
risoluzione numero 713, 
l'embargo generale sui 
trasferimenti di materia- 
le militare alle parti in 
conflitto. : 

Per quanto riguarda 
l'Italia il rapporto in 
questione cita quattro 
casi principali. Una foto 
apparsa alla fine del 
1991 sulla rivista specia- 
lizzata «Panorama Dife- 
sa» in cui si vedevano al- 
cuni uomini delle forze 
speciali della polizia 
croata armati di fucili 
Spes 12 della Franchi di 
Brescia. «La Luigi Fran- 
chi Spa - si legge nelrap- 
porto - in amministra- 
zione straordinaria dal- 
l'agosto 1992 era con- 
trollata dal punto di vi- 
sta societario dalla Soci- 
mi di Milano, una delle 
aziende implicate nella 
vicenda delle tangenti, 
collegata a sua volta 
con le finanziarie del 
Canton Ticino in Svizze- 
ra sospette di riciclaggio 
del denaro sporco». 

«Sempre da riviste spe- 
cializzate - prosegue il 
dossier dell'Osservatorio 
e citando ancora una 


volta Panorama Difesa, . 


uesta volta il numero 
dell'aprile di quest'anno 
- si viene a sapere, inol- 
tre, che la pistola mitra- 


gliatrice M4 Spectre pro-, 


dotta dalla Sites di Tori- 
no ha fatto anch'essa la 
sua comparsa nell'infer- 
no dei Balcani». 

Ma emblematici a ri- 
guardo sono anche i da- 
ti Istat e Ocse relativi al 
commercio con l'estero 
per il biennio 1991-'92. 
Questi indicano fornitu- 
re inferiori al miliardo 
di lire di pistole, fucili 
da caccia e da tiro, pez- 
zi di ricambio, proiettili 
e munizioni tutti diretti 
alla Jugoslavia, finchè 
tale entità veniva consi- 
derata unitaria dalle sta- 
tistiche, e a Slovenia, 
Croazia e alla Piccola Ju- 
goslavia (Serbia e Monte- 
negro), successivamen- 
te. Sempre in base ai da- 
ti Istat, nel primo trime- 
stre del 1993 figurano 
esportazioni ll'Italia 
verso la Croazia di 1,3 
tonnellate di materiale 
per un valore stimato di 
265 milioni di lire e clas- 
sificato sotto la voce «ap- 
parecchi di radiorileva- 
mento o di radioscanda- 
glio, esclusi quelli desti- 
nati ad aeromobili civi- 
li». In sostanza, conclu- 
dono gli estensori del 
dossier, «si tratta di ra- 
dar probabilmente mili- 
tari». 


L'embargo sulle armi 
nei confronti dei paesi 
dell'ex Jugoslavia è sta- 
to definito da molti os- 
servatori un vero e pro- 
prio colabrodo. In realtà 
dai dati raccolti dall'Os- 
servatorio sembra inve- 
ce che il «black out» sia 
stato alquanto efficace 
per quanto riguarda i 
grandi sistemi d'arma 
(qualche eccezione c'è 
stata soprattutto nel ca- 
so della Serbia), mentre 
î buchi neri sono stati 
numerosi per quel che ri- 
guarda le armi leggere e 
le munizioni. 

Solo il 27 aprile di que- 


st'anno, lo ricordiamo, è © 


entrato in vigore l'em- 
bargo commerciale del- 
l'Onu contro la federa- 
zione serbo-montenegri- 
na, anche se già a parti- 
re dal 30 maggio del 
1992 il Consiglio di sicu- 
rezza delle Nazioni Uni- 
te aveva deciso un em- 
bargo in funzione anti 
serba che riguardava gli 
scambi di una serie di 
materiali considerati 
strategici, con in prima 
fila il petrolio. Come ab- 
biamo più volte scritto, 
il primo embargo alla 
Serbia non è stato gran- 
chè rispettato. La confer- 
ma giunge ora dai dati 
Eurostat. Il complesso 
della ex Jugoslavia ha 
importato merci per 3 
miliardi e 118 milioni di 
Ecu nel secondo trime- 
stre del 1992, scesi poi a 
2 miliardi e 525 milioni 
nel terzo trimestre dello 
stesso anno. All'incirca 
la metà del commercio 
estero si è svolto con i 
paesi della Cee. 

Dal dettaglio relativo 
alle singole repubbliche 
si può vedere come le im- 
portazioni di Serbia e 
Montenegro dai Dodici 
sono passate da 211 mi- 
lioni di Ecu nel secondo 
trimestre '92 a 167 milio- 
ni di ‘Ecu, mentre le 
esportazioni sono cre- 
sciute dai 163 milioni 
del primo periodo ai 187 
milioni di Ecu del secon- 
do periodo. L'Italia, si 
legge infine sul rappor- 
to, ha ridotto i commer- 
ci con la Serbia. Nel peri- 
odo gennaio-ottobre 
1992 il primo partner 
commerciale italiano 
nell'ex Jugoslavia è sta- 
to la Slovenia, seguita 
dalla Croazia, al terzo 
posto c'è la Jugoslavia 
(Serbia e Montenegro), 
mentre la Bosnia viene 
all'ultimo posto. Per 
quel che riguarda il pe- 
trolio, infine, i principa- 
li fornitori di Belgrado 
dopo l'embargo sono sta- 
ti la Romania, la Rus- 
sia, la Cina e la Grecia 
che si è mossa sfruttan- 
do le potenzialità logisti- 
che del porto di Salonic- 
co e la compiacenza di 
numerosicontrabbandie- 
ri bulgari. 
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Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA" 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORE 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
g0, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
1039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
Via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarîf- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giormale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 


» composti con parole artificio- 


samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
gol 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4 - 5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
- 14-15-16-17- 18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25- 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
naalle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti eniro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 


dalla ricevuta dell'importo pa- . 


gato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per cori- 
spondenza possono scrivere 
a_SOCIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/0, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere cormisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 


« giorni festivi. | servizi di accet- 


tazione telefonica degli annun- 
ci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


richieste 
AIUTO cucina pratica buffet 
trattoria presenza referenze 
automunita offresi qualsiasi 
orario. Tel. 040/824332. 
(A59492) 


offerte 


CERCASI collaboratrice do- 
mestica referenziata orario 
da concordare. Tel. 


040/303619 
(A59461) 
MONFALCONE pensionato 
cerca collaboratrice domesti- 
ca alla pari anche straniera 
senza figli. Scrivere a cas- 
setta n. 8/R Publied 34100 
Trieste. (A59416) 


lunedì. 9-19. 


avo 


IL PICCOLO 


Primaria Azienda Metalmeccanica’ 


Per negozio abbigliamento 
femminile ita 


CERCASI 


COMMESSE 


max 27 anni 
Presentarsi martedì 
14.3.98 dalle 9 alle 11 al 
CENTRO 
COMMERCIALE IL 
GIULIA 75-3 
TRIESTE 
Negozio Chic 


richieste 


BANCONIERA  ventitreen- 
ne con esperienza bella pre- 
senza offresi. Tel. 
040/726435 Arianna. Dispo- 
nibilità immediata. (A59458) 
BARISTA esperto libero su- 
bito offresi. Telefonare 
040-3803783 varie soluzioni 
assunzione. (A59292) 
CAUSAtrasferimento, ragio- 
niera decennale esperienza 
tutti lavori ufficio e contabili 
tà, offresi anche part-time 
‘anche come dattilografa cen- 
tralinista. Tel. 039-745988 
dopo ore 16.30. (G50011) 
CUOCO serio pulito creati- 
vo esperto carne, pesce, cu- 
cinatipica, internazionale, of- 
fresi. 040/44943, (A59463) 
DIPLOMATO serio 27.enne 
militesente pratico ufficio 
contabilità, gestione magaz- 
zino consegne, computer, 
autista (patente superiore 
D), impianti elettrici, offresi 
subito. —Telefono302233. 
(A59148) 

GIOVANE dinamico dirigen- 
te azienda, pluriennale espe- 
rienza Russia ed Est Euro- 
pa, ottimi russo, inglese, of- 
fresi come consulente. Scri- 
vere a cassetta n. 11/R Pu- 
blied 34100 
Trieste.(A59429) 
IMPIEGATA con esperien- 
za pratica contabilità e com- 
puter offresi. Telefonare 
040/351192. (A59460) 
IMPIEGATA referenziata 
pratica, inglese, tedesco, 
francese, possibilità 407/90 
offresi. Scrivere a cassetta 
n. 9/R Publied 34100 Trie- 
ste. (A59420) 

IMPIEGATA ultradecennale 
esperienza prima nota con- 
tabilità computerizzata bilan- 
ci cerca lavoro. Tel. 
0481-481191. (C50263) 
IMPIEGATA — ventitreenne 
conesperienza bella presen- 
za offresi. Tel. 726435 Arian- 
na. Disponibilità immediata. 
(A59458) 

PERITO  meccanico-im- 
piantistico esperienza: de- 
cennale progettazione 
macchineutensili, automa- 
zione saldatura, impianti 
siderurgici, carpenterie 
strutturali; cinquennale la- 
voro estero coordinamen- 
to progetti, costruzione im- 
pianti termoelettrici mon- 
taggi industriali civili; co- 
noscenza inglese. Offresi 
disponibilità immediata 
azienda studio. Cassetta 
S.P.I. 39 35100 Padova. 
(S902181) 
PRIMANOTISTA esperta 
contabilità manuale e com- 
puterizzata referenze pre- 
senza offresi anche part-ti- 
me. Tel. 040/824332 pasti. 
(A59492) 

SEGRETARIA steno-dattilo- 
grafia, inglese, tedesco, de- 
cennaleesperienza, offresi 
part-time. Tel. 040-3118883. 
(A59430) 

SIGNORA con libretto sani- 
tario esperienza mense, as- 
sistenzaanziani, pulizie cer- 
ca lavoro. Tel. 040-948275. 
(A59361) 
VENTIQUATTRENNE prati- 
ca amante bambini, offresi 
come baby sitter, possibil- 
mente comune Duino Aurisi- 
na. 040-299215. (A59379) 
28.ENNE, maturità classica, 
pluriennale esperienza se- 
greteria studio legale, uso 
pc, offresi 4-6 ore al giorno. 
Tel. 040-311867. (A59409) 


A.A.A.A.A.A. AUTISTA 
NEO PENSIONATO cerca- 
si per società milanese con 
ufficio a Trieste. Saranno 
esaminate esclusivamente 
le risposte il massimo detta- 
gliate. Età 50 max 55 anni. 
Importante: specificare ulti- 
mo posto occupato. Scrive- 
re a Publied cassetta n. 
15/R 34100 Trieste. (A099) 

A.A.A.A.A. SOCIETA’ che 
opera a livello nazionale nel 
campo delle promozioni pub- 


blicitarie e del marketing, se-. 


leziona per. ampliamento 
proprio organico 3 persone 
di età compresa tra 21 e 35 
anni. Offresi: 1.300.000 
mensili + incentivi, reali pos- 
sibilità di carriera, inquadra- 
mento. Richiedesi: disponibi- 
litàimmediata, ottima cultu- 
ra, desiderio di emergere. 
Telefonare per appuntamen- 
to lunedì 13 settembre allo 
0481/521802 orario ufficio. 


A.A.A. MOTTA SpA assu- 
me collaboratori disponibili- 
tà immediata. Per un appun- 
tamento telefonare ore 9-12 
allo 040/362701. 

(A3346) 

A.A.A. SOCIETA' commer- 
ciale per apertura nuovi uffi- 
ci seleziona giovani ambo- 
sessi da inserire stabilmente 
nel proprio organico; età 
18-25 anni, disponibilità im- 
mediata. Presentarsi lunedì 
13 ore 9.30-12.30 15-18 in 
via Sistiana 43, Sistiana Ts. 
Astenersi perditempo. 
(A3332) 

ABILI venditori 23-35 anni 
‘automuniti liberi subito buo- 
na dialettica spiccata perso- 
nalità preferibilmente diplo- 
ma scuola media superiore 
selezioniamo. Telefonare 
Rabino 040-368566. (A00) 
AFFIDIAMO confezione bi- 
giotteria ovunque residenti 
guadagnielevati Scrivere 
Stella Principe Eugenio 42 
00185 Roma. 

(G5255) 


AFFIDIAMO ovunque lavo- 
ro confezione giocattoli. Scri- 
vere: Giomodel via Gaetano 
Mazzoni 27 Roma. (G661) 
AGENZIA di assicurazioni ri- 
cerca per ampliamento orga- 
nico n. 3 diplomati residenti. 
Tel. 040/662255 mattino. 
(A3371) i 
AGENZIA immobiliare sele- 
ziona personale automunito, 
da avviare alla professione 
di mediatore. Per appunta- 
‘mento 040/774178. (AQ) 
AIUTO cucina cercasi ur- 
gentemente solo se vera- 
mente capace.Orario spez- 
zato. Presentarsi al Ristoran- 
te-hotel Montedoro,via Mon- 
tedoro n. 33. 040/2831121. 
(A3381) 

AZIENDA internazionale di 
multiservizi ricerca persona- 
le anche part-time, Tel. 


‘ 0481/410246. (A3397) 


AZIENDA marchio prestigio- 
so diffusione piccola media 
industria seleziona due gio- 
vani zona Trieste e Gorizia 
disponibilisubito per gestio- 
ne e potenziamento cliente- 
la. Offresi preparazione af- 
fiancamento, guadagno me- 
dio 4.000.000 mensili giàpri- 
mo mese. Appuntamento te- 
lefonando 0432/503662. 
(G14016) 

AZIENDA operante settore 
attrezzature ufficio zona Go- 
rizia ricerca impiegata ap- 
prendista da inserire nel pro- 
prio organico. Manoscrivere 
a cassetta n. 4/R Publied 
34100 Trieste. (A3306) ‘ 
AZIENDA percompletamen- 
to organico, ricerca n. 3 per- 
sone. Presentarsi domani in 
via F. Severo 113 Trieste 
dalle ore 9.30. alle 12.30 e 
15-18. Chiedere del sig. Bri- 
nis. (573129) 

CASA di spedizioni interna- 
zionale cerca elemento gio- 
vane dainserire propria orga- 
nizzazione, perfetto inglese, 
preferibilmente anche tede- 
sco. Disponibilità immedia- 
ta. Scrivere a Cassetta n. 
7/R Publied 34100 Trieste. 


(A3337) 
CERCASI acconciatore ma- 
schile e barbiere, tel. 


040/3827041 obarbiera, tel. 
040/309530. (A3382) 
CERCASI commesse abbi- 
gliamento rivolgersi martedì 
14-9 ore 9 Corso Italia, 7. 
(A3329) 

CORRIERE espresso na- 
zionale e internazionale 
cerca venditore/trice auto- 
munito preferibilmente 
del settore con conoscen- 
za lingua inglese e padron- 
cini dinamici per le filiali 
di Trieste e Monfalcone. 
Scrivere a. cassetta n. 
12/R Publied 34100Trie- 
ste. (A3357) 

CROUPIERS per prossima 
apertura casinò nel Friuli se- 
lezioniamo 30 ambosessi 
seriamente motivati intra- 
prendere professione crou- 
piers-tecnico di gioco. Massi- 
ma serietà. Presentarsi mar- 
tedì 14 0 mercoledì 15, dalle 
15.30 alle 20 hotel AstoriaU- 
dine. (A73068) 


CERCA 


Responsabile della Manutenzione 
meccanica e generale di Stabilimento 
Si richiede esperienza specifica della mansione, capacità di 
guida e organizzazione del personale, è gradita eventuale 
esperienza di manutenzione preventiva. 
Il candidato ideale è un ingegnere o un perito di circa 35 anni. 


Scrivere CASELLA POSTALE 319 - MONFALCONE. 


DITTA friulana di export 
mobili cerca per assunzio- 
ne immediata presso i pro- 
pri uffici in provincia di 
Udine giovani collaborato- 
ri con perfetta conoscen- 
za italiano e tedesco. 
Esperienza nel settore 
dell'arredamento è fattore 
preferenziale. Inviare curri- 
culum Tecnosoft c.p. 7 
33052 Cervignano del Friu- 
li. (S73071) 

DITTA locale cerca progetti- 
sta e/o disegnatore meccani- 
co con adeguata esperien- 
za. Tel. 817351. (A3360) 
DOMUS IMMOBILIARE cer- 
ca RESPONSABILE VENDI- 
TE. Il candidato/a deve ave- 
re non meno di 23 anni, otti- 
me doti linguistiche, senso 
di indipendenza e capacità 
imprenditoriali. Offresi mini- 
mo garantito e provvigione. 
Presentarsi con curriculum 
mercoledi 15 settembre dal- 
le 9 alle 12 presso Agenzia 
DOMUS Galleria Tergesteo 
Trieste. (A01) 

E. B. INTERNATIONAL cer- 
ca 25-32enni da inserire im- 
mediatamente in propria se- 
de di Trieste. | candidati ide- 
ali possiedono leadership, 
buona cultura, determinazio-, 
ne e voglia di lavorare. Solo 
per appuntamento, chiama- 
re lunedì lo 040/660341. 
(A3368) 

JEAN Louis David cerca ra- 
gazze ragazzi per tagli mo- 
da gratuiti. Telefonare 
040/309530. (A3382) 
PALESTRA. Muscle Gym 
cerca insegnante diplomato 
aerobica, step, body scultu- 
ring. Presentarsi lunedì ore 
9. (A3311) 

SALONE acconciature cer- 
ca lavorante capace e quali- 
ficata. Presentarsi via Batti- 
sti 18, Biagiolini. (A00) 


PORTE BLINDATE! 


antiscasso per ingresso appartamenti 


EDILCAPPONI rappresentanze 


Via Trento 13 - Tel. 040/367745 


SELEZIONIAMO per Friuli 


diplomate/i laureate/i interes- 
sati inserimento settore 
agenzie viaggi turismo trai- 
ning propedeutico per con- 
seguire abilitazione regiona- 
le accompagnatrice turistica 
o. direttore/trice  tecnico/a 
agenzia viaggi. Telefonare 
0432/505825. (872915) 
SOCIETà navigazione ricer- 
ca capobarca traffico con ti- 
tolo meccanico navale/mot. 
abilitato. Inviare curriculum 
a CP 1929Punto franco vec- 
chio Trieste. (A3363) 
VENDITRICE/ORE esperto 
cercasi per negozio arreda- 
mento. Inviare curriculum a 
cassetta n. 6/R_ Publied 


34100 Trieste. (A3320) 


AUTOMUNITO amboséssi 
per semplice lavoro rappre- 
sentanza presso artigiani la- 
voro in zona cercasi. Scrive- 
re a cassetta n.3/R Publied 
34100 Trieste. (A3302) 


QUESTA INSERZIONE È RIVOLTA AI RESPONSABILI” 
DELLE RISORSE UMANE E AI CAPI D'AZIENDA 


questo contesto 


li management di UN PRESTIGIOSO GRUPPO INTERNAZIONALE 
operante NEL SETTORE DEI BENI DI LARGO CONSUMO ALIMENTARE 


nell’ambito di un piano di riorganizzazione commerciale sta curando il 
trasferimento del proprio ufficio di TRIESTE fuorì dai confini nazionali. In 


SIAMO STATI INCARICATI DI ASSISTERE PROFESSIONALMENTE 


3 SPECIALISTI 


NEL LORO PERCORSO VERSO UNA ADEGUATA 
PROSECUZIONE DI CARRIERA ALL’ESTERNO 
DELL’AREA DI APPARTENENZA 
Il progetto riguarda personale di interessante caratura professionale che 
ricopre le seguenti posizioni: 
ASSISTENTE DI DIREZIONE 
ASSISTENTE MARKETING 


SEGRETARIA 


| candidati conoscono almeno due lingue estere. 


Le Società che desiderino entrare in contatto con le Risorse Umane inte- 
ressate dal progetto possono rivolgersi telefonicamente al Consulente in- 
caricato: dott. Giancarlo BOLOGNESI (telefono 049/8752755). 


Le Società che dovessero assumere il personale sopra indicato non sop- 
porteranno, a nessun titolo, alcun onere economico in ordine all’assi- 
stenza ricevuta. Ogni spesa afferente la:gestione dell’incarico e gli ono- 
rari professionali competenti alla PRAXI sono integralmente regolati da- 
IlAzienda Committente. 


FUJI ELECTRIC cerca ele- 
menti per ampliamento set- 
tore commerciale Ts-Ud. | 
requisiti fondamentali sono: 
età 24/32 anni, entusiasmo, 
ambizione, auto propria, 


esperienza nella vendita. 
OFFRIAMO training, affian- 
camento iniziale, alta remu- 
nerazione, carriera. Per ap- 
puntmento 040/350911 LU- 
NEDI'. (A3310) 


è 
artigianat 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche; elettriche, domici- 
lio. Telefonare 040-811344. 
(A59471) 

A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazione 
restauri appartamenti. Tele- 
fonare 040-811344. 
(A59471) 

ARTIGIANO esegue lavori 
di sistemazione ripassi catra- 
maturatetti. Massima serietà 


e garanzia. Tel. 
0481-33049. (B374) 
SGOMBERIAMO | rapida- 


mente anche gratuitamente 
abitazioni cantine eventual 
mente acquistando rimanen- 
ze. Telefonare 040-394391. 
(A3389) 


ISTITUTO scolastico ITA- 
LIA vicino al duomo di Mon- 
falcone. Dal 15 settembre 
corsi di recupero anni scuo- 
le medie superiori compresi 


elettrotecnici odontotecnici 
ottici, serali le tre classi ter- 
minali, di mattina il biennio 
iniziale più medieinferiori. 
Tel. 0481/40170. (A3243) 

MAGLIERIA A MACCHINA: 
corsi per principianti. Infor- 
mazioni presso Sterle Filati, 
v. della Tesa 14. (A3366) 


GRADO Pineta, soggiorno, 
cucina, tre camere poggioli, 
postoauto. Geom. Gerzel 
040/310990. (A00) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti libri mobili 


arredamenti telefonare 
040/3062296 - 305343. 
(A3258) 


ACQUISTO mobili quadri li- 
bri oggetti di qualsiasi gene- 
re; sgomberi anche gratis. 
Tel. 040/412201-382752. 
(A3213) 

PIANOFORTE tedesco per- 
fetto garanzia accordatura 
trasporto incluso 950.000 
0431/938388 0337/537534. 
(C00) 


PRAXI S.p.A. - ORGANIZZAZIONE e CONSULENZA 
35131 PADOVA - P.ZA DE GASPERI, 41 - Tel. (049) 8752755 
Ancona Bari Bologna Cagliari Firenze Genova Milano Napoli Padova Roma Torino 
PRAXI ORGANIZZAZIONE - 
PRAXI RISORSE UMANE - PRAXI ENTI PUBBLICI - PRAXI AFFARI & FINANZA 


A.A.A. NUOVA Seat Ibiza, 
Opel Volkswagen Citroen 


Audi. Pronta consegna. 
Prezzi imbattibili. Finanzia- 
menti tasso zero. C.A.R. 
sas via F. Severo 18 tel. 
040/660300. (A3338) 

A.A. DEMOLIZIONE — ritira 
macchine da demolire an- 
che sul postotel. 


040/566355. (A3295) 


richieste fitto 


AMMOBILIATI 50/100 mq 
cerchiamo per clientela refe- 
renziata non residente. FA- 
RO 040/639639. (A017) 
MEDICO non residente cer- 
ca appartamento media me- 
tratura ammobiliato carino. 
Tel. 040-567004. (A3388) 


STUDENTESSE universita- 
rie cercano urgentemente in 
affitto appartamento qualsia- 
si condizione. 040/636566. 
(A59467) 

URGENTEMENTE cerchia- 
mo alloggi ammobiliati 1/2 
stanze cucina bagno. Non 


spesa per il proprietario. Al- 
picasa 040/733209. 
(A3361) 


A. ALVEARE 040/724444 
arredati, non residenti: sog- 
giorno, una, due stanze, da 


500.000, 
(A59452) 
A studenti universitari affitta- 
si appartamenti centrali di- 
Verse tipologie. Agenzia "Tri- 
este Mia"  040/636566. 
(A59467) 

:A.A.A. affittasi primi ingressi 

appartamenti uffici negozi 
viaLazzaretto Venuti Costru- 
zioni. Telef. 040/365412. 
(A3244) 
ABITARE a Trieste. Locali- 
magazzini mq 30-50-80 mq. 
Centrali-semicentrali. 
040/371361. (A3358) 


confortevoli. 


ABITARE a Trieste. Semi- — 


centrali appartamenti arreda- 
ti bene.Una-tre stanze fore- 
Steria. 040/371361. 

(A3358) 

ABITARE a Trieste. Zone 
Baiamonti-centrali.. Arredati 
due studenti. 550/650.000. 
040/371361. (A3358) 
AFFITTASI in stabile total- 
mente restaurato, apparta- 
menti bene ammobiliati com- 
posti da camera a 2 letti, cu- 
cina e bagno.Tel. dalle 14 al- 
le . 16 allo 040/762481. 
(A3207) 

AFFITTASI negozio mq 132 
e magazzino mq 106 Trie- 
ste. Galleria Battisti/via Pale- 
strina 0432-25892. 
(S73095) SA 
AFFITTIAMO non residenti 
piccolo alloggio confortevole 
altra mansarda 600.000. 
Tel.  040/370854 lunedì. 
(A3367) 


GRANDE 
VENDITA 
D'INVERNO 


TURRIACO VIA GARIBALDI 19 TEL. 0481 76023 76146 


‘A & MINUTI DALL'AEROPORTO DI RONCHI DEI LEGIONARI E DAL CASELLO AUTOSTRADALE DI REDIPUGLIA 


PRAXI INFORMATICA - 


residenti, studenti. Nessuna‘ 


PRAXI VALUTAZIONI 


AFFITTO 
stanze, soggiorno, cucina, 
bagno 750.000; Valmaura, 
tre stanze, cucina, bagno, 
recente 900.000;Belpoggio, 
tre stanze, stanzino, cucina, 
bagno, poggiolo, ascensore 


800.000. Tel. 
040-364977/660377. 
(A3388) 


AFFITTO piazza C. Alberto 
trilocale 3 p. arredato a 2 
studentesse. Rivolgersi ore 


20 allo —040/312040. 
(A59411) 
'ALABARDA040-635578af- 


fitta arredati studenti o non 
residenti 3-4 posti letto varie 
zone. (A3317) 

ALABARDA 040/635578 af- 
fitta arredati studenti o non 
residenti 3-4 posti letto varie 
zone. (A3317) 

ALPICASA affittiamo. non 
residenti ammobiliati cucina 
1/2/3. stanze servizi da 
500.000 mensili. 
040/7833229. (A3361) 
BAIAMONTI recente, cuci- 
notto, soggiorno, matrimo- 
niale, servizi, balcone. L. 
650.000. Altro ammobiliato 
L. 800.000 Immedia. Tel. 
040/634010. (A3383) 
BORA 040-364900 PAM zo- 
na primoingresso, arredato, 


* cucina, salottino, stanza, ba- 


gno, ripostiglio. (A8398) 
BORA 040-364900 UNI 
VERSITA' (vicinanze) affittia- 
mo studenti3 stanze, cuci- 
na, servizi, luminosissimo. 
(A3398) 

CASA Mia affitta signorile 
senza mobili salone tristan- 
ze garage; altri varie zone e 
metrature. Tel. 040/630307 
ore 16-19. (A3393) 

CMT - CASAPROGRAM- 
MA affittasi a studenti arre- 
dato, 850.000.200.000 spe- 
se. 040/366544. (A00) 

CMT .- QUADRIFOGLIO 
CENTRALISSIMO ufficio di 
circa 70. mq inbuonissime 
condizioni con ascensore ri- 
scaldamento ‘autono- 
mo.040/630174. (A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO 
propone non residenti appar- 
famenti arredati e non, an- 
che per studenti, in diverse 
zone, disponibilità cucina 
soggiorno 2/3 stanze. 
040/630174. (A00) a 
CMT - QUADRIFOGLIO z0- 
na BORSA ufficio perfetto 
‘completamente arredato 
190 mq.circa in palazzo si- 
gnorile. 040/630175. (A00). 
CMT CIVICA affitta ammobi- 
liato GIARDINO PUBBLICO 
non residenti salone 2 stan- 
ze cucina bagno ascensore, 
Ss. Lazzaro 10 tel 
040/631712. (A3349) 
COIMM affitta signorile am- 
mobiliato non residenti sog- 
giornocucina abitabile ba- 
gno ripostiglio terrazzino. 
Tel. 040/8371042. (A099) 
CTM - RIVIERA: Amendola 
‘appartamento confortevole, 
tranquillo, arredato, zona 
giorno, due camere, doppi 
servizi, terrazza. Per non re- 
sidenti. Tel. 040/224426. 
(A00) 

FARO 040/639639 COM- 
MERCIALE salone cucina 
due camere doppi servizi 
‘ampia terrazza solo foreste- 
ria. (A017) 

FARO 040/639639 locale 
d'affari fronte strada Molino 
a Vento 450.000. (A017) 
IMMOBILIARE — TERGE- 
STEA Pascoli locale d'affari 
mq 35 più soppalco. 
0040/767092. (A3384) 

IN AFFITTO REFERENZIA- 
TO CERCA ULTIMO PIA- 
NO GRANDE METRATU- 
RACONTRATTO . ANCHE 
PATTI IN DEROGA UNIO- 
NE 040/733603. (A3375) 
L'IMMOBILIARE tel. 
040/7384441 - p.zza San Gio- 
vanni in palazzo d'epoca lu- 
minoso perfetto prestigioso 
soggiorno due camere cuci- 
na bagno arredato a non 
residenti/foresteria affittasi. 
(A3373) 

LORENZA affitta: non resi- 
denti, ammobiliato panora- 
mico salone, 2 stanze servi- 
zi altro ristrutturato, panora- 
mico salone 3 stanze, servi- 
zi, 040/734257. (A3390) 


in casetta, tre 


Domenica 12 settembre 1993 


LORENZA aîffitta: solo stu- 
denti, via Marconi, 4 letti 
1.100.000; S. Marco, 4 letti 
800.000; Crispi, 4: letti 
1.000.000; Pecenco, 4 letti 
1.000.000; Galleria, 4 letti 
700.000; Gretta, 2. letti 
500.000; Roiano, 2 letti 
600.000. 040-734257. 
(A3390) 

MEDIAGEST Ospedale, re- 
cente, perfetto, ultimo piano, 
soggiorno, matrimoniale, cu- 
cina, bagno, poggiolo, ripo- 
stiglio, 700.000 mensili, non 
residenti. 040/733446. 
(A024) 

MULTICASA 0040/362383 
affitta zona Università vec- 
chia grazioso monolocale 
servizio esterno ammobilia- 
to anche residenti 320.000. 
(A099) 

PARAGGI stazione affittasi 
studenti ammobiliato terzo 
piano3 stanze cucina bagno 
ascensore. Telefonare 9-12, 
16-18 040/301342. (A3353) 
QUATTROMURA  Gatteri 


Vuoto, salone, due camere, 
cucina, bagno, terrazza, 
950.000 mensili. 


040/578944. (A3341) 
REVOLTELLA affittasi non 
residenti ammobiliato stan- 
za, cucina, bagno-doccia, ri- 
scaldamento centrale. Tele- 
fonare 9-12, 16-18 
040/301342. 

(A3353) 


SISTIANA in palazzina, tre 
stanze salone cucina doppi 
servizi poggioli riscaldamen- 
to autonomo — affittasi 
850.000 AMMINISTRAZIO- 
NE ARGO tel. 040/577044. 
(A3350) 

SPAZIOCASA 040/369950 
affittiamo arredato forestieri 
Università Vecchia mansar- 
da cucinotto soggiorno triva- 
ni (adattissimo studenti) 
950.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
affittiamo arredato (per stu- 
denti) cucina camera bagno 
600.000, (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
affittiamo arredato forestieri 
Commerciale cucina salone 
bistanze 1.600.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
affittiamo arredato forestieri 
Giuliani cucina soggiorno 
matrimoniale 600.000. 
(A06) 

SPAZIOCASA 040/8369950 
affittiamo vuoto referenziatis- 
simi Monfalcone cucina sa- 
loncino bistanze garage 
650.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369960 
affittiamo arredato forestieri 
Università cucinotto soggior- 
no matrimoniale (adattissi- 
mo sudenti) 650.000. (A06) 
SPAZIOCASA ‘040/369960 
affittiamo in villetta arredato 
forestieri Roncheto cucina 
salone matrimoniale 
700.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/3869960 
affittiamo nuovissimo arreda- 
to forestieri Pam cucina ca- 
mera bagno 650.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369960 
affittiamo vuoto referenziatis- 
simi Conti cucina salone bi- 
stanze mansarda garage 
1.500.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/3693960 
affittiamo vuoto referenziatis- 
simi Crispi cucina bistanzo. 
bagno 600.000, (A06) 


offerte d'affitto 


STUDIO 4 040/370796 affit- 
ta . studenti appartamenti 
centro città, altro Revoltella 
attico 35 mq ampia terrazza. 
(A3394) 

VESTA — via Filzi 4 
040/6362834. affitta libero 
piazza Carlo Alberto due 
stanze salone cucina doppi 
setvizipoggiolo riscaldamen- 
to centrale ascensore. 
(A3355) 

VESTA via Filzi 4, 
040/6362834 affitta due stan- 
ze servizi uso ufficio palazzo 
prestigioso luminose con ri- 


scaldamento ascensore. 
(A3355) 
VESTA via Filzi 4, 


040/6362834 affitta locali d'af- 
fari liberi zona Tribunale mq 
50 e mq 150. (A3355) ; 
VESTA via  filzi 4, 
060/6362834 affitta apparta- 
menti per non residenti arre- 
dati zone Stazione, Fabio 
Severo, Barriera. (A3355) 


A.A.A.A.A.A. ASSIFIN — fi- 
nanziamenti, piazza Goldo- 
ni 5, 040/365797. Es. 
5.000.000 rata 113.765 esi- 


‘to in giornata; nessuna 


‘spesa anticipata. (A3395) 
A Trieste vendesi negozio 
abbigliamento tab. IX X XIV. 
Telefonate allo 040/393398 
ore negozio. (A3233) 
AFFITTASI negozio monolo- 
cale, multiuso, 32 mq, buo- 
na posizione commerciale, 
Parenzo, Cervar - Porat 
Istria, Mesaros, 
0038-531-36551. (A59358) 
CASALINGHE, pensionati: 
piccoli finanziamenti per ac- 
quisto beni di consumo. Fir- 
ma unica, assoluta riserva- 
tezza. Basta carta identità, 
codice fiscale. Fogli analitici 
in loco. Trieste telefono 
370980, Monfalcone telefo- 
no 412480. (591452) 
CEDESI frutta verdura gene- 
ri vari, rimesso a nuovo, via 
Giulia. Tel. 040/571203. 
(A59401) ù 


DOMUS. — IMMOBILIARE 
VENDE posizione rionale, 
forte passaggio, licenza orefi- 
ceria-orologeria, attività ven- 
tennale, locazione negozio 
arredato e accessoriato. 60 
milioni.  Informazioniprevio 
appuntamento. 040/366811. 
(A01). 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE vendesi licenza bar 
buffet trasferibile o con ac- 
quisto muri 35 mq con servi- 
zio, grande magazzino, im- 
pianti a norma, semicentrale 
FIRE aes2000 040/366811. 

nl 


FINO a 3.000.000 in giorna- 
ta, nessuna spesa antici- 
pata, tassi agevolati. Es. 
3.000.000 rata 68.259; 
040/365797. (A3395) 
GORIZIA ricercasi osteria 
con cucina da rilevare everi- 
tualmente anche muri. Scri- 
vere a cassetta n. 14/R Pu- 
blied - 34100 Trieste. (B00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Locali commerciali, varie 
metrature possibilità acqui- 
sto-affitto. 0481/411450. 
(C00) 3 
NEGOZIO abbigliamento 
centrale: cedesi arredato 
con affitto decennale. Tel. 
0337/538294. (A3316) 
OCCASIONE per motivi per- 
sonale vendesi bar superal- 
colici posizione ottima e par- 
ticolare, posteggio, da priva- 
to a privato. Scrivere a cas- 
setta n. 10/R Publied 34100 
Trieste. (A59427) 

PICCOLI prestiti immediati 
per acquisto beni di consu- 
mo. Firma unica. Basta car- 
ta identità, codice fiscale. As- 
soluta riservatezza. Fogli 
analitici in loco. Trieste tele- 
fono 370980, Monfalcone te- 
lefono 412480. (591452) 
SOCIETà di assistenza fi- 
nanziaria con ampi uffici at- 
trezzati in centro città dispo- 
nibile per cessione o altre 


combinazioni. Tel. 
040/367603. (A3336) 
TABACCHI/GIORNALIcen- 


trale ottimo passaggio muri 
licenza avviamento. FARO 
040/639639. (A017) 

UNICA per Trieste Conces- 
sionaria automobilistica este- 
ra avviata e affermata zona 
industriale proprio impianto 
affittasiovendesi massimari- 


«servatezza. Scrivere a Cas- 


setta n. 5/R Publied 34100 
Trieste. (A3309) 

UNICA per Trieste conces- 
sionaria automobilistica este- 
ra avviata e affermata zona 
industriale proprio impianto 
affittasio vendesi massimari- 
servatezza. Scrivere a cas- 
setta n. 5/R Publied 34100 
Trieste: (AS309) . . 
VENDESI negozio. articoli 
sportivi semicentrale 58 mq 
040/214685 ORE 
14.30-15.30. (A59272) 
VENDESI negozio tab. IX - 
X - XI -X1V/5 ampia metratu- 
raconmagazzino zona semi- 
centrale arredamento carat- 
teristico tel.040/637300 ora, 
uff. (A59481) 

VENDO bar buffet alto reddi- 
to documentabile. Tel. 
040/271998-201112. 
(A59280) 


A.A.A.A. ECCARDI . cerca 
‘appartamenti per propri 
clienti. Telefono040/634075. 
(A3380) À 

A. CERCHIAMO — apparta- 
menti soggiorno due/tre ca- 


mere  cucina.Disponibilità 
massima contanti 
180.000.000. FARO 


040/639639. (A017) i 
ACQUISTO contanti solo 
da privato appartamento. li- 
bero soggiorno 2 camere cu- 
cina bagno. Telefonare 
040-636183. (A0305) 
CERCO un 
appartamento/mansardina 
da ristrutturare zona semipe- 
riferica. 040/3883441 pasti. 
(A00) 

IMPRESA cerca terreno edi- 
ficabile per 10.000/15.000 
metricubi vicinanze Gorizia 
Monfalcone. Telefonare 
0432-504615. (573100) 
OESTERREICHER mit Trie- 
stinerin  verheiratet  sucht 
Wohnmoeglichkeit 
zwischen Gretta und Monfal- 
cone im Eigentum oder Lei- 


brente fuer spaeter. Pieber. , 


1030 Wien, Hainburgerstrs, 
32 tel. 
00043222-712-9-089. 
(A58992) 

STABILI anche da ristruttu- 
rare impresa cerca in acqui- 
sto purché vuoti UNIONE 
040/733602. (A3375) . 


ven 


A.A.A. eccardi Rozzol cuci- 
na soggiorno due stanze ter- 
razza Vista mare posti mac- 
china in giardino condomi- 
hiale. Rivolgersivia S. Lazza- 
ro 19; 040/634075. (A3380) 
A.A. ALVEARE 
040/724444 San Luigi nuo- 
va costruzione panoramica: 
da soggiorno, due/tre stan- 
ze, cucina, biservizi, autome- 


tano, | parcheggio, da 
‘250.000.000 mutuabili. 
(A59452) 


A.A. affare, vendo apparta- 
mento 55 mq via Belpoggio 
ristrutturato, telefonare 
040/9441783. (A59160) 
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DALL’INDIPENDENZA DELLA SLOVENIA, LE AREE DI FRONTIERA SONO STATE INVASE DA HOSTESS” RUSSE 


Gli amori facili d’oltre confine 


ITITOLARI DEL NIGHT DELLE RUSSE 
Due fratelli molto svegli 
hanno colto l'occasione 


GAPODISTRIA—Un'agen- 
zia per l'organizzazione di 
spettacoli musicali e sfila- 
te di moda, un ristorante, 
un night-bar, una conces- 
sionaria di automobili: la 
«holding» di Damjan e 
Igor Lazar, i titolari del ni- 
Eht bar «Mid» che ospita 
le «hostess» russe, due fra- 
telli che vivono a Capodi- 
stria e hanno interpretato 
‘molto rapidamente il pro- 


* cesso di trasformazione 


economica del loro Paese, 
è la somma di tutto que- 
sto. 

Nata da poco («ma ab- 
biamo sempre lavorato du- 
ramente - precisano - im- 
pegnandoci per 10-12 ore 
al giorno ininterrottamen- 
te fin dal 1984 per rag- 
giungere il nostro obietti- 
vo») la loro società, dopo 
la fine della guerra che ha 
diviso il loro Paese, ha vis- 
suto e sta vivendo il classi- 
co. momento | magico, 
espandendosi nei diversi 
settori dell'economia del- 
la piccola Slovenia. 

«L'inizio è stato molto 
difficile — dice Damjan, 
che sfoggia una potente 
automobile tedesca, con 
tanto di telefonino — ba- 
sti pensare che quando ab- 
biamo acquistato l'edifi- 
cio che oggi ospita il 
“Mid”, ci siamo trovati di 


fronte a un vecchio rifu- 
gio usato dai contadini 
per il maltempo, disabita- 
to e tutto da rifare. 

«Gi siamo rimboccati le 
maniche e, con grande pa- 
zienza; abbiamo creato il 
ristorante — aggiungono 
— trasformando un rude- 
re dimenticato del retro- 
terra capodistriano in un 
locale conosciuto e ben 
frequentato dai triestini. 
Oggi continuiamo a lavo- 
Tare sodo, ma per lo meno 
vediamo dei risultati». 

Il discorso’ però torna, 
necessariamente, alle ho- 
stess russe, vera «attrazio- 
ne fatale» per tanti triesti- 


ni, tale da provocare l’en- 
nesima metamorfosi del 
«Mid», che ha cessato re- 
centemente, dopo dieci an- 
ni; di essere ristorante, 
per diventare esclusiva- 
mente un night-bar: «Il tu- 
rismo è scarso — precisa 
Damjan — mentre gli ita- 
liani sembrano preferire 
la notte e la compagnia 
delle ragazze russe. Per- 
ciò abbiamo deciso di de- 
dicarci, in questa sede, 
soltanto a questo aspetto 
della nostra attività. 

«Le ragazze ci vengono 
segnalate da un'agenzia 
specializzata di Mosca — 
spiega ancora Damjan — 
e noi provvediamo a farle 
arrivare in Slovenia, a pre- 
parare i documenti neces- 
sari, a fornire loro la siste- 
mazione logistica adegua- 
ta). 

«Qui al "Mid” Tatiana, 
Elena e Irina fanno le ca- 
meriere, intrattengono, i 
clienti, creano in altre pa- 
role i presupposti per 
quella spensieratezza che 
tanti italiani cercano qui 
da noi», E intanto si è fat- 
to buio, si avvicina l'ora 
dell'apertura, e la scritta 
al neon, di un blu intenso, 
si accende, per illuminare 
il nome «Mid» e richiama- 
re, dal bordo della strada, 
gli stranieri in cerca di av- 
venture. 


PORTOROSE — Aspetta- 
no l'arrivo dei clienti im- 
mobili, fredde, parlando a 
bassa voce fra di loro, se- 
dute ai tavoli dei night, 
mescolando i mille dialet- 
ti della grande ex repub- 
blica sovietica: sono loro, 
le «hostess» russe, prota- 
goniste del più recente fe- 
nomeno della Slovenia, il 
sesso «a buon mercato». 
Da un paio d'anni, in so- 
stanza dalla nascita della 
nuova repubblica slove- 
na, hanno letteralmente 
invaso le zone vicine al 
confine con l'Italia, porta- 
te qui; a pochi chilometri 
dall'opulento Occidente, 
da compiacenti e non me- 
glio identificate  «agen- 
zie», che operano a decine 
nelle nuove repubbliche 
dell'ex Urss, abili nel pro- 
mettere loro improbabili 
carriere da ballerine: la 
funziona sarà invece quel- 
la di richiamare l'attenzio- 
ne degli italiani, esibendo- 
si in spettacoli di incerta 
qualità, allestiti con sceno- 


grafie talvolta artigianali, | 


ma estremamente effica- 
ci, considerato il successo 
maturato in questi venti- 
quattro mesi. RE 

Ma i visitatori, sì sa, 
non ricercano un «Crazy 
Horse» made in Slovenia, 
bensì la facile compagnia, 
magari spendendo poco 
(10 mila lire l'ingresso, 
consumazione per la «ho- 
stess» esclusa, nei night 
dei Casinò di Portorose e 
di Lipizza) e divertendosi 
senza dover giustificare a 
casa un'assenza che può 
limitarsi a un paio d'ore. 

E il quadro che ne esce 
è pervaso da una cornice 
triste: la ragione che le 
guida via da casa, per tuf- 
farsi in questa realtà lon- 
tana dalla luce e dagli ef- 
fetti speciali dei palcosce- 
nici occidentali, è infatti 
la volontà di separarsi dal 
loro paese e dai suoi peri- 
coli (una recente indagine 
svolta dalla Komsomol- 
skaja Pravda dimostra 
che i sovieticitemono, nel- 
l'ordine, le aggressioni, gli 
arbitrii della milizia, la 
sporcizia, le malattie) al 
cospetto della quale an- 
che le notti non certo scin- 
tillanti della piccola re- 
pubblica slovena possono 
assomigliare alla «ville lu- 
mière). 


Servizi di 


Ugo Salvini 


Il Piccolo [9] 


ANCHE SE SONO DIPLOMATE LE GIOVANI SLOVENE NON DISDEGNANO IL MESTIERE DI BARISTE 


CAPODISTRIA — Hanno 
diciott'anni, sono diplo- 
mate alle scuole superio- 
Ti, ma vengono. al «Mid» 
per servire le birre al 
banco ed entrare, di fat- 
to, nel mondo del lavo- 
ro, senza il timore di af- 
frontare, indossando del- 
le minigonne vertigino- 
se, un pubblico esclusi- 
vamente maschile. 

La Slovenia di oggi è 
anche questo: due giova- 
ni e graziose ragazze slo- 
vene, Vera e Adriana, na- 
te a Maribor, che «emi- 
grano» nel Sud del loro 
Paese, per vivere una 
nuova esperienza, dopo 
avere finito gli studi: 
«Lo facciamo volentieri 
— esclamano sorridenti 
— perché questo è un la- 
voro comunque piacevo- 
le e ci permette di guada- 
gnare i primi soldi. E poi 


— aggiungono, forse per 
fare un piccolo compli- 
mento ‘’interessato’’ — 
voi italiani siete i clienti 
migliori, siete simpatici, 
venite volentieri a diver- 
tirvi». 

Per loro il trattamento 
è uguale a quello riserva- 
to alle colleghe russe: 
vitto e alloggio garantiti, 
sistemazione lavorativa 
ufficiale, con tutti i per- 
messi del caso, stipendio 
certo a fine mese. 

«Possiamo restare 
quanto vogliamo — dico- 
no — anche se sappiamo 
in partenza che questa 
non sarà la nostra pro- 
fessione (Vera infatti ha 
studiato per disegnare 
modelli d'alta moda fem- 
minile, mentre Adriana 
è destinata a fare la com- 
mercialista). Però, per il 
momento, si tratta. di 


E le due studentesse preparano i cocktail 


una realtà che non cono- 
scevamo, e che certa- 
mente in seguito ci sarà 
utile». 

Per Vera e Adriana fa- 
re le cinque del mattino 
aservire bibite e superal- 
colici non è un proble- 
ma, anzi: «I clienti ci rac- 
contano mille storie di- 
verse e il tempo passa 
piuttosto velocemente. 
Con le ragazze russe poi 
non c'è-alcuna difficoltà 
nel capirci, anche per- 
ché lo sloveno e il russo 
sono piuttosto simili e 
riusciamo a parlare di 
tutto». 

E intanto preparano 
con maestria i cocktail, 
quasi avessero alle spal- 
le una lunga militanza 
neibar, contribuendo an- 
ch'esse all'atmosfera 
che, evidentemente, gli 
italiani sembrano gradi- 
re molto. 


IL SOGNO OCCIDENTALE DELLE RAGAZZE VENUTE DAL FREDDO 


«Pernoi è solo l'in 


CAPODISTRIA — Il truc- 
co è perfetto, i capelli, 
biondissimi, —pettinati 
con cura, l'abbigliamen- 
to non fa una piega e 
mette in risalto la fresca 
bellezza dei vent'anni, 
anche se in fondo allo 
sguardo aleggia una tri- 
stezza indefinibile: è 
una delle tre «hostess» (è 
questa la definizione uf- 
ficiale) di un night-bar 
situato a pochi chilome- 
trida Capodistria, emble- 
ma del «muovo corso» 
delle notti slovene, fre- 
quentateprevalentemen- 
te da triestini. 

«Sono nata a Mosca — 
spiega Elena (è questo il 
suo nome) in un italiano 
più che accettabile, ap- 
preso (lo scopriremo poi) 
nell'arco di pochi mesi 
in una scuola della capi- 
tale russa, dove le 


“hostess” vengono prepa- 
rate al lungo viaggio ver- 
so Ovest — e quando ho 
completato gli studi su- 
periori le possibilità di 
lavoro nel mio Paese era- 
no pressoché nulle. Ecco 
perché ho accettato di 
venire in Slovenia: que- 
st'avventura ai confini 
dell'Occidente rappre- 
sentava l'unica via 
d'uscita da una situazio- 
ne estremamente diffici- 
le». 

Parla con. sicurezza 


Elena, e i suoi occhi. 


esprimono la voglia di 
riuscire, di raggiungere 
qualcosa di cui per anni 
ha sentito soltanto parla- 
re, anche se gli obiettivi 
non sono ben definiti: 
«Non so quanto rimarrò 
qui — afferma —, di si- 
curo mi trovo bene, co- 
nosco tanta gente, impa- 
ro l'italiano sempre me- 


glio, poi vedremo...).. 

Ma evidentemente la 
voglia di nuovo che ani- 
ma la Slovenia, soprat- 
tutto i più giovani (da 
due anni, dalla fine della 
guerra, cioè, non si coh- 
tano, soprattutto nelle 
località turistiche del li- 
torale, i locali notturni, 
nei quali si può final- 
mente consumare «live» 
l'ebbrezza di una realtà 
prima soltanto sfiorata 
con lo sguardo attraver- 
so le immagini prove- 
nienti dalle televisioni 
occidentali) corre paral- 
lela al desiderio di usci- 
re dal tunnel di Elena e 
delle sue colleghe, nate e 
vissute in una realtà al 
confronto della quale la 
realtà della Slovenia, 
che in questo 1993 sta 
muovendo ancora i pri- 
mi approssimativi passi 


DALLA SVIZZERA ALLA SLOVENIA SONO CRESCIUTI COME FUNGHI, ANCHE SULLE NAVI 


E MEGA COMPLESSO CON DISCOTECA, SLOT MACHINES E RISTORANTI 
.| «Centrodivertimenti»:cosìsichiama 


la neonata casa da gioco a Nova Gorica 


NOVA GORICA — E' 
sbarcato un vascello del 
"700 a Nova Gorica, si 
chiama «Captain  Hho- 
ocky ed è destinato a di- 
ventare la meta preferi- 
ta dei naviganti alla ri- 
Cerca di emozioni nottur- 
he. " 

Metafore a parte, sarà 
proprio il «Captain Hho- 
ock», una discoteca sot- 
terranea nella quale pul- 
luleranno le slot machi- 
Nes (in sostanza una spe- 
cie di casinò con tanto di 
tecno-pop-music suona- 
ta a tutto volume) la no- 
vità sulla quale punte- 
Tanno maggiormente i ti- 
tolari della Hit di Nova 
Gorica, che stasera inau- 
gureranno, con una fe- 
sta alla quale saranno 
presenti mille invitati, il 
nuovo centro  diverti- 
menti «Perla». 

Ieri mattina, nel corso 
di un'affollata conferen- 
za-stampa, i responsabi- 
li della Hit, guidati dal 
direttore generale Dani- 
lo Kovacic, hanno pre- 
sentato' la. loro nuova 
creatura, il ricco. com- 
plesso di sale da gioco e 
ristoranti che andranno 
«a completare il già cono- 
sciuto e funzionale Ho- 
tel Perla, nell'occasione 
Timodernato e potenzia- 


Un'ala della sala grande del nuovo casinò «Perla» di Nova Gorica. 


tonelle sue strutture. Ol- 
tre all'«attrazione fata- 
le» Captain Hoock, ci sa-> 
rà un'altra moderna e 
ampia sala da gioco, in 
stile «americano», che 
privilegerà cioè la veloci- 
tà del gioco e le puntate 
più basse, sulla falsariga 
di quanto avviene nei ca- 
sinò d'oltre oceano. Nel- 
la stessa sala, dotata di 
ristorante self-service 


(«così i giocatori non per- 
deranno tempo per la ce- 
na e potranno dedicare 
la massima attenzione 
ai tavoli verdi — ha det- 
to schetzando nel corso 
della visita guidata Kova- 
cic), ci sarà anche un 
grande palcoscenico, de- 
stinato agli spettacoli 
più piccanti e al varietà. 
«Ma la struttura è modi- 


ficabile e il piano del pal- 
coscenico — hanno ag- 
FINO i responsabili del: 
la sala da gioco — potrà 
trasformarsi in una lun- 
ga passerella che potrà 
arrivare fino al centro 
del salone, diventando 
così il teatro ideale per 
concorsi di bellezza», 
Alpiano superiore infi- 
ne ci sarà il «privé», una 
sala da gioco di dimen- 


sioni più modeste, carat- 
terizzata però dal classi- 
co stile «francese» (gioco 
più lento) e, Soprattutto, 
riservata a giocatori sele- 
zionati e in grado di pun- 
tare in modo più «pesan- 
te» ai vari tavoli della 


roulette, del black jack, 


delbaccarà e dell'affasci-- 
nante «trente e quaran- 
te», gioco poco diffuso 
nei casinò  dell'Alpe- 
Adria. 

«La Hit conta cinque 
case da gioco — ha con- 
cluso Kovacic — nel ‘92 
ha chiamato attorno ai 
propri tavoli più di 700 
mila ospiti, ha movimen- 
tato il gioco per un con- 
trovalore pari a decine 
di milioni di marchi. 
Con l'investimento desti- 
nato al Perla, che è stato 
di circa 28 miliardi di li- 
re, puntiamo a diventare 
meta internazionale de- 
gli appassionati del gio- 
co, fruendo fra l'altro an- 
che della straordinaria 
vicinanza con le struttu- 
re italiane, in particola- 
re l'autostrada e l'aero- 
porto di Ronchi, che po- 
trebbe portare a Nova 
Gorica, per i weekend, 
giocatoriprovenientidal- 
le grandi città collegate 
con il vostro scalo da vo- 
li diretti». 

Ugo Salvini 


VENEZIA — Da Portorose 
a Nova Gorica, da Lipizza 
a Rogaska Slatina, da Kra- 
niska Gora a Umago, da 
Bled a Tolmino ad Abba- 
zia lungo il Friuli-Venezia 
Giulia e da Seefeld a Kitz- 
buehel fino a Innsbruck a 
ridosso del Trentino-Alto 
Adige, il confine italiano è 
sempre più assediato da 
una fitta rete di casinò 
che non danno tregua agli 
appassionati del gioco ac- 
cattivandoseli con molte- 
nali. 

E non solo per terra ma 
anche per mare, forte di 
‘una flotta di una trentina 
di navi da crociera di lus- 
so provviste di tavoli ver- 
di e slot machines, la Casi- 
nos Austria cinge in un in- 
teressato abbraccio i no- 
stri confini con la collabo- 
razione della ex Jugosla- 
via e della Svizzera che si 
è convertita ai tavoli ver- 
di autorizzando l'apertura 
di dieci case da gioco per 
risanare il bilancio della 
Confederazione. Ad esser- 
ne danneggiati sono i 
quattro casinò italiani di 
Campione, Sanremo, Sa- 


int Vincent e Venezia, so- ‘ 


prattutto quello lagunare 
gravato da annosi proble- 
mi interni con risvolti sin- 
dacali e giudiziari. Un ca- 
sinò che ha 410 dipenden- 
ti e introita 90-100 miliar- 
di all'anno con spese in 
continuo aumento non 
corrispondenti ad altret- 
tanta crescita degli utili, 
cui fanno concorrenza in 
particolare casinò sloveni, 
croati e austriaci. 

A Nova Gorica oltre tre- 
mila persone, quasi tutti 
italiani, ogni sera affolla- 
no tavoli verdi e slot ma- 
chines, partecipando coni 


. L'Italia è assediata dai casinò 


biglietti d'ingresso a lotte- 
rie che mettono in palio 
automobili, motoscafi e 


| crociere oppure premi in 


denaro. Affollatissime le 
estrazioni del Bingo. 

A Venezia la passione 
per i tavoli verdi risale al 
1254 quando, regolamen- 
tato con legge il gioco, fu 
aperta la prima casa pub- 
blica gestita direttamente 
dallo Stato nel ridotto di 
San Moisè. La Casinos Au- 
stria AG, già Oesterreichi- 
sche Spielbanken AG fon- 
data nel 1967 a Vienna e 
sin dagli inizi affidata alla 
responsabilità del diretto- 
re generale Leo Wallner, 
potrebbe entrare a far par- 
te della società a capitale 
misto ideata dal Comune 
cui affidare il rilancio del- 
la casa da gioco venezia- 
na, ma le trattative non 
hanno avuto esito. Wall: 
ner si avvale di 1.600 di- 
pendenti e versa al fisco 
qualcosa come 1.500 mi- 
lioni di scellini annui. Ne- 
gli ultimi anni la Casinos 
Austria. ha aperto una 
trentina di nuovi casinò 
sulla base di contratti di 
management o know 
how, di concessioni o di 
accordi di partecipazione. 
Sei sono operanti su navi 
da crociera di lusso. Nella 
ex Cecoslovacchia, Fran- 
cia, ex Jugoslavia, Polo- 
nia, Danimarca, Romania 
e nella Csi (ex Urss) ne so- 
no stati aperti diciannove 
determinando un forte au- 
mento dei posti di lavoro 
all'estero: circa tremila. 
In Austria sono operanti 
attualmente dodici casinò 
‘a Baden, Badgastein, Bre- 
genz, Graz, Kitzbuehel, 
Kleinwalsertal, Linz, Sali- 
sburgo, Seefeld, Velden, 
Vienna e Innsbruck. 


verso la cosiddetta «occi- 
dentalizzazione», appare 
come La Mecca: «A Mo- 
sca lavoravo come indos- 
satrice — racconta inve- 
ce Tatiana, che vive in 
Slovenia quasi da un an- 
no —, poi ho deciso di 
andarmene e ho accetta- 
to questa proposta. An- 
ch'io mi trovo bene, fac- 
cio volentieri il mio lavo- 
ro, anche se ogni tanto 
ci prende un po' la noia 
durante il giorno, perché 
non abbiamo molte cose 
da fare e alla sera, spes- 
so, le facce sono le soli- 
te». 

Il loro «turno» infatti 
comincia alle 22, quan- 
do nel night-bar dove la- 
vorano si accendono le 
luci, la musica e il vec- 
chio rifugio per contadi- 
ni, situato sulle rive di 
un torrentello, che dal- 
l'esterno non fa trapela- 


SLI 


IZIO» 


@IGUESHA, 


re il suo particolare con- 
tenuto, diventa acco- 
gliente, assumendo le 
sembianze di un moder- 
no locale notturno, con 
tanto di candele e supe- 
ralcolici. 

«Ho lasciato a Mosca 
la mia famiglia, la mia 
sorellina più piccola — 
spiega invece Irina, men- 
tre gioca con l'anello che 
le ha regalato la nonna 
prima di vederla partire 
per la Slovenia —, dan- 
do un arrivederci senza 
scadenze, perché per noi 
questo è solo l'inizio». 
«Infatti abbiamo lavora- 
to anche in altri night 
della Slovenia — aggiun- 
ge —, ma in questo ci 
troviamo bene, è tran- 
quillo, possiamo andar- 
cene durante il giorno, 
l'essenziale è essere pre- 
senti all'appuntamento 
delle 22, tutti i giorni...». 


STORIA 


6-12/9/1933 


Pola. Un allievo ufficial 


Sessanta, 

cinquanta, 
. quaranta 

anni fa 


e eun milite della Milizia 


forestale hanno proceduto all'arresto di due indi- 
vidui di Medolino, perché sorpresi in località 
Merlera a esercitare la pesca di frodo con la dina- 


mite. 


Capodistria. Con una trentina. di elementi, è sta- 


ta costituita la Sezione 


orchestrale del locale Do- 


polavoro, la cui direzione è stata affidata al m.0 


Conelli; il primo saggio 
verno al Teatro Ristori. 


è previsto il prossimo in- 


Capodistria. A Lazzaretto, presso Risano, presen- 
te il parroco rev. dott. Galvani e il progettista ing. 
Maier, ebbe luogo la posa della prima pietra del 
nuovo campanile di quella parrocchia. 

Fiume. Alla Mostra interregionale del Sindacato 


Belle Arti della Venezia 


Giulia, che si aprirà pros- 


simamente a Trieste, hanno aderito anche parec- 


chi artisti fiumani fra 
Gauss, Romanczick e le 
e Raicich. 


cui i pittori Ugo Terzoli, 
signorine Arnold, Blanda 


Pirano. Al Teatro del Dopolavoro della Regia Sa- 
lina, ebbe luogo un trattenimento tenuto dal sig. 
Corrado Bellomia, che eseguì giuochi di prestigio, 


esperimenti di scienze 


occulte, d'ipnotizzazioni 


d'animali e illusionismo. ; 
Capodistria: Nel Duomo fu eseguita per la prima 


volta una «Ave Maria» 


del concittadino Luciano 


Milossi, cantata dal tenore Rodolfo Moraro ac- 
‘compagnato al pianoforte dallo stesso autore. 

Fiume. In seguito alla partenza del cav. uffi Giu- 
seppe Filippi, si è provveduto alla nomina del 
nuovo presidente dell'Unione industriale del Car- 
naro nella persona del gen. gr. uff. Gustavo Boz- 


zoni. 


Pola. Si sono svolte le gare finali di bocce, valevo- 
li per il campionato istriano, vinte dalla coppia 
del Dopolavoro Rionale Siana, composta dai si- 


gnori Turcinovi e Rovis, 


che è stata così ammessa 


al campionato interregionale di Mestre. 


Umago. Presenti folla 


e autorità, hanno avuto 


luogo al Lungomare le gare del Dopolavoro per î 
1,000 e 3.000 metri, vinte rispettivamente da Ma- 
rio Bernich di Antonio e da Attilio Sodomaco di 


Giovanni. 


Pola. La locale Congregazione di Carità e la Dele- 
gazione per la proprietà edilizia hanno iniziato 
un'azione comune per liberare la città dalla pia- 
ga dell'accattonaggio di professione, che ha pre- 
so proporzioni allarmanti, anche a discapito dei 


‘poveri veri. 


Roberto Gruden 


i 
| 
| 


Il Piccolo 


| Regionale 
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DANNI IN AGRICOLTURA PER LA TROMBA D'ARIA IN FRIULI | FINANZIARIA, REGIONE 


Distrutti i vigne 


I vigili del fuoco sono stati impegnati anche ieri 


UDINE — Non sono sta- 
ti ancora quantificati, 
ma sono molto ingenti, 
i danni provocati dalla 
tromba d'aria che si è 
abbattuta con partico- 
lare violenza su parte 
del Friuli. Venerdì 
scorso due nubifragi, 
uno alla mattina e l’al- 
tro nel pomeriggio, 
quest'ultimo accompa- 
gnato da una fitta 
grandinata, hanno di- 
strutto interi raccolti 
e impianti industriali. 
I vigili del fuoco di Udi- 
ne sono stati impegna- 
ti anche ieri mattina, 
in città e negli altri co- 


munilimitrofi, perope- e che avevano subito 


razioni di sistemazio- 
ne di strade ancora al- 
lagate, tetti pericolan- 
ti e taglio d’alberi sra- 
dicati dalla furia del 
tempo. 

«Solamente nella 
mattinata di ieri han- 
no detto al comando 
provinciale - abbiamo 
ricevuto una ventina 
di telefonate di perso- 


dei danni alla casa, o 
erano impossibilitati a 
muoversi per l'acqua 
ancora alta. Siamo in- 
tervenuti a Udine, Co- 
droipo, Pasian di Pra- 
to, Basaldella e negli 
altri comuni colpiti 
l’altro ieri dal violento 
nubifragio». 

Intanto si comincia- 
no a stilare i primi re- 
soconti, anche se non 


ARTIGIANI E COMMERCIANTI 


Una lotta comune 
contro Il fisco 


PORDENONE — Artigia- 
ni e commercianti sono 
giunti, fiscalmente par- 
lando, a un punto di non 
ritorno, e al più presto le 
due confederazioni si 
uniranno in un'azione 
congiunta in opposizio- 
ne all'opprimente regi- 
me fiscale che oramai da 
qualche anno ha decima- 
to le categorie. 

Un quadro preoccu- 
pante, emerso nel corso 
di un convegno svoltosi 
ieri nell'ambito della 
47.a Fiera campionaria 
internazionale, avente 
come tema principale la 
questione fiscale. Per 
Francesco Colucci, presi- 
dente. nazionale della 
Confcommercio, il nodo 
da sciogliere è di natura 
politica. «Mentre le gran- 
di imprese continuano 


dere il fisco — ha dichia- 
rato — i piccoli sono co- 
stretti a chiudere. E' dal- 
l'87 che ci impegnamo 
con forza, ma ogni volta 
Roma ha manifestato il 
proprio disinteresse». 

Secondo Ivano Spalan- 
zani, presidente della 
Confartigianato, gli stes- 
si associati hanno conti- 
nuato a mandare al Par- 
lamento la gente che rap- 
presentava i non-lavora- 
tori, 

Fuori programma, in 
finale di convegno, con 
una breve relazione del 
deputato missino Gasto- 
ne Parigi, che ha ufficial- 
mente informato il mon- 
do artigiano dell'avvenu- 
ta stesura di una propo- 
sta di legge che il partito 
intende portare a Monte- 
citorio per l'abolizione 
della minimum-tax. 


Ingentii danni provocati dalla tromba d'aria. 


è ancora possibile defi- 
nire con precisione 
l'ammontare dei danni 
causati dal maltempo. 
E' stata l'agricoltura 
comunque la più colpi- 
ta. Sono andati distrut- 
ti ettari di vigna, (pro- 
pio in questi giorni è 
cominciata la vendem- 
mia), mentre anche di- 
versi raccolti di mais 
sono stati compromes- 


SIMPOSIO CONIL VESCOVO DI PORDENONE 
Guarda a un'Europa unita 
la Chiesa riunita a Praga 


TRIESTE — La Fede cristiana non de- 
ve ridursi a puro umanesimo. E' quan- 
to ha sostenuto l'arcivescovo di Praga, 
mons. Miloslav VIk, presidente del 
consiglio delle conferenze episcopali 
europee che oggi conclude i lavori del- 
l'VIII simposio promosso da tale orga- 
nismo ecclesiale sul tema «Vivere il 
Vangelo nella libertà e nella solidarie- 


tà». 


Al simposio, che si è svolto nella ca- 
pitale ceca ha preso parte anche una 
delegazione italiana guidata dal cardi- 
nale Ruini, presidente della Cei, e for- 
mata da altri 7 vescovi tra i quali il ve- 
scovo di Pordenone, Sennen Corrà, in 
rappresentanza dell'episcopato trive- 
neto. Complessivamente i presuli pre- 
senti a Praga sono 91 coadiuvati da un 
centinaio di sacerdoti e religiosi e da - 
63 laici. Un dibattito di notevole spes- 
sore teologico-pastorale e culturale 
che ha immerso la chiesa nell'attuale 


si. Per i contadini, que- 
sta, è stata un'annata 
da dimenticare. 

Ma ingenti sono sta- 
ti anche i danni a di- 
verse strutture indu- 
striali e nelle abitazio- 
ni private dell'hinter- 
land udinese. A Basilia- 
no la tromba d'aria ha 
scoperchiato un capan- 
none della fonderia Fu- 
sa. Parecchie auto so- 
no state danneggiate 
dalla caduta di alberi. 
Soltanto nei prossimi 
giorni, secondo i vigili 
del fuoco, sarà possibi- 
le conoscere con esat- 
tezza l'ammontare dei 
danni, che comunque 
sono molto gravi. 

Intanto le insistenti 
piogge dei giorni scorsi 
in montagna e sul me- 
dio Friuli hanno avuto 
un effetto anche «a val- 
le». Il fiume Torre, che 
da mesì ormai non ave- 
va acqua, è in piena. Il 
livello si è alzato in 
queste ultime ore sen- 
za tuttavia superare i 
limiti di guardia. 


tica. 


cesso di unificazione economica e poli- 


Im un'intervista concessa al Servizio 
informazioni religiose (Sir) l'arcivesco- 
vo di Praga considera il rischio per la 
chiesa di rimanere essa stessa vittima 
di questa convulsa situazione euro- 
pea. «Ma — aggiunge — tanti ‘altri ri- 
schi ci saranno ancora se la vita della 
chiesa e dei cristiani si perde nell'uma- . 
nesimo, che cerca di risolvere con le 
sole forze umane i problemi del mon- 
do». Per mons. VIk occorre invece «uni- 
Te. coerentemente la ‘’causa uomo’ 
con la ‘causa Dio"), che per il leader 
dell'episcopato europeo significa non 
solo parlare del Vangelo, ma viverlo. — 

Dei rapporti tra chiesa ed Europa si 
parlerà in un altro simposio promosso 
a Siracusa dal.15 al 17 settembre dal- 
l'Unione cattolica internazionale della 
stampa (Ucip). Saranno presenti gior- 
nalisti cattolici di tutta Europa e, per 
la prima volta, molti provenienti dal- 


89 miliardi 


TRIESTE — Le Regioni a statuto speciale contribu- 
ranno alla riduzione della spesa pubblica con una ci- 
fra complessiva di circa 2mila miliardi. Nel mirino 
dei tagli al Friuli-Venezia Giulia ci sarà in particolar 
modo la spesa sanitaria: 89 miliardi (il 19%) in me- 
no. 
Lo ha affermato ieri il sottosegretario al Tesoro 
Sergio Coloni nel corso di una conferenza stampa in- 
detta per illustrare i provvedimenti presi dal gover- 
no, Il 19% in meno: una percentuale uguale a quella 
della Sicilia e superiore solo a quella della Sardegna, 
assestata al 10%, mentre per la Valle d'Aosta e per le 
province autonome dei Trento e Bolzano la riduzio- 
ne si eleva al 42%. L'intervento più rilevante a favo- 
re della Regione riguarda l'adeguamento alle entrate 
e il fondo di rotazione: 400 miliardi (100 nel ‘94, 100 
nel ‘95 e 200'nel ‘96) che in ogni caso - ha puntualiz- 
zato Coloni - non corrispondono al decimo in più di 
restituzione del gettito fiscale di cui si parla da tem- 
po nell'ambito della nuova legge per l'autonomia fi- 
nanziaria delle regioni a statuto speciale. 

Altri fondi sono stanziati per il bacino di Ravedis 
(20 miliardi per il ‘96), per la sistemazione del baci- 
no del Tagliamento e dell'Alto Piave (10 e 30 miliar- 
di rispettivamente per il ‘94 e il ‘95), per il concorso 
al finanziamento di opere autostradali (45 miliardi 
nel triennio ‘94-96), per gli incentivi al rilancio del- 
l'economia di Trieste e Gorizia (i due fondi rispettivi 
ammontano a 60 e 20 miliardi nel ‘94/95). 

Stanziamenti anche per la minoranza slovena e 
per la tutela della minoranza italiana nell' ex Jugo- 
slavia (19 miliardi nel triennio), per l'industria can- 
tieristica e armatoriale, per l'osservatorio geofisico 
e il porto di Trieste. ‘ 


COOP 


Scarcerato 
Di Florio 


UDINE — Anche per 
Franco Di Florio, ar- 
restato a giugno nel- 
l'ambito delloscanda- 
lo delle cooperative 
edilizie, si sono aper- 
te le porte del carce- 
re, Gli sono stati con- 
cessi gli arresti domi- 
ciliari: dovrà risiede- 
‘re nella propria abita- 
zione di Cervignano, 
in via Matteotti 66. 
Il provvedimento è 
stato disposto dal 
Giudice per le indagi- 
ni preliminari Rigo 
dopo che il sostituto 
procuratore della Re- 
pubblica Buonocore 
aveva espresso pare- 
re favoevole. Il nome 
di Franco Di Florio, 
scarcerato una setti- 
mana dopo Luigi Tan- 
naccone ed Elvio Ver- 
solatto, compariva in 
quasi tutte le compa- 
gini sociali delle coo- 
perative finite sotto 


condizione dell'Europa dilaniata da na- 


l'Est, Bosnia compresa. 


imponentemente ad eva- Massimo Boni 


Porpetto, ventitreenne 


perde la vita 
inun incidente stradale 


UDINE — Un giovane di 23 anni, Denis Pacorigh, 
abitante a Porpetto, è morto ieri pomeriggio in un 
incidente stradale avvenuto sulla provinciale Por- 
petto-San Giorgio di Nogaro. Il giovane — secon- 
do una prima ricostruzione dell'incidente — sa- 
rebbe uscito di strada con la propria automobile 
forse a causa dell'asfalto reso viscido dalla piog- 
gia. Il giovane, subito soccorso, è morto durante 
il trasporto all'ospedale. 


Il presidente Fontanini in visita 
a Fomi di Sopra 


UDINE — Il presidente della giunta regionale, 
Pietro Fontanini, ha visitato ieri Forni di Sopra, 
proseguendo così nel programma degli incontri di- 
retti con le realtà locali e con gli amministratori, 
in particolare dei comuni montani, per conoscere 
i problemi e i progetti delle singole comunità. A 
Forni di Sopra, sia nell'incontro nella sede muni- 
cipale che nella successiva visita al Rifugio Giaf, 
il presidente era accompagnato dall'assessore re- 
gionale per i problemi della montagna, Viviana 
Londero. 


«Festa dell’amicizia fra tre popoli» 
nel Tarvisiano 


TARVISIO — Tutto è pronto nell'alto Tarvisiano 
per ospitare la «Festa dell'amicizia fra tre popoli» 
in programma oggi sul monte Forno. Alla manife- 
stazione partecipano ogni anno centinaia di perso- 
ne provenienti dal Friuli-Venezia Giulia, dalla Ca- 
rinzia e dalla Slovenia. È una festa dedicata al- 
l'amicizia e allietata da specialità gastronomiche, 
musica e dallo stupendo panorama circostante. Si 
può raggiungere monte Forno anche con la seggio- 
via situata ad Arnoldstein, in territorio carinzia- 
no. 


Fiera di Klagenfurt, consistente 
la partecipazione friulana 


UDINE — E' stata consistente e qualificata la 


presenza friulana all'  Austro fenster di Klagen- 
furt, la più prestigiosa rassegna fieristica dedica- 
ta alla finestra nella vicina repubblica. Sono state 
interessate aziende edili, ma anche del settore del 
‘legno che hanno particolari rapporti con i merca- 
ti austriaco e tedesco. La manifestazione — con- 
clusasi ieri — ha visto la partecipazione di diver- 
se centinaia di ditte del settore europee. 


zionalismi e guerre, bloccate nel pro- 


Sergio Paroni 


l'inchiesta. 


ENTRAMBI I VAGONI ARRIVANO DALLA REPUBBLICA CECA 


Due i convogli radioattivi 


Il carico di rottami ferrosi è ancora fermo nello scalo ferroviario 


GORIZIA — Per il fine 
settimana anche la radio- 
attività può aspettare. Il 
carico di rottami ferrosi 
bloccato nei giorni scor- 
si allo scalo ferroviario 
di Gorizia è ancora fer- 
mo su un binario morto, 
in attesa di una decisio- 
ne delle autorità sanita- 
rie locali. 

I controlli effettuati 
da vigili del fuoco e Usl 
con apposite apparec- 
chiature avevano infatti 
segnalato la presenza di 
un livello di radioattivi- 
tà superiore ai limiti pre- 
visti per legge e quindi 
uno dei vagoni di un con- 
voglio composto da 25 
carri è stato fermato alla 
dogana italiana. I diri- 
genti del comparto ferro- 
viario hanno inoltre con- 
fermato ieri la presenza 
a Gorizia di un secondo 


vagone, anch'esso di ma- 
teriale ferroso, i cui livel- 
li di radioattività sono ri- 
sultati superiori ai limiti 
previsti. 

Entrambi i vagoni pro- 
vengono dalla Repubbli- 
ca Ceca, abituale forni- 
trice questo tipo di mate- 
ria prima destinata alle 
grandi industrie siderur- 
giche del Nord, Italia. 
Già nel luglio scorso pro- 
prio a Gorizia erano sta- 
ti fermati altri vagoni, 
contaminati con quanti- 
tà, seppur modiche, di 
cobalto 60. 

I tecnici dell'Usl han- 
no confermato che an- 
che in questo caso il li- 
vello delle radiazioni è 
talmente basso da non 
costituire un pericolo 
per la salute delle perso- 
ne, a meno di prolungate 
esposizioni alla fonte ra- 
dioattiva. |). 


convoglio. 


I vigili del fuoco controllano la radioattività del 


UN INCONTRO DI REDUCI NELLA CITTADINA RUSSA IL 19 SETTEMBRE 


Rossoch, appuntamento conla storia 


TRIESTE — L'appunta- 
mento per il via dell'ope- 
razione sorriso è il 19 
settembre, tra pochi gior- 
ni, a Rossoch in Russia, 


nella cittadina che, nel. 


1942, ospitava il coman- 
do del quarto corpo d'ar- 
mata alpino, E di veci e 
di bocia saranno quasi 
tremila a quell'appunta- 
mento con la storia della 
tragedia dell'olocausto 
di Nikolajewka. 

Ma gli alpini, i reduci 
di Russia, non saranno lì 
solo per piangere nei luo- 
ghi dove tanti loro com- 
militoni.sono stati uccisi 
dalle bombe, dai fucili, 


ma soprattutto dal fred- 
do e dalla fame; saranno 
a Rossoch, per portare 
un messaggio di pace e 
di speranza, Non solo ce- 
rimonie e discorsi, ma 
opere e aiuti. Per non di- 
menticare quei morti sa- 
rà realizzata una scuola 
proprio nel luogo dove 
c'era il comando, del 
quarto corpo. d'armata 
alpino. E l'edificio sarà 
edificato dalle penne ne- 
te e dai reduci di Russia. 

«Siamo tornati in po- 
chi: e credo che in tutti 
noi sia rimasta, come 
una maledizione che da 
allora ci perseguita, la 
sensazione di non aver 


pienamente pagato quel 
debito contro il dolore e 
contro la morte, anche 
nei confronti dei nostri 
avversari di cinquant’an- 
ni fa», ha detto Leonar- 
do Caprioli, presidente 
dell'Ana. Un messaggio 
di pace, di amore verso 
le nuove generazioni. 
«Perchè _ dice ancora Ca- 
prioli _ non tornare in 
quelle terre dove cin- 
quant'anni fa portammo 


dolore e norte e dove la-. 


sciammo tanti e tanti ra- 
gazzi di vent'anni, dove 
donne e bimbi russi pian- 
sero il loro uomo per 
sempre perduto, e porta- 


re ai bimbi d'oggi, ideali 
nipoti dei Caduti di allo- 
Ta, una speranza, un sor- 
riso di un mondo miglio- 
re?» 

Dice Rinaldo Miglia- 
vacca, presidente della 
sezione triestina del- 
l'Unirr (Unione naziona- 
le italiana reduci di Rus- 
sia): «L'occasione. sarà 
anche quella di organiz- 
zare l'ultimo trasporto 
delle salme dei nostri 
commilitoni dalla Rus- 
sia in Italia. Si tratta di 
qualche centinaio di sal- 
me che tra ottobre e no- 
vembre saranno final- 
mente a casa). i 

Corrado Barbacini 


CONCORSO «I BUONI DELLA STRADA» 


ti| Sanità, meno | In trentadue casi 


iltop della pietà 


TRIESTE — La bontà 
non se n'è andata con 
l'ultima diligenza e lo 
prova la caterva di se- 
gnalazioni (superano il 
centinaio) alla ÎX edizio- 
ne del concorso naziona- 
le «I buoni della strada», 
bandito da Il Piccolo. La 
iuria, presieduta dal- 
‘astronomo Margherita 
Hack, e della quale fan- 
no parte il procuratore 
generale Domenico Mal- 
tese, l'on. Giulio Cam- 
ber, lo scrittore. Fulvio 
Tomizza, Mauro Tabor, 
delegato regionale della 
Lega italiana per la dife- 
sa del cane, il vicediret- 
tore del nostro giornale 
Fulvio Fumis, e Leda Ze- 
ga, una delle voci di Ra- 
dio Punto Zero, ha dovu- 
to fare un'ardua selezio- 
ne per scegliere tra tanti 
episodi il top della pietà. 

Trentadue sono i mi- 
gliori di tutti noi e, tra 
essi, i triestini Maria 
Grazia e Sergio Cozina, 
via Cave 43: in giugno, 
a Ifrane, in Marocco, 
adottarono Sajda, una 
meticcia scaricata da al- 
cuni francesi e poi presa 
a randellate dal custode 
del camping ove si erano 
fermati. Oltreché ferita, 
era affamata e coperta 
da zecche. La soccorse- 
to, chiesero telefonica- 
mente lumi a un veteri- 
nario di Trieste, la fece- 
To vaccinare e intrapre- 
sero. con Sajda il viaggio 
di ritorno lungo 3500 
chilometri. Poiché han- 
no un alloggio le cui di- 
mensioni sono inversa- 
mente proporzionali al 
loro cuore, .sistemarono 
la cagnetta da una vici- 
na e la vedono tutti i 


giorni. 
Roberto Maiani, via 
Sticotti 2: una sera 


d'agosto, nella città giar- 
dino di Grado, raccolse 
un gattino, lo portò a Tri- 
este e fece pubblicare un 
annuncio sul nostro gior- 
nale. Grand Prix, il mici- 
no, era fuggito dalla ca- 
sa.di Franco Tortolo, il 
quale, letto l'appello, te- 
lefonò a Maiani, che buo- 


‘| no sino in fondo gli ripor- 


tò la bestiola a domici- 
lio. 

Il piccolo Tommaso 
Turello, via de Visiani 
27: in luglio suo padre 
trovò un cane ed egli lo 
volle tenere perché lo 
aveva amato al primo 
sguardo. L'ha spuntata e 
il cucciolone è rimasto 
con lui. 

Michele e Nadia de 
Radio, via Forlanini 
61: una sera, a Codroi- 
po, sul ciglio di un fossa- 
to trovò un cane ferito. 
Lo prese, lo fece visitare 
da alcuni veterinari, i 
quali, per il suò stato, 
suggerirono la soppres- 
sione eutanasica. Miche- 
le e sua madre, Nadia, lo 
curarono per lunghi me- 
si; Cody è guarito ed è di- 
ventato il compagno del 
loro Argo. 

Giuseppe  Szwirner 
di Pertegada di Udine: 
sull'autostrada raccolse 
un cane lanciato da una 
macchina in corsa e per 
il volo aveva perduto 
l'uso delle zampe poste- 
riori. Pur avendo già 
una cagnetta, adottò il 
RIESHIE, lo curò e ora 
si è completamente ri- 

reso, 1 

È Umberto, Chincarini, 
sindaco Peschiera 
del Garda: ha fatto deli- 
berare alla giunta che 
tutti i cani abbandonati, 
feriti, malati e vecchi 
trovati sul territorio co- 
munale sarano mantenu- 
ti a spese della pubblica 
amministrazione sino a 
quando qualcuno li adot- 
terà. 

Loredana Ronchi di 
Torrebelvicino di Vi- 
cenza: visse un'odissea 
per salvare Rosy, una lu: 
pa malmenata che si era 
rifugiata in un bosco. 
Per oltre due mesi le re- 
cò acqua e cibo e, final- 
mente, riuscì a portarla 
a casa, dove ha dato alla 
luce quattro cuccioli. Si 
è tenuta il più bruttino 
che ora divide con Rosy 
un ampio fondo appron- 
tato allo scopo. 

Moreno Pozza di Ma- 
rostica: ha salvato 
Lulù, una capretta nata 
in un campo giochi. La 
bestiola, che aveva una 
cateratta, sarebbe morta 
se Moreno e sua madre, 
sordi ai consigli di sop- 
primerla, non l'avessero 
portata a casa, curata e 
nutrita con il biberon. 
Quando ha riacquistato 
la vista è stata riportata 
nel suo mondo e oggi è 
la capra più popolare del 
Vicentino. 

David Roscoe Orfei 
di Masi di Padova: do- 


Le segnalazioni 


arrivate 
superano 
il centinaio 


po avere lavorato alcuni 
anni nel circo si fermò 
pa dedicarsi agli anima- 

abbandonati. Vive in 
una roulotte e ha 27 ca- 
ni, 5 pony, due capre e 
10 gatti Non può avere 
un lavoro fisso perché 
gli impedirebbe di bada- 
re ai suoi amici per i qua- 
Ii spende il poco che rie- 
sce a guadagnare con sal- 
tuarie occupazioni. 

Sara e Maddalena 
Michelotto di Padova: 
durante un'acquazzone, 


nella piazza più antica 
della città, trovarono un 
cagnetto chiuso in un 
sacco di plastica. Lo rac- 
colsero e da allora Flop- 
py è entrato in famiglia. 


Barbara Finotti’ di 
SEERialio di Rovigo: 
dopo la morte del suo ca- 
ne giurò di non prender- 
ne altri ma poco dopo fi- 
nì con l’adottare Bruno, 
unico superstite di quat- 
tro cuccioli buttati in ac- 
qua chiusi in un sacco, e 
poi Mino e Chicco, an- 
ch'essi rinnegati da pa- 
droni senza cuore, 

Ferroviere VuonDa 
Palmeri di Induno Olo- 
na: lavorando sulla trat- 
ta di Varese trovò una 
cagnetta ridotta a mal 
partito. Fece curare Zan- 
na, come l'ha chiamata, 
che ora tiene banco a ca- 
sa sua, ; 

Stefania Scandelli di 
Arese: all'uscita di scuo- 
la, trovò Kehi, un randa- 
gio che si era Tlparato da 
un acquazzone sotto 
una panchina. Lo adottò 
e quest anno ha fatto le 
vacanze con lei in Gala- 


bria. 

Elf, il pastore tede- 
sco di Luigi Mario Poli 
di Milano rientrando, 
‘una sera, si impuntò da- 
vanti a un'auto in sosta 
e non ci fu verso di 
smuoverlo. Luigi si chi- 
nò, vide una gattina su- 
dicia e malridotta. La 
portò a casa e il suo gat- 
to, Teodoro, non la gradì 
eccessivamente. Tra cu- 
re e coccole, Morgana si 
è inserita in famiglia ed 
è la protetta di Elf. 

edo Gambato di 
Milano: nel quartiere 
Gallaratese trovò Chic- 
co, un cane abbandona- 
to e malato. La bestiola 
è ormai parte integrante 
della sua vita. 

Marzia Zani di Bre- 
scia: mentre infuriava 
un temporale, sua ma- 
dre, occupata come lei 
in una ditta, le telefonò 
che un cane, ferito e zop- 


po perché scaraventato 
poco prima da un'auto, 
aveva cercato riparo sot- 
to un albero, Tommy si 
Tiprese dopo molte cure 
e ora è il loro insostitui- 
bile compagno. 

Severo Anesa di Ber- 
‘amo; nella sua cascina 
i Gene hanno trovato 

ospitalità sei cani abban- 
donati la scorsa estate 
da altrettanti vacanzie- 


ml. 

Agnese e Stefano 
Gnecceri di Piacenza: 
hanno salvato dalla stra- 

“ da tre cani, uno dei qua- 
li, Pippo, era tanto ferito 
che i veterinari lo dava- 
no per spacciato. Cure e 
amore lo hanno salvato. 

Silvia del Soldato di 
Parma: in ferie a Taran- 
to, trovò Kim, una ca- 
gnetta ferita e scheletri- 
ca. La portò nella sua ca- 
sa dove ci sono già tre 
cani e un gatto. 

Silvano Malaguti di 
Genova: mercante d'ar- 
te ma in realtà, come'i 
suoi figli, protezionista a 
tempo pieno. In un suo 
fondo ospita 60 cani Loro: 

loni, 


- tagonisti di abban 


maltrattamenti e vessa- 
zioni. . 

Giuseppe Cibella di 
Savona: in luglio, trovò 
una cagnetta meticcia le- 
gata a un albero e la por- 
tò nella sua casa, dove 
vivono due cani, un gat- 
to e un porcellino d'In- 
dia. 

La tredicenne Eleo- 
nora Leonelli di Tori- 
no: in agosto fu venne 
scaricato sulla statale di 
Ivrea un cagnetto, Toby, 
che si aggirò a lungo nel- 
La sino a incontrare 
ei. 

Bianca Cattaneo di 
Villafranca Asti: ri. 
schiò la vita per salvare 
Laika, che un malvagio 
aveva legato al muro di 
un casa sulla strada bat- 
tuta da autocarri. Dopo 
mille peripezie riuscì ‘a 
prenderla e scoprì che 
aveva uno strettissimo 
collare metallico blocca- 
to con nastro adesivo. 

Davide Cava di Nova- 
ra: nel suo cortile arrivò 
un giorno Tommy, un ca- 
gnetto affamato che non 
si reggeva sulle zampe; 
Nessuno lo reclamò e se 
lo tenne. 

Fiorenza Grimandi 
di Bologna: si rovinò la 
vacanza ad Asiago per 
alutare un pastore ab- 
bandonato e gravemente 
ferito in un investimen- 
to. Il cane si rifugiò in 
un bosco ed ella ogni 
giorno gli portava il Diho 
senza riuscire a prender- 
lo. Bill — così lo chiamò 
—eratalmente malridot- 
to che fu giocoforza dar- 
gli una morte eutanasica 
ma ha conosciuto alme- 
no una parentesi d'amo: 
re. 

Luciano Nosari di 
Mantova: trovò ESgue 
la, pastore tedesco di 5 
anni, che si abbeverava: 
in una pozzanghera. Era 
stata. ripudiata perché 
aveva un tumore che 
egli ha fatto felicemente! 
operare. 

Ombretta Grassi di 
Varese: pur avendo già 
tre cani e 9 gatti, ha 
adottato Agata e Sharpi, 
dolcissimimeticciabban- 
donati. 

Marilena Moracchio- 
li di La Spezia: convi- 
vendo già con tre cani, 
15 gatti, una tartaruga e 
un papero, si è presa 
Aris, un bastardino vitti- 
ma dell'estate. 

Sebastiana, Antonio 
ed Enzo Piccicuto di 
Cerreto Giudi: hanno 
adottato. un cavallino 
che un incosciente ave- 
va piantato per lunghi! 

lorni in un cortile dove, 
‘ame e sete, hanno ucci- 
so polli, anatre e un pa-- 
store maremmano anco- 
ra alla catena. I tre fra: 
telli hanno informato 
dell'adozione i carabinie- 
ri. 

Alessandra Marotta 
di Salerno: ha chiamato 
Piccolo il bastardino ma- 
landato, affamato e ves- 
sato dai bambini, che 
raccolse nei pressi di ca- 
sa. 

Rag. Enrico Scillia di 
Napoli: con l'aiuto dei 
concittadini Antonio di 
Fiore e Antonello Furmi- 
glieri salvò il suo lupo; 
un pastore abbandonato 
e ferito da un'auto. Il ca- 
ne subì un intervento di 
5ore. : 

Elvira Liberto di 
Sciacca: la meticcia 


Mielina fu investita sot-, 


to i suoi occhi da una si- 
gnora che si allontanò 
sebbene l'avesse quasi 
sventrata. La bestiola è 
stata sottoposta a costo- 
se cure ed è guarita. |. 

Miranda Rotterl 
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NUOVI PARTICOLARI ALIMENTANO UNA SERIE DI PERPLESSITA” SULLA PREMEDITAZIONE DEL DELITTO DI VIA DELLA FORNACE 


Nella borsa di Elena un altro coltello 


Domenica 12 settembre 1993 
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ESAMI DI IDONEITÀ E MATURITÀ 
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L’interrogatorio della ragazza: «Ho chiesto ad Annamaria di aiutarmi. Soffrivo troppo» - Nel carcere di Udine è sotto stretta sorveglianza 


Chiedeva solo un chiari- 
mento, cercava una solu- 
zione a quella storia che 
le stava logorando la 
Mente. «Ti prego, aiuta- 
mi, sto soffrendo», si è 
sentita implorare Anna- 
maria. È la versione che 
per quasi due ore Elena 
Giraldi ha continuato a 
ripetere al magistrato 
che la stava interrogan- 
do. Nel racconto del- 
l'omicida di via della 
Fornace, a quella suppli- 
ca la sua «rivale» in amo- 
Te aveva replicato con 
freddezza: «Vattene, 


° non mi interessano le 


tue parole». Elena si è 
sentita crollare il mondo 
addosso. E una folle gelo- 
sia ha avuto il soprav- 
vento su quel tentativo 
di riconciliarsi. 

Ha estratto dalla bor- 
setta un coltello da cac- 
cia, un Fox con una la- 
ma da quindici centime- 
tri comperato al mattino 
nell'armeria di viale Mi- 
ramare l. Un acquisto 
apparentemente inspie- 
gabile: la ragazza aveva 
già un coltello a serrama- 
Nico nella borsetta. Se 
aVesse premeditato il de- 
litto, avrebbe potuto uti- 
lizzare la lama che ave- 

* va già con sè. 

Cosa è scattato in quel 
momento nella mente 
della giovane disoccupa- 
ta? Forse lo chiarirà la 
perizia psichiatrica, pre- 
vista nei prossimi gior- 
ni, che ieri il pm Antonio 
De Nicolo ha chiesto al 
Gip. Domani, intanto, il 
medico legale Fulvio Co- 
stantinides eseguirà l'au- 
topsia sul corpo di Anna- 
maria. Vicig, devastato 
da almeno una dozzina 
di coltellate al torace e 
alla schiena. Un primo 
esame non ha consentito 
di definire con precisio- 
ne quale sia stato il col- 
Po mortale. 

Il volto è stato rispar- 
miato. I genitori lo han- 
no visto intatto, al mo- 
mento del riconoscimen- 
to della salma. Il resto 
del corpo era coperto da 


Sollecitata la perizia psichiatrica. 

Domani saranno eseguiti l'autopsia 

sul corpo quasi interamente devastato 

dalle coltellate e l’esame ematologico. 

Una donna telefona alla Questura 
promettendo di svelare i retroscena 
dell’omicidio, ma forse è solo una mitomarie. 


un lenzuolo. 

Sempre per domani è 
previsto l'inizio dell'esa- 
me genetico ematologico 
da parte del professor 
Graziosi sulle tracce di 
sangue rinvenute sui 
muri dell'edificio di via 
della Fornace e sui vesti- 
ti di Elena. 

Mercoledì verrà con- 
cesso il nullaosta per la 
sepoltura e i funerali sa- 
ranno celebrati probabil- 


« w 


mente giovedì mattina. 
Nei prossimi giorni il 
magistrato sentirà an- 
che il dottor Domenico 
Massimo Mascolo, lo psi- 
chiatra friulano che eser- 
cita al Policlinico San 
Giorgio di Pordenone e 
nella casa di cura «Park 
Villa Napoleon» di Pre- 
ganziol, poco distante da 
Treviso. Per un certo pe- 
riodo lo specialista ave- 


L'armeria dove è stato acquistato il coltello 


va tenuto in cura Elena. 
Era stata la ragazza stes- 
sa, tre mesi fa, a decide- 
re di chiudere il rappor- 
to con il medico. 

Durante l'estate il fisi- 
co della giovane donna 
non aveva retto alla ten- 
sione emotiva. E a giu- 
gno aveva cercato di far- 
la finita ingerendo una 
forte dose di pasticche. 
Era visibilmente dima- 
grita. Quasi irriconosci- 
bile rispetto alla fotogra- 
fia sulla carta d'identità 
pubblicata dai giornali, 
nonostante questa fosse 
molto recente. Il diretto- 
re del carcere di via Spa- 
lato, a Udine, dove Ele- 
na è rinchiusa da vener- 
dì notte, è stato invitato 
dal dottor De Nicolo a te- 
nere sotto particolare 
sorveglianza la ragazza. 

Nei mesi scorsi Elena 
si era innamorata di 
Giampaolo ‘Costanzo, 
uno studente di 32 anni, 
ma lui stava già da tem- 
po con Annamaria. Una 
relazione «ufficiale». I 
genitori dell'omicida, 
tuttavia, erano convinti 
che il rapporto tra Elena 
e Giampaolo fosse ormai 
una cosa seria. Sconvol- 
to dal delitto, il giovane 
si è rifugiato a casa di 
parenti, in Friuli. Ieri an- 
che la polizia lo stava 
cercando. Con lui, poco 
dopo le 13 di venerdì, 
Elena aveva bevuto un 
caffè in un bar. Nella 
borsetta gli agenti della 
Volante hanno trovato 
uno scontrino fiscale sul 
quale erano stampati 
quell'orario e quella da- 
ta. 

Ma, oltre alla testimo- 
nianza di Giampaolo, un 
altro racconto potrebbe 
interessare la Procura. 
«So io cosa c'è dietro 
questo assassinio. Cono- 
sco tutti i particolari. 
Presto ve li verrò a rac- 
contare». Diceva la veri- 
tà o è solo una cinica mi- 
tomane la donna che la 
notte tra venerdì e saba- 
to ha telefonato al 
«113»? Di lei, fino a ieri, 
nessuna traccia. 


OMICIDIO-SUICIDIO, PANARITI AVEVA INGAGGIATO UN DETECTIVE 


A sinistra, il magistrato Antonio De Nicolo che ieri ha disposto la perizia ps 


ichiatrica, a destra l'arma del delitto (Foto Sterle) 


Tradimento sospettato da tempo 


Prima di scatenare la follia, aveva voluto le prove dell’esistenza di un altro uomo 


«Pierpaolo era una perso- 
na che metteva in primo 
piano la lealtà e il rispet- 
to. Credo che se non fos- 
se stato così non avreb- 
be avuto problemi nel la- 
sciare Elena, Ma si è sen- 
tito preso in giro, umilia- 
to» Sono parole umide di 
Pianto. Le pronuncia 
con un filo di voce 
un'amica di Pierpaolo 
Panariti, l'ex guardia 
giurata che martedì not- 
te ha ucciso la conviven- 
te e poi si è suicidato. Di- 
ce l'amica: «Lei (Elena, 
ndr) era una ragazza dif- 
ficile, interessata forse. 
Credo che si fosse messa 
assieme con quell'altro 
nella speranza di avere 
un posto di lavoro stabi- 
le al Cest. E credo che 
stesse con Pierpaolo per- 
chè questi aveva unlavo- 
ro sicuro. La sua psicolo- 


ga può confermare». 
Intanto emergono al- 


tri particolari. Pare che - 


Pierpaolo Panariti so- 
spettasse il tradimento 
da tempo. E perciò aves- 
se incaricato un amico 
investigatore privato di 
seguire la convivente. E 
poche ore prina della tra- 


-gedia si sarebbe incon- 


trato con l'investigatore 
che gli ha riferito dove 
in quel momento si tro- 


Un’amica 


rivela: 
Si sentiva 
umiliato 


vava Elena con quell'al- 
tro. Il resto è noto. Pana- 
riti si è accertato che la 
convivente era con l'al- 
tro, nell'auto parcheggia- 
ta vicino alla caserma di 
via Cumano. È scattato 
il raptus della folle gelo- 
sia. E tornato a casa, ha 
preso la pistola e ha spa- 
rato. Poi l'ha fatta finita 
dopo aver vagato per 
‘un'ora in città. 
Intantol'anatomopato- 


ACCUSATO DI VIOLENZA DALLA SUA EX CONVIVENTE, JESSI JAMES GROSS RACCONTA LA SUA VERITA’ 


«Sono un delinquente ma non picchio le donne» 


Dice di sè: «Vengo considerato il capo dei picchiatori e in vita mia ho conosciuto il peggio di tutto» 


FURTO 
«Volevo 
una birra» 


«Sono qui per bermi 
una birretta», ha ten. 
tato di giustificarsi 
Sergio Galante, 29 an- 
ni, via Machlig 20, 
sorpreso da una guar- 
dia giurata all'inter- 
no della pizzeria «Pe- 
ruginoy in via Petro- 
nio. Nulla di strano 
senonil fatto che Ga- 
lante è stato bloccato 
alle 2 di notte quan- 
do il locale era chiu- 
so. I poliziotti della 
Volante lo hanno ar- 
Testato. In tasca ave- 
va un po' di denaro 
Tubato dalla cassa. 


leria. 


Zavarise, 21 anni, 


no all'arrivo 
Entrambi j 
mo scaglione '92 
La merce suc 
è stata interame; 


IL TELEFONO 


NOVITA' n. 1: nuovo punto IN SIP 
Dopo Largo Barriera 17, anche via Machiavelli 3. 
Le ultime novità della telefonia: dagli economicissimi 
cellulari «familiari», ultimo grido dell’estate, a tutti 
telefoni con e senza filo, alle segreterie telefoniche 
digitali, ai centralini, ai fax. Tutti omologati Sip, 
tutti con. l’impeccabile assistenza tecnica IN SIP. 


INSEGUIMENTO AL LADRO 
Colpo inuna gioielleria 
sventato da due militari 


Due militari di leva del «Piemonte cavalle- 
ria» hanno sventato una rapina in una gioiel- 


Martedì scorso un malvivente stava per al- 
lontanarsi dalla gioielleria Stermin in via 
Ponchielli 3 dopo essere riuscito a sottrarre 
Un rotolo di bracciali, I due militari, il capora- 

‘e maggiore Manuele Spolaore, 20 anni, resi- 
dente ‘a Mirano, e il caporale maggiore Igor | 
Îo È , originario di Mestre, han- 

‘Sentito le grida e si sono lanciati all’inse- 
gulmento. Sono riusciti a bloccare il ladro, fi- 
degli agenti della Volante. 
militari appartengono al deci- 


‘ui erano state messe le mani 


iva zi Nte re e restitui 
ai titolari della gioigli, goiberata ‘estituita 


«Il mio nome è Jessi Ja- 
mes Gross, sono un pluri- 
pregiudicato. Sono io la 
persona che Caterina Bo- 
nanno accusa di violen- 
za. Ma se è vero che so- 


‘no un delinquente è an- 


che vero che io non pic- 
chio le donne». Vestito 
di bianco, basettoni alla 
Elvis, con una maglietta 
nera con l'effige di Mus- 
solini, Jessi James 
Gross, 45 anni, sedicen- 
te vip della malavita ha 
voluto dire la sua verità 
accusando la donna che 
in 9 anni ha sporto nei 
suoi confronti una vera 
e propria pioggia di que- 
rele, Per farlo ha chie- 
sto, come un 'boss', bir- 
ra e un piccolo contribu- 
to spese. È 
La prima accusa è 
quella relativa alla bam- 
bina. Dice Jessi: «Quella 
è figlia mia. L'abbiamo 


CE 


concepita quando ero la- 
titante e dormivamo nel. 
le case diroccate. È lei 
(la Bonanno, ndr) che 
non lo vuole riconosce- 
re). 

Quando parla Jessi, 
parla a raffica. Beve bir- 
ra, fuma e racconta cose 
incredibili del tipo: «Mi 
avevano offerto di fare il 
killer ma non l'ho fatto» 
e non misura le parole. 
Sbruffa. Dice che ai suoi 
tempi metteva a k.o, 4 
pattuglie della polizia e 
che prima di: prenderlo 
gli agenti hanno dovuto 
sudare le proverbiali set- 
te camicie. Aggiunge di 
conoscere tutti i segreti 
delle forze dell'ordine e 
della magistratura. Per. 
convincere l'interlocuto- 
re, semmai avesse un 
dubbio, tira fuori dalla 
tasca la tessera del movi- 
mento ‘fascismo e liber- 


tà' e afferma perentorio 
«sono il capo dei picchia- 
tori». 

Ma torniamo alla sua 
storia, quella che si sno- 
da attraverso le carceri 
di tutt'Italia con puntati- 
ne anche ai manicomi 
criminali e in qualche ga- 
lera tedesca e francese. 
Dice: «Ho conosciuto il 
peggio di tutto», e c'è da 
credergli. 

Poi _ per quanto ri- 
guarda quella sera _ c'è 
l'alibi. «Il giorno in cui 
qualcuno ha tentato di 
sfondare la porta della 
casa di Caterina Bonan- 
no mi trovavo in via 
Rittmaier, al numero 4 
in un'officina meccani- 
ca. Poi sono andato al 
buffet, da quelle parti, e 
quindi in un altro bar. 
Ho testimoni che posso- 
no affermare che non 
c'entro». 


E le coltellate? «Quella 
volta avevo perso la te- 
sta perchè mi aveva tra- 
dito. L'ho trovata a letto 
con... Ma non sono state 
quaranta coltellate co- 
me lei dice, ma qualche 
sfregio fatto con un col- 
lo di bottiglia. Mentre 
parla agita le braccia 
che più di braccia sem- 
brano dei tronchi tatua- 
ti. Aggiunge: «Quella 
donna sì è inventata tut- 
to per farsi invitare in te- 
levisione e quindi spilla- 
re dei soldi. Per esempio 
gli occhi. Non è vero che 
lo l'ho ferita agli occhi, 
quando era giovane por- 
tava già le lenti spesse, 
Devo dirlo. In questo ca- 
so mi sento la coscienza 
pulita. Non sono mai sta- 
to sadico e perverso. A 
me le donne piacciono in 
un altro senso, Chiaro.» 

Corrado Barbacini 


logo Fulvio Costantini 
des ha consegnato al pm 
Antonio De Nicolo i risul- 
tati delle due autopsie, 
Innanzitutto sarebbe 
confermato che Elena Ze- 
par e Pierpaolo Panariti 
sono stati uccisi dalla 
stessa arma. Altro parti- 
colare: il caricatore del- 
la Colt magnum 357 del- 
l'ex guardia giurata con- 
teneva cartucce calibro 
38 special, in sostanza 


Via Machiavelli: ION 


2 novità al n.3! 


5 UNIVERSALTEGNICA 


IE PER Voi SOLTANTO IL MEGLIO 


Il reparto Hi-Fi Car Stereo Universaltecnica di via 
Machiavelli 3 si ripresenta completamente rinnova- 
to, proponendo in anteprima tutte le novità 1994 in 
un assortimento senza precedenti. Oltre 60 autoradio 
funzionanti per prove d’ascolto comparative. 

E per festeggiare l'evento, un’offerta irripetibile: 


AUTORADIO CASSETTE PIONEER KE 1700 B 
2X8,5 W. AUTOREVERSE - 24 MEMORIE 
altoparlanti, antenna, montaggio 


lire 390.000 
lire 250.000 tutto compreso 


più piccole delle origina- 
li. E ora passiamo ai col- 
pi. Pierpaolo Panariti 
avrebbe sparato dal bas- 
so verso l'alto a distanza 
di pochi metri. O meglio 
il primo colpo avrebbe 
raggiunto Elena Zepar al- 
l'addome per poi uscire 
dopo aver attraversato 
un rene. Il secondo col- 
po ha raggiunto l'emito- 
race sinistro perforando 
il cuore e tranciando i 
grossi vasi per fuoriusci- 
re dalla regione scapola- 
re. Il terzo infine ha at- 


- traversato la coscia sini- 


stra. Dal punto di vista 
dinamico, Panariti 
avrebbe sparato in rapi- 
dissima successione. 

Ieri il magistrato ha 
concesso il nulla osta 
per la sepoltura. Non è 
stata ancora fissata la 
data dei funerali. 

c.b. 


Jessi James Gross mostra i muscoli (Foto Sterle) 
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| OGGI CHIUDE LA FESTA DELLA LEGA NORD 


Sampietro non si candida 


Si chiude stasera, allo 
Skating club Gioni di 
via Felluga, la prima 
«Lega fest", kermesse 
politico-gastronomica 
organizzata dalla Lega 
Nord. Dopo l'interven- ad 
to di ieri del parlamen- 
tare Roberto Asquini, 
che ha chiesto l'esten- 
sione del gasolio agevo- 
lato all'intera regione, 
sarà la volta stasera di 
un altro onorevole, Vi- 
to Gnutti, già presiden- 
te dell'Unione indu- TSI pan 
striali di Brescia, che in- co. 
tratterrà i presenti sui Lo stesso Rovis, dal 
contenuti della legge Fi- canto suo, ha voluto 
nanziaria. Per Gnutti si meglio precisare le di- 
tratta di un ritorno, chiarazioni rese in 
avendo effettuato pro- un'intervista al nostro 
prio a Trieste i suoi stu- giornale. «Faccio i miei 
di universitari. complimenti a Belloni 
Amargine dellamani- | per la popolarità otte- 


= 


festazione, si sono in- 
tanto appresi alcuni 
particolari in più sulle 
“simpatie” leghiste di 
‘Primo Rovis e del suo 
vicepresidente in seno 
"Amare Trieste”, 
Luciano 
Sampietro. Proprio in 
riferimento a una di- 
chiarazione di Rovis, 
Sampietro dichiara di 
non aver ricevuto dalla 
Lega Nord, peraltro di- 
chiaratamente stimata, 


l'avvocato 


nuta in città pur non ès- 
sendo triestino. Da ita-. 
liano, peraltro, non pos- 
so accettare le idee le- 
giuste che propugnano 
la spaccatura del Pae- 
se. Da operatore atten- 
to a ‘certe problemati- 
che, non condivido il ri- 
fiuto della Lega Nord 
sul progetto per Stock- 
town, che a mio avviso 
è valido. Ancora due co- 
se: per quanto riguarda 
l'intervento all'Itis - ha 
concluso Rovis' - ho 
sempre detto che abbat- 
tere due alberi, di fron- 
te al risultato finale, 
non sarà poi una trage- 
dia. E sui depositi di 
Gpl, infine, è meglio 


. non insistere. Il referen- 


dum ha dato parere ne- 
gativo, e la volontà dei 
cittadini va rispettata». 


040 370812 


Trieste - Tel. 


domenica 12 settembre 
lunedì 13 settembre 


VERDE SGARAVATTI 


VI INVITA 


in Strada Costiera 6/1 (Tel. 040/224177) 


alla 


MOSTRA DI BONSAI 


Il maestro Cesare Brusa, 
Vice presidente, della Associazione Bonsaisti Italiani, 
‘ sarà a vostra disposizione sabato e domenica 
‘ per consulenze e dimostrazioni. 


Il sig. Renato TRINCO, maestro di arte floreale, 
sarà a Trieste lunedì 13 


per 


dimostrazioni di composizioni con 


FIORI IN SETA. 


Esposizione delle attrezzature e dei prodotti 
per il giardinaggio e per l’irrigazione. 


er tutti un rustico rinfresco 


UEEEE] 


SNOWBOARD 
ATTACCHI 


- da lire 84.000 


SCARPONI 


.da lire 114.000 


La, 


Vv 


SPORT & SPORT 


TRIESTE - Via Torrebianca 22 


GARAGE REGINA sas 


VIA RAFFINERIA 6 
ORARIO 6.30/24 festivi compresi 


@ Dispone di posteggi in abbona- 
mento a partire da L. 95.000 


-,@ Soluzioni mensili, semestrali. 
annuali 


@ Dalle 20 alle 8 L. 1.000 all'ora 
TEL. 725345 ore ufficio 8/13 
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FORMALIZZATA LA NASCITA DELLA NUOVA ASSOCIAZIONE ”CENTRISTA” 


L'Unione cerca consensi 


Per il momento l'organismo si limiterà a compiti di ’consulenza” ai partiti tradizionali 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Club di liberi pensatori 
o anticamera di un futu- 
ro cartello elettorale? Il 
dubbio resta, ma alme- 
no nel frattempo l’Unio- 
ne di centro è diventata 
una controparte con 
una sua personalità an- 
che giuridica. Dall'altro 
giorno, infatti, esiste 
una registrazione in tal 
senso nell'ufficio di un 
notaio. Che comprende, 
ovviamente, anche i 
suoi fini. L'associazione, 
si apprende, "opererà in 
completa autonomia ide- 
ologica allo scopo di pro- 
muovere attività di ca- 
rattere politico, econo- 
mico, sociologico e cultu- 
rale, con attenzione alle 
problematiche sociali e 
con il primario obiettivo 
di offrire a tutti i cittadi- 
ni l'opportunità di colla- 
borare per la soluzione 
in tali ambiti”. Come di- 
re tutto e il contrario di 
tutto. È 
Nè aiuta molto a pene- 


ESAMI DI RIPARAZIONE: PIU’ PROMOSSI RISPETTO ALL’ANNO SCORSO 


Rimandati, successi in crescendo 


L’86,5% degli studenti ha passato indenne le forche caudine di settembre : 


E' andata meglio dell'an- 
no scorso: a passare in- 
denni sotto le forche cau- 
dine degli esami di ripa- 
razione sono stati 1960 
su un totale di 2mila 
266 studenti. Una. cifra 
che si traduce in una per- 
centuale superiore di 
quasi un punto a quella 
del '91/92, assestata sul- 
l'85,6% (su un totale di 
2mila 181 rimandati). I 
dati forniti dalle singole 
scuole cittadine eviden- 
ziano differenze di ‘suc- 
cessi’ piuttosto rilevanti 
fra istituto e istituto, ol- 
tre a un netto divario fra 
le scuole con lingua d'in- 
segnamento italiana e 
quelle slovene. 

Andando a leggere le 
cifre nel dettaglio, si sco- 
pre infatti che in queste 
ultime la ‘percentuale 
dei promossi è stata del 


divertimento (Italfoto) 


OGGI CORSE 


INIZIO ORE 15 


Dal 9 al 18 ottobre con la m/n «ADRIANA» 


CROCIERA D'AUTUNNO 


visitando 


ALBANIA, GRECIA e TURCHIA 
QUOTE DA LIRE 950.000 A LIRE 1.730.000. 


trare lo spirito dell’Unio- 
ne la chiosa dove se ne 
parla come "uno stru- 
mento di dibattito per 
elaborare proposte nei 
confronti delle istituzio- 
ni e strategie di analisi 
culturale e socioecono- 
mica al fine del buon an- 
damento delle pubbli- 
che amministrazioni”, il 
tutto in un contesto che 
si propone di esaltare il 
ruolo di Trieste. La cosa 
si fa invece interessante 
quando si va a spulciare 
tra i nomi di quanti han- 
no promosso l'atto costi- 
tutivo. Ai tre ideatori (il 
liberale Pampanin, il di- 
cì Bosio e il socialista 


77,67%, con 167 ragazzi 
promossi su un totale di 
215. Su tutti, sempre in 
tema di successi, svetta 
la sezione classica del li- 
ceo Preseren, con soli 
due bocciati. Fanalino di 
coda è invece l'istituto 
magistrale Slomsek (24 
promossi su 32): l'anno 
scorso i migliori successi 
si erano  inidirizzati 
ugualmente sul Prese- 
ren, mentre l'istituto 
con la maggiore percen- 
tuale di bocciati era sta- 
to lo Stefan. 

E veniamo alle scuole 
italiane. La palma del 
settembre più... proficuo 
spetta quest'anno al Da 
Vinci, che ha totalizzato 
128 promossi su 135 ri- 
mandati: si assesta al 
94,8 la percentuale degli 
studenti per i quali si 
aprono le porte della 


Pompieri-America, è goleada 


I marinai Usa scoprono il pallone made in Italy. E per i vigili del 
fuoco triestini è un'altra goleada. La squadra del comando locale, 
continuando in quella che è ormai una simpatica tradizione, ha 
affrontato l'altra sera al "Grezar” una rappresentativa di atleti 
della portaerei America, attualmente ormeggiata al molo VI. 
Quattro a zero il tondo risultato finale a favore dei pompieri locali, 
ma al di là del dato agonistico, a farla da padrone è stato il 


teso 


E 


Informazioni e prenotazioni presso 
l'Aurora Viaggi in via Milano 20, telefono 630261 


Tra gli aderenti 
Bonivento (Psi, 
foto a destra) 

e Pacor (Pri) 


Marchetti) si sono infat- 
ti via via aggiunti Sergio 
Pacor del Pri (e a breve, 
assicura qualche mala- 
lingua, l'Edera intera 
con l'eccezione del solo 
segretario Castigliego...), 
Pierpaolo Della Valle, 
già ‘assessore esterno 
espresso dal Psi nell'ulti- 
ma giunta comunale, 
Giancarlo Locuoco, Clau- 
dio Bonivento, capolista 
del Psi alle ultime pro- 
vinciali, l'istriano Silvio 
Delbello e via beccando 
a man bassa tra simpa- 
tizzanti dei partiti laici‘ 
e dello scudocrociato. 
Quest'ultima notazio- 


classe successiva. Seguo- 
no a ruota il Nautico 
(91,7%) e il Petrarca 
(90,9), che ‘stacca’ di pa- 
recchio i risultati dell'al- 
tro liceo classico: al Dan- 
te infatti solo 49 dei 62 
rimandati sono stati pro- 
mossi, con un risultato 
pari al 79%. Da notare 
che nel ‘92/93 il Petrarca 
aveva fatto rilevare la 
percentuale più alta dei 
promossi (95,1%). Quasi 
E OI invece i due 
scientifici:, 159 su. 175 
promossi al Galilei, 196 
su 217 all'Oberdan. Fa- 
nalino di coda il Deled- 
da, dove ce l'ha fatta so- 
lo il 77% degli studenti. 
Assestato su un buon 
89,6% di successi il Car- 
li, che l'anno scorso si 
era segnalato come l'isti- 
tuto più ‘severo’ (i pro- 
mossì erano stati solo il 
70,3%). 


Studio Battistella Trieste 


ne, di per se, sarebbe su- 
perflua per una forma- 


zione che intendesse 
mantenersi, ai margini 
della politica, ma può di- 
ventare significativa se 
rapportata al marasma 
che attraversano i parti- 
ti locali. Non à caso Ti- 
na Anselmi, commissa- 
Tio a Palazzo Diana, ha 
voluto chiedere lumi sul- 
l'iniziativa a Franco Bo- 
sio, E la presenza di Bo- 
nivento accanto a quella 
di Marchetti sembra fa- 
re a pugni con le tesi del 
commissario del garofa- 
no, De Gioia («Marchetti 
nell'Unione rappresenta 
solo se stesso»). 


Carducci 
‘D’Aosta 


| Dante 
Petrarca 
Galilei 
Oberdan 
Deledda 
Carli 
Da Vinci 
Volta 
‘ Fabiani 
Galvani 
Nautico 
Sandrinelli 


Nordio 


Slomsek 
Ziga Zois 


Preseren 


- classico 


-scientifico 


Sessione autunnale: 
le cifre di ogni scuola 


Nel manifesto della 
neonata associazione, 
ad ogni modo, dopo 
un'ampia disamina del- 
le disavventure dell'ex 
Bel Paese, si arriva a 
una frase che sintetizza 
l'anima “politica” del 
raggruppamento. «Com- 
pito dell'Unione di cen- 
tro - si legge - dovrà es- 
sere la formulazione di 
proposte politiche che 
superino le divisioni in- 
terne ai partiti per deli- 
neare, con senso prag- 
matico e privilegiando i 
Tuoli istituzionali, una 
nuova strategia per far 
raggiungere all'Italia del 
2000 efficienza nel com- 
parto pubblico e recupe- 
to delle carenze di con- 
correnzialità in quello 
privato». Che sia questa 
la verà "trasversalità”? 
Nella settimana entran- 
te, conunque, annuncia- 
ti i primi contatti con 
cittadini e associazioni, 
«perchè se la cosa non 
suscita interesse frena 
Pampanin - è inutile ne- 
anche pensare a svilup- 
pi ulteriori». 


DE CASTRO 
«Codega non 
hacapito: . 
saggi” fuori 
dai partiti» 


Il professor Codega, già 
candidato alla presiden- 
za della Provincia, ha da- 
to notizia che l'Unione 
democratica ha incarica- 
to un gruppo di «saggi» 
di indicare una persona- 
lità atta a coprire la cari- 
ca di sindaco di Trieste è 
ciò anche secondo il sug- 
gerimento di due studio- 
si, il professor Segatti e 
io. Penso che, per quan- 
to mi riguarda, il profes- 
sor Codega si riferisca a 
un mio articolo pubblica- 
to il primo settembre da 
questo giornale. 

Temo, però, di non es- 
sere stato chiaro perché 
l'iniziativa. dell'Unione 
democratica costituisce 
‘una mossa in senso esat- 
tamente opposto a quel- 
lo che io suggerivo nel ri- 
cordato articolo. La pri- 
ma raccomandazione 
che io facevo era quella 
di puntare sugli uomini 
e non sui partiti verso i 
quali la massa della po- 
polazione nutre un risen- 
timento profondo. per 
avere essi portato l’Ita- 
lia e anche Trieste in un 
abisso dal quale non sa- 
tà facile uscire. Ora, se 
un partito (o un assieme 
di ex partiti com'è 
l'Unione) si fa promoto- 
re della ricerca del sinda- 
co, dicendo di dare l’in- 
carico di sceglierlo a per- 
sone da esso nominate, 
ciò costituisce il miglior 
modo per non far conver- 
gere il voto delle masse 
su quel nome. Del resto, 
lo stesso professor Code- 
ga non può non dimenti- 
care: il proprio; insucces- 
so nelle ultime elezioni; 

In quell'articolo avevo 
detto che, per ora, biso- 
gna accantonare i.partiti 
e puntare soltanto sugli 
uomini, facendone sce- 
gliere uno a una commis- 
sione di «saggi» che non 
siano legati ad alcuna 
formazione politica né 
in qualsiasi modo in- 
fluenzabili. Il sindaco do- 
vrebbe essere una perso- 
nalità di chiara fama in- 
ternazionale o almeno 
nazionale per la quale la 
carica di primo cittadino 
non costituisse una glo- 
ria da aggiungere alle al- 
tre ma un onere da com- 
piere per il bene della 
città e un onore non per 
lui ma per la città stes- 
sa, che potrebbe vantar- 
si di fronte al mondo, 
per averlo a propria gui- 
da. Ripeto che ‘nessuno 
oggi se suggerito da uno 
o più partiti sarebbe elet- 
to anche se avesse le mi- 
gliori qualità per fare il 
sindaco. 

Siconvinca qualche at- 
tuale autorità pubblica 
«neutrale» (il prefetto, il 
presidente della Corte 
d'appello, i commissari 
| al Comune o alla Provin- 
cia, ecc.) a cercare i sag- 
gi e questi ultimi, se sag- 
gi saranno, troveranno il 
nome con la speranza 
.| che chi è già famoso vo- 
glia sacrificarsi per il be- 
ne della città. 

Conosco l'opinione di 
Segatti e se mal non ri- 
cordo, fu proprio lui a 
parlarmi, per primo, del- 
la commissione dei sag- 

i. Penso perciò che, in 

ea di massima, possa 
condividere queste mie 
idee. 


12 10 83.3 


48 37 TI 


Diego de Castro 


10953) 


AGENZIA VIAGGI 


- ETSI'T&UR 


I tuoi migliori viaggi con noi 
PARTENZE IN GRUPPO DA TRIESTE IN AUTOPULLMAN G.T. 


CIRCUITO DELLA PRAGA_ 
SICILIA vw azREO) la CITTA D’ORO 
10-17 ottobre 30 ottobre - 3 novembre 

La VERSILIA e 

le CINQUE TERRE 
30 settembre - 3 ottobre 

Sulla via del 

PARMIGIANO 


BUDAPEST 


30 ottobre - 3 novembre: 


15-17 ottobre È È 
Tour gastronomico Arte e vigneti 
dell’UMBRIA SENESI 

20-24 ottobre 31 ottobre - 3 novembre 


[5 Informazioni, prenotazioni, ‘programmi dettaglia 


Pi TRIESTE - Via Battisti 14 (Gall. Batti 
ETSIT@UR TASTE i anion 


ERA Re RR SP TORE 


Nicea ai 


Domenica 12 settembre 1993 


Puntare decisi sulle 
privatizzazioni,indispen- 
sabili per sciogliere alme- 
no due di quei «nodi di 
crisi che dovrebbero far 
riflettere chi continua a 
prendere le distanze da 
qualsiasi nuova iniziati- 
va». Due nodi che rispon- 
dono ai nomi di Lloyd 
Triestino e Ferriera, Que- 
stioni sulle quali - assie- 
me a quella delle grandi 
‘opere. pubbliche da ayv- 
viare nel Friuli-Venezia 
"Giulia «mi aspetto un for- 
‘te impegno da parte del- 
la Regione e della Friu- 
lia, chiamate a chiudere 
un'importante partita 
predisponendo i. punti 
del programma». 

Questo il quadro del- 
l'emergenza-occupazio- 
ne cittadina delineato 
dal sottosegretario al Te- 
.soro Sergio Coloni in una 
conferenza stampa indet- 
ta per presentare la nuo- 
va Finanziaria, approva- 
ta dopo la maratona che 
‘ha impegnato la lunga 
notte: del Consiglio dei 
Ministri. Un'emergenza- 
occupazione in merito al- 
la quale l'onorevole Dc 
ha ribadito la necessità 
di un forte intervento 
della Regione, stuzzican- 
doi vertici dell'Ente loca- 
le (a Palazzo Diana era 
presente ieri anche il pre- 
sidente del Consiglio Gri- 
Stiano Degano) al con- 
fronto diretto con «To- 
Scana e Liguria, che han- 
no già stipulato precisi 
‘accordi di programma da 
portare al Cipe». 

Rituale l'avvio della 
spiegazione con cui Colo- 
ni ha commentato le ci- 
fre dei provvedimenti 
presi nei confronti di Tri- 
este e del Friuli-Venezia 
Giulia nell'ambito di una 
manovra «che per la pri- 
«ma volta non si chiude 
fifty fifty; ma con un ta- 
glio alle spese di 28mila 
miliardi». Un risultato 


conseguito grazie a misu- , 
remelle quali;sono'previ= * 


Sti anche il recupero del 
fiscal drag e la riduzione 
dell'Irpef, uniti al calo 
del costo del denaro e al- 
l'avvio delle privatizza- 
zioni. Un risultato fonda- 
to sulla scelta «di non 
comprimereulteriormen- 
te la domanda interna, 
che ha già subito un gros- 
so calo pure a fronte di 


una maggiore presenza 
sul mercato internazio- 
nale». Un incipit all'inse- 
gna della soddisfazione, 
incorniciato dall'apprez- 
zamento per il «grande 
senso. civico dimostrato 
dai cittadini» che (non 
poteva mancare una lie- 
ve stilettata agli aficiona- 
dos di Bossi) «invano so- 
no stati esortati a non pa- 
gare le tasse o a non com- 
prare più Bot». 


La Diesel ricerche 
mette quaranta impie- 
gati in cassa integrazio- 
ne, l’Arsenale triestino 
apre un negoziato con 
la ditta che fornisce i 
pasti per portare i co- 
perti da 400 a 200, la 
Ferriera di Servola po- 
trebbe venir fatta rien- 
trare nei tagli decisi dal- 
la Cee. Tre fronti bollen- 
ti della crisi triestina 
mandano di giorno in 
giorno segnali più in- 
quietanti e anche il Pds 
è sceso in trincea per di- 
fenderli attivamente. Il 
parlamentare europeo 
Giorgio Rossetti, il vice- 
presidente del Consiglio 
regionale Milos Budin e 
il reponsabile per i pro- 
blemi economici Rober- 
to Treu hanno incontra- 
to i consigli di fabbrica 
e le direzioni aziendali. 

I tre stabilimenti oc- 
cupano complessiva- 
mente tremila e 300 di- 
pendenti, ma attorno 


v 


Poi, le cifre. Non pri- 
ma di aver risposto alla 
bocciatura decretata alla 
manovra dalle organizza- 
zioni sindacali, insoddi- 
sfatte per la carenza di 
interventi riservati a fa- 
voredell'occupazione:in- 
terventi che se di maggio- 
re entità, ha puntualizza- 
to il sottosegretario, «si 
sarebbero tradotti nella 
necessità di un ulteriore 
prelievo» su cui il Gover- 


ad essi, ruota l'85 per 
cento dell'indotto delle 
piccole aziende locali, 
senza contare i labora- 
tori artigiani. Ridimen- 
sionare questi tre capi- 
saldi, significa smantel- 
lare l'industria triesti- 
na. «Bisogna sensibiliz- 
zare su questo i com. 
missari degli enti locali 
e avere la solidarietà di 
tutta la popolazione per- 
chè Trieste non diventi 
come Crotone», è stato 
detto nella conferenza 
stampa alla quale oltre 
a Rossetti e Treu, han- 
no partecipato Stelio 
Spadaro, segretario pro- 


| Trieste / Città 
LA RICETTA DEL SOTTOSEGRETARIO COLONI PER L'ECONOMIA TRIESTINA 


«Bisogna privatizzare » 


Stavolta la legge finanziaria dello Stato non ha penalizzato la provincia 


«I telegrammi d'invito partiranno lunedì (doma- 
ni, ndr.)». Coloni ha tranquillizzato chi sollevava 
dubbi sulla data del vertice romano convocato 
per giovedì prossimo dal sottosegretario alla Pre- 
sidenza del Consiglio Maccanico con l'obiettivo di 
discutere le emergenze dell'economia regionale. 
Acqua sul fuoco dei timori, dunque: anche se poi 
l'onorevole Dc ha puntualizzato che in effetti 
«qualcuno aveva espresso la propria indisponibi- 
lità per quella data». Confermata la presenza dei 
vertici ministeriali di Trasporti e Marina mercan- 
tile, Industria, Tesoro, Bilancio e Politiche Comu- 
nitarie: gli inviti andranno al prefetto Cannaroz- 
zo, ai due commissari di Provincia e Comune, alla 
Regione, ai sindacati, alla Camera di Commercio, 
all'Associazione industriali e a de Ferra, commis- 
sario dello stabilimento di Servola. 


no ha preferito soprasse- 
dere. Le ‘cifre, dunque. 
Che per quanto riguarda 
Trieste si traducono nel- 
la novità del finanzia- 
mento a favore del Sin- 
crotrone («denaro che 
consentirà, a lavoro fini- 
to, il funzionamento del- 
la macchina»): 25 miliar- 
di per il ‘94, rinnovati 
per il ‘95 e ‘96. Altra vo- 
ceinserita quella per l'in- 


IN TRINCEA PER ARSENALE, FERRIERA E GMT 


E ilPds visita lefabbriche 


vinciale del partito e 
Gianni Menegazzi re- 
sponsabile per la zona 


industriale. Assente 
Willer Bordon ( «E' di 
Alleanza democratica, 
non,del Pds», ha detto 
Treu). 

La Fincantieri comu- 
nicherà il giorno 20.1 
suoi. ‘programmi ‘' per 
l'Arsenale. Le proposte 
dei privati devono ve- 
nir esplicitate. Comun- 
que l'attività pare com- 
promessa soprattutto 
per quel che riguarda le 
trasformazioni, tenuto 
conto che sono stati pra- 
ticamenti smantellati 


dustria cantieristica e ar- 
matoriale, con un limite 
di impegno previsto in 
100 miliardi per il '94, 
200 per il ‘95 e 300 per il 
‘96: uno stanziamento 
strappato al bilancio del- 
la manovra in base alle 
direttive Cee che, ha te- 
nuto a sottolineare Colo- 
ni, «consentono ma non 
obbligano il Governo a 
intervenire a favore. del 
settore». Aumentato l'im- 


gli uffici di progettazio- 
ne, mentre per le ripara- 
zioni c'è grossa concor- 
renza dei cantieri istria- 
ni 


Alla Grandi motori 
c'è la sensazione che si 
vada alla liquidazione 
della Diesel ricerche, il 
che significherebbe la 
totale dipendenza della 
Gmt dalla Progettazio- 
ne e ricerche Schultzer. 
Ciò trasformerebbe lo 
stabilimento triestino 
in una semplice fabbri- 
ca macchine che produr- 
rebbe su licenza altrui. 
Alla Ferriera infine la 
direzione aziendale con- 
testa il fatto'cherrientri 
nei tagli Cee'come inve: 
ce sostiene il Governo. 
La cordata di privati in- 
teressata . all'acquisto 
esiste, ma la pratica per 
la vendita richiede mol- 
ti mesi. La paura è che 
il Governo voglia but- 
tarla nel piatto dei tagli. 
per salvare Taranto. 
Silvio Maranzana 


pegno di spesa per il rior- 
dinamento dell'Osserva- 
torio geofisico (15 miliar- 
di l'anno nell'arco del tri- 
ennio), mentre le provvi-. 
denze a favore del porto 
sono fissate a 4miliardi 
600 milioni previsti per 
il '94 e nuovamente per 
il ‘95 e ‘96. L'importo del 
Fondo Trieste (legge 
26/86) ammonta a 60 mi- 
liardi complessivi (94 e 
'95), da sommare ai 90 
stanziati per il triennio 
in base al rifinanziamen- 
to della legge 373/80. 

Al di là delle cìfre, Co- 
loni ha risposto ieri a do- 
mande mirate sostanzial- 
mente all'emergenza 
Lloyd triestino («non so 
a che punto stia esatta- 
mente la trattativa per 
la privatizzazione, ma oc- 
corre evitare che la sua 
mancata approvazione 
entro il' 30 settembre 
comporti l'applicazione 
del piano di Finmare, 
che del resto ha le carte 
in regola») e soprattutto 
della Ferriera. Va esclu- 
sa, secondo il sottosegre- 
tario, l'ipotesi che lo Sta- 
to punti a penalizzare lo 
stabilimento di Servola a 
favore di altre realtà na- 
zionali. La partita si gio- 
ca essenzialmente sulle 
scadenze del Cipi. E una 
proroga alla decisione in 
merito al piano di risana- 
mento, ha fatto. capire 
Coloni, sarebbe positiva. 
Nel frattempo si potreb- 
be arrivare alla privatiz- 
zazione, eliminando così 
il nocciolo del problema: 
la contraddizione fra le 
direttive Cee che impon- 
gono i tagli alla produzio- 
ne e l'appoggio dello Sta- 
to a un incremento pro- 
duttivo che è condizione 
essenziale per la soprav- 
vivenza attiva dello sta- 
bilimento. «Fatta la pri- 
vatizzazione», insomma, 
«tutto diventa più sem- 
plice». Anche perché in 
caso. contrario, ha ag- 
giunto.Coloni, «è difficile 


sostenere che. uno!stabili- . 


mento commissariato in 
base alla legge Prodi e ge- 
stito di fatto dal ministe- 
ro . dell'Industria sia 
un'azienda privata». Bat- 
tuta involontaria a illu- 
minare il quadro: «De 
Ferra in questo momen- 
to è un dipendente stata- 
le...» 
, Paola Bolis 


Trieste come nei tempi an- 


to agli ungheresi, sui qua- 


Per un giorno riecco la città cosmopolita 


dati, città emporiale? Do- 
Do l'esplosione di vitalità 
di ieri mattina, c'è da spe- 
Tarlo. Da anni non si vede- 
va un movimento simile. 
Frotte di ungheresi e di 
polacchi, affaticati con le 
loro sporte ricolme, han- 
no mvaso le vie del Borgo 
ITeresiano. Mentre. dinoc- 
colati marinai americani, 
quando non stazionavano 
per una birra nei bar, si 
trovavano. Ovunque, Per 
non parlare poi delle Ri- 
Ve, affollatissime, per Ja 
consueta partenza del Ve. 
nezelos e, in più, per un 
maxi raduno di camperi- 
sti arrivati da tutta Euro- 
pa. i 
Tutte ‘occasioni d'oro 
per il commercio triesti- 
no, occasioni a cui biso- 
Enerebbe attrezzarsi il pri- 
ma possibile. Altrimenti 
Si rischia di perdere il 
tram. Questo è anche il pa- 
Tere di Marina Vlach, del 
Consorzio Trieste Centro, 
per la quale la nostra città 
(non ci sono dubbi) ha un 
Cuore imprenditoriale 


È 


(Italfoto) 


Pronto a battere. con rin- 
novato vigore: «La porta 
dell'Est si è di nuovo spa- 
lancata. Sarà più piccola e 
meno danarosa che in pas- 
sato, ma esiste, e bisogna 
sfruttarla». La GIA 
ciante poi aggiunge con 
una punta di preoccupa- 
zione: «Ma perché la clien- 
tela dell'Est non ci abban. 
doni, è doveroso che il Co- 
mune prenda atto della si. 


Tuar 


MARIAROSA e GIORGIO 
TITOLARI DELLA 


LAÙ, 


GIOIELLERIE - 


ARGENTERIE 


INVITANO 
CLIENTI, AMICI, OPERATORI, ECC. 
LUNEDÌ 13 SETTEMBRE DALLE ORE 17 


ALL’APERTURA DEL NUOVO SHOW ROOM: 
A TRIESTE 
IN VIA SETTEFONTANE N. 13/B 


SI RINGRAZIANO TUTTE LE DITTE 
CHÉ HANNO CONTRIBUITO ALLA REALIZZAZIONE 


tuazione e che realizzi un 
piano per il commercio di 
questa città». 

Tra le altre cose, sareb- 
be una buona idea offrire 
ai compratori, che talvol- 
ta si sciroppano anche mil- 
le chilometri, di viaggio, 
dei veri pacchetti di servi- 
zi. In cui si prevedano ri- 
storanti, qualche albergo, 
dei punti di riferimento 
seppure banali ma indi- 
spensabili, come le toelet- 


- 


Tcamion all'imbarco sulla Venizelos e imarinai americani che giocano a basket in piazza Unità 


te pubbliche. Ma non ba- 
sta, punto centrale ‘è la 
questione. dei parcheggi, 
che in città mancano per 
tutti, ma che nel caso, per 
esempio, degli ungheresi 
che giungono con le corrie- 
re dal Balaton appaiono 
una invalicabile necessi- 
tà. Si potrebbe pensare a 
dei posti sosta centrali, 
che per le targhe straniere 
dovrebbero attuare il prez- 
zo stracciato. 


LA SCUOLA 
CHE TI APRE 
I CONFINI DEL MONDO 


INGLESE - FRANGESE - TEDESCO: 
RUSSO - LINGUE SLAVE - LINGUE ORIEI 


SPAGNOLO - PORTOGHESE - 
NTALI- ITALIANO PER STRANIERI 


Orario segreteria dalle 16.30 alle 20 (sabato escluso) 
TRIESTE - PIAZZA PONTEROSSO 2 - Tel. 368556 


Scettico, Domenico Alfa- 
no, titolare di un negozio 
di via Trento. Il commer- 
ciante ammette, un poco 
a denti stretti, che la gior- 
nata di ieri è andata bene. 
Non come ai tempi d'oro, 
certo. Ma, insomma. «La 
‘maggior parte dei compra- 
tori — confida — erano 
croati e sloveni scesi in 
città per gli acquisti di ini- 
zio stagfone». Ma in quan- 


li dobbiamo puntare d'ora 
in avanti, non sono stati 
poi molti. «Dissuasi dalla 
cattiva accoglienza che 
forniamo, un poco alla vol- 
ta cambieranno strada e 
città. Molti lo hanno già 
fatto. Un mercatone offre 


| addirittura laute mance 


agli autisti delle corriere 
‘ungheresi perché portino 

fin là i viaggiatori. 
Insomma, si prospetta 
una lotta a coltello tra i 
nostri negozianti e quelli 
friulani per un mercato 
che promette molto. «Non 
siamo capaci di trovare 
un parcheggio fisso per le 
autocorriere straniere — 
sbotta polemico Alfano 
— E pensare che altre lo- 
calità vicine lo offrono 
gratuitamente...)). Nei 
giorni scorsi, proprio per 
ottenere dal Comune un 
parcheggio per le autocor- 
riere, che sia un punto fis- 
so anche di ritrovo, i com- 
mercianti del Borgo Teres 
siano. hanno raccolto un 
centinaio di firme, a suf- 
fragio della loro richiesta. 
Daria Camillucci 


«zz 111185) 


1943 - 


1993 


Nel cinquantesimo anno di 
attività, completamente rinnovato 


VIA PARINI 2 


riapre con le migliori marche di ‘ 
FILATI - RICAMI - CALZE 


Il Piccolo [_13] 


IN FORSE LA DATA DELLE ELEZIONI 
Dubbi sul 21 novembre 


Sarà il ministro dell'In- 
terno, direttamente inve- 
stito del problema dalla 
prefettura, a pronunciar- 
si, si spera entro pochi 
giorni, sulla possibilità 
di procedere alle elezioni 
in città alla data fissata 
del 21 novembre. 

E' quanto ha afferma- 
to ieri il dirigente respon- 
sabile dell'ufficio eletto- 
rale della prefettura, En- 
rico Roccatagliata: «La 
situazione normativa è 
complessa e di difficile 
lettura perché si sono 
succedute, in un breve 
arco di tempo, molte leg- 
gi nuove in materia — 
ha spiegato —, perciò la 
particolarità della situa- 
zione triestina esige un 
pronunciamento che arri- 
vi, rapidamente, dalla 
maggiore autorità del pa- 
ese, il ministero compe- 


‘RRRRRRRRARRRRRRARARRARRRRRRARRRRRARRARARRARARARARARRARRRARARARARARARARRARRRRRARARRARARARRARARRRARARA 


OLTRE 
L'INGLESE 


COMUNICAZIONE, PROFESSIONALITÀ, SICUREZZA 


CORSI PER TUTTE LE ESIGENZE 
CORSI PER BAMBINI E RAGAZZI 
SOLO INSEGNANTI MADRELINGUA SPECIALIZZATI 
‘Orario NON STOP 9-21 — sabato 9-13 


COMPRASI 
ORÒ 
MONETE 


GIOIELLERIA , 


MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7 


VIA DEL TORO 2 


Lis 


tente». 

Come si ricorderà, sul- 
le elezioni comunali pro- 
grammate per il 21 no- 
vembre pende un grosso. 
punto interrogativo: la 
legge impone la conte- 
stualità fra consultazio- 
ni per il consiglio comu- 
nale e peri consigli circo- 
scrizionali. Ma queste en- 
tità periferiche sono at- 
tualmente soggette a un 
regolamento che non ha 
ancora completato il suo 
iter (al pronunciamento 
positivo dell'assemblea 
di piazza dell'Unità non 
è ancora seguito il neces- 
sario parere del Coreco, 
il comitato regionale di 
controllo), pertanto la 
convocazione dei comizi 
elettorali, che deve avve- 
sire con atto ufficiale, 
oggi sarebbe impossibile 
perché non si conosce il 
numero delle circoscri- 


WALL STREET 
INSTITUTE 
OF LANGUAGES 


80 Sedi nel Mondo 


DENTIERE ROTTE” 


sanident 


LAB. ODONTOTEGNICO 
Trlesto, piazza della Borsa, 4 - Tel. 660220 


zioni. 

«Come ufficio elettora- 
le competente — ha ag- 
giunto Roccatagliata — 
abbiamo provveduto a 
dare una lettura interpre- 
tativa della normativa in 
essere, inviandone copia 
al ministero per l'Inter- 
no. Se otterremo in tem- 
po, come ci è stato pro- 
messo, il confronto di un 
parere favorevole dalla 
capitale, arriveremo rapi- 
damente a una soluzione 
e i triestini sapranno se 
andranno a votare il 21 
novembre». 

Naturalmente, se nel 
frattempo dovesse. arri- 
vare il parere positivo 
del Coreco sul regola- 
mento deliberato a suo 
tempo dal consiglio co- 


‘munale, i problemi sareb- 


bero istantaneamente ri- 


solti. 
u. sa. 


A Trieste: Via delle Zudecche 1 
Telefono 040/634787 - Fax 040/634990 


qualsiasi esigenza 
Tutti in garanzia per 12 mesi 


Infotec: veloci, affidabili e adatti per 


Chi ha trent’anni di esperienza 
nell’automazione degli uffici 
può anche formularVi una 
proposta come questa: 


UNO: sistemi di copiatura e telefax TRE: straordinaria valutazione del Vs. 
Usato e ottime opportunità per l'acquisto 
del telefax laser su.carta comune con 
condizioni personalizzate di pagamento. 


DUE: vtilizzo di materiali di consumo 


ecologici che rispettano l’ambiente 


di lavoro e la Vostra salute, 


producendo copie di ottima qualità. 


REAN COMPUTERS > 


Trieste, via Campo Marzio tel. 040/303501 


il valore della qualità 


Sé le pare di poter essere interessato a questa proposta, o se comunque desidera 
approfondire meglio questi argomenti, ci può telefonare al n. 040-303409. 


| 


{ 
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Il Piccolo Trieste / Città 


ANFFAS: AL VIA L'AMPLIAMENTO DEL CENTRO PROFESSIONALE 


Nasce la casa dei disabili Voli: «Quella crociera 
mi ha cambiato la vita» 


Prima Cervia. Poi Mari- 
na di Pietrasanta con 
la Versiliana. Infine Ro- 
vereto. Sono solo alcu- 
ne delle località sedi di 
importanti festival tea- 
trali. Tappe che da una 
quindicina di anni 
scandiscono le estati di 


Domenica 12 settembre 1993 


Entro dicembre sarà realizzato il primo lotto dei lavori - L’opera completa costerà 2 miliardi 


CONVEGNO ALLA MARITTIMA 


Metodi educativi 


. Ein quel grande «mon- 
. do salato» le estati tra- 


zatto Fegitz e Piero Dor- 
files. «Trascorrevamo se- 


peri bimbi del 2000 


Tempi sempre più duri ottenere un vero proget- 


za di collegamenti, tra le 
scuole materne, elle 
elementari e le medie in- 
feriori. 

Assai polemica la rela- 
zione di Marco Dallari, 
docente di pedagogia al- 
l'Accademia di Belle arti 


già a tre/quattro anni, 
gioca con il computer e 
sa usare alla perfezione 
il videoregistratore di pa- 
pà. Ma nel contempo, un 
piccino del Duemila ha 
delle ‘curiose defiances: 
non sa allacciarsi le scar- 


nomia che, guardacaso, 
regredisce alle elementa- 
ri eancora di più alle me- 
die. Evidentemente c'è 


Dunque, le operatrici 
del settore, per esplicare 
bene il loro ruolo di «vi- 
cemamme», oltre che ba- 
cetti e coccole, devono 
anche saperne una più 


ministeriale dell'anno 
scorso, in cui si codifica- 
no tutti gli adempimenti 
teorico-pratici necessari 
per l'attuazione dei rac- 
cordi, sia nell'ambito del- 


GREIMIO cosa che non 
‘unziona nel programma 
scolastico del nostro Pae- 


zioni esterne alla scuola, 
come asili nido e ricrea- 


sponsabile delle attività bi, per esempio riferiti al- 


ricreative del Comune, tori». la sua personalità». viamento professionale lizzata dal Centro riabili- rà così finalmente rispo- sofia del linguaggio». poi al ‘primo” di Gri- e io 
»| Elena Rocco De Giorgio In sostanza, si vuole Daria Camillucci ed alla Ga Famiglia ha tativo lavorativo per il sta una delle più pres- i ciato li ceo SIRIO: È pico ana barca, poi con Mario 
segnato la fine di un'at- recupero dei disabili psi- santi richieste che da scersogndu»,come?de rettamente dopo le le- abbiamo comprato un 


10475, 


IN ANTEPRIMA LE COLLEZIONI DI 


GIACCONI 


AUTUNNO - INVERNO 


Crociera con la 
M/n «LA PALMA» 


in GRECIA e TURGHIA 


da L. 1.000.000 


BUSH: 


SPORTSWEAR 


31/10 - 3/11 


PRAGA. 


31/10 - 3/11 L. 460.000 


VIENNA e BRATISLAVIA 


31/10 - 3/11 L. 490.000 


L. 390.000 


DERBY.Î 


IVYOKFORD ‘- RE 


PEEUMIRATAA SUINA TEA SR 
ABBIGLIAMENTO 


PODOBNIK 


OPICINA - VIA SALICI1 - TEL. 211090 


Piazza Tommaseo 2 
Tel. 367636 - 367886 


CONCINNITAS 
AR 


11129: 


auto 
organizzato 


LANCIA-AUTOBIANCHI 
Via Negrelli 8 
(Campi El sotto l’Istituto d’Arte) 
TI 040/307710 
OCCASIONI USATO 
ANNO. COLORE NOTE 


CORSO INTENSIVO DI" 


DATTILOGRAFIA 


50 ORE - L. 280.000 
(+ iscrizione) 


INIZIO 16 SETTEMBRE 


Scuola Popolare 
VIA BATTISTI 14/B 


auto 


MARCA E MOD. 


FULVIA HF:Fanalino 1972 da concorso 
UNO TURBO I.E cat 1992 km 8.000 


Le automobili sono garantite e offerte con un 
finanziamento senza interessi fino a 8 MILIONI 


Scuola Popolare 
VIA BATTISTI 14/B 
TEL. 634064-365785 


bordeaux 


La benedizione del vescovo Bellomi alla cerimonia dell'Anffas. (Italfoto) 


Momento importante ie- 
ri per l'Anffas (Associa- 
zione nazionale famiglie 
di fanciulli ed adulti sub- 


ampliare il Centro di av- 


tesa, prima ancora che 
ùn inizio dei lavori. La 
cerimonia che si è tenu- 
ta in via Monte San Ga- 
briele con la benedizio- 
ne del vescovo Bellomi e 
la presenza di numerose 
autorità, ha voluto sug- 
gellare il passaggio dalla 


del terreno, di proprietà 
comunale. Due contribu- 
ti regionali di 500 e 300 
milioni consentono ora 
di attuare il primo lotto 
di lavori entro il prossi- 


aggira sui due miliardi, 


in parte ancora da repe- 
Tire attraverso ulteriori 
finanziamenti regionali. 
Il progetto degli architet- 


arte inferiore verrà uti- 


CROCE ROSSA 


Mazzurco 
presidente 


Ecco gli eletti: alla 
presidenza Domeni- 
‘ co Mazzurco; consi- 
glieri Fulvio Brati- 
na, Fulvio Cameri- 
ni, Aldo Cappuccio, 


chici, per la sua sezione 
di agraria con aule, ser- 
vizi e sala riunioni; nei 
piani superiori troverà 


dozzina di ospiti. Trove- 


sempre vengono poste al- 
l'Anffas, ha osservato 
Maria Rovatti Leo, presi- 
dente della sezione trie- 
stina: quella di assicura- 
re protezione, domicilio 
e assistenza ai disabili 
mentali, rimasti privi di 
assistenza familiare. Da 


brevi questa nuova strut- 
tura venga completata e 
Tesa operativa per coro- 
nare, con l'aspetto resi- 
denziale, l'assistenza da- 
ta nell'ambito lavorati- 
vo, riabilitativo, ricreati- 


territorio, 


Ugo Volli, saggista, filo- 
sofo, critico teatrale de 
«La Repubblica». E' trie- 
stino, vissuto a Trieste 
fino a 18 anni per poi 
emigrare a Milano, nel 


estati, c'è che ora, tra 
un festival e l’altro, rit- 
mi e interessi delle sue 
vacanze sono cambiati, 
sostituiti da quelli im- 
posti dalla paternità. 
Giulia, di quattro anni, 
\ ha dato inizio all'inver- 


e loro scoperte; pren- 
dendo le distanze, que- 
sto sì, dai ritmi piutto- 
sto convulsi di una vita 
‘passata come inviato 
nei teatri di tutt'Italia, 
altre collaborazioni 


gna, dove insegno filo- 


resto tutte le estati del- 
la sua vita. Ma che ba- 
nali non sono, se non 
altro perché, almeno in 
parte, sono rappresen- 
tative di un mondo bor- 
ghese e di una genera- 
zione. Il nome delle sue 
estati triestine di adole- 
scente è: nostalgia. «Se 


Trieste, anche lavoran- 
do, ciò è assolutamente 
normale; è l'unica città 
dove, in meno di un 
quarto d'ora, si può 
passare da una scriva- 
nia a un tuffo in ma- 


DUE PICCOLE CANTANTI ALLE SELEZIONI NAZIONALI DI BOLOGNA 


Le «Mille voci» di Ilenia incantano la giuria dello Zecchino 


in perfetto russo. Ilenia 


.Zobec, sette anni, un vi- 


sino dolcissimo e una 
voce che non si dimen- 
tica, si è guadagnata 
un biglietto per la sele- 
zione nazionale dello 
Zecchino d'Oro di Bolo- 
gna vincendo il concor- 
so provinciale svoltosi 
venerdì sera nel teatro 
triestino di via Ana- 
nian. Ilenia, nel suo abi- 
tino di taffettà, ha avu- 
to la meglio su dodici 


mamma e papà spesso 
più ansiosi di loro. Per- 
ché in fondo questi pic- 
coli aspiranti artisti du- 


avvicendati sul palco 
con disinvoltura, trat- 
tando il Mago Zurlì con 
piglio amichevole e ca- 
meratesco, cantando 
come professionisti per 
nulla intimiditi dalle te- 
lecamere della Rai. 

La piccola Sara rom- 
pe il ghiaccio cantando 
una «Ninna nanna» al 
chicco del caffè seguita 
dal coetaneo Paolo, ta- 
glio alla marine, sguar- 
do truce e di poche pa- 


dalla finestra»), mentre 
il vivacissimo Iacopo ri- 
porta gli spettatori in- 
dietro con gli anni, alle 


me Popoff. Qualche at- 
timo di suspense per 
Gristina, faccino vispo 
e vestitino tirolese che 
Tisponde a scatti al pre- 
sentatore parte in quar- 
ta con la sua canzone, 
ma resta interdetta sul- 
la seconda parte. Dopo 
qualche attimo di esita- 
zione chiude in bellez- 
za con una serie di 
sberleffi da applauso. 
Edoardo arriva con la 
sua amatissima «Qua- 


tempo nell'esecuzione 
di «Un milione di anni 
fa» che ricorda i ritmi 
delle canzoni del no- 


da domenica 19 settembre 


iniziano i 


è 


pomeriggi danzanti 
dalle ore 15.30 


li, si è avvalsa del con- 
tributo del coro della 
Beata Vergine. E Cino 
Tortorella,indimentica- 
to Mago Zurlì, forse 
più noto tra i ventenni 
che tra i bambini di 
adesso, ha ricoperto il 
suo ruolo di magico pre- 
sentatore con la simpa- 
tia di sempre, capace di 
divertire e incuriosire i 
piccoli partecipanti 
trattandoli come adul- 
ti. Ricordando i suoi 
inizi con Strehler e Ja 


mago capace di farci ri- 

tornare piccoli, almeno 

una volta all'anno. 
Erica Orsini 


e un'incredibile libertà 


‘parte quelli degli adole- 
scenti triestini d'oggi. 


no andavo all'Ausonia, 


zioni, con il costume 
da bagno in cartella. 
Era una vita semplice 
e, tutto sommato, face- 
vamo ben poco bacca- 
no. Ora mi sembra una 
giovinezza persino au- 
stera, in cui il massimo 
della perversione era il 


Milano: già prima di 
quell'anno fatidico noi 
godevamo di una liber- 
tà più grande dei no- 
stri coetanei in Italia: 
libertà di gestire i no- 
stri soldi, di Tegole ‘per- 


La piccola Martina, quarta classificata 
(nell'Italfoto con il mago Zurlì) parteciperà alle 


selezioni nazionali. 


chitarra, loro compone- 
vano canzoni folk o sul 
genere dei cantautori». 
Poi, 
maturità, più che dello 


nascita «del suo primo 
impegno politico. «Mi 
sono accostato con ti- 
midezza alla sinistra e 
al Pci. Rispetto al mio 
mondo, 
una struttura classista 
inuna città a quel tem- 


le. Poche estati dopo, 


g 


"i i : di Bologna, il quale ha ; ; x o segregata”, quello 
| Dee Tale nine: puntato il dito contro gli sione /\di Ile BILE, EER «D raga: 1) DR PM CA di 
È glione, ; dae eo tuata dalla nascita di A }4 2%, Lo tut 
Î Un argomento così de- ASSO d 2h AVODI Giacomo, un anno e verso». Curiosità, vo- 
| licato è stato affrontato STA scono, so anto: mezzo fa. «Vacanza, 7 glia di uscire dal gu- 
i ieri nella sala Illiria della "solo dell'a GOno:con- ora, è dedicarmi allo (vevamo il mare, sc protettivo del pro- 
| Marittima, durante un tosolo dell'apprendimen- i PUO 9° prio «status», fremiti 
| incontro di aggiornamen- e RE iui ci che preludevano la de- 
7 tosultema: «La continui- ii RAll'asilo — ha denze. Ma è soprattut- S) di Ù di cisione di continuare 
| tà educativa», promosso dato DallaneSnmpampo to poter godere i mieifi-  UNPO UVINO, (IU SESSO | gli studi a milano per 
dall Oo otro zan sa no dimostra la sua auto- li, scoprirli attraverso vivere sulla propria pel- 

fi 3 li ‘a a una circolare 

| 


to Fegitz, Volli scoprirà 
il piacere dell'andare 
in barca: 
estati sarà l'Adriatico a 
‘far da sfondo, giù giù fi- 


: SOI : a i Si i lo ud igli Le mie estati iniziava- 
del diavolo. «Il tema che le varie istituzioni scola- se, dove di normali) triestina. Lapo- ti Sisto e Petrossi preve- posto una casa famiglia < de - se 5 1 no alle Incoronate. 
abbiamo scelto quest'an- stiche; sia con le istitu- chetra RAI sa della prima pietra del- de la costruzione di un in grado di accogliere, giomalisdckela dito Mitte do per Ante con la famiglia di Ma- 
no — ha spiegato la re- bino vi siano altri scam- | l'edificio destinato ad. edificio a tre piani: la permanentemente, una | l'Università di Bolo: in ottobre. Da ragazzi 


rio ho scoperto il gusto 
dell'avventura. Prima 


5 metri di plastica. Con 
questo guscio ce ne sia- 
mo andati nel Quarne- 
ro, spesso da incoscien- 
ti». Poi il Tirreno e una 


bi 


sta è stata la formula 
fissa di molte estati. Fi- 
no a sette anni fa, una 


È 3 È Il commissario stra- anni nell'attuale Centro ò : vino rosso e un po' di Crociera a due. «Un 

Fra dell'edificio, dataa | ordinariodellacro. | diviaCentàfunzionaun | fornassi "tali © quali Sesso. Il più delle volte Viaggio di terribili liti 

iniaetoo. i 1987, alla sospirata rea- | ©erossa, Luigi Gian- | servizio di casa-famiglia | re Je sono godute, al- 100 Manto Derà già de Coe ai na PS 

: Tae Rara nico, ha nominato i che può accogliere un trove non avrebbero po- lo si faceva a quell'età vanti ad CECI, scelta: 

PALMA DE MAIORCA Sei anni oi trascorsi nuovi consiglieri di Selene iero di Ospiti, tuto esser così. I Toei ode CGA siga mont vederci più o rilan: 

% 8-12/10 1.375.000 | tra difficoltà burocrati- | amministrazione RIC Go Sg. | gHvivonoaMilano, do- zag questa preziosa con- ciare. Onestamente, lei 
Ì che legate soprattutto al- del Comitato regio- SERE Choi tempi VE; DA A sapevolezza. «Ie ne re- Qvevaragione ad arrab- 
la possibilità di utilizzo nale Cri di Trieste. essere : m vacanza. si conto dopo il ‘68, a  biarsi; io ho la tenden- 


za a fare il "capitano 
coraggioso” e a dare or- 
dini, 
darsi mozzo. Allora ab- 


te più barca ma figli. 
Sette anni fa ci siamo 


in pullman mo dicembre e di avvia- Alberto Giulio Mar- vo, di inserimento socia- re». Ritmi e riti delle ché avevamo le chiavi sposati. In estate e a 
re il lotto successivo. Il | chi, Sergio Moze e | le dall'Anffas nei suoi 32 | sue estati di allora so- di casa, di far l'amore Trieste». £ ; 
BUDAPEST costo dell'intera opera si. | Primo Rovis. anni di volontariato sul. | no ancora in buona  senzatroppî problemi». Anna Maria Naveri 


nell'estate della 


per le maestre d'asilo. Al- to educativo omogeneo, ‘68, dopo aver consegui- studio gd Li è rimasto 
tro che «spaventati pulci- privo dei ben noti «buchi to la maturità classica. U ricordo delle scalate 
ni»; oggi un bambino, neri» e relativa mancan- Di nuovo, . nelle sue in val Rosandra e'della | | 


'ominato da 


razie a Mario Luzzat- 


er alcune 


arca più grande. Que- 


er cui lei doveva 


iamo rilanciato, nien- 


Ha stupito pubblico e rantelagarasisonoso- vecchie edizioni dello stro Pilat. | 
+ tassa RES Di 19) n 8 » PARI n h x ° 
diiscristone giuria con la sua «Mille prattutto divertiti. Per Zecchino, che videro La . manifestazione, 
voci, una voce» cantata nulla nervosi, si sono trionfare unclassicoco- organizzatadalla Rizzo- 


EI IA ST bimbi scelti tra ben role («Ateionontidi- rantaquattro gatti» sua professione quasi | 
YiO LX 1989. petrolio unipropr. km 40.000 | 200 dalla maestra Bar- . co niente»). Martina, quando i bimbi più pic- ignorata di regista e au- j 

coRSO INTENSIVO DI"! Y10 FIRE 1990 verde met. unipropr. km 30.000 | bara Termini, che ha quartaclassificataean- coli difficili da tener a tore, ha ammesso che a 
Y10 FIRE 1987. bianco ottime condizioni | curato con pazienza le che lei invitata a Bolo- bada si stanno già sca- volte i personaggio Ì 

TAGLIO MINI MAYFAIR 1992. rosso km 6.000. selezioni precedenti. E gna maaspese della fa- tenando sotto al palco. che l'ha reso noto al 
E CUCITO | | er, Simo | venerdì sul palcosceni- miglia, nel suo vestiti: Sara Michela, Ia vetere: | grande pubtioo to; | 
PANDA 45 S 1985 avorio © 5 marce co di via Ananian, insie- no coloratissimo raffor- na del gruppo, a chiude- andato un poll'stretto. 
50 ORE - L. 280.000 PRISMA 1.5 1986. platino uniproprietario me al Mago Zurlì si so- zalatradizione della fa- re lo spettacolo. Nove Main fondole soddisfa- | 
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Il Piccolo [15] 


Il sindaco dc 
sitinge di rosa 


Non dispiace l’idea di una donna 


«i vertici del Comune. In vista 


a Voto colloqui a tutto campo. 


zo una donna? Al se- 
gio della Dc di Mug- 


ilo Volsi, l'idea pia- 
m poco, «Sì, credo 
ome è in grado di 
ledere responsabil- 


} alla famiglia — os- 
— una donna sareb- 
se più adatta (e pro- 
nente anche più in- 
itibile) di un uomo 
mministrare l'ente 
ico. Vedrei molto fa- 
plmente un esponen- 
aminile come primo 
ino di Muggia». Una 
dilità, questa, che po- 


asignificare rinnova- 
9, tema su cui il se- 
rio dello scudocrocia- 
inta decisamente in 


delle prossime ele- 
comunali del 21 no- 
re. Nomi di candida- 
cora top secret. Ma 
la intanto di contatti 
dizioni per future al- 
e. «In questo periodo 
ferma Volsi — ho in 
amma. incontri con 


rie forze politiche, 
;> Rifondazione co- 
sta e Msi; Contatti lî 


lo avuti a suo tem- 


fis] [ti Lista per Mug- 
il Pds. Alleanza De- 


| a atica? Aspettiamo 
li presenti. ‘Riguardo 
EEA cialisti, attendiamo 


partito, oggi diviso 
rie fazioni, si presen- 
modo più chiaro e 
rio». Ma anche la Dc 
lesti tempi non sem- 
Avere un solo corpo, 
ana parte consistente 
E anche favorevole a 
ccordo con il Pds e 
inoritaria assoluta= 
e contraria a questa 
isi. «Non abbiamo al- 
| spaccatura al nostro 
«mo», precisa  Volsi. 
tediamo: sempre in 
2 collegiale, senza im- 
tioni», Il segretario dc 
ma di aver cercato 
ncontro anche con la 
, «che — dice — es- 
o il primo partito a 
gia non può essere ac- 
dnato; ma non so da 
sia rappresentato 


D 
D 
SS 
Di 
D 
D 


N 


[piacere o per dovere. 
(non sentirsi una sorta 
Urco alla predica una 
à messo piede al di fuo- 
li patri confini. © per di- 
‘rere fluentemente di af- 
D dell'ultima ricerca ac- 
amica. Insomma, dietro 
dno le pulsioni e le ne- 
prerzagità più disparate. 

ia prima o dopo (certo 
Ilio prima) allo studio 
lingue ci si arriva, vo- 
o nolenti. E' quasi im- 
sabile al giorno d'oggi 


esser in grado di spic- 

‘e almeno quattro paro- 

) inglese o in francese. 

sentirsi a disagio non 
(O: un soggiorno a 

rd 0 a Parigi. 

fastano il diluvio di rock 
LS inonda ogni giorno e 


- Hildegard Bayer 
CORSI DI LINGUA TEDESCA 


Autorizzata dal Ministero della Pubblica Istruzione (Direzione Generale degli Scambi Culturali) D.M. 18.11.1983 


"metodo ed esperienza " 


UU CORSI PER BAMBINI, RAGAZZI E ADULTI 
U ORARI PER TUTTE LE ESIGENZE 
U INSEGNANTI DI MADRELINGUA QUALIFICATI 
DU) GLASSI CON UN MASSIMO DI 10 ALUNNI 

U CORSI AZIENDALI ED INDIVIDUALI 


I 


sa per Alleanza e il nuovo Psi 


qui». Volsi sottolinea che, 
in genere, si tratta di una 
«fase di sondaggi, interlo- 
cutoria. Però abbiamo 
idee precise su quali basi 
deve poggiare il nuovo Co- 
mune», 

«Anzitutto, occorre il 
rinnovamento, quasi asso- 
luto, dei consiglieri comu- 
nali, ma tenendo conto 
della competenza più che 
della fedeltà politica». E il 
sindaco? «Non deve esse- 
re espressione di segrete- 
rie di partito — sostiene 
— ma emergere dalla so- 
cietà civile. Deve cioè es- 
sere competente, profes- 
sionalmente capace e agi- 
Te in trasparenza, inter- 


° pretandosi così nel modo 


giusto il senso della nuo- 
va legge elettorale». Il pro- 
gramma: «Deve sanare, 
dove possibile — rileva 
Volsi —i guasti e le caren- 
ze delle giunte passate, se- 
condo le inascoltate e giu- 
ste esigenze della popola- 
zione. L'eventuale aggre- 
gazione di gruppi attorno 
al sindaco deve prescinde- 
re dalle ideologie, per se- 
guire unicamente l'inte- 
Tesse globale di Muggia». 
Queste, dunque, le «condi- 
zioni) poste dalla Dc per 
future alleanze di gover- 
no. «Non si può tornare — 
dice il segretario — al mu- 
ro contro muro. Abbiamo 
già pagato troppo questo). 
Facce nuove anche in ca- 
sa Dc? «Certamente», assi- 
cura. «E' fondamentale — 
prosegue poi — una rinno- 
vata presenza dei partiti, 
non come strapotenti ge- 
stori delle istituzioni; ma 
come canali di consenso 
democratico al. servizio 
dei cittadini. Ho preso an- 
che contatti con il gruppo 
commercianti-esercenti 
di Muggia e chiesto pure 
un incontro con le associa- 
zioni degli artigiani. Biso- 
gna recuperare la fiducia 
di tutti se si vuole risolle- 
vare le sorti di un Comu- 
ne mal gestito per troppi 
anni). 

Luca Loredan 


NELLA ZONA DI MEDEAZZA E A OPICINA E’ INIZIATA LA RACCOLTA DEI GRAPPOLI 


Giorni di vendemmia bianca 


L’insolazione estiva ha consigliato ai viticoltori del ciglione carsico di anticipare i tempi 


MSI 3 
Animatrici 

"i gps 
illegittime 

A proposito del proble- 
ma agibilità negli istituti 
scolastici di Duino-Auri- 
sina, una nota del Msi ri- 
corda alcuni problemi 
già più volte sollevati (e 
‘ignorati’) dal consigliere 
Vinicio Scapin: lo stato 
di pericolosità di alcune 
scuole quali quella di Si- 
stiana; l'illegittimità del- 
le animatrici, che sosti- 
tuivano la figura della 
seconda maestra; la 
mancanza nel Comune 
dell'inventario dei beni 
patrimoniali. Criticando 
la presa di posizione del- 
l'ex assessore Tuta Ban, 
il Msiinvita il commissa- 
rio a continuare nella 
sua opera ‘risanatrice’, 
senza dimenticare il di- 
ritto dei genitori a esse- 
re tempestivamente in- 
formati delle decisioni 
in materia scolastica. 


E' già tempo di ven- 
demmia in quasi tutta 
la provincia di Trie- 
ste. Secondo i primi 
dati raccolti in varie 
parti del comprenso- 
rio, il tasso zuccheri- 
no di buona parte del- 
le uve bianche, favori- 
to dall'abbondante in- 
solazione estiva, ha 
consigliato alcuni viti- 
coltori della zona del 
ciglione carsico e di 
San Dorligo della Val- 
le ad anticipare i tem- 
pi di raccolta. 

Alcuni infatti hanno 
già vendemmiato la 
settimana scorsa, 
mentre pure in questo 
weekend (durante i fi- 
ne settimana, infatti, 
è possibile per gli ope- 
ratori ‘usufruire di 
maggiore manodope- 
ra), tempo permetten- 


Nuovo look all’ambulatorio 
grazie a tre cittadini attivi 


CHIAMPORE 
Valico 
chiuso 


Le autorità doganali 
slovene hanno comu- 
nicato che, per con- 
sentire i lavori di ri- 
strutturazione del 
valico..sloveno. di II 
categoria di Chiam- 
pore, è stata pro; 
grammata la chiusu- 
ra di tale valico per 
il periodo che va da 
domani fino al pros- 
simo 15 novembre. 
Gli utenti potran- 
no utilizzare i vicini 
valichi di Santa Bar- 
bara (II categoria) e 
di San Bartolomeo (I 
categoria). 


INGEGNERIA 


Convegno 
agua | 
sui bitumi 
Per i 50 anni della 
Facoltà di Ingegne- 
ria di Trieste marte- 
dì prossimo si terrà 
una giornata di stu- 


dio, su..«I_ materiali 
‘modifi 


bituminosi 
cati' per il migliora- 
mento della viabili- 
tà e della sicurezza 
stradale», in collabo- 
razione con la Mon- 
teshell  Bitumi di 


Muggia. Il conve- 
gno, moderato dal 
professor Aurelio 
Amodeo, si svolgerà 
alla facoltà di Econo- 
mia dalle 9 in poi. 


Tre cittadini al servizio 
della comunità. Senza 
troppe storie, avvalendosi 
soprattutto della buona 
volontà e del generoso 
contributo di qualche 
commerciante locale Bo- 
ris Ruttar, Giuseppe Pieri 
e Paolo Safiotti, hanno de- 
ciso di rimettere in sesto 
le recinzioni ai cancelli 
del piccolo ambulatorio 
medico di Duino. Il compi- 
to, naturalmente, ‘non 
spetterebbe .a..loro,..bensì 
all'amministrazionecomu- 
nale, proprietaria della 
struttura, oppure all'Usl 
stessa ente gestore. A 
quanto pare però i fondi 
per questi piccoli lavori di 
manutenzione in 30 anni 
non sono mai stati reperi- 
ti. E allora, a far qualcosa 
per questo piccolo e ma- 
landato ambulatorio, ci 
hanno pensato loro. Un 
impiegato che dedica vo- 
lentieri il proprio tempo li- 
bero al volontariato, un 


fabbro in pensione che ri- 
corda ancora come si so- 
stituisce una serratura ar- 
rotondata, il gestore del 
baretto della piazza. di 
Duino, convinto dell'utili- 
tà dell'iniziativa. Fra qual- 
che settimana, grazie al lo- 
ro contributo, l'ambulato- 
rio avrà dei cancelli in 
perfetto ordine, funzio- 
nanti e riverniciati. 

Per portare a termine il 
lavoro i tre cittadini han- 
no, dovuto superare non 


ochi ostacoli di natura . 


urocratica. Era necessa- 
riainfattiun'autorizzazio- 
ne dell'Usl che è stata con- 
cessa a fatica anche a cau- 
sa del caso insolito che 
l'ente si è trovata a dover 
affrontare. Non ‘succede 
tutti i giorni che l'uomo 
della strada si sostituisca 
all'amministrazione pub- 
blica. E' auspicabile però, 
visti i risultati, che l'espe- 
rimento si possa ripetere. 
e. o. 


Per la zona di Sales e Sgonico 


si comincerà il prossimo week-end. 


Allarme per l’olivicoltura: l'umidità 


favorisce una 


temibile mosca 


do, altri viticoltori rac- 
coglieranno l'uva. 

Per quel che riguar- 
da l'altipiano carsico, 
si sta incominciando a 
vendemmiare nella zo- 
na di Medeazza e in al- 
cune zona di Opicina. 
Stanno soprattutto 
vendemmiando coloro 
i quali hanno dei viti- 
gni caratterizzati da 
una maturazione pre- 
coce (Chadonnay e 
Miller Thurgau per ci- 
tarne alcuni). 


Per la zona di Sales 
e Sgonico la vendem- 
mia è prevista per il 
prossimo weekend. 

Per le uve rosse co- 
me di consueto la ven- 
demmia è prevista 
per la fine del mese. 
Ancora notizie che 
quantificano i danni 
dovuti alla siccità, 
questa volta buone: le 
abbondanti piogge di 
fine agosto-primi set- 
tembre hanno risolto 
molte situazioni quasi 


irreversibili. Soprat- 
tutto sull'altipiano le 
precipitazioni hanno 
sortito un effetto più 
che benefico. 

Allarme invece per 
quel che riguarda l'oli- 
vicoltura. Le variazio- 


ni climatiche di que- ‘ 


st'ultimo periodo, uni- 
tamente all'alta per- 

“ centuale di umidità fa- 
voriscono un rapido 
ciclo riproduttivo del- 
la temibile mosca del- 
l'olivo. 

La cattura del paras- 
sita nelle trappole uti- 
lizzate per la lotta gui- 
data è decisamente 
elevata; è opportuno 
quindi per gli olivicol- 
tori allertarsi in vista 
di un eventuale attac- 
co del parassita alle 
olive. 

. Maurizio Lozei 


CINQUANTENARIO DELLA RESISTENZA 
Partigiani italiani e sloveni 
si incontrano a Nova Gorica 


‘A Nova Gorica per comme- 
morare il 50° anniversa- 
rio della Resistenza. Su in- 
vito dell'Unione combat- 
tenti di Slovenia l'Anpi 
provinciale sarà oggi pre- 
sente alla manifestazione 
organizzata nel centro slo- 
veno, cui dovrebbe inter- 
venire anche il Capo dello 
Stato Milan Kucan. Una 
cerimonia che prenderà il 
via alle 11, davanti al tea- 
tro di Nova Gorica, richia- 
mando, secondo le previ- 
sioni, qualcosa come dieci- 
mila persone. «Si tratta di 
mantenere vivo il ricordo 
dell'inizio della lotta co- 
mune dei partigiani italia- 
ni e sloveni nella nostra 
regione — spiega Giorgio 
Marzi, presidente del. 
l'Anpi di Muggia — e in 
particolare della formazio- 
ne del fronte di Gorizia e 
della prima battaglia par- 
tigiana in Italia, cui aveva 
preso parte una brigata 
proletaria formata soprat- 


‘Al raduno 


Sono attese 


diecimila 
persone 


tutto da dipendenti dei 
cantieri di Monfalcone, 
ma anche da muggesani». 
Sempre a quell'epoca risa- 
le la costituzione del IX 
Corpus, l'esercito di libe- 
razione nazionale jugosla- 
vo, in seno al quale ha 
combattuto la «Divisione 
Garibaldi Natisone», alle 
cui dipendenze avrebbe 
operzto in seguito il batta- 
Blione istroveneto «Alma 
Vivoda». E a proposito di 
Muggia, un'iniziativa ana- 


loga, collegata al cinquan- 
tenario, dovrebbe aver 
luogo nei prossimi mesi. 
Intanto una delegazio- 
ne locale dell'Anpi, insie- 
me a quella provinciale, 
ha partecipato alla recen- 
te commemorazione dei 
caduti della «Berenice», la 
corvetta della Marina mi- 
litare italiana affondata 
dai tedeschi il 9 settembre 
1943. Tra gli intervenuti 
alla cerimonia, svoltasi 
nell'ex cimitero militare 
di Trieste, anche sex Spar 
tigiano muggesano Sparta- 
Ces. che allora 
aveva preso parte, Insie- 
me a tanti altri concittadi- 
ni, alle operazioni di sal- 
vataggio dei superstiti del 
naufragio. Tra 1 program- 
mi futuri rientra infine 
una solenne cerimonia 
per la medaglia d'oro con- 
‘erita a Natale Colarich, 
«preferibilmente a Mug- 
gia», come sottolinea Gior- 
io Marzi. 
È Barbara Muslin 


‘ SPECIALE SCUOLA 


Passaporto per il mondo 


Perl lavoro e per lo studio, le lingue straniere sono ormai uno strumento indispensabile 


il linguaggio di tutti i giorni 
che, scritto o parlato, me- 
scola sempre più all'italia- 
No parole e gergo stranie- 
ro. Con buona pace dei pu- 
risti. E perl studenti basta- 
no i testi.che soprattutto a 
livello superiore parlano 
sempre più spesso ingle- 
se, tedesco o francese. 

E allora, che fare? E' or- 
Mai risaputo che con le lin- 
gue apprese sui banchi del- 
la Scuola media o superio- 
re si fa ben poco strada (a 
meno che, è ovvio, la scuo- 
la IN questione non sia un 
liceo linguistico). Non a 
causa degli insegnanti 
che nella maggiore parte 
dei casi ce la mettono vera- 
mente tutta per inculcare 
sintassi e ortografie estere 
agli alunni. 


Informazioni dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 19 (sabato escluso) 
.. Via Ginnastica 3 - I piano - Telef. 661050 


Ma per il poco tempo 
che per lunga tradizione la 
scuola italiana dedica a 
questo genere di studio, e 
per le metodologie spesso 
assai poco aggiornate a di- 
sposizione di professori e 
studenti. 

L'unica via rimane dun- 
que quella dei: corsi di lin- 
gua, una via intrapresa da 
oltre un decennio da centi- 
naia e centinaia di alunni di 
tuttele età. Organizzati in 
istituti privati, nei circoli cul- 
turali, nelle sedi diplomati- 
che o nei dopolavoro, i cor- 
si di questo tipo ormai non 
si contano più. 

Propongono orari di tutti 
tipi, ritmi di studio adeguati 
a qualsiasi esigenza, dalle 
lezioni intensive a quelle a 


DEI 


cadenza settimanale, e di- 
spongono di solito di inse- 
gnanti di madrelingua spe- 
cializzata. 

Tutte le scuole incentra- 
no poi l'insegnamento sul- 
la conversazione e dispon- 
gono di una buona bibliote- 
ca affiancata in alcuni casi 
da una Vidoeteca o nastro- 
teca. 

L'apprendimento della 
lingua straniera è facilitato 
dall'adozione, ormai gene- 
ralizzata negli ultimi anni, 
di attrezzature d'avanguar- 
dia. Quasi tutti gli istitui di- 
spongono infatti di sussidi 
‘audiovisivi, laboratori lingui- 
stici, videoregistratori,. ela- 
boratori elettronici. 

E non mancano le inizia- 
tive che consentono all’al- 
lievo di imparare le lingue 


Per iscrizioni e informazioni: 


Via Valdirivo 19 - Tel. 634088 - Trieste 


straniere dal vivo, di vede- 
re luoghi, monumenti e 
opere importanti legate 
agli interessi di studio e di 
stringere scambi e contatti 
proficui sotto il profilo cultu- 
rale e sul versante umano. 
A differenziare i corsi vi è 
l'impostazione degli studi. 
C'è chi privilegia un. ap- 
proccio cultural-letterario al- 
la lingua, prponendo accan- 
to allo studio della gramma- 
fica e della sintassi una pa- 
noramica ad ampio raggio 
sulle usanze e l’arte del pa- 
ese e chi offre contenuti 
più pratici, con lezioni fina- 
lizzate ad esempio su spe- 
cifiche attività lavorative. 
Chi insegna ai più picci- 
ni, una fetta assai consi- 
stente del pubblico che af- 


Lote par Governi Moscio 


Avvicinamento alla musica 

Pianoforte, violino, violoncello 

Flauto, chitarra, clarinetto 3 

Musica d’insieme - Orchestra - Coro di voci bianche 
n 


Lunedì, mercoledì e venerdi dalle ore 9 alle. 13 


— INIZIO CORSI OTTOBRE — 


folla la scuola di lingue, uni- 
sce invece di solito l'utile al 
dilettevole, condendol’inse- 
gnamento dell'inglese. o 
del tedesco con giochi, fila- 
strocche e canzoncine. Co- 
sì da rendere allegra la le- 
zione anche allo scolaretto 
più svogliato. 

Come scegliere? Neces- 
sità permettendo, la cosa 
ideale è seguire le proprie 
inclinazioni e puntare sulla 
lingua preferita. 

E in tutti i casi la regola 
aurea è quella di conciliare 
il corso con le proprie esi- 
genze di orario, di studio o 
di lavoro, e non viceversa. 
Imparare una lingua stra- 
niera è una faccenda seria 
e come a scuola bisogna 
applicarcisi sul serio, con 
calma e diligenza. 


TAGLIO - CUCITO S.I.T.A.M. 


CORSI DIURNI E SERALI PER ADULTI E BAMBINE 
CORSI PER PRINCIPIANTI 
| CORSI DI SPECIALIZZAZIONE 
CORSI DI RICAMO 


VIA CORONEO, 1 - TEL. 630309 - ORE 10.30-12, 
.15.30-19.30 - COMPRESO SABATO MATTINA 


INOLTRE 
RIDUZIONE 


20% 


LEGATORIA DI LIBRI 


MARZARI « 
— TESI di LAUREA — 


in tela, similpelle e varie - stampa in nero, bianco, oro, ecc. 


I PREZZI PIU' CONVENIENTI 


A TRIESTE 


LINGUE 


Italiano per stanieri (25 ore) 


MUSICA 
Chitarra (50 ore) 


DANZA 


Modern dance (25 ore) 
INFORMATICA (50 ore) 
DATTILOGRAFIA (50 ore) 


GINNASTICA 


Adesione associativa: 


Inglese - Francese - Tedesco - Sloveno (50 ore) 
Serbocroato - Spagnolo - Russo - Ungherese 
Polacco - Portoghese - Arabo - Cinese 
Giapponese - Olandese - Altre lingue (50 ore) 


Pianoforte - Organo elettr. - Altri strumenti (50 ore) 
Fiati per formazione bandistica (50 ore) 


Liscio - Latinoamericani - Modemi - Mambo Triestino (20 ore, 
Ballo per bambini 6 - 13.anni (20 ore) ke i 


TAGLIO CUCITO E CONFEZIONE (50 ore) 


Tradizionale - Dolce - Jazz (25 ore) 


i (50 
Cinese (Tai Ji Quan) (30 ore) 


ore, 


SCUOLA POPO 


La più frequentata della città 


Nuovi corsi: CONTABILITA' FISCALE - FOTOGRAFIA - 
GIARDINAGGIO E ORTICOLTURA - GASTRONOMIA - 

CULTURA E TRADIZIONI TRIESTINE Ù 
Lezioni di recupero individuali e di gruppo per studenti 


s VIA BATTISTI 14/B (accanto la Cassa di Risparmio) 
TRIESTE - Tel. 040/634064-365785 


Via Rossetti 14/A - Tel. 040/734295 (prenderà il 661255) 


NUOVI CORSI INIZIO SE MBRE ‘93 


mvisi 


PER 
I PRIMI 


100 ISCRITTI 


Quota intera Quota ridotta 


400.000 320.000 
500.000 400.000 
250.000 200.000 


450.000 360.000 
550.000 440.000 
500.000 400.000 
70.000 50.000 
70.000 50.000 
100.000 80.000 
600.000 480.000 
350.000 280.000 
350.000 280.000 
‘70.000 50.000 
100.000 80.000 
80.000 60.000 


LARE 


te) 


rage 


GOETHE-INSTITUT 
TRIEST 


GMEnin SME SEDIE MIAO bei MAINE Giza arie sonic cenno 


Corsi di tedesco a tutti i livelli 


Tpr 'reparazione agli esami ufficiali pl 
| Daf, ZMP, KDS, PWD 


[od i 


Wo sie a 


Corsi speciali 


LOL e 


into: cibg eneee no 


Manifestazioni culturali 


RT eee ri 


T Consulenza e aggiornamento » 
per insegnanti di tedesco 


ORSINI SOS VISSE DOSI SESIA GIGI Gen sona son 
Ce | 


Biblioteca e medioteca 


O e e ia 


ISCRIZIONI 
dal 29.9 al 5.10.93 


Tel. 040 - 635763 
TRIESTE - Via del Coroneo 15 


SCUOLE PROFESSIONALI" 


DIREZIONE E SEGRETERIA GENERALE: 


VIA MAZZINI 32 - TEL. 638846 
Orario segreteria: 9-12.30 e 16-20 


Scuola per impiegati d’ufficio 
Segreteria - Amministrazione - Dattilografe 
Operatori Personal Computer 

Scuola di tecnica aziendale 
Contabilità aziendale e computerizzata 
Paghe e contributi assicurativi e fiscali 
Bilancio aziendale - Reddito fiscale 

Scuola di informatica 
Operatori P.C.- Programmatori Cobol/Basic 
Registrazione dati - Software applicativo 
Data Base:- Lotus - Word Processing 

Scuola di estetica e moda 
Taglio e cucito - Estetiste - Visagiste 
Massaggio - Manicure - Pedicure estetico 
Linfodrenaggio - Ginnastica estetica 
Massaggio sportivo - Shiatsu 
Riflessologia del piede - Trucco 

Scuola di pittura 


Corsi di primo grado e avanzati 
Corso libero di figura 


CHIUSURA DELLE ISCRIZIONI 20 SETTEMBRE 


D assocnzone ITALO-ISPANO AMERICANA 


ISTITUTO CERVANTES 


. CORSI GRATIS PERI NUOVI SOCI 


® IN LINGUA SPAGNOLO, PORTOGHESE, 
ITALIANO PER STRANIERI E INGLESE 
LETTERATURA E CIVILTA ISPANICA 


CHITARRA SPAGNOLA 
BALLI FLAMENCO E SUDAMERICANI 
MADRELINGUA UNIVERSITARIA 


ATTIVITÀ: film in lingua originale, in- 
contri e conferenze, Festival di cinoma: 
borse di studio all’ estero 


ORARIO SEGRETERIA 16-20 LUN. VEN. 
TS - VIA VALDIRIVO 6, li piano - Tel. 367859 


Siamo ormai ai nastri di 
partenza. Per grandi e 
piccini l'ora di dire addio 
alle vancanzé e all'estate 
si avvicina inesorabile. 
Fra qualche. giorno tutti 
dietro i banchi, pronti a 
un altro anno di fatiche 
scolastiche: con un po' di 
rimpianto per la bella sta- 
gione conclusa e in men- 
te un mucchio di buoni 
propositi. Alzi la mano chi 
ai primi acquazzoni di set- 
tembre, mentre un sapo- 
re d’autunno già profuma 
l’aria, non ha solenne- 
mente promesso ‘a se 
stesso che questa sarà la 
volta buona: che si appli- 
cherà seriamente ai libri, 
che imparerà alla perfe- 
zione una nuova lingua e 
a suonare la chitarra, che 
‘apprenderà a destreggiar- 
si col computer, che si de- 
dicherà con la serietà di 
un campione al calcio, al- 
la pallacanestro o al nuo- 
to. 

Certo, molti di questi 
buoni propositi rimarran- 
no nel limbo dei sogni. 
Ma perché non approfitta- 


IL PICCOLO 
SPECIALE SCUOLA 


Lo studio, che passione 


Musica, Mo e computer: 50 proposte pe imparare nel ° o libero” 


re di questa buona dispo- 
sizione d'animo per met- 
tersi di buzzo buono a 
‘studiare qualcosa di nuo- 
vo? Al primo posto viene 
chiaramente la scuola. 
Ma non è affatto detto 
che un impegno extra- 
scolastico sia contropro- 
ducente al rendimento ne- 
gli studi. Anzi, se scelto 
con cura può rivelarsi 


un’attività complementa- 
re, condire le giornate 
con un pizzico di diverti- 
mento e di interesse e, 
perché no, rivelarsi alla 
resa dei. conti una delle 
basi dell'occupazione o 
del corso di studi succes- 
sivo o trasformarsi in. un 
hobby che accompagne- 
rà lo studente o lo scola- 
ro per lunghi anni. Come 
scegliere? L'importante è 


non lasciarsi stordire dal- 
le decine e decine di of- 
ferte proposte dal setto- 
re. Ormai i corsi di lingue, 
computer, musica e sport 
abbondano in qualsiasi 
città. Decidere quale sia il 
migliore è veramente 
un’ardua impresa. La co- 
sa migliore è decidere 
con calma, dopo aver 
onderato con cura tutte 
le alternative. 


La scelta non va fatta a 
caso, magari per seguire 
le. orme. dell'amico del 
cuore. E, assicurano gli 
espenti, non è opportuno 
nemmeno seguire cieca- 
mente i desideri di mam- 
ma o papa. «Molte volte 
— spiega un operatore 
—i genitori proiettano sui 
figli i propri desideri irrea- 
lizzati e cercano incon- 
sciamente di sostituirsi al- 


SPECIALE SCUOLA 


ENCIP |Ladecisione più azzeccata peri] futuro: 


in aluto dei giovani i centri di orientamento 


SCUOLA 
Dai dinosauri 
aifiorellini: 
leidee moda 
nello zainetto 


Zainetti, diari, libri, 
quaderni, grembuili- 
ni per i più piccoli: 
l'immancabile rito 
dello shopping scola- 
stico ha preso il via 
da tempo. Già da set- 
timane nelle cartole- 
rie, nelle librerie e 
nei grandi magazzini 
si è aperta la grande 
corsa alle «provvi- 
ste» per la scuola. E 
fra i mille gadget e le 


.| infinite novità targa- 


te ‘93 la scelta dello 
scolaro spesso è ar- 
dua. Ma in fondo 
l'elemento vincente è 
come sempre il colo- 
re. Largo allora ai di- 
nosauri su diari e 
quaderni, al materia- 
le da cartoleria tutto 
istoriate a pupazzi 
per i più piccini, ai 
fiorellini in stile pro- 
venzale per le più ro- 
mantiche e agli zaini 
stile montanaro per 
gli avventurosi. Pur- 
chè siano tutti a tin- 
te squillanti. Per un 
pizzico d'allegria nel- 
le lunghe giornate in- 
vernali da trascorre- 
re dietro ai banchi di 
scuola o chini sui li- 
bri. 


Com'è difficile scegliere. 
Tutti: gli studenti si trova- 


no prima o poi davanti a 


quell'amletico quesito del 
«cosa farò da grande». Il 
problema non è certo di 
facile soluzione. Si tratta 
di decidere quale sia la 
scuola fatta su misura 
per le proprie attitudini, le 
proprie possibilità e le 
proprie aspettative per il 
futuro. Si tratta di stabilire 
se inun domani più o me- 
no prossimo ci si impe- 
gnerà in un corso di studi 
Universitari 0 se lo sboò- 
co sarà invece di tipo pro- 
fessionale-lavorativo. 

La questione spesso 
‘angoscia per mesi e mesi 
gli studenti e le famiglie. 
E, chiuse le iscrizioni alle 
scuole pubbliche, si pone 
con forza proprio in que- 
sti giorni achi ha deciso 
di proseguire la propria 
carriera di studente negli 
istituti privati. Come pro- 
cedere alla scelta? Come 
decidere qual è il migliore 
tipo di percorso da intrap- 
prendere, quale l'ambito 
culturale 0 lavorativo su 
cui puntare? 

La premessa indispen- 
sabile a l'una o l’altra del- 
le scelte è rappresentata 
da una serie di considera- 
zioni di base. Si tratta in- 
nanzitutto di acquisire da- 
ti, notizie, informazioni, in- 
dicazioni. sulle prospetti- 
ve che il mondo del lavo- 
ro attualmente prospetta; 
esaminare. attentamente 
le proprie disponibilità 
personali, verificare. ap- 
pieno e valutare le pro- 
prie capacità, gli interessi 
8 le aspirazioni individua- 
(E 

Non sempre i giovani e 
le loro famiglie sono suffi- 
cientemente informati e 


TRIESTE 
VIA GINNASTICA 47 


‘TEL. 360546 - 


ec 


sora 


| Gapisezione della Società Ginnastica Triestina assicurano a tutti 
gli iscritti la loro massima attenzione per il buono svolgimento 
delle attività sociali, e si mettono sin d'ora a disposizione dei Soci 
per suggerimenti, proposte e delucidazioni. 


SEZIONI CAPOSEZIONE 
Atletica leggera sig. Zari - sig. Svara 
Canottaggio sig. Michelazzi 

Danza classica e contemporanea 

Modern jazz sig.ra Piazzi 

Flash dance e ginnastica corsi 

e agonistica e danza terapica | sig.ra Tandoi 

Flamenco e yoga sig.ra Draghicchio Tominich 
Aikido e karate e kendo e judo 

Tai chi chuan sig. Bacherotti 

Scherma sig. Terzani 

Minivolley e Pallavolo sig. Diego - sig. Vitrani 
Microbasket e Minibasket 

e Pallacanestro sig. Bonetta 

Attività subacquea sig. Bolaffio 


FAX 361403 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI ALLE ATTIVITA' PER L'ANNO SOCIALE 1993-'94 


a 


DANZA TERAPICA 
SUBACQUEA 
e per gli ultrasessantenni 
‘ corsi spesi di YOGA e GINNASTICA 


AMPIO PARCHEGGIO 
RINNOVATO BAR SOCIALE 

ATTIVITA CULTURALI e RICREATIVE 
SALA CONFERENZE 


documentati e non infre- 
quentemente accade che 
succubi di vacue ambizio- 
ni, fatue illusioni si orienti- 
no su direttrici non confa- 
centi che si traducono fa- 
talmente in profonde delu- 
sioni e situazioni che met- 
tono in gioco l’avvenire 
dei giovani. 

In questo contesto, 
giunge a proposito, a for- 
nire suggerimenti del ca- 


so, Un servizio tanto utile 
quanto valido, attuato già 
da diversi anni dalla 
gione Friuli-Venezia Giu- 
lia, tramite la Direzione re- 
gionale dell'Istruzione e 
della Cultura volto all’atti- 
vità di orientamento onde 
fornire adeguati supporti 
ai giovani e alle loro fami- 
glie al momento di pren- 
dere delle decisioni. 

Si tratta di un'attività 


svolta in collaborazione 
con gli organi scolastici e 
altri enti. Le attività regio- 
nali di orientamento pre- 
vedono, secondo quanto 
recita. il pieghevole mes- 
so a punto dall'ente stes- 
so e distribuito gratuita- 
mente agli interessati: in- 
terventi di sensibilizzazio- 
ne è informazione; contri- 
buti tecnici ai docenti per 
l'individuazione e la pro- 
grammazione di. attività 
orientative; consulenza in- 


«dividuale agli alunni.e alle 


famiglie per facilitare i 
processi di scelta; confe- 
renze e incontri collettivi; 
elaborazione e diffusione 
di materiali informativi sui 
percorsi scolastici e pro- 
fessionali; manifesti, opu- 
scoli sui temi del lavoro, 
dell'economia e sussidi di- 
dattici finalizzati all'appro- 
fondimento. dei percorsi 
di scelta; consulenza indi- 
viduale ai giovani e adulti 


‘ sulle problematiche del- 


l'orientamento. 

Orientamento. inteso 
non come consulenza 
(ciò viene specificatamen- 
te indicato nell’opuscolo) 
per cercare lavoro ma 
Una specifica consulenza 
in ambito scolastico ed 
extra scolastico per af- 
frontare gli aspetti relativi 
ai processi di scelta. Da 
notare ancora che tali atti- 
Vità di orientamento forni-. 
te dalla Regione si rivol- 
gono a coloro che devo- 
no effettuare scelte scola- 
stiche, formative e profes- 
sionali. 

Si rivolgono in particola- 
re agli allievi della scuola 
media superiore, ai.giova- 
ni in formazione, a giova- 
ni e adulti con richieste di 
informazione e consulen- 
za sulle problematiche 
dell’orientamento. 


Domenica 12 settembre 1993 


lo studente nella scelta 
dell'indirizzo di studi inve- 
ce di aiutarlo a valutare in 
concreto le conseguenze 
di determinate decisioni. 
Questo può valere — 
prosegue l'esperto — tan- 
to nella scelta della scuo- 
la che nella scelta delle 
attività prascolastiche. La 
madre che peranni ha so- 
gnato vanamente di suo- 


nare il pianoforte, proba- 
bilmente cercherà di in- 
durre la figlia a iscriversi 
al conservatorio, e allo 
stesso modo può accade- 
re che il padre appassio- 
nato. di basket «spinga», 
magari senza neppure 
rendersene conto, il figlio 
a frequentare una squa- 
dra di pallacanestro». Ce- 
dere a questi desideri più 
o meno espressi è però 
controproducente. L'impe- 
gno para-scolastico ri- 
schia di trasformarsi nel 


“ giro di qualche mese in 


un vero tormento. Con ov- 
vi riflessi sulla resa dello 
studente. 

E' importante invece 
cercare . di individuare, 
con il. consiglio, della. fi- 
glia, degli insegnanti e de- 
gli stessi. organizzatori 
dei. corsi, quali siano. le 
proprie reali attitudini, 
quali le esigenze pratiche 
e quali gli interessi che si 
intende coltivare. E allora 
le lezioni di dattilografia e 
di tedesco, gli allenamen- 
ti di calcio e.il solfeggio si 
trasformeranno in un ve- 
ro piacere. 


SPECIALE SCUOLA 
Cinema e giochi: 
lezioni di lingua 
pertutte le età 


Il Goethe-Institut ha co- 
me scopo la diffusione 
della lingua tedesca al- 
l'estero e la promozione 
degli scambi culturali in- 
ternazionali. In collabora- 
zione con le. istituzioni 
dei paesi che ospitano le 
Varie sedi, organizza ma- 
nifestazioni culturali in va- 
ri settori, quali scienza, 
teatro, cinema, musica. 

E presente in 74 paesi 
con 157 sedi. Solo in Ita- 
lia imparano..il. tedesco» 
più di 6700'allievi presso 
gli istituti di Genova, Mila- 
no, Napoli, Palermo, Ro- 
ma, Torino e Trieste. Nel- 
la Repubblica Federale 
di Germania si può sce- 
gliere tra 16 istituti in al- 
trettante località, che of- 
frono corsi a tutti i livelli e 
perle più svariate esigen- 
ze (linguaggio tecnico 
nel. campo. dell'econo- 


mia, della medicina e del 
turismo). Inoltre per i ra- 
gazzi tra i 14 e 17 anni 
vengono istituiti corsi spe- 
ciali abbinati a program- 
mi di sport e giochi. Il Go- 
ethe-Institut è l'unico cen- 
tro autorizzato al. conferi- 
mento di diplomi ufficial- 
mente riconosciuti in tut- 
to il mondo: tra questi il 
«Zertifikat Deutsch ‘als 
Fremdsprache» (ZDaF), 
rilasciato dopo il livello 
elementare in collabora- 
zione con i «Volkshoch- 
schulverbànde» tede- 
schi, svizzeri e austriaci, 
il «Kleines Deutsches 
Sprachdiplom» — (KDS), 
che costituisce titolo vali- 
do per l'ammissione de- 
gli studenti. stranieri agli . 
studi universitari in Ger- 
mania ed è rilasciato in 
collaborazione con l'Uni: 
versità di Monaco. 


SCUOLA 


di formazione professionale per 


ACCONCIATORI 


Corsi di sviluppo tecnico-artistico 
con conseguimento di diploma 


CLARA ACCONCIATURE 
Via Coroneo 3 - 1.0 piano, tel. 040/371014 


SOCIETA' GINNASTICA TRIESTINA 


STELLA D'ORO C.O.N.I. AL MERITO SPORTIVO 
MEDAGLIA D'ORO MINISTERO PUBBLICA ISTRUZIONE 


AL MERITO DELLA SCUOLA 


e n 


nn 


ATLETICA LEGGERA SCHERMA . 
CANOTTAGGIO MINIVOLLEY - PALLAVOLO 
DANZA CLASSICA e CONTEMPORANEA MICROBASKET - MINIBASKET 
pero Mea PALLACANESTRO 
FLAMENCO GINNASTICA ARTISTICA 
AIKIDO - KARATE GINNASTICA RITMICO-SPORTIVA 


KENDO - JUDO - YOGA 


TAI CHI CHUAN 


GINNASTICA E ATTREZZISTICA PER ADULT 
CORSI GRATUITI TRIMESTRALI: JUDO PER TUTTI E SCHERMA 


Questa mattina alle 10.15 nella chiesa di Sant'Antonio Nuovo sarà celebrata la S. Messa del 130.0. 
Seguirà sul piazzale antistante una breve esibizione di atleti bianco-celesti. 


AEROBICA 


BALLI DOMENICALI 


| ci iscrizioni dal 1.0 settembre dal 
lunedì al venerdì ore 10-12 16-19 
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Domenica 12 settembre 1993 


IL PICCOLO 


Lezioni «private»: per ap- 
Prendere una lingua, di- 
Stricarsi nel mondo dell’in- 
formatica, imparare la dif- 
ficile arte di far quadrare i 
bilanci o l’antico mestiere 
di artigiano del legno. 
Non stiamo parlando del- 
le. solite. ripetizioni, ma 
delle scuole private. Un 
Universo. in continua 
espansione, nella nostra 
regione come nel resto 
d'Italia. 

Ormai le scuole gestite 
dai privati hanno perso 
da tempo la nomea di isti- 
tuti facili, buoni per gli stu- 
denti un po’ pigri, in cui 
«basta pagare, tanto il di- 
ploma. si spunta comun- 
que» che, forse per una 
certa diffidenza nei con- 
fronti del nuovo, li ha ac- 
compagnati ai loro esor- 
di. 

Da‘anni le famiglie e gli 
alunni stanno premiando 
la serietà con cui la gran- 
de maggioranza di que- 
ste scuole lavora. Attratti 
dal clima tranquillo, dalla 
serenità cui è improntato 


SPECIALE SCUOLA 


L'alternativa del privato 


] Il settore è in continua espansione e offre corsi adeguati a qualsiasi esigenza 


- 


‘il corso di studi, dal buon 
rapporto docenti-studenti, 
dalle moderne tecnologie 
che molti di questi istituti 
utilizzano durante le lezio- 
ni e dalle ampie possibili- 
tà di scelta scolastica of- 
ferta dai corsi. 

Il mondo della scula pri- 
Vata si è infatti saputo 
adattare con grande fles- 
sibilità all'evoluzione del 
mercato del lavoro. Met- 
tendo a punto corsi ade- 


guati alle richieste delle 
‘aziende e.alle nuove tec- 
niche in uso nel pianeta- 
lavoro. La scelta, è ovvio, 
non è infinita. Ma l'offerta 
dei privati copre ormai ol- 
tre al settore scolastico 
più tradizionale un'ampia 
gamma di nuove profes- 
sioni. 

Decisamente. al passo 
con i tempi sono i corsi di 
informatica, in cui lo stu- 


dente affianca allo studio 
teorico una pratica quasi 
quotidiana sulle apparec- 
chiature. Vi sono poi i li- 
cei linguistici, in cui l’alun- 
no apprende da insegnan- 
ti qualificati di madrelin- 
gua, a parlare corrente- 
mente due o tre lingue 
straniere. E non manca- 
no le scuole professiona- 
li, che insegnano i nuovi 
mestieri della sanità o le 


tradizionali tecniche arti- 
gianali. Da non dimentica- 
re pio che nella grande 


maggioranza dei casi an-. 


che le linee. d'istruzione 
più tradizionali all'interno 
degli istituti privati vengo- 
no «rivisitate»: rese più 
adeguate ai tempi e orga- 
nizzate in maniera alter- 
nativa. secondo nuove 
PICS di insegnamen- 
(o) 


Insomma, gli studenti 


hanno di fronte a sè una 
vasta gamma di occasio- 
ni fra cui scegliere. La via 
migliore per orientarsi nel 
mondo del «privato» è 
certo quella della visita in 
prima persona agli istituti, 
per valutare le condizioni 
della scuola, conoscere 
l'articolazione dei corsi e 
farsi un'idea dell’atmosfe- 
ra. E per un consiglio ci si 
può rivolgere ai centri di 
orientamento, al provvedi- 
torato agi studi o agli as- 
sessorati competenti. 

Certo, il diploma priva- 
to per quanto strettamen- 
fe connesso alle richieste 
del mondo del lavoro, 
non promette certo un la- 
voro all'indomani degli 
esami. Sarebbe bello se 
fosse così. Ma la cono- 
scenza di materie e me- 
Stieri al passo con i tempi 
è certo una buona «chan- 
ce» per partire alla caccia 
di un'occupazione. Ed è 
una base altrettanto buo- 
na per intraprendere, for- 
se con una marcia in più, 
il corso di studi universita- 
ri. 


SPECIALE SCUOLA n | 
Pochi anni dietro ai banchi per apprendere un lavoro: 
tutte le «chance» dei corsi di formazione professionale 


SCUOLA 


Via Cassa di Risparmio 11 - 


di Estetica Applicata 


DIREZIONE I. 


Serietà e competenza. L'insegnamento che da oltre 
vent'anni crea professionisti del settore. 


tas 


EUROPEA 


OPERATRICE ESTETICA 
Corso biennale interattivo per 
lavorare presso terzi in ogni 
parte d'Italia (studi, istituti, 
centri, palestre. beauty farm, 
farmacie, profumerie ecc.) 


CORSI LIBERI DI AGGIORNAMENTO 
e.specializzazione (dieci tipi 
di ‘massaggio, trucco, depila- 
zioni, elettrodepilazione, ecc.) 
riservati a chi è già in possesso 
di attestato. 


D.F. - TRIESTE 
Tel. 040/367472 - Orario 16-20 


CENTRO STUDI 


E. Fermi 


TRIESTE - VIA LAZZARETTO VECCHIO 24- TEL, 307440-307416 


* Liceo 


Linguistico 
* Ist. Tec. 
Commerciale 
PARIFICATI 


sedi legali di esami di idoneità e maturità 
con riconoscimento legale da parte del 
Ministero della Pubblica Istruzione, 17.5.1976/88 


Recupero anni 
LICEO SCIENTIFICO » CLASSICO - LINGUISTICO 
PIANO DI STUDI (diurno) - Il nostro piano di studi prevede la 


possibilità di far due anni i 


uno; ci si può quindi iscrivere ai 


corsi: 1/2: 2/8; 8/4; 4/5; inoltre anche un anno alla volta, in 


particolare la sola 5.a 


Istituto Tecnico Commerciale per RAGIONIERI 
Corso diurno - In un anno scolastico vengono effettuati due 
anni, sono quindi esistenti le seguenti olassì; 1/2; 2/9; 9/4; 4/5; 
Corso serale - In un anno scolastico vengono effettuati due o 
tre anni, sono quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/8; 9/4; 


4/5; 3/4/5. 


Istituto Tecnico per GEOMETRI ù 
Corso diurno - In un anno scolastico vengono effettuati due 
‘anni, sono quindi esistenti le seguenti classi; 1/2; 2/8; 3/4; 4/5; 
‘holtre si può frequentare anche un'anno alla volta, in 


Particolare la sola 5.a. 


Corso serale - In un anno scolastico vengono effettuati due 0 
tre anni, sono quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/3; 3/4; 


4/5; 3/4/5. 
Istituto MAGISTRALE 


Corso diurno - In un anno scolastico vengono effettuati due 


anni, sono quindi esistenti le 


seguenti classi: 1/2; 2/3; 3/4; 


inoltre per un numero minimo di 10 allieve, viene istituita anche 


la sola 4.a classe. 


Corso serale - In un anno scolastico vengono effettuati due 
‘anni, sono quindi esistenti le seguenti classi; 1/2; CA 


La Regione Friuli-Venezia Giulia con legge N; 


14 del 2 aprile 1991, contribuisce alle spese 


Scolastiche delle famiglie i cuifigli frequentino istituti legalmente riconosciuti 


Un lavoro subito dopo 
la scuola. Per molti giova- 
ni. è proprio questo il 
grande sogno per il futu- 
ro: trovare un'occupazio- 
ne congeniale alle pro- 
prie attitudini e rendersi 
indipendenti dalla fami- 
glia. Certo, in questi tem- 
pi di recessione la caccia 
all'impiego rischia di tra- 
sformarsi per chiunque 
in un una vera e propria 
impresa. Ma un buon 
passaporto per il mondo 
del lavoro è certo un di- 
ploma specifico. - 

E allora, se la prospet- 
tiva di lunghi anni da tra- 
scorrere sui libri non è af- 
fatto allettante, perchè 
non rivolgersi agli istituti 
che insegnano un me- 
stiere? | corsi deputati al- 
la formazione di persona- 
le specializzato sono or- 
mai tantissimi. Il reperto- 
rio degli. insegnamenti 
programmati nelle varie 
scuole è assai vasto e 


- Variegato. 


Per di più gli istituti di 
questo tipo sono di nor- 
ma assai attenti all’inno- 
vazione tecnologica nel 
mondo del lavoro e alle 
mutazione delle varie 
componentioccupaziona- 
li e produttive. Così da 
garantire agli allievi un in- 
segnamento al passo 
con i tempi, adeguato 
ale esigenze contempo- 
ranee e. aggiornato sul 
piano metodologico e pe- 
dagogico. 

Per scegliere la via da 
intraprendere basta dun- 
que valutare con ponde- 
razione quale delle pro- 
fessioni si attaglia meglio 
alle proprie capacità ed 
esigenze. È 

Molte le opportunità di 
studio nel settore dell’in- 
formatica, un mondo che 
negli ultimi anni ha regi- 
strato una fortissima 
espansione. Le specializ- 
zazioni proposte. dagli 
istituti sono molte. | corsi 
insegnano allo studente 
l’arte di districarsi con la 
contabilità, la fatturazio- 
ne o il magazzino con il 


Corsi di lingue per tutte 
le età e le esigenze in: 
INGLESE 
FRANCESE 
TEDESCO 
SPAGNOLO 
CROATO 
SLOVENO 


Corsi di preparazione 
agli esami Cambridge 


Via San Francesco 6 - tel.371300 


COUAUISE E le possibilità 
di diploma vanno dal- 
l’operatoreprogrammato- 
re di sistema al ragionie- 
re perito commerciale e 
programmatore al. perito 
per. l'informatica. Non 
mancano poi insegna- 
menti mirati all'elabora- 
zione informatica dei ‘te- 
sti. 

Numerosi. poi i corsi 
per impiegati d'ufficio. Il 
settore dell’amministra- 


i CITE 
i; 


zione e del comercio of- 
fre possibilità di impiego 
a dattilografi, ‘stenografi, 
segretari, addetti alla se- 
gretaria d'azienda, e , 
sempre nel medesimo 
‘ambito sono indispensa- 
bili i tecnici aziendali che. 
si occupano della conta- 
bilità, delle paghe, dei 
contributi assicurativi e fi- 
scali, i corrispondenti in 
lingue estere e i periti 


commerciali. 

E se il mondo dell'uffi- 
cio non vi attira, ecco le 
mille specializzazioni le- 
gate ai mestieri della mo- 
da: i corsi per acconciato- 
ri, estetisti, modellisti o 
parrucchieri. 

Se vi sentite piuttosto 
un cuore «verde» forse è 
invece il caso di puntare 
sulle professioni legate 
all'ambiente, che negli ul- 
timi anni sono state deci- 
samente rivalutate. In tut- 


te le regioni sono infatti - 


operativi da molti anni 
corsi legati all'agricoltura 
e alla forestazione, che 
preparano operatori fore- 
stali, conduttori di azien- 
de agricole, meccanici 
agricoli e periti agrari nel- 
le varie specializzazioni 
della viticoltura, dell’eno- 
logia del settore agra ge- 
nerale o agro-industriale. 

Non mancano poi inte- 
ressanti opportunità nel 
mondo del turismo. Istitu- 
ti specifici preparano gli 
operatori turistici e gli ad- 
detti e i periti di imprese 
turistiche. Numerosi cor- 
si offrono invece speciali- 
tà legate al mondo alber- 
ghiero e della ristorazio- 
ne: addetto di segreteria 
e portineria, cameriere, 
cuoco, panettiere, pastic- 
ciere e addetto ai servizi 
alberghieri di cucina, sa- 
la, bar. 

Per gli appassionati 
meccanici ecco quindi le 
lezioni «ad hoc» per dive- 
nire esperti carrozzieri, 
costruttori di macchine 
utensili, conduttori di si- 
stemi a controllo numeri- 
co computerizzato, frigo- 
rista, impiantisti termoi- 
draulico o di sistemi di cli- 
matizzazione, meccanici 
montatori e manutentori 
di gruppi meccanici, sal- 
docarpentieri e via dicen- 
do. 

E per chi sente un po' 
artista, ci sono le specia- 
lizzazioni di ceramista, 
decoratore,  mosaicista, 
operatore grafico, tessito- 
re di tappeti e arazzi o in- 
segnante di strumenti 
musicali. 


di F dl 9 
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CUCITO 


TTRIESTE- VIA DEL DESTRIERO.11 
TEL. (040) 392349 - (0336) 469348: 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI 


DI TAGLIO, CUCITO E MODELLISTA; DI 


E CORSI PROFESSIONALI PER SARTE E MAESTRE 


SPECIALIZZAZIONE E AGGIORNAMENTO 


REI CORSIPERPRINCIPIANTI DI TAGLIO E CUCITO 


BEN NUOVO CORSO PER FIGURINISTA 


Il Piccolo [17] 


ETÀ 
S 07, 
4 


LINGUA E' CULTURA 


Trinity College London 
. RISULTATI UFFICIALI DEGLI ESAMI 1993 
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L'esaminatore è stato Mr. Marcus Clift _ 
STUDENTI ISCRITTI ESCLUSIVAMENTE ALLA BRITISH SCHOOL DI TRIESTE 


Trieste, via Torrebianca 18 tel. 369.369 b3 | British School 
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« European 
School 
of Trieste 


INIZIO LEZIONI '93-'94 


NELLA SEDE DI 


VILLA GEIRINGER 


MERCOLEDÌ" 15 SETTEMBRE - ORE 8.20 
SEZIONI: 


ASILO-ELEMENTARI-MEDIE 


INFORMAZIONI: TEL. 040/44087 


CORSI DI TEDESCO 


A VARI LIVELLI E SPECIALI PER TRADUTTORI 


CIRCOLO DI CULTURA ITALO-AUSTRIACO 


INSEGNANTI DI MADRELINGUA - IN GRUPPI DI MASSIMO 12 PERSONE 


Iscrizioni a partire da lunedì, 20 settembre 1993, giornalmente, sabato escluso, nella 
Sede di Piazza S. Antonio 2, 1.0 piano, dalle ore 17.30 alle 19,30, tel. 040/634738 


IL TUO FUTURO MIGLIORE 


ENFAP ì 

ENTE ; 
NAZIONALE { 
FORMAZIONE E [PE] x 

ADDESTRAMENTO i 
PROFESSIONALE 


URA ALL'AVANGUARDIA 
IZIO DEL TUO AVVENIRE 


I CORSI SONO FINANZIATI DALLA REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Corsi diurni: 

IMPIEGATI ADDETTI AI LAVORI D'UFFICIO (biennale) - OPERATORI 
ASSICURATIVI -— OPERATORI PROGRAMMATORI DI SISTEMA 
(biennale) — IMPIANTISTI ELETTRICISTI (biennale) - IMPIANTISTI 
TERMOIDRAULICI (biennale) - ELETTRONICI (triennale) 


Corsi postdiploma e serali per adulti: 

TEGNICI SPECIALIZZATI GESTIONE AZIENDALE — OPERATORI DI 
SISTEMI ELABORATIVI — LINGUAGGIO C - LINGUAGGIO CLIPPER — 
TECNICO SOFTWARE — PROCEDURE APPLICATIVE AUTOMAZIONE 
UFFICI- TECNICO DELL'EDITORIA ELETTRONICA - CONTABILITÀ SU P.C. 


èrsi alla Segreteria, via S. Francesco 25, tel. 635494-635292; 
[di 10.00-12.30 e 17.00-19.30, venerdì 10.00-12.30. 


Domenica 2 settembre 1993 


Il Piccolo 
ORE DELLA CITTA’ INIZIATIVA . - _ _ 

CU) CU) 
mie Fe fee Mercati ercatino del libro 
musicali di Geova Utat dell'uva Obelisco erca INo i 
Oggi, primo appunta- Oggi, alle 10, nella sala Questa sera, alle 18, nel- Oggi, si svolgerà alla Ca- oggi con inizio alle 
mento con le «Passeggia- del regno dei testimoni Jla Sala Baroncini delle sa delPopolodi Sottolon- 10.30, grande festa di fi- Compilare, ritagliare e inviare a 


te musicali nel Parco di 
Miramar», edizione 
1993. Il programma, dal 
titolo «Affreschi musica- 
li napoletani», dedicato 
acelebri compositori del- 
la scuola napoletana del 
XVIII secolo, inizierà dal 
Laghetto dei Cigni con il 
I Concertino in sol mag- 
giore per orchestra d'ar- 
chi, alle ore 15.30. Poi, 
davanti ‘al Castelletto, 
l'oboista Giovanni Scoc- 
chi sarà l'interprete del 
concertino per oboe e ar- 
chi di Domenico Cimaro- 
sa. Alle 16.50, al laghet- 
to dei Fior di Loto, Tul- 
lio Zorzet, primo violon- 
cello dell'orchestra del 
Teatro Verdi di Trieste, 
eseguirà il Concerto in 
re maggiore per violon- 
cello e archi di Leonardo 
Leo. Alle 17.25, gran fi- 
nale al Porticciolo, con 
l'esecuzione dello «Sta- 
bat Mater» di G. Battista 
Pergolesi, per soli, coro 
femminile e archi. Soli- 


sti: Federica Guina, so- . 


prano; Caterina Sodini, 
contralto; Corale S. Pio 
X diretta da Chiara Mo- 
ro. Orchestra dell'Opera 
Giocosa del Friuli-Vene- 
zia Giulia diretta da Se- 
verino Zannerini. Ingres- 
so libero. In caso di mal- 
tempo, il concerto avrà 
luogo lo stesso giorno, al- 
le ore 20.30, nella Chie- 
sa Luterana Evangelica 


Oggetti 

smarriti 

Al Settore 15.0 Economa- 
to del Comune di Trie- 
ste, palazzo municipale 
di piazza dell'Unità d'Ita- 
lia n. 4, III p. stanza n. 
110 si trovano deposita- 
ti i seguenti oggetti rin- 


‘ venuti nel mese di ago- 


sto sulla pubblica via, 
che potranno venir riti- 
rati dai legittimi proprie- 
tari, ogni giorno non fe- 
stivo dalle ore 9 alle 12: 
autoradio, braccialetto, 
chiavi e fede matrimo- 
niale. 


Tesi 
di laurea 


In tela, similpelle e va- 
rie. Stampa in nero, bian- 
co, oro, ecc. Legatoria di 
Giorgio Marzari via Ros- 
setti 14/A tel. 
040/734295 (prenderà il 
661255). 


Corsi di 


di Geova di «Trieste. 
Ovest» con sede in via 
del Bosco 4, il ministro 
ordinato R. Vecchiato 
pronuncerà un discorso 
biblico dal tema: «Man- 
tenete salda la vostra fi- 
ducia sino alla fine». 
L'ingresso è libero. 


Prove al coro 
«Noliani» 


Il coro maschile C. Nolia- 
ni del Cral-Eapt informa 
i propri coristi che le 
prove riprenderanno 
martedì alle 21 nella se- 
de della Stazione maritti- 
ma. Chi fosse interessa- 
to a partecipare a questa 
attività può presentarsi 
nei giorni di martedì e 
giovedì alle 21. Per infor- 
mazioni telefonare al n. 
828958 ore pasti. 


Ali Parco 
del Tricomo 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per sabato 18 e dome- 
nica 19 settembre 
un'escursione nella vici- 
na Slovenia, nel Parco 
nazionale del. Tricorno, 
per visitare il giardino 
botanico «Alpinetum Ju- 
liana» di Trenta e per sa- 
lire lo Jalovec (2643 m). 
_Pernottamento al passo 
Vrsic (Moistrocca). Pro- 
gramma: sabato 18 set- 
tembre, partenza da via 
Fabio Severo, di fronte 
alla Rai, alle ore 9. Do- 
menica 19 Settembre, 
sveglia alle 6; arrivo in 
vetta allo Jalovec ore 
13.30; arrivo alle sorgen- 
ti dell'Isonzo ore 18; par- 
tenza con il pullman ore 
19; arrivo a Trieste alle 
22.30 circa. Informazio- 
ni e prenotazioni, Cai 
XXX Ottobre, via Batti- 
sti 22 (tel. 635500), tutti 
i giorni, dalle 17.30 alle 
20.30, escluso il sabato. 


inner Wheel 
Ciub 


L'anno sociale 1993/94 
dell’Inner Wheel Club di 
Trieste verrà inaugurato 
domani con una conver- 
sazione del prof. Giampa- 
olo de Ferra. L'appunta- 
mento è fissato per le 
e nella consueta se- 
e. 


contabilità 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di contabilità ge- 
nerale, Iva, paghe che 
inizieranno nel mese di 
ottobre. Per informazio- 
ni: Istituto Enenkel - 
Via Donizetti, l tel.. 
370472. r 


Palestra Kinesport 
Via Castaldi 3 


Informa che sono aperti 
i corsi di ginnastica dina- 
mica e dolce per tutte le 
età e karate per ragazzi 
e adulti. Tel. 774454. 


Un diavolo conosce 
l'altro 


Si 


Temperatura minima 

‘adi 19, massima gra- 

i 24,3; umidità 60%; 
pressione 1009,8 sta- 
zionaria; cielo nuvolo- 
so; vento da N-O Mae- 
stro con velocità di 
km/h 6; mare poco 
mosso. 


Oggi: alta alle 8.32 con 
cm 32 e alle 20.03 con 
cm 30 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alla 1.53 con cm 40 e 
alle 14.25 con cm 17 
sotto il livello medio 
del mare. Domani pri- 
ma alta alle 9.02 con 
cm 41 e prima bassa 
alle 2,30 con cm 47. 
dall'Istituto Sperimentale 


fomiti 
ralassografica del Onr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


RISTORANTI E RITROVI @ 


Assicurazioni Generali, 


in via Trento 8, l'amico 
Silvio Franco presenterà 
al Club Amici Utat la pri- 
ma parte del suo filmato 
sull'Indonesia. 


Il Centro italiano femmi- 
nile ricorda che il «Circo- 
lo dei bambini» riprende-i 
rà la sua attività lunedì 
20 con il seguente ora- 
rio: 8.30-13, 15-19.30. 
Per informazioni rivol- 
gersi alla segreteria del 
Cif di via Battisti 13 tel. 
371540 nelle ore d'uffi- 
cio. 


Corsi intensivi . 

di inglese 
L'associazione Scuola Po- 
polare informa che sono 
aperte le iscrizioni per i 
corsi intensivi di inglese 
che avranno inizio il 
giorno 16 settembre, con 
svolgimento da lunedì a 
venerdì, in orario dalle 
18.45 alle 21. Sono inol- 
tre aperte le prenotazio- 
ni per i corsi quadrime- 
strali e annuali, in orari 
diurni, pomeridiani e se- 
rali. Informazioni: via 
Battisti 14/b, tel. 
634064-365785, dalle 10 
alle 12 e dalle 17 alle 
19.30 (sabato solo al mat- 
tino). 


Con le Acli 
all'isola d'Elba 


Ci sono ancora alcuni po- 
sti per la gita dal 23 al 
26 settembre all'isola 
d'Elba, in pullman Gt, 
con visita delle località 
caratteristiche, dei mu- 
sei e aziende agricole lo- 
cali. Per informazioni ri- 
volgersi alle Acli di via 
S. Francesco 4/1, tel. 
370525: 


L'impresa 

di Fiume 

Come è tradizione, an- 
che quest'anno sarà de- 
posta una corona d'allo- 
ro sulla stele che a San 
Polo di Monfalcone ricor- 
da l'impresa di Fiume. 
La cerimonia avrà luogo 
oggi alle 10. 


biotici. . 


La valletta delle primule 
Via S. Francesco 23. Pranzi vegetariani, macro- 


Polli spiedo-gastronomia 
Via Vittorino da Feltre 1/B a 100 metri da piazza 
Perugino. Tel. 392655, orario unico: 8-14. 


chiuderà il sabato. 


I ristorante «Brek» ‘ 


di viale Campi Elisi ricorda alla gentile clientela 
che resterà aperto il lunedì con orario normale e 


Oca Giuliva 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Farmacieaperte dal- 
le 8.30 alle 13: via 
TorS. Piero, 2; via Re- 
voltella, 41; piazza 
Goldoni, 8; via Flavia, 
89 - Aquilinia; Sgoni- 
co. 
Farmacie in servizio 
dalle 13 alle 16: via 
Tor S. Piero 2, tel. 
421040; via Revoltel- 
la 41, tel. 947797; via 
Flavia 89 - Aquilinia, 
tel. 232253; Sgonico - 
tel. 229373 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacieaperte dal- 
«le 16 alle 20.30: via 
Tor S. Piero, 2; via Re- 
voltella, 41; piazza 
Goldoni, 8; via Flavia, 
89 - Aquilinia; Sgoni- 
co - tel. 229373 - solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgen- 
te. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Goldoni, 8 tel. 
634144. S 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Ha riaperto. Venezian 27, tel. 303984. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relative 
a percorsi e orari Act 
(7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8, 9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

p. Goldoni - percorso 
linea 11.- Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


La, 

p.  Goldoni-Campi 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso linea 9 - 
Campo Marzio - pass. 
S.Andrea - Campi Eli- - 


si. 
B-p. Goldoni-Longe- 
ra.p. Goldoni - percor- 
so linea 9 - S. Giovan- 
ni - str. di Guardiella - 
Sottolongera - Longe- 
ra. 


p. Goldoni-Servola. 
p. Goldoni - percorso 
linea 29 - Servola. 

G - p. Goldoni-Altu- 


ra. 

p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - percor- 
so linea 33 Campanel- 
le v. Brigata Casale - 
Altura. 

p. Goldoni-Valmau- 
ra. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura. 

p. Goldoni-Barcola. 
P. Goldoni - v. Carduc- 
ci - percorso linea 6 - 
Barcola. 


gera in via Masaccio 24, 
la tradizionale «Festa 
dell'uva». Durante la fe- 
sta, che inizierà alle 16, 
verranno premiati i mi- 
gliori «rasponi». 


Nuoto 
pinnato 


Si comunica che con il 
20 settembre iniziano le 
iscrizioni ai corsi del 
Centro avviamento allo 
sport di nuoto pinnato 
Coni per ragazzi dai 5 ai 
14 anni, e di nuoto pin- 
nato per giovani e adul- 
ti. I corsi si svolgeranno 
presso la piscina comu- 
nale B. Bianchi. Per in-- 
formazioni e. iscrizioni; 
rivolgersi al Circolo Ghi- 
sleri, Trieste, via Coro- 
neo 13, tel. 635992 dalle 
10 alle 12 da lunedì a ve- 
nerdì e dalle 20.30 in poi 
il venerdì. 


Alcolisti 
anonimi 


Se il bere non ti diverte 
più e da solo non riesci a' 
smettere, prova Alcolisti 
Anonimi, forse ti può es- 
sere di aiuto. Riunioni a 
Trieste, via Pendice Sco- 
glietto 6, telefono 
577388, al martedì 
19.30 e al giovedì 17.30. 


Corsi di lingue 
per ragazzi 
Se credete che vostro fi- 
lio non sia portato per 
le lingue straniere oppu- 
re pensate che i program- 
mi scolastici non siano 
sufficienti, è il momento 
di iscriverlo ai corsi di: 
inglese, francese, spa- 
gnolo, tedesco, croato, 
sloveno della «Scuola 
per interpreti» di via 
San Francesco 6; con in- 
segnanti di madrelingua 
e metodi avanzati impa- 
rare le lingue non sarà 
più un problema! Per in- 
formazioni telefonare al 
371300. 


Corsi di lingue 
per adulti 


Avete un esame di lin- 
gue da sostenere? Dove- 
te partecipare ad un con-' 
corso? O semplicemente 
ritenete che conoscere al- 
meno una lingua stranie- 
ra sia ormai indispensa- 
bile? Venite alla «Scuola 
per interpreti» di via 
San Francesco 6. Trove- 
rete l'ambiente ideale 
per imparare in breve 
tempo, con insegnanti 
esperti e di madrelin- 
gua, l'inglese, il france- 
se, lo spagnolo, il tede- 
sco, il croato e lo slove- 
no. Per informazioni te- 
lefonare al 371300. 


Corsi di 


‘ ceramica 


Laboratorio di ceramica 
Moruzzi Ondina, Asso- 
ciazione Culturale, via 
Rigutti 5/c tel. 775723. 
Orario segreteria 17-19. 


BENZINA 

I turni 

di oggi 
TURNO B 


AGIP 
Viale. d'Annunzio, 
44; viale Miramare, 
49; via dell'Istria, 
30; via I. Svevo, 21. 
MONTESHELL 

Aquilinia (Muggia); 
via F. Severo, 2/2; 
largo A. Canal, 1/1; 
Duino-Aurisina, 
129; via D'Alviano, 
14; riva Grumula, 
12; strada del Friu- 
li, 7; via Revoltella, 
110/2. 


ESSO 
Riva N. Sauro, 8; Si- 
stiana S.S. 14 Dui- 
no-Aurisina;piazza- 
le Valmaura, 4; via 
F. Severo, 8/10; via- 
le Miramare, 267/1. 

EPS 
Via Giulia, 58; via 
Carducci,12. 

API 
Passeggio Sant'An- 
drea. 

Indipendenti 
Siat, piazzale -Ca- 
gni, 6 (colori I.P.). 


ne anno sociale al Cam- 
peggio Obelisco. Amici e 
simpatizzanti sono invi- 
tati assieme ai soci per 
una giornata serena 


Yoga 
Integrale 
Il m.o Robertho Fato e la 
m.a Rina Rubesa invita- 
no gli interessati alla 
conferenza di apertura 
lunedì 13 settembre, ore 
19 in via Stuparich 18 
tel. 040/365558-369453,. 
La serata si concluderà 
con dimostrazioni di yo- 
Fa alcol estesa e 
joenergia. 


Incontro 
filatelico 


Oggi, come ogni seconda 
domenica del mese sì ter- 
rà, dalle 9 in poi, con il 
patrocinio dell'Azienda 
di promozione turistica 
di Trieste, un incontro 
di scambi filatelici e di 
cartoline al Caffè S. Mar- 
co di via Battisti. Al con-' 
vegno sono invitati tutti 
i collezionisti iscritti ai 
circoli della nostra Re- 
gione, della Carinzia, del- 
Ta Croazia e della Slove- 


dei libri 
scolastici 


Prosegue oggi la rubrica 
di annunci di richieste 
e offerte dei libri di te- 
sto scolastici adottati 
nelle scuole medie infe- 
riori e superiori. Il no- 
stro mercatino terrà 
banco fino ai giorni nei 
quali la ricerca dei libri 
diventa un autentico as- 
sillo. Per offrire maggio- 
ri garanzie di sicurezza 
e per evitare il traffico 
delle telefonate al no- 
stro centralino invitia- 
mo tutti gli studenti a 
recapitare i propri an- 
nunci utilizzando la 
scheda pubblicata qui a 
fianco. Tutti, coloro che 
sono interessati a pub- 
blicare il proprio annun- 
cio per acquistare o 


‘«piazzare» i libri di scuo- 


la, possono farlo rita- 
gliando la scheda e com- 
pilandola con tutti i da- 
ti richiesti. Giorno dopo 
giorno gli annunci reca- 
pitati a mano o a mezzo 
posta nella sede de «Il 
Piccolo» in via Guido Re- 


ni 1 (34123 Trieste) ver- 


nia. 


PICCOLO ALBO 


Tutti i pazienti del dot- 
tor Roberto La Speranza 
in occasione della sua 
cessata attività, voglio- 
no esprimere attraverso 
queste righe, il loro gra- 
zie di cuore a colui che è 
stato per loro non solo il 
«medico di famiglia» ma 
più volte amico e anche 
padre. I pazienti del co- 
mune di S. Dorligo Della 
Valle colgono anche l’oc- 
casione per fare i miglio- 
ri auguri di una pronta 
guarigione. 


Martedì 7 settembre alle 
9.45, all'inizio di via Ro- 
ma, una Fiat Uno ha ta- 
gliato la strada al mio 
motorino,  recandomi 
danni alla carrozzeria. 
Chiunque avesse assisti- 
to all'incidente è pregato 
di telefonare al 214259. 


ranno pubblicati nelle 
edizioni del nostro gior- 
nale. 


cussioni negative derivate 


controlli doganali e cioè la 


Venerdì 10 settembre 
verso le ore 9. 9.30 ho 
smarrito braccialetto 
d'oro caro ricordo zona 
V. Frescobaldi - V. Pai- 
siello - V. Cherubini - V. 
Puccini - V. Mascagni - 
Str. Vecchia dell'Istria. 
Mancia all'onesto riveni- 
tore. Telefonare al 
381795. 
L'eventuale rinvenitore 
di un portafogli da don- 
na in pelle, marrone, ti- 
o coccodrillo, smarrito 
lunedì 6 settembre, con- 
tenente documenti ed ef- 
fetti personali di turista 
extracomunitaria è pre- 
gato di mettersi in con- 
tatto con il numero tele- 
fonico di Trieste 638181 
in ore d'ufficio. 


S) CIVILE || 


NATI: Filippini Saman- 
tha, Zerial Mitia, Stiblj 
Silvia, Babici ‘Jessica, 
Giaramita Vincenzo, Zi- 
vkovic Aleksandar, Zor- 
zenon Alex. 

MORTI: Degrassi Diego, 
di anni 37; Santoro Vin- 
cenzo, 69; Samec Anna, 
65; Sincovich Maria, 85; 
Capolino Veglia, 80; Ma- 
ranzana Ferruccio, 92; 
Vicig Annamaria, 28; 
Zampieri Teresa, 85; Vat- 
ta Mario, 71. x 
PUBBLICAZIONI DI MA- 
TRIMONIO: Villar Ricar- 
do Eugenio, . musicista 
con Roncelli Liliana, ra- 
gioniera; Bouquet Paolo, 
ricercatore con Braico 
Laura, educatrice; Cerin 
Eraldo, falegname con 
Petrovic. Maria Luiza, 
aiuto cuoca; Perselli Pao- 
lo, frigorista con Tosolin 
Claudia, impiegata; Pari- 
sini Davide, carrozziere 
con Tiozzo Liliana, ope- 
raia; Serpi Giampiero, 
autotrasportatore , con 
Delben Laura, agente di 


dalle aziende del settore di 


- 


A 


martedì 28. 


pressione delle frontiere fiscali e dei 


‘ne ovvero il licenziamento dei lavora- 
tori in esubero nel settore in questio- 
ne. Dei due tipi di intervento il licen- 
ziamento, che chiama in causa, a se- 
conda della dimensione dell'azienda, 
del numero degli esuberi e del momen- 
to, la competenza di strutture diverse 
(Ufficio provinciale o Ufficio regionale 
del lavoro), appare complesso e tecni- 
co nella sua istruttoria per essere 
esemplificato in questa sede, per cui si 
invitano gli interessati a rivolgersi al- 
l'Uplmo di Trieste, via del Teatro Ro- 
mano 24, 3.0 piano, stanza 9. 
comunque opportuno rammenta- 
Te che anche i dipendenti licenziati 


si, una volta inseriti nelle liste di mobi- 
lità, diventano destinatari delle corsie 


E 

rriva il Circo 
Orsi, gladiatori, centurioni e bianchi 
destrieri. Da dopodomani i fasti della 
Roma imperiale andranno in scena al 
circo dei fratelli Tribertis che accanto ai 
numeri tradizionali PrOpota ‘una 
rivisitazione degli antichi ludi. Il circo 
sarà in città, nell’area del Palasport, fino a 


"IL PICCOLO" - Via Guido Reni, 1 


Edizione 


me Cognome Telefono 
=: . 


Titolo del libro ........ 


EGiZIONEtRi Ater ea SI SNRONORTRION tico 


Cognome 


Telefono 


Nessun sondaggio di opinione fra i giovani lettori che inviano questo questionario a 
"IL PICCOLO" è stato commissionato o autorizzato dal nostro giornale 


= sa 


LAVORO 


dalla sop- 


sospensio- 


cui tratta- 


commercio; Milossa Giu- 
liano, elettricista con Le- 
zama Maria Fernanda, 
insegnante di danza clas- 
sica; Duratorre Massi- 
mo, infermiere con Brai- 
co Giorgia, ausiliaria so- 
ciosanitaria; Ursich Fa- 
bio, gommista con De- . 
grassi Marina, impiega- 
ta. 


— In memoria della baro- 
nessa Lilot Economo da Ro- 
berto e Lylla Ausbrandt 
100.000 pro Ass. G. de Ban- 
field; da Sergio e Donata 
Hauser 100.000 pro Airc; 
da Bruno e Rosanna Leva 
50.000 pro Cri - Sez. femmi- 
nile. 7 

— In memoria di Loredana 
Florio da Margherita Bene- 
venia 30.000 pro Unicef. 

— In memoria di Valeria 
Fonda De Pol dalle fam. Ba- 
bici 50.000, dalla fam. Ange- 
lo Spada 50.000 pro Cest. 

.| | — In memoria del dott. Fer- 
"| | ruccio Genel da Aldo e Ma- 
| rianne Tommasini, Marisa 
Slavich e. Odette Boeck- 
mann 150.000 pro Bibliote- 
ca Loser; da Roberto e Lylla 
Hausbrandt 100.000, da 
Bruno e Rosanna Leva 
50.000 pro Cri (sez. femm.): 
da Nives Berger 50.000 pro 


Genta | 
God 
COMPERA ORO 


Corso Italla 28. 


Ass. Amici del Cuore; da Be- 
atrice e Giampaolo de Ferra 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 


. — In memoria di Francesco 


Gobet da Rina, Diego e Gior- 
io Apostoli 100.000. pro 
ss. cuore amico — Mug: 
gia; da Mario Canziani 
0.000 pro Lega tumori 
Manni. 
—In memoria di Lea Iacuz- 
zo Davanzo da Paolo Ru- 
sgnak, Anna, Romana, Sa- 
ra, Paola, Graziella, Diana e 
Cristina 160.000 pro Ass. 
italiana sclerosi multipla, 
da Sergio e Donata Hauser 
100.000 pro Airc; da Lucia- 
na, Germana, Lea, Rossana 
50.000 pro Ass. Amici del 
Cuore; da Giampaolo e Bea- 
trice de Ferra 50.000 pro In- 
ner Wheel (fondo benefico). 
— In memoria della pittrice 
Lia Levi dalla cugina Alma 
Sideri 50.000 pro Centro tu- 


| ELARGIZIONI __| 


Spedizioni «dimezzate» 
Esuberi all'orizzonte 


Nello «Spazio-lavoro» della settimana 
scorsa sono stati indicati i provvedi- 
menti dettati dal legislatore nel setto- 
re delle spedizioni a seguito delle riper- 


preferenziali mirate a un loro reinseri- 
mento sia nel settore pubblico che in 
quello privato. A completamento del- 
l'argomento trattato, è importante infi-. 
ne precisare che le aziende che ricorro- 
no ai due tipi di intervento previsto 
per il settore delle spedizioni possono 
chiedere la sospensione degli obblighi 
in materia di assunzioni obbligatorie. 
In secondo luogo, le aziende che ri- 
corrono alla sospensione o al licenzia- 
mento di lavoratori per ragioni connes- 
se al venir meno delle frontiere fiscali 
e dei controlli doganali non possono 
essere destinatarie anche degli inter- 
venti di integrazione salariale:straordiî+ 
naria previsti fino al 31.12:1994 per le 
case di spedizione, che occupano però 
più di 50 dipendenti. La Gigs per le ca- 
se di spedizione, analogamente per 
quanto avviene per le altre imprese, 
deve riferirsi a situazioni di ristruttu- 
razione, riorganizzazione o conversio- 
ne aziendale per le quali sia stato pre- 
disposto l'apposito programma da sot- 
toporre al Cipi 
A cura dell'Uplmo di Trieste 


OGGI. — 


«Madonna 
n 
Piccola» 
dei buiesi 
Il Circolo Buiese «Dona- 
to Ragosay invita tuttii 
concittadini e gli amici 
ad assistere alla messa 
che . sarà celebrata a 
Trieste, nella chiesa 
della Parrocchia della 
Madonna del. Mare, -di 
piazzale Rosmini. 

Il Rito avrà luogo og- 
gi con inizio alle ore 
16.45, in occasione del- 
la ricorrenza della festi- 
vità denominata della 
«Madonna Piccola» par- 
ticolarmente sentita 
dalle genti provenienti 
da Buie e da paesi limi- 
trofi. 

Dopo la messa, i con- 
venuti si ritroveranno 
nell'attigua sala orato- 
riale, dove verrà loro 
offerto un modesto rin- 
fresco, cui farà seguito 
il gioco popolare della 
tombola. . 


Fido in passerella 


Invasione di cani ieri a Montebello dove è 


stata inau; 


ata la ventesima edizione 


dell'Esposizione internazionale promossa 
dall'Enci (Ente nazionale cinofilo italiano). 
Già prima delle 9, ora di inizio della 
manifestazione, Fido di tutte le taglie e di 
altissimo lignaggio sono arrivati in Fiera 
provenienti oltreché da diverse città 
italiane anche da mezza Europa. Cani per 
tutti i gusti: dagli esemplari tascabili ai 
maestosi Terranova, pastori assortiti e 
altre varietà. Nel pomeriggio si è svolto il 
primo «Best in show» peri cani da caccia, 
nordici, spitz, segugi, cani da riporto e da 


ricerca, bassotti e levrieri. Ma 


clou sarà 


oggi pomeriggio quando tra i 1036 
esemplari sarà scelto il supercampione. 


mori Lovenati. 


— In memoria di mamma 
da° A.N.L. 200.000. pro 
Astad. 

— In memoria di Antonio 
Maier dai cugini Maria e 
Marco Berni, Paolo e Anita 
Majer 50.000, dalla fam. Ro- 
ta 50.000, da Norma Salva- 
dori 50.000 pro Borsa di stu- 
dio «Antonio Maier». 

— In memoria di Umberto 
Martellani da Giovanna 
Martellani 100.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 

— In memoria di Loredana 
Martinuzzi Bertoldi da Ma- 
rio Giacopelli 50.000 pro 
Ass. Naz. Alpini. 

— In memoria di Ersilia 
Narduzzi da Luciano Borsi 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dalle fam. Zanier 
15.000 pro Airc, 15.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

—In memoria di Giacomo e 


Domenico Notarrigo dai fa- 
miliari 30.000 pro Ass. Cuo- 
re Amico — Muggia. 

— In memoria di Vittoria 
Pelizzon ved. Pancera e Pal- 
mira Frausin ved. Volsi dai 
condomini di corso Puccini 
2 — Muggia, 70.000 pro 
Ass. Cuore Amico — Mug- 

a. ; 

ce memoria di Ferruccio 
(Claudio) Pellis da Ester, Fi- 
liberto Toscano e fam. 
50.000, da Elvira Semitz e 


figli 30.000 pro Ass. Alzhei-* 


mer - Milano. 4 
— In memoria di Maurizio 
Pertot i amici Consilia 
ed Egone 100.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Anita Pe- 
terlini Gembrini da Decio, 
Fulvia e Mauro Gioseffi 
100.000 pro Fondazione 


| 


> © e MU) 


(7.) 


«Gianfranco Gembriniy;-da . 


Nelly Mann 50.000 pro Pia 
Casa Gentilomo. 


03 


i 


Domenica 12 settembre 1993 


Il Piccolo 


LA”GRANA” 


Frequenze «oscure»: 


Radio Montecarlo 
si ferma in Friuli 


STORIA /SLOVENI: RADICI CONTESTATE E DOCUMENTI INACCESSIBILI 


«Conta la 


Vedo che il vezzo di certi 
mitteleuropeisti  «cosmo- 
politi» di sostituire all’ar- 
gomento l'insulto, è sem- 
pre l'arma prediletta. Pre- 
ferisco le animosità nazio- 
nalistiche e patriottiche a 

elle ipocrite tribali, feu- 
dali e sacro - romano - im- 
perialiste di chi oggi si 
crede Abele e una quindi- 
cina d'anni fa avrebbe vo- 
luto pnniocna Gugliel- 
mo Oberdan. : 

In secondo luogo si con- 
tinuano a ripetere ossessi- 
vamente le stesse frasi e 
le stesse parole: il sotto- 
scritto si è recato, nei gior- 
ni scorsi, personalmente 
all'Istituto di filologia sla- 
va dell'Università di Trie- 
ste, chiedendo di poter 
consultare il testo pubbli- 


| cato di questi famosi (da 


co: perché non risulta- 

no negli elenchi di fonti 
riportati in opere sulle ci- 
Tina slave) «Monumenta 
Frisingensia». A_ parte i 
roblemi di trasloco del- 

‘Istituto, non pare che 

est'opera illustre sia no- 

ta agli studiosi di filolo- 
gia slava. I dotti della ci- 
viltà slovena sarebbero co- 
sì gentili da dirci qual è 
l'edizione critica del «Mo- 
numenta Frisingensia», 
ossibilmente tradotta in 

Tingua italiana, e dove sia 


GRAFKOM 


i NE 
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Due generazioni, due guerre 


Qui sopra mio padre, il noto «no- 
stromo del Lloyd», Marco Viduli- 
ch detto Marchetto, in divisa del- 
. la fanteria austriaca nel primo 
conflitto mondiale (1918). À sini- 
stra il sottoscritto ufficiale dei 
bersaglieri nella piazza di Patras- 


< S0,S 


ito dopo la fine della guer- 


ra con la Grecia (1941). 


Marsilio Vidulich 


storia di un popolo, non le sue origini» 


consultabile? Ci pare co- 
munque indispensabile 
che i pan-slovenisti e gli 
slovenisti ci dimostrino 
con CIgOmentazioni Speci- 
fiche che già nel IX secolo 
esistesse ropriamente 
una lingua slovena distin- 
ta dalle altre lingue slave 
epressoché identica all'at- 
tuale: cosa che gli slavisti 
in generale, negano, es- 
sendo allora la lingua sla- 
va (o antico slavone) pres- 
soché identica nelle pur 
vaste zone di diffusione, 
ispondo ancora: la 
presenza di poche fami- 
glie (?), probabilmente di 
mercanti e di artigiani, 
non dimostra affatto una 
«presenza slovena» conti- 
nua fino ad oggi. I politici 
sloveni, a partire dalla se- 
conda metà del secolo 
scorso, si sono sempre rab- 
biosamente rammaricati 
dell'alta percentuale di 
slavi (non solo sloveni...) 
divenuti, per lingua e cul- 
tura, Ii taliani. IH signor Pa- 
rovel, inoltre, ricordi i da- 
ti statistici della popola- 
zione triestina che, rima- 
sta pressoché invariata 
tra i 4.000 e i 5.000 abi- 
tanti per secoli, ha inizia- 
to un fortissimo aumento 
nel XVIII secolo, col Porto 


. Franco e il conseguente 


sviluppo urbano e demo- 
grafico. A Trieste sono ar- 


rivati mercanti e impren- 
ditori da tutte le parti 
d'Europa, ma è accertabi- 
le che buona parte delle 
categorie lavoratrici è ve- 
nuta dal Friuli, dall'Istria 
e dalla Slovenia. Non so- 
lo: ma è stato testimonia- 
to Celle: piaga del 
tempo che tale a; USS 

daltrsi e Continua mese 
sicciamente fino a tutto il 
primo decennio di questo 
secolo, in parte per înotivi 
economici, in parte per 
un'intenzione ‘snaziona- 
lizzatrice degli Absburgo, 
a partire dal 1867, con'un 
progetto sistematico in 
funzione anti-italiana. E' 
dunque fra questi signori 
che vanno cercati e trova- 
ti i diretti antenati degli 
sloveni di Trieste, oggi esi- 
stenti, e non fra: le quat- 
tro penale fel XIII seco- 
lo. vera questione è co- 
munque questa; è vero 0 
no che gli Sloveni (pro- 
prio sloveni come sono 0g- 
gi, e non una qualunque 
tribù slava, poi dissoltasi) 
siano arrivati nella no- 
stra regione nel 568 d.C., 
e da quale documento sto- 
rico, autentico e non falso 
come la Donazione di Co- 
stantino, lo ricavate. Pro- 
vatelo, se ci riuscite! E' 
questa la sfida che vi pon- 
go, e non se nel secolo XI- 


II c'erano ttro o dieci 
famiglie dal nome e dal- 
‘origine slava (mon neces- 
sariamente slovena...). 

I testi da me citati infi- 
ne non sono enciclopedie 

«semidivulgative», . ma 
opere di storici specialisti 
esperti in questi studi. So- 
lo.gli ignoranti di metodo 
storico si illudono di capi- 
re qualcosa di storia loca- 
le senza inquadrarla nel- 
la storia universale e nel- 
la problematica storiogra- 

fica generale e solo gli 
ignoranti di metodo stori- 

co credono certo ciò che è 
incerto, per giunta in un 

‘periodo tra i più oscuri e 
meno documentati del 

passato. E‘ per questo che 

Sì finisce per saltare di se- 
colo in secolo o di millen- 
nio in millennio alla ridi- 
cola e penosa ricerca di 
nobili origini. Il senso del- 
la misura, la consapevo- 
lezza delle difficoltà nello 
studio di un'epoca come 
l'Alto Medioevo è segno e 

laranzia di onestà scienti- 
ica e di maturità critica. 

Imparate a distinguere la 
semplice presenza di un 

‘popolo dai caratteri, dalle 
condizioni, dalla conti- 
nuità della stessa presen- 
za. Che diremmo se oggi 
gli extracomunitari libici, 
tunisini, algerini, maroc- 
chini pretendessero di es- 


sere «autoctoni» in Italia 
e in Spagna, perché qual- 
Si secolo fa i (SIR Ha 
nati conquistarono a- 
na, la Sola la zona del 
arigliano e altre basi del 
Mediterraneo  settentrio- 
nale, lasciando alla civil- 
tà europea e mondiale 
ben altri segni di cultura 
e di civiltà che non qual- 
che magra frasetta dei ce- 
leberrimi © «Monumenta 
Frisingensia»? Pie 
Torno a ripetere: è tipi- 
co dei parvenùs il trovar- 
si nobilissime e antichissi- 
me origini. Roma stessa si 
considerava fondata da 
un discendente di dei e, a 
sua volta, dio, Romolo, 
per nascondere il fatto 
che, fino all'arrivo degli 
Etruschi, era un povero 
villaggio . di PTT, .di 
agricoltori e di ex delin- 
enti, poi civilizzati da 
chi e da Greci, e tra- 
sformati in uno dei più 
importanti opoli ‘del 
mondo. Vico (0 anche que- 
sto è uno scrittore semidi- 
vulgativo?) chiamò que- 
st'abitudine di autoincen- 
sarsi «boria delle nazioni» 
nella sua opera semidivul- 
gativa «La Scienza Nuo- 
va». Non sono le origini 
che contano: è la sua sto- 
ria, ciò che un popolo vuo- 

le e sa divenire. 
Manlio Tummolo 


PRESENTA 
EDE COMPLETAMENTE RINNOVATA 
NUOVISSIMO 
SALOTTO AMERICANO 


" PENSIONI/RISPONDE L'ONOREVOLE COLONI 


«Indennità integrativa speciale in vista» 


Apprendo che il signor 
Piero Preden tramite il 
«Piccolo», di cui deve esse- 
re un assiduo lettore, si è 
rivolto a me per conosce- 
re quali iniziative il gover- 
no intende adottare per 
dare seguito alla senten- 
za della Corte costituzio- 
nale riguardante l'inclu- 
stone dell'indennità inte- 
rativa speciale nel calco- 
‘o della buonuscita per i 
dipendenti statali. 
Nell'apprezzare il gar- 
bo col quale l'autore delta 
segnalazione si rivolge a 
me, devo innanzitutto 
esprimergli i miei ringra- 
ziamenti per l'attenzione 
el'importanza che attribu- 
isce alle mie dichiarazio- 
niin una materia che pre- 
senta aspetti molto com- 
‘plessi da valutare sul pia- 
no politico, giuridico, fi- 
nanziario, e per il ruolo 
che nella fattispecie mi at- 
tribuisce, considerando- 
mi quasi come un deposi- 
tario della verità governa- 
tiva. In realtà, tale ruolo 
non mi compete in quan- 
to, a rischio di deludere 
nuovamente il signor Pie- 
ro Preden, ho svolto sol- 
tanto una attività di colla- 
borazione col ministro Ba- 
rucci per cui sulla base 
delle competenze del Teso- 
ro, sono indotto ad occu- 
pauni di problemi non so- 
0 settoriali ma anche più 
generali. Ciò premesso è 
da rilevare preliminar- 
mente, che la sentenza in 
questione non produce ef- 


fetti diretti sul piano legi- 
slativo per cui è necessa- 
ria l'emanazione di appo- 
site disposizioni per dare 
attuazione al dettato del 

iudice costituzionale. Ta- 

i disposizioni oltre a pre- 
vedere meccanismi pere- 
quativi idonei ad elimina- 
reenonacreare situazio- 
ni di squilibrio tra i setto- 
ri del lavoro subordinato, 
devono anche contenere 
norme in ordine al reperi- 
mento delle risorse occor- 
renti a far fronte agli one- 
ri finanziari che ne conse- 
guono. 

Il problema è stato già 
posto all'attenzione dei 
ministri del Tesoro e del 
Bilancio nel corso della 
elaborazione della Legge 
finanziaria per il 1994, i 

ali, pur constatando 

‘impossibilità di procede- 
re a una quantificazione 
degli oneri in assenza del- 
le norme suddette, hanno 
riconosciuto l'opportuni- 
tà di prevedere già nel do- 
cumento finanziario in 
corso, un accantonamen- 
to in modo da precostitui- 
re la base finanziaria del 
futuro necessario provve- 
dimento. S 

Confido che quanto pri- 
ma, anche se necessaria- 
mente in maniera IRE 
le tenendo conto delle dif- 


ficoltà finanziarie del no- 
stro. Paese, possa essere 
avviato a soluzione il pro- 
blema che sta a cuore al 
signor Piero Preden, in 
modo da rendere giusti- 


zia non solo a lui ma a 
tutti quei cittadini che si 
trovano nella stessa situa- 
zione. 

Infine per quanto ri- 
guarda la polemica, un 
po' estemporanea, sulle 
minoranze italiane nel- 
l'ex Jugoslavia sono certo 
che il signor Preden avrà 
letto proprio sul «Piccolo» 
i miei interventi a livello 
ministero degli Esteri. 

Sergio Coloni 


«Il Maggiore 

secondo noi» 

Gi riferiamo alla lettera 
del signor Sergio Rizzi 
«Una morte al Maggiore», 
e alle successive risposte 
dell'amministrazionestra- 
ordinaria Usl dell'8 ago- 
sto'e del 31 agosto. Siamo 
ln gruppo di assistenti vo- 
lontane e negli ultimi 
due mesi abbiamo avuto 
occasione di frequentare 
più volte il'Reparto Medi- 
cina d'urgenza dell'ospe- 
dale Maggiore (oggetto 
della lettera in questio- 
ne): un'anziana signora, 
con cui siamo in stretto 
contatto da un decennio, 
vi è stata ospite quattro 
volte in poche settimane, 
e costantemente da noi vi- 
sitata. A prescindere da 
valutazioni di assistenza, 
cure e professionalità, su 
cui, nel caso particlare, 
non entriamo in merito, 
spiace aver dovuto consta- 
tare sempre che, nella re- 
altà di fatto, l'immagine 


Cerca l’antenato 


del reparto risulta com- 
promessa al primo ap- 
proccio. 

Accesso: ingombro di 
letti fuori uso, mobili vari. 
Sulla porta cartelli peren- 
tori ‘e contraddittori: 
«Proibito l'ingresso», «Os- 
servare — rigorosamente 
l'orario di visita», «Proibi- 
to l'ingresso: visita medi- 
ca in corso». Quest'ultimo 
appeso permanentemen- 
te.Chiediamo delucidazio- 
ni. Ci risponde: «Abbiamo 
altro da fare che regolare 
cartelli». E stavano chiac- 
chierando. 

Ingresso: pavimenti in- 
gombro, carrelli con resti 
di cibo della cena (orario 
di visita 18-19), per nulla 
appetitosi. Sulla parete ta- 
belle indicanti i servizi 
(bagni e toilettes: scritte 
malamente a mano con 
commenti spiritosi adatti 
RA un ambiente go- 
iardico, non certo ospe- 
daliero. Scorcio su un lo- 
cale disbrigo-cucina, ge- 
stito da un'inserviente ex- 
tra-comunitaria, ambien- 
te degno, per disordine e 

orcizia, di una trattoria 

îî infimo rango. Stanza 
di accogliemento: buchi 
nel soffitto con fuoriusci- 
ta di tubi, pavimenti scon- 
nessi rabbercaiti alla peg- 
gio. 

Tutto ciò crea un note- 
vole saga a malati e pa- 
renti, che ovviamente 
hanno diritto a ben altro 
trattamento. 

Livia Burlini 
Tina Angiolini 


della Fotografia Fratelli Alinari — Firenze. Chi riconosce. tra le foto pubblitate un amico, un parente, o qualche personaggio celebre 
può scrivere alla nostra redazione: IL PICCOLO — via Guido Reni 1 — 34123 Trieste 


cucine, soggiorni, camere, camerette, ingressi, salotti classici e moderni 


O. Krainer in Via Flavia 53, tel. 82.66.44 - Ampio parcheggio privato 
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Edoardo, ecco un no- 
‘me che fa paura ai vigna- 
ioli francesi e che sta 
preoccupando molti isti- 
tuti enologici non solo di 
Oltralpe. L'allarme è ri- 
suonato attraverso un 
articolo a tutta pagina 
pubblicato sul numero 
di venerdì 20 agosto dal- 
l'autorevole «Libéra- 
tion» e intitolato «Miste- 
ro _ Vini: il fattore Edo- 
ardo divora l'alcol». 

Potrebbe trattarsi di 
un nuovo flagello per il 
mondo del vino, come 
nel secolo scorso accad- 
de per alcune malattie, 
Fillossera, Odio, Perono- 
spora, che proprio dalla 
Francia si diffusero in 
tutta Europa. La diffe- 
renza sta nel fatto che 
quelle malattie colpiva- 
no le viti, Edoardo attac- 
ca il vino in cantina. Il 
fenomeno è stato localiz- 
zato nella regione vitivi- 
nicola della Loira, e in 
particolare a 
Chalonnes_suùr_Loire,do- 
ve sarebbe stato osserva- 
to in una trentina di can- 


s _ - 
tine. Ma «Libération» az- 
zarda una diffusione più 
vasta, tenuta nascosta 
dall'omertà degli stessi 
produttori colpiti da que- 
sta peste. E cita altresì il 
direttoredell’Istitutotec- 
nico del vino, secondo il 
quale alcuni sparuti ca- 
si, anche se meno evi- 
denti e violenti, si sareb- 
bero verificati nelle zo- 
ne dello Chablis, del Bor- 
delais e della Còtes du 
Rhòne. 

Quel che si sa è che al- 
cuni vini rossi (Caber- 
net, Gamay e Anjou) col- 
tivati nella zona della 
Loira, a partire. dalla 
vendemmia 1988, sono 


improvvisamente calati 
di gradazione alcolica su- 
bito dopo la «fermenta- 
zione» malolattica;, che, 
come ho spiegato la vol- 
ta scorsa, ingentilisce i 
vini trasformando l’aci- 
do malico in acido latti- 
co, La «malolattica» non 
influisce invece di nor- 
ma sul grado alcolico, 
che è dato dalla prece- 
dente fermentazione de- 
gli zuccheri. Con Edoar- 
do il calo di grado è sen- 
sibile, a volte anche di 
due unità, che declassa- 
no irrimediabilmente i 
vini contagiati da Doc a 
comuni da tavola. E nes- 


. Rubriche 


SISI CANTINA [ne 
Il giallo di Edoardo, 
divoratore di alcol 


sun artificio è finora val- 
so ad arrestare le conse- 
guenze di questa avversi- 
tà biologica, drammati- 
ca sul piano commercia- 
le. Sembra che l'unico ri- 
medio che abbia dato 
qualche risposta sia sta- 
ta la congelazione del vi- 
no a meno 5 gradi di 
temperatura in apposite 
autoclavi: un rimedio 
più diseconomico del 
danno. È 
Gli esperti francesi si 
interrogano: Edoardo è 
un particolare batterio, 
un enzima oppure un lie- 
vito impazzito? In gioco 
ci sono anche le modifi- 
cazioni climatiche, che 
provocherebbero altera- 
zioni nelle strutture dei 
microorganismi vegeta- 
i. Alcuni propendono 
per un virus. Nel mondo 
biologico si sta in altri 
termini verificando quel- 
lo che sta accadendo, 
per altra natura, nei cir- 
cuiti informatici: la 
scienza progredisce, i 
malanni continuano a 
colpire l'umanità. 
Baldovino Ulcigrai 


DOMENICA 12 SETTEMBRE 


Ss N. di Maria 


6.40 
19,23 


Il sole sorge alle 
6 tramonta alle 


1.59 
16,55 


La luna sorge alle 
e cala alle 


| Temperature minime e massime per l’Italia ì 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


19 24,3 
16 23 


15 22 
13 24 
10 22 
17 26 
18 26 
18 21 
17 22 
22 28 
22 35 
19 35 


MONFALCONE 14,7 23,9 
UDINE 12,9 24 


Venezia 17.25 
Torino 14 24 
Genova 18 23 
Firenze 18 28 
Pescara 17 32 
Roma 23 29 
Bari 24 34 
Potenza 21.26 
Palermo 27 32 
Cagliari 22 28 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni cielo 
inizialmente nuvoloso con locali addensamenti, più 
intensi sul meridione peninsulare e sui rilievi in ge- 
nerale, ove non si escludono isolate precipitazioni 
che, localmente, potranno assumere carattere di 
rovescio o di temporale. Nel corso della nottata, un 
graduale miglioramento interesserà il. settore 
Nord-occidentale e la Sardegna. Su tutte le altre 
regioni condizioni di variabilità con schiarite in 
estensione alle regioni di levante. 

Temperatura: in lieve diminuzione, sia nei valori 
massimi che in quelli minimi. 

Venti: deboli di direzione variabile, con tendenza a 


disporsi da Ovest. 


Mari: mossi i bacini intorno alla Sardegna; poco 


mossi i rimanenti mari. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni da nuvoloso a poco, 
nuvoloso con schiarite sempre più ampio, a partire 
dal settore occidentale. Addensamenti residui per- 
sisteranno sulle estreme regioni meridionali penin- 
‘sulari, ove non si escludono rovesci o temporali. 
Temperatura: in diminuzione su tutte le regioni. 


Venti: deboli o moderati occidentali. 


Fiorfiore di zucchina 


Simbolo di fecondità in Asia e Africa si è imposta anche nei nostri ricettari 


In numerosi paesi del- 
l'Asia e dell'Africa zucche 
e zucchine sono simbolo 
di abbondanza e fecondità 
in considerazione del fat- 
to che sono colme di una 
moltitudine di semi e se- 
mini e hanno forma roton- 
deggiante. Gli italiani, al 
contrario dei più acclama- 
ti francesi, secondo i quali 
la zucchina è un po' sca- 
dente, hanno inserito rapi- 
damente questa verdura 
nei menù regionali e al 
giorno d'oggi essa viene 
molto apprezzata dai 
gourmets. Il tipo di zuc- 
china più diffuso è quello 
verde scuro, ma seatroe 
ne produce anche una va- 
rietà più piccola e chiara 
e soprattutto ultimamen- 
te un tipo più rotondeg- 
giante e schiacciato che si 
presta a essere farcito. Ot- 
timi e raffinati i fiori di 
zucchina, che possono es- 


sere preparati in più modi 
di sicuro effetto. Il modo 
migliore di conservare le 
zucchine è quello di porle 
nel riparto del frigo appo- 
sito per la verdura dove si 
manterranno fragranti 
per alcuni giorni. E ora al- 
cune gustose ricette. 

Per le «tagliatelle alle 
zucchine) sono necessari 
500 g di tagliatelle, 500 g 
di zucchine, 150 g di po- 
modorini formato mi- 
gnon, 60 g di parmigiano 
grattugiato, alcune foglie 
di basilico, due spicchi 
d'aglio, olio d'oliva, 3 cuc- 
chiai di panna da cucina, 
sale, pepe. Lavare le zuc- 


chine, tagliarle in due nel » 


verso della lunghezza e af- 
fettarle sempre per lo stes- 
SO. verso, conservando 
una listerella di parte ver- 
de da un lato. Farle bolli- 
Te per due minuti nell’ac- 
qua salata bollente e quin- 


Quattro muri pesanti 


Sulla prima casa a rendita contenuta pressione fiscale attenuata 


Il pentolone della nuova 
finanziaria si trova nella 
fase della fermentazione 
tumultuosa. Una intermi- 
nabile litania di conces- 
sioni e di bastonate che 
subisce sconvolgimenti di 
ora in ora, provocando 
un solo risultato: quello 
di disorientare un contri- 
buente già abbondante- 
mente confuso e frastor- 
nato: Fra i vari «taglia e 
aggiungi» c'è anche la ca- 
sa. Quell'investimento, 
cioè, che — da sempre — 
ha rappresentato un tra- 
guardo di sicurezza per 
tutti quelli che, lavorando 
molto e risparmiando an- 
cor di più, hanno pensato 
al mattone come salvada- 
naio e come riparo dai 
sempre temuti tempi duri. 
La politica fiscale di que- 
sti ultimi anni sta però in- 
taccando queste convin- 
zioni, al punto che si sen- 
te gente che dice «vendo 


il mio rtiere, vado in 
affitto, investo il ricavato 
e non pago più tasse». E' 
‘forse per queste ragioni 
che il governo sta metten- 
do a punto un program- 
ma di attenuazione della 
pressione fiscale almeno 
sulla prima casa a rendi- 
ta contenuta. 

Il torchio — evidente- 
mente se ne sono accorti 
anche i nostri governanti 
— era stato premuto fino 
all'estremo e rischiava di 
distruggere, anziché di 
SIE Sui risultati è 

ifficile fare previsioni, 
così come è possibile con- 
segnare queste annotazio- 
ni nel rispetto dell'attuali- 
tà. Quel che, invece, è si- 
curamente molto attuale 
è la manovra di accerta- 
mento sui vecchi acquisti 
agevolati che il fisco sta 
portando avanti. Si tratta 
di avvisi di liquidazione e 
di irrogazione di sanzioni 
che arrivano a destinazio- 


di scolarle. Pelare gli spic- 
chi d'aglio, tagliarli a pez- 
zettini e lavare e tagliare 
in quattro parti i pomodo- 
rini. Mettere l'olio in una 
padella e far cuocere le la- 
melle d'aglio per due mi- 
nuti a fuoco basso, aggiun- 
gere i pomodori, la panna 
e cuocere per 5 minuti me- 
scolando. 

Salare, . aggiungere le 
zucchine e il basilico, me- 
scolare bene e togliere ‘dal 
fuoco. Nel frattempo cuo- 
cere le tagliatelle, scolarle 
e unirle nella padella alle 
zucchine. Riscaldare me- 
scolando per alcuni minu- 
ti e unire il parmigiano 
grattugiato. Servire ben 
caldo. Per i fiori di zucchi- 
na ripieni si prendono 12 
zucchine piccole con il lo- 
ro fiore, 200,g di ricotta 
affumicata, 60 g di molli- 


ca di pane, 20 g di parmi- . 


giano, l uovo, un po' di ci- 


polletta tritata, olio, sale, 
pepe. 

Mescolare bene in una 
ciotola il formaggio, il pa- 
ne, l'uovo, la cippolletta, 
sale, pepe. Riempire con il 
composto così ottenuto i 
fiori di zucchina, avendo 
cura di non rovinarli e di 
non staccarli dalla zucchi- 
na. Predisporre la verdura 
su una teglia ben oleata, 
salare, pepare e porre nel 
forno preriscaldato (a-180 
gradi) e cuocere per 20 mi- 
nuti bagnando di frequen- 
te con il liquido di cottu- 
ra. Servire tiepido. 
Un'idea per un cocktail è 
quella di preparare una 
pasta per choux con 120 g 
di farina, un giallo d'uo- 
vo, 2 cl di acqua, un po' di 
sale. Farcire i fiori di zuc- 
china friggerli in abbon- 
dante olio bollente e servi- 
re subito. 

Mady Fast e 
Fulvia Costantinides 
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fessionale, | aiutato. sia li difficoltà di digestio- romantici e dolci ci im- sia Urano/e Nettuno, sia. una giornata che dedica- siete chiamati a farlo, vi 


da Urano e sia da Nettu- 
no, vi farà venire 
‘un'idea grandiosa perri- 
strutturare al meglio il 
vostro settore professio- 
nale. Bando ad ogni ti- 
more e ad ogni attacco 


ne soprattutto con una 
dieta, con un'alimenta- 
zione che consenta equi 
librio fra proteine, lip: 
e grassi anche nel con- 
tempo non appesantisca 
nè il fegato nè la vostra 


pongono, dopo fasi nelle 
quali l'eros e la passio- 
nalità hanno fatto il bel- 
lo e il cattivo tempo nel- 
la vostra vita sentimen- 
tale. Ora è tempo di con- 


ferme a due e di langui- > 


Marte da voi pretendo- 
no atteggiamenti più 
concreti, invece a voi in 
certe situazioni preferi- 
Teste defilarvi. Chissà 
chi vincerà nel braccio 
di ferro che vi vede con- 


te ai familiari, alla casa 
e a rinfocolare i rappor- 
ti fra il parentado, ma 
oggi sarà diverso perchè 
vi tenta una sfida, una 
provocazione che impe- 
gnerà tutta la vostra di- 


‘piace perchè vi dà adito 

i dimostrare tutta la 
vostra arte diplomatica 
© di mediare fra posizio- 
ni magari in antitesi fra 
loro. Anche oggi, grazie 
a Saturno, avrete in pro- 


di tirchieria... invidiabile linea. do abbandono. trapposti alle stelle... sponibilità. posito soddisfazioni. 
Bia) Ni Ù ge fi Vano 

cad Toro SM Cancro db Vergine Sa Scorpione «È Capricorno << Pesci 

21/4 19/5. 21/6 21/7 24/8 ‘22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1. 20/2 20/3 

In amore vince chi fug- Marte e Giove, ora ostili La giornata ‘si delinea È il momento di dar un Frequentate ‘di più Riuscirete a fare la co- 


ge, poichè l'altro si sen- 
te in dovere di rincorrer- 
lo e di non esser lui l'ab- 
bandonato, Quindi in 
una disputa sentimenta- 
le assumete quegli atteg- 
giamenti drastici che 
Urano suggerisce. Il re- 
sto, verrà da SÒ... 


Via del Roncheto, 24/B 


entrambi al vostro‘ se- 
gno, vi consigliano di 
non: affrontare a cuor 
leggero delle spese che 
dovreste saggiamente ri- 
mandare. Ma potreste 
accollarvele solo per far 
vedere a qualcuno che 
siete in gradb di farlo... 


Via Fabio Severo, 33 
Via Udine, 57/D 


SPECIALISTI IN ALIMENTAZIONE E CURA 


ne con queste motivazio- 
ni: l'acquisto della casa- 
abitazione non può essere 
fatta a tassazione (iva o 
registro) ridotta se, prece- 
dentemente, sia stata ac- 
quistata altra casa benefi- 
ciando dello stesso tratta- 
mento di favore. Conse- 
guenze: paga ora quanto 
hai pagato in meno anni 
fa e, già che ci siamo, fuo- 
ri altri soldi per interessi 
e soprattasse, In soldoni, 
un quasi raddoppio delle 
imposte risparmiate. 

Cosa fare allora? Il ri- 
tuale è il solito: «carta del- 
le finanze» in mano si va 
dall'esperto ‘e si comincia 
col dire che l'acquisto è 
stato fatto col notaio, si 
va avanti cercando di ca- 
pire se il ricorso lo si può 
presentare avendo qual- 
che speranza, si chiude 
con la fatidica (e sacro- 
santemente giusta) do- 
manda «quanto mi costa 
difendermi», per arrivare 


alla decisione finale: ri- 
corso sì, oppure ricorso 
no. Cosa dire su questi 
che sono fatti del quotidia- 
no? Al di là delle questio 
ni tecniche, una osserva- 
zione epidermica sembra 
dovuta: chi, mettendo su 
famiglia, ha comperato 
casa e poi, con la nascita 
di un figlio, l'ha rivendu- 


‘ ta comperandone una un 


poco più spaziosa, non ha 
sicuramente lanciato una 
sfida alfisco. Ha semplice- 
mente seguito la corrente, 
forte anche dei consigli 
che, all'epoca, tutti consi- 
deravano come assoluta- 
mente corretti. Spiegare 
come tentare di uscirne è 
‘praticamente impossibile 
enon per calcolato erme- 
tismo, ma per semplici 
questioni di spazio: la via 
sta nella «motivazione». 
Che sembra dire «non ne 
sono sicuro, ma devo chie- 
derti di pagare». 

Lorenzo Spigai 


«_ INDIRIZZIE ORARI DI VISITA 


Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


Madonna del Mare: aperto 
tutti i giorni (10-13). Ingresso 
gratuito. 

Galleria d'arte antica (piazza 
Libertà 7): aperta tutti i gior- 
ni (9-13, domenica esclusa). 
Ingresso gratuito. 

Biblioteca civica, piazza Hor- 
tis 4, tel, 301214. Ogni giorno 
dalle 8.30 alle 13.30. e dalle 
15.30 alle 20. Chiuso il sabato 
pomeriggio, chiusura comple- 


festività politiche e religiose. 

Biblioteca statale del popolo, 
direzione: dal lunedì al saba- 
to dalle 8.30 alle 12.30; sede 
di via del Rosario: lunedì, gio- 
vedì, venerdì dalle 14.30 alle 
19.30, martedì, mercoledì, sa- 
bato dalle 8.30 alle 13.30; se- 
de di via P, Veronese: lunedì, 
giovedì, sabato dalle 8.30. alle 
13.30, martedì, mercoledì, ve- 


ta nel mese di agosto o nelle’ 


nerdì dalle 14.30 alle 19.30; 
sede di Muggia p.zza della Re- 
pubblica: lunedì, mercoledì, 
giovedì dalle 14.30 alle 19.30, 
martedì, venerdì, sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30; sede del Vil- 
l gio del Pescatore: lunedì 
dalle 16 alle 19. 

‘Archivio di Stato - via Lamar- 
mora 19 - tel. 390020; sala di 
studio aperta lunedì e giovedì 
dalle 8.30 alle 16.50; martedì 
mercoledì, venerdì e sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30. 

Civico museo Sartorio - largo 
Giovanni XXMI, 1 - tel 
301479; .orario 9-13 (lunedì 
chiuso), Ingresso 2000 lire; ri- 
dotti 1000. 

Civico museo del Risorgimen- 
to e ‘sacrario a Guglielmo 
Oberdan - via XXIV Maggio 4 
- tel. 361675. Orario 9-13 (lu- 
nedì chiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1.000. 

Civico Museo del Castello di 


San Giusto - p. Cattedrale 3- 
tel. 313686 - orario 9-13 (lu- 
nedì chiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1000. Il solo castel- 
lo è aperto ogni giorno dalle 8 
al tramonto. 

Museo storico del castello di 
Miramare - Miramare - tel. 
224143 - orario 9-13.30 e 
14.30-18. Parco del castello: 
dalle 8 alle 19. Ingresso gra- 
tuito. Ogni giorno, a ogni ora 
(dalle 9 alle 18) visita guidata 
gratuita nel parco con parten- 
ze dal piazzale antistante il 
castello. 

Givico museo di storia ed arte 
e orto lapidario - via della 
Cattedrale 15 - tel. 310500. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso). 
Ingresso 2000. lire; ridotti 
1000. 

Givico museo di storia patria 
e raccolte Stavropulos - via 


ORIZZONTALI: 1 Fu ucciso dal gemello Ro- 
molo - 4 Il nome della Bouchet - 10 Altare 
d'altri tempi - 11 Filo per cucire - 12 La co- 
sa... di Cicerone - 13 Non assiste lo iellato - 
15 Hanno foglie aghiformi - 16 Fornì l'abi- 


come tranquilla, serena 
e senza intoppi di sorta, 
favorevole insomma al 
recupero di energie. Nel- 
la serata trovate tempo 
anche per i vostri hob- 
bies e per il più piccolo 
componente del vostro 
clan familiare. 


NONSOLOANIMALI 


Tel. 040 / 382141 
Tel. 040 / 660209 
Tel. 040 / 418996 


iortocco d'estro al- 
l'abbigliamento e al mo- 
do di presentarsi in ge- 
‘nere poichè da parecchi 
indizi comprenderete 
che vi ispirate forse.a 
canoni estetici un tanti- 
no superati e ben poco 
attuali: 


un'armoniosa e dolce Bi- 
lancia, che ha parecchio 
da insegnarvi nel setto- 
Te delle maniere forbite 
e del più signorile char- 
‘me, mentre con un Arie- 
te è meglio che limitiate 
i rapporti all'ambito del 
lavoro.. RK 


noscenza di un perso- 
naggio che solletica la 
vostra curiosità per le 
voci che circolano. sul 
suo conto, La sua fama 
di tombeur des femmes 
potrebbe essere ampia- 
mente meritata, visto il 
‘soggetto da vicino;:: 


VEZZEGGIATIVO (5/8) 

Un campione di lotta libera 
E' davvero in ascesa, tuttavia 
non è di levatura eccezionale; 
prende alla gola, è definito un duro 
‘@.in effetti è Veramente tale. 


to... a Eva - 17 Si specchia nel Verbano - 18 
Istituto che assicura (sigla) - 19 Lo è una co- 
sa molto appariscente - 21 Ai lati... della co- 
lonna - 22 La dea della sapienza - 24 Vi nac- 
que Verga - 25 Iniziali di Rourke - 26 Un col. 
po... di cuore - 27: Veneto.. a Roma - 28 
Scarsi in lunghezza - 29 Psicoquiz - 30 Una 
è la pittura - 31 Azzurra... come Aida - 33 
Poesia solenne - 34 Il Polo con le foche - 35 
Tra due e tre dà sei - 36 Bel gatto a strisce - 


37 Sono fonti di luce. 


VERTICALI: 1 Violento colpo di vento - 2 
La protagonista del romanzo - 3 Può essere 
da bollo - 4 Lavorano... tra le pompe - 5 La 
attenua la brezza - 6 Lo è Juan Carlos - 7 
Ventilata e luminosa - 8 E' utile ai lapponi - 
9 Confina con l'Europa - 11 Regno Unito - 
‘14 Concludono il racconto - 15 Non si sa co- 
me riuscirà - 17 Ingresso di palazzo - 19 Mo- 
nica dello schermo - 20 Stradiria di campa- 
gna - 22] jolly... italiani - 23 Bocche di vulca- 
ni - 24 Copre la catena della bicicletta - 25 
Signore inglese - 26 Vi sale chi s'imbarca - 
27 Insetto... con il vitino - 28 Gran disordine 
- 29 Può piacere al latte - 31 Così traducia- 
mo avec - 32 | limiti... del lord - 34 Le prime 


lettere. di Napoleone. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 : 


Imbriani 5; primo piano - tel. 
636969 - solo per consultazio- 
ne su richiesta. 

Civico museo Morpurgo - via 
Imbriani 5, secondo piano - 
tel. 636969. Orario: 10-13 (lu- 
nedì chiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1000. 

Museo di storia naturale - 
piazza Hortis 4 - tel. 302563 - 
Orario: 9-13; (lunedì chiuso e 
nelle festività politiche e reli- 
giose). A partire dal 23 marzo 
dalle 8.30 alle 13.30. Domeni- 
ca dalle 9 ‘alle 13. Ingresso 
2000 lire; ridotti 1.000; 
Museo del mare, via Campo 
‘Marzio 1, tel 304885. Orari: 
ogni giorno 9-13; a partire 
dal 23 marzo dalle 8,30 alle 
13.30, Domenica dalle 9 alle 
13. (chiuso lunedì e nelle fe- 
stività politiche e religiose). 
Ingresso 2000 lire, mille ridot- 
ti. 


Museo Ferroviario, via Cam- 


po Marzio, tel. 3794185 Ora-. 


rio 9-13. Lunedì chiuso. 

Orto botanico, via de Marche- 
setti 2, tel. 360068. Chiuso 
‘per restauro. 

Acquario marino, riva Naza- 
Tio Sauro, tel. 306201. Dal 28 
settembre al 30 aprile dalle 9 
‘alle 13. Nelle domeniche di ot- 
tobre e di aprile dalle 9 alle 
18.30. Dal 2 maggio al 26 set- 
tembre dalle 9 alle 18.30 
(chiuso il lunedì e nelle festi- 
Vità politiche e religiose). In- 
gresso 2000 lire, mille ridotti, 
Givico museo teatrale Schmi- 
dl- via Imbriani 5, primo pia- 
no. Orario: solo feriale 9-13, 
Domenica chiuso. Ingresso 
2.000 lire, 1.000 ridotti. 
Givico museo della Risiera di 
San Sabba via R, della Pileria 
1 - tel 826202. Ogni giorno 
dalle 9 alle 13 (chiuso lunedì). 


Cam 


(Il Duca di Mantova) 


CAMBIO D'INIZIALE 


Figlia degenere 


Dei Soi vatarari 
ella sa dare, 

perché è disposta a volte 
‘anche a filare. 


(Paggio) 


ICIRSRRRARIA SORRISE 


SOLUZIONI DI IERI 
bio di vocale: 


senatore, sonatore. 


Cambio d’iniziale: 
ginestre, finestre. 


iciverba 


? 
i 


SIISO 


Dal 20 aprile al 31 maggio e 
dall'1 al 5 novembre: orario 
feriale continuato dalle 9 alle 
18. (chiuso lunedì). Aperto il 
25 aprile. Ingresso libero. 
Museo Revoltella - piazza 
Diaz 27 - tel. 
311361 (sede espositiva). 
Ogni giorno entrate scagliona- 
te alle 9, 10.30, 12, 15, 16.30, 
18. Sabato, 10.30, visite gui- 
date. Chiuso il, martedì e la 
domenica pomeriggio. Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1.000. 
Villa Stavropulos, via Grigna- 
no 288, tel. 224148 (chiusa 
‘per restauro). 

Cappella civica, via Imbriani 
5, tel 775366. 

‘Tempio anglicano, via San Mi- 
chele 11/a, tel. 311403. 
Museo della Comunità ebrai- 


. ca«Carlo e Vera Wagner», via 


del Monte 5. Orario di visita: 
domenica | 17-20, martedì 
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18-20; giovedì 10-13, esclusi 
i giorni che coincidono con fe- 
! stività religiose ebraiche. 
MONFALCONE 
Museo lirico permanente «Be- 
niamino Gigli», via Mazzini 
36; orario: lunedì e giovedì, 
ore 17-20. 
Museo paleontologico della 
Rocca: aperto nei giorni festi- 
vi; orario invernale dalle 10 
alle 12 e dalle 14 alle 17 (aper- 
tura per le scuole su appunta- 
mento); orario estivo dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 19. 
Museo carsico paleontologico 
dei cimeli storici: ‘d'inverno, 
la domenica su appuntamen- 
to dalle 9 alle 13; d'estate, 
OI e sabato dalle 15 alle 
59; 


Grado.. Basiliche aperte nei 
mesi invernali dalle 7 alle 19; 
nei mesi estivi dalle 7 alle 
22.30) 


Lapidario: d'inverno dele 7 
alle 17.30; d'estate dalle? al- 
le 22.30, Il tesoro della Bsili- 
ca: il mattino solo d'estas. 
GORIZIA 
Museo della guerra, pinaote- 
ca e mostra permanent sul 
Carso goriziano tra protsto- 
Tia e storia, Borgo Casèllo: 
10-13 e 15-20, Lunedì chiso. 
Museo di arte e storia - niu- 
10 per allestimento. 
Palazzo Attems, bibliotca e 
archivio storico degli tati 
provinciali: dalle 9.30alle 
12.30. Domenica chiuso. 
Museo del vino, San Flonno, 
Feriali, 8-17; festivi dal 10 
alle 12 e dalle 14 alle 18. 
Galleria regionale d'arteon- 
temporanea «L. Spazzan» 
via Battisti - Gradisca d'bn- 
zo (Go) aperta dalle 10.3Glle 
12.30 e dalle 15 alle 18, he- 
dì chiuso. 
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Domenica 12 settembre 1993 


TACCUINO DELLA DOMENICA 
Il programma e gli arbitri 
(calcio d'inizio alle 16) 


SERIE A (quarta giornata) 
Gagliari-Inter: Beschin di Legnago 
Cremonese-Lazio: Collina di Viareggio 
Foggia-Juventus: Amendolia di Messina 
Milan-Atalanta: Trentalange di Torino 
Parma-Genoa: Braschi di Prato 
Reggiana-Piacenza: Boggi di Salerno 
Roma-Napoli: Cardona di Milano 
Sampdoria-Lecce: Brignoccoli di Ancona 
Torino-Udinese (20,30): Dinelli di Lucca 


GLASSIFICA 


Torino, Milan e Inter punti 5; Foggia, Parma, 
Sampdoria, Atalanta, Juventus e Lazio 4; Roma, 
Genea e Udinese 3; Cremonese 2; Reggiana, Ca- 
gliari, Napoli e Piacenza 1; Lecce 0. 


SERIE B (terza giornata) 


Ancona-Modena (sabato, 20,30): Francheschini di Bari 
Gesena-Monza: Lana di Torino 
Cosenza-Fiorentina: Fucci di Salerno 
F.Andria-Ascoli: Treossi di Forlì 
Lucchese-Acireale: Tombolini di Ancona 
Palermo-Ravenna: Borriello di Mantova 
Pescara-Brescia: Stafoggia di Pesaro 
Venezia-Pisa: Pellegrino di Barcellona 
Verona-Padova: Quartuccio di T.Annunziata 
Vicenza-Bari: Racalbuto di Gallarate 


GLASSIFICA 


Fiorentina, Padova e Cosenza punti 4; Ascoli, F. 
Andria e Lucchese 3; Pisa, Acireale, Ancona, Ba- 
ri, Brescia, Cesena e Venezia 2; Monza, Verona, 
Vicenza e Modena 1; Ravenna e Palermo 0. Pe- 
scara -2. 
SERIE C1 (prima giornata) 
GIRONE A 
Carpi-Mantova: Farina di Novi Ligure 
Fiorenzuola-Carrarese: Bizzotto di Castelfranco V. 
Leffe-Prato: De Santis di Tivoli 
Massese-Bologna: Alban di Bassano 
Palazzolo-Como: Branzoni di Pavia 
Pro Sesto-Empoli 1-0 (giocata ieri) 
Spal-Chievo: D'Errico di Frattamaggiore 
Spezia-Pistoiese; Rossi di Ciampino _. 
Triestina-Alessandria: Ferrarini di Parma 
SERIE C2 (prima giornata) 
GIRONE A 


Grevalcore-Solbiatese: Preschern di Mestre 
Lecco-Trento: Perissinotto di Venezia 
Legnano-Torres: Innocente di Udine 
Lumezzane-Aosta: Bazzi di Modena 
Novara-Pergocrema: Capozzi di Vicenza 
Olbia-Cittadella: Divino di Ostia 
Ospitaletto-Vogherese: Pola di Rovereto 
Pavia-Centese: Cito di Nichelino 
Tempio-Giorgione: Tullio di Avezzano 


ROMA — Il campionato 
al pettine. Tutti i nodi 
del torneo prendono 
chiarezza alla luce dei 
confronti del quarto tur- 
no che sembra studiato 
apposta per rimettere or- 
dine nella gerarchia. Il 
Milan ex squadra spetta- 
colo incrocia la realtà 
emergente firmata da 
Guidolin. Un modo, for- 
se impietoso per risolve- 
rare il bel calcio della zo- 
na pura, del pressing 
ovunque, del forcing a 
prescindere dal' fattore 


- campo e dalla classifica. 


Il Diavolo non è più lo 
stesso. Capello ha snatu- 
rato la formidabile arma- 
ta di Sacchi, un pò per 
scelta e un pò per forza. 
E adesso capita che i ros- 
soneri sudino uno zero a 
zero sul campo della ma- 
tricola Piacenza. Dall'al- 
tra parte c'è Sauzee, il 
profilo dell'Om giusti- 
ziere storico del Milan 
berlusconiano. 

Test probante anche 
per la Juve ritrovata. 
Tre gol sulla schiena del- 
la Samp hanno ricostrui- 
to d'un colpo le chance 
scudetto, ma quel risul- 
tato è un effetto ottico 
frutto, soprattutto della 
pochezza difensiva blu- 
cerchiata dove Bucchio- 
ni e Rossi non rendono 
secondo promesse. I 
bianconeri scendono a 
Foggia, dove Zemancon- 
tinua a fare scintille, Il 
miracolo dei quest'an- 
no, è il recupero di una 
cinica prudenza che non 
apparteneva alla scanzo- 
nata banda presentata 
nelle altre stagioni. 

L'Inter. renda visita al 
Gagliari per capirci e far- 
si capire. I sardi hanno 
strappato un punto a Ge- 


nova rispetto alla dome-. 


nica precedente hanno 
acquisito quantomeno il 
credito dell'avversario; 

c'era il rischio forse giu- 
sto uno sparring part- 
ner. Al Biscione infortu- 
nato Berti, a meno che il 
suo togliersi di mezzo 
non semplifichi il compi- 
to di Bagnoli alle prese 
con uno sovraffollamen- 
to quantitativo e qualita- 
tivo. Il nodo è la fascia 
destra, scoperta. Il ri- 
schio, l'azzardo delle 


tre punte. Problematico 
sacrificare una punta, 
Schillaci è in gran spol- 
vero, Berkgamp è costa- 
to miliardi. Sosa è stato 
l'uomo dell'anno (scor- 
50). 

Colpo di spugna del 
Torino sul proprio futu- 
ro. Due punti certi è il 
minimo che si ‘possa 


chiedere ad una forma-. 


zione capitata in testa a 
nostro avviso per caso, 

L'Udinese da trasfer- 
ta può passare in Sarde- 
gna, fra le macerie della 
gestione Radice, non al 
Delle Alpi dove organiz- 
zano partenze lanciate 
che peraltro poi scema- 
no puntualmente a tre 
quarti del giro di boa. 

La Cremonese è un'ot- 
tima formazione capace 
di mettere alla corda la 
Juventus e Inter. Tento- 
ni è croce e delizia. Auto- 
re della doppietta che ha 
giustiziato il Napoli, il 
grigiorosso rampante ha 
perso il controllo di sè: 
mercoledì ha sciupato 
per protagonisto la palla 
del vantaggio sull'Inter. 
La Lazio s'è ritrovata ai 
danni del Parma che:pre 
ha sfoggiato solide geo- 
metrie e la vena artisti- 
ca di Zola. Il perno bian- 
coceleste è Winter, il 
problema irrisolto l'im- 
piego di Gascoigne. Co- 
me Savicevic meritereb- 
be. sempre e comunque 
il campo ma in Italia, i 
tecnici devono dare asso- 
luta precedenza all'as- 
setto e certi talenti com- 
promettono gli equilibri. 

A proposito di emilia- 
ni, derbissimo fra la Reg- 
giana e il Piacenza. E de- 
licata sfida interna dei 
gialloblù col Genoa. Il 
Grifone ha le unghie 
spuntate ma. era e resta 
un osso duro da trasfer- 
ta. Sfida da centro-sud 
fra la Roma e il Napoli. I 
partenopei hanno raci- 
molato un punto nella 
gara interna del turno in- 
frasettimanale, lascian- 
do, aperte tutte le crepe 
del pessimismo. Liquida- 
tii senatori, Lippi ha fat- 
to ricorso alle giovani 
‘speranze. Anche i giallo- 
rossi sono ancora in baci- 
no di carenaggio. 

Gian Pietro Elli 


Il Piccolo [21] 


Il ritorno della legione straniera 


ROMA — La serie A a 
mezzo servizio si riap- 
propria dei suoi campio- 
ni stranieri e molte squa- 
dre, tirano il fiato. Il tur- 
no! infrasettimanale di 
campionato ha fatto i 
conti con le 11 partite 
europee di qualificazio- 
ne a Usa ‘94 (che hanno 
«distratto» 20 giocatori) 
e con gli interminabili gi- 
roni sudamericani. Da 
oggi però lo scenario 
cambia: tornano in Ita- 
lia tutti salvo gli urugua- 
iani ei l campo sarà, 
squalificati e infortunati 
a parte, quasi completo. 
Dei 58 stranieri stipen- 
diati dalle 17 squadre 
della serie A (solo la Reg- 
giana ne fa a meno) esat- 
tametne la metà, 29, 
hanno partecipato alle 
gare di serie A di merco- 
ledì. Solo l'Inter, la Sam- 
pdoria e la Roma ne han- 


no schierati tre, Lazio, 
Cagliari, Cremonese, Ju- 
ventus, Lecce, Foggia 
due, le atlre uno, il Napo- 
li nessuno, Caso limite 
quello del Milan che, dei 
sei stranieri in organico, 
ne ha prestati tre alle na- 
zionali (Laudrup, Papin 
e Raducioiu, autore dei 
quattro gol dél successo 
rumeno alle isole Faero- 
er) e due all'infermeria 
(Van Basten e Savicevic). 
In pratica ha utilizzato 
solo Boban. 

Le eliminatorie mon- 
diali sono entrate nel vi- 
vo e accatno alle sei 
squadre già qualificate 
(Usa, Germania, Russia, 
Grecia, Messico e Colom- 
bia) sono altre sei le na- 
zioni a un passo dagli 
Usa: Francia, Svizzera, 
Belgio, Norvegia, Eire e 
Brasile, i 

La maratona europea 


di metà settimana ha 
esaltato le chance di 
Francia, Svizzera e Bel- 
gio. Quest'ultima squa- 
dra non ha giocato ma si 
è giovata del pari tra Gal- 
les e Repubblica dei Ce- 
chi e degli Slovacchi. 

I più soddisfatti tra gli 
«italiani» sono i milani- 
sti: la Francia si è vir- 
tualmente qualificata 
grazie anche a un gol di 
Papin, la Danimarca ha 
vinto in Albania, Radu- 
cioiu ha realizzato un po- 
ker di gol co 1 a Roma- 
nia. Gascoigne ha segna- 
to un gol ed è stato pro- 
tagonista nel successo di 
Wembley che rilancia le 
ambizioni inglesi e. so- 
spende quelle dei polac- 
chi. Missione compiuta 
anche per Shalimov e Ko- 
livanov: per quanto l'in- 
contro no avesse molta 
importanza la Russia ha 


vinto d'autorità a Buda- 
pest. Meno bene invece 
è andata a Thern, Bro- 
lin, Ekstroem e Skuyrav]j 
perché il pari in trasfer- 
ta non fa progredire le 
speranze di Svezia e 
Res. 

Gli argentini, Asprilla 
e Sosa, sono tornati în 
Italia per cui all'appello 
mancano solo gli altri 
uruguaiani. A stare teori- 
camente peggio è il Tori- 
no che continua a fare a 
meno di tre giocatori, 
ma Mondonico ha dimo- 
strato di poterne agevol- 
mente fare a meno. Le 
squadre forse comince- 
ranno a lamentarsi (Tra- 
pattoni lo ha già comin- 
ciato a fare) dei «lavori 
in.corso» di un'altra na- 
zionale, quella di Sacchi. 
Tra due settimane gli az- 
zurri torneranno in cam- 
po in Estonia e nn ci sa- 


rà interruzione di cam- 
pionato. 

Anche se il tecnico 
Osvaldo Bagnoli no nlo 
ha ancora ufficializzato 
sembra certo che Ruben 
Sosa, tornato da tre giro- 
-ni dall'Uruguay impe- 
gnato con la sua naziona- 
le per la qualificazioe 
«Usa 94y, domenica a Ca- 
gliari possa scendere in 
campo sin dall'inizio del- 
la partita. L'alternativa 
riguarda Jonk che ver- 
rebbe lasciato a riposo 
con Shalimov al posto di 
Nicola Berti. A proposito 
di Berti, l'inerista infor- 
tunatosi domenica scor- 
sa ai legamenti crociati, 
si è detto fiducioso nella 
completa guarigione. «E 
tornare in campo magari 
— ha detto — prima del- 
la fine della stagione, 
quando stiamo per con- 
quistare lo scudetto». 


SERIE A/IL POSTICIPO «PAY-TV» A TORINO 


Udinese, notturno col Toro 


Fra i bianconeri è previsto il rientro del polacco Kozminski 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE - Si accendono i 
riflettori ‘della televisio- 
ne per Torino-Udinese. 
Al «Delle Alpi» si gioca 
sotto l'occhio di Tele 
Più2, occhio indiscreto e 
anzi pure un pochino fa- 
stidioso. Sì, perchè - co- 
me ha sottolineato ‘nei 
giorni scorsi ‘Dino Zoff, 
allenatore di quella La- 
zio «passata» in tv nelle 
prime domeniche di cam- 
pionato - costringe i gio- 
catori a un'attesa della 
partita ancor più lunga 
con enorme accumulo di 
stress. Valutazione, que- 
sta, che alcuni biancone- 
ri già facevano nei gior- 
ni scorsi in riferimento 
alla partita di mercoledì 
sera. Insomma, la televi- 
sione piace poco. Peri ti- 


UNA GRANDE OPPORTUNITA' 
PER IL VOSTRO USATO. 


2.500.000 
| SUPERVALUTAZIONE. 


fosi però è molto più co- 
modo cercare qualche 
amico con il decodifica- 
tore per seguire la parti- 
ta in poltrona che anda- 
re fino a Torino... 

Per la sfida con il Toro 
capolista, Vicini non può 
disporre di Montalbano: 
l'infortunio rimediato 
mercoledì sera alla cavi- 
glia non è stato assorbi- 
to e quindi l'ex modene- 


se se ne sta a guardare. ’ 


Rientra comunque Koz- 
minski, reduce dalla 
sconfitta patita con la 
nazionale  polatca ad 
opera dell'Inghilterra di 
Gascoigne. Problemi di 
formazione, dunque, il 
ct non ne ha: in avanti 
sarà confermata la solu- 
zione con Branca unica 
punta e con Biagioni nu- 
mero ll. Carnevale par- 
tirà in panchina. 


In realtà, comunque, è 
proprio questo il proble- 
ma che maggiormente 
angustia Vicini: con la 
conferma di Statuto nu- 
mero 10; quali pedine 
muovere per far spazio a 
Biagioni e Carnevale con- 
temporaneamente? Una 
soluzione potrebbe esse- 
re. rappresentata  dal- 
l'esclusione di Rossini, 
in queste prime giornate 
di' campionato assai lon- 
tano dal giocatore visto, 
ad esempio, anche nelle 
partite della nazionale 
di Maldini. Rossini, in- 
somma, ora come ora 
sembra avere difficoltà 
a spingere sulla fascia di 
sua competenza, non tro- 
vandosi ancora negli au- 
tomatismi della nuova 
squadra. Ir) 

Intanto, Vicini cerca 
di far dimenticare ai 
suoi ragazzi la serata di 


mercoledì. Teme, cioè, 
che la buona prestazio- 
ne a spese della Roma 
faccia correre troppo 
con la fantasia i propri 
ragazzi. Non è infatti 
troppo lontana la brutta 
figura dell'esordio con- 
tro il Parma: insomma, è 
importante, questa sera 
‘aa Torino, a casa di Gove- 
ani, il notaio presidente 
dei granata, che l’Udine- 
se tenga ben saldi i piedi 
per terra, Per il tecnico è 
importante cioè che la 
squadra non smetta que- 
gli umili panni che le 
hanno permesso di vin- 
cere a Cagliari e di im- 
porre il pareggio alla Ro- 
ma nel turno infrasetti- 
manale. 

Anche perchè il Tori- 
no è squadra da prende- 
re con le classiche mol- 
le: «Da qualche tempo in 


qua, parte ogni anno sen- 
za godere dei favori del 
pronostico, ma poi a fine 
stagione la ritrovi rego- 
larmente in Europa» 
commenta Andrea Carne- 
vale. «E'. una buona 
squadra, veloce e com- 
battiva - aggiunge Vici- 
ni. 


«Non mi meraviglia af- 
fatto che si trovi in testa 
alla classifica, anche se 
siamo soltanto alla vigi- 
lia della quarta giorna- 
ta: ha un organico di as- 
soluto rispetto, compo- 
sto da giocatori che tutti 
vorrebbero alle proprie 
dipendenze». 

Ed ecco infine la for- 
mazione che dovrebbe 
scendere in campo que- 
sta sera: Battistini, Pelle- 
grini, Kozminski, Sensi- 
ni, Calori, Desideri, Ros- 
sini, Rossitto, Branca, 
Statuto, Biagioni. 


Sport 


Domenica 2 settembre 1993! 


ì 
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TRIESTINA 


TRIESTINA /REGOLAMENTO 
Play-off e 3 punti: 
questa serie C1 
è unlaboratorio 


ROMA — Gli anticipi Pro Sesto-Empoli e Lodigia- 
ni-Matera hanno aperto la lunga stagione della 
serie C, quest'anno particolarmente ricca di no- 
vità, specialmente per ciò che riguarda la serie 
C/1. Tre punti per la vittoria, playoff e playout, 
l'anticipo televisivo sulla pay-tv. E' questo il 
pacchetto di novità grazie alle quali il mondo del- 
la terza serie spera di dar vita a tornei avvincen- 
ti, che possano cancellare il brutto ricordo di 
quanto è successo in estate, con sei squadre (Ta- 
ranto, Ternana, Catania, Messina, Casertana e 
Vis Pesaro) cancellate per problemi economici ir- 
risolvibili ed altre due (Varese e Casale) che han- 
no rinunciato spontaneamente. 

In più l'Arezzo escluso a stagione in corso: C/1 
e C/2, anticipi a parte, prenderanno ufficialmen- 
te il via oggi. La categoria superiore chiuderà il 
29 maggio dopo 34 giornate, una delle quali in- 
frasettimanale (il 24 dicembre, con annessa sche- 
dina del Totocalcio). La C/2 terminerà il 19 giu- 
gno, anche in questo caso dopo 34 giornate. 

Due le schedine, le ultime prima della pausa 
estiva, che la vedranno interamente protagoni- 
sta. La novità dei tre punti varrà per entrambi i 
campionati, mentre play-off e play-out verranno 
applicati solo alla C/1. In B andrà la prima 
d'ogni girone, mentre per la seconda poltrona se 
la vedranno la seconda, terza, quarta e quinta in 
classifica. Seconda contro quinta e terza contro 
quarta, con incontri di andata e ritorno. 

Queste sfide si giocheranno con le regole delle 
Coppe: a parità di reti, quelle segnate in trasferta 
varranno , doppio, eventualmente ci saranno i 
supplementari e poi i rigori. Le due vincenti si af- 
fronteranno per lo spareggio-promozione, in 
campo neutro. Capitolo- retrocessione: andrà in 
G/2 l'ultima classificata di ciascun raggruppa- 
mento, mentre la 14.a affronterà la 17.a e la 15.a 
se la vedrà con la 16.a, secondo gli stessi criteri 


dei play-off. 


Le due perdenti saranno condannate alla retro- 
cessione. Le partite in pay-tv sono state viste da 
Tele +2, almeno all'inizio, più come un'imposi- 
zione da parte del presidente federale Antonio 
Matarrese che come una libera scelta. Adesso si 
è deciso di puntare sulle squadre di maggior ri- 
chiamo. I match (tutti di C/1) anticipati al sabato 
e teletrasmessi saranno 20, più i play-off. Non si 
è partiti con la prima giornata, e così l'esordio 
ufficiale in tv sarà Bologna-Palazzolo di sabato 


18 settembre (ore 14,30). 


Quanto ai pronostici, bisogna tener conto che 
si tratta di tornei nati all'insegna dell'austerity 
e della voglia di moralizzare l'intero settore, 
Molte società faranno quindi ricorso a parecchi 
giovani, e ciò potrebbe sconvolgere gerarchie 
consolidate. L'unico dato certo è che nel girone 
B della C/1 il Perugia non dovrebbe avere rivali, 
anche se alcune cessioni di cui si parla (Cornac- 
chini e Gelsi) potrebbero indebolirlo di parec- 


chio. 


DILETTANTI /COPPA ITALIA 


Primorje-S. Giovanni 
derby -spettacolo 
aProsecco 


Questo il programma 
odierno sui campi del 
calcio dilettantistico 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

Gli appuntamenti in 
programma sono per 
la Coppa Italia e per la 
Coppa Regione 


Coppa Italia 
Tamai: Maniago: Ta- 
iariol (Por); 
Fontanafredda-Porde- 
none: Padrini (Udi); 
Sacilese-Juniors: Mo- 
sca (Tri); 
Porcia-Zoppola: Lo 
Gioco Lorenzo (Udi); 
Sanvitese-Spal: Bian- 
cat (Por); 
Flumignano-Palmano- 
va: Vacanti (Mai); 
Aquileia-Pro Fiumi- 
cello: Mesaglio (Udi); 
Gradese-Ruda: Zini 
(Udi); 


Tricesimo-Pro Faga- 
gna: Petrucci (Cer); 


Cussignacco-Serenis- 
sima: Donno France- 
sco (Por); 


Gemonese-Tavagnac- 
co: Feltrin (Por); 


Staranzano-Itala:Ver- 
delli (Tri); 
Ronchi-Cormonese: 
Blaskovic (Tri); 


San Canzian-Lucini- 
co: Carboni (Tri); 


Primorje-San Giovan- 
ni: Biasutti (Udi). 


Coppa Regione 


San Marco-Sagrado: 
Rossi (Mon); 


Isonzo Turriaco-Fo- 
gliano: Simolic 
(Mon); 
Begliano-Isonzo S.P.: 
Principe (Mon); 


Poggio-Villesse: Pana- 
riello (Mon); 


Medea-Capriva:Pava- 
no (Gor); 


Pro Romans-Pro Far- 
ra: Aviani (Cer); 


CentroGio-Campanel- 
le: Tricarico Massimo 
(Mon); 


Kras-Edile Adriatica: 
del Buono .Gaetano 
(Tri); 

Domio-Junior Aurs: 
Paulini Claudio (Tri); 
Muggesana-Union: 
Monti Bregadin Gi 
(Tri); 
Opicina-Vesna:Sanni- 
no Vincenzo (Gor); 


Primorec-Montebel- | 


lo: Stanic Davide 


(Mon); 


SanGiacomo-Chiarbo- 
la: Grismani Adriano 
(Tri); 


Costalunga-Breg: 
Stinco Piero (Tri). 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - La creatura 
uscita dal laboratorio di 
Basovizza dopo due me- 
si di assemblaggi non ha 
niente di mostruoso (nè 
in senso positivo nè in 
quello negativo). La nuo- 
va Triestina non assomi- 
glia a Frankenstein, è 
del tutto priva di conno- 
tazioni elefantiache. E' 
anzi una squadra dall’ 
aspetto assolutamente 
normale che però potreb- 
be anche fare cose anor- 
mali (come vinceré il gi- 
rone, per esempio) in un 
campionato del tutto 
anormale causa la for- 
mula sperimentale. Così 
si presenta la formazio- 
ne alabardata che que- 
sto pomeriggio (ore 16) 
al «Rocco» comincerà a 
imboccare la tortuosa 
strada della Cl'incon- 
trando l'Alessandria. La 
compagine di Ferruccio 
Mazzola per la seconda 
stagione consecutiva 
avrà l'onore o l'onere di 
fare da cavia nel labora- 
torio alabardato per mi- 
surare la forza d'urto 
della nuova Triestina. 
L'anno scorso la cavia fe- 
ce una bruttissima fine. 
Maa quel famoso 5-3 
produsse più danni che 
benefici eccitando oltre 
il dovuto la tifoseria. 
Adriano Buffoni oggi 
s'accontenterebbe i 
una vittoria meno robo- 
ante in cambio di una 
maggiore continuità nel 
prosieguo della stagione. 


Attorno a questa Triesti- 
na che è più figlia del 
passato che del presente 
(vedi i ritorni di Buffoni, 
Giacomini, Romano, Ca- 
sonato e Pasqualini) si è 
creata una grande curio- 
sità che comumque non 
ha trovato totale rispon- 
denza nella campagna 
abbonamenti che si chiu- 
de stamane. A scatola 
chiusa gli sportivi triesti- 
ni non comprono più 
niente. Se vorraano ave- 
re il sostegno di 1215 mi- 
la spettatori gli alabarda- 
ti questa volta dovranno 
dimostrare di meritarse- 
li attraverso il gioco e i 
risultati. 

Non è comunque un 
campionato facile da de- 
cifrare. Non c'è una net- 
ta favorita ma un lotto 
di 5-6 squadre che sem- 


brano a prima vista me- 
glio attrezzate delle al- 
tre per poter puntare al- 
la promozione. In un re- 
cente sondaggio, gli alle- 
natori della Cl hanno in- 
serito anche la Triestina 
nel gruppo delle elette. 
Non è un campionato fa- 
cile, si diceva, perchè 
non si sa.in quale misu- 
ra potranno incidere le 
nuove regole sull'anda- 
mento del torneo. Certo, 
una squadra che mira in 
alto d'ora in poi non po 
trà mai accettare a prio- 
ri un pareggio casalingo. 
Sarà dura anche per i 
cronisti: chissà quante 
volte si cadrà nell'imbo- 
scata dei due punti. 
L'avversario odierno vie- 
ne a Trieste senza farsi 
troppe illusioni. L'avvio 
in Coppa Italia è stato ca- 
tastrofico. Si è infortuna- 
to gravemente il libero 
Galletti che solo due 
giorni fa è stato rimpiaz- 
zato con Giro Giglio (ex 
Potenza). In attacco pe- 
tò la coppia Serioli-Fer- 
manelli potrebbe creare 
qualche grana. «L'Ales- 
sandria per me - ha af- 
fermato Buffoni - è una 
delle favorite. Finora si 
è mimetizzata bene. 
E'importante il risulta- 
to, ma ancora più impor- 
tante è dare l'idea ai tifo- 
si che abbiamo una no- 
stra organizzazione di 
gioco»! 

Con ogni probabilità l’al- 
lenatore schiererà l'undi- 
ci che mercoledì nel pri- 
mo tempo ha giocato a 
Basovizza contro i giova- 
ni alabardati.. Facciolo 
permettendo, però. Buf- 
foni è fiducioso circa un 
suo recupero, ma l'ulti- 
ma parola spetta al por- 
tiere. Drigo è da giorni 
in pre-allarme. Lo schie- 
ramento odierno preve- 
de cinque difensori (i la- 
terali Milanese e Pasqua- 
letto e i centrali Zatta- 
rin, Sottili e Conca a pro- 
tezione) con Casonato, 
Romano e Danelutti a de- 
stra. La Rosa prina pun- 
ta e il suo nuovo partner 
Caruso avranno il compi- 
to di dare concretezza al- 
la manovra. Per la pan- 
china si candidano Bal- 
lanti, Soncin, Marsich e 
Pasqualini o Terraccia- 
no. Ieri mattina il lavoro 
di rifinitura e poi tutti 
in ritiro a Muggia. E og- 
gi si parte, settembre an- 
diamo... 


Così al Rocco 
(ore 16) 


Facciolo 
Pasqualetto 
Zattarin 
Gonca 
Sottili 
Milanese 
Danelutti 
Romano 
Caruso 


C0ONOUILGON—- 


Bianchet 
Maurino 
Maddè 
Avallone 
Bonadei 
Giglio 
Turzaroli 
Sabato 
Serioli 


La Rosa 10 Perugi 
Casonato 11 Fermanelli 
Drigo 12 Del Bianco 
Ballanti 13 Siroti 
, Pasqualini 14 Giorgi 
Soncin 15 Guzzi 
Marsich 16 Zaniolo 
Buffoni All. F. Mazzola 
Arbitro: Ferrarini di Parma 


COGI) TRIESTINA/OGGIL’ESORDIO IN CAMPIONATO (ORE 16) CONTRO L’ALESSANDRIA 


. . 


Romano guida il plotone durante uno degli ultimi allenamenti. (Italfoto) 


TRIESTINA /CHI E’ DISCENA 


Una squadra in grigio 


Ferruccio Mazzola 


TRIESTE — Come lo 
scorso anno, è di nuovo 
l'Alessandria l'avversa- 
rio della Triestina dinan- 
zi al pubblico amico: a 
Trieste i grigi vantano 
tradizione nerissima, 
che sperabilmente non 
dovrebbe cambiare colo- 
re per il trasferimento 
dal Grezar al Rocco. E' 
ancora negli occhi lo 
squillante 5-3 che fece 
strabuzzare gli occhi di- 
nanzi alle prodezze. of- 
fensive degli alabardati 


allora guidati da Perotti. 


e. volgere altrove lo 
sguardo in occasione de- 
gli strafalcioni difensivi. 

.Se gli ultimi due cam- 
pionati della formazione 
piemontese sono. stati 
dello stesso colore della 
sua maglia, neppure que- 
sta principiante stagione 
sembra promettere tinte 
più allegre: in coppa Ita- 


lia di C gli uomini affida- 
ti alle cure: di Ferruccio 
Mazzolahannoracimola- 
to solo un pari in quat- 
tro partite, venendo tra 
l'altro sconfitti domeni- 
ca scorsa sul loro Mocca- 
gatta da una non eccelsa 
squadra di C2 come l'Ao- 
sta. 

Il mercato estivo, in- 
fatti, non ha certo mi- 
gliorato il volto della 
compagine. Ora in porta 
c'è il 28.enne ex venezia- 
no Bianchet che ha pre- 
so il posto di Battistini, 
tornato a Udine ove è fi- 
nito anche il prometten- 
te terzino destro Bertot- 
to; Bianchet a Venezia 
ha fatto quasi solo pan- 
ca per due anni, prima 
dei quali aveva già gioca- 
to ad Alessandria 34 par- 
tite nel vittorioso cam- 
pionato di C2: tutto som- 
mato, per il portiere por- 


DILETTANTI /IERI A UDINE LA PRESENTAZIONE DEI CAMPIONATI 


Martini: La stagione del rinnovamento» 


Il presidente del Comitato regionale ha illustrato le novità dei tornei che partiranno il 26 settembre 


UDINE — E' partita la 
stagione dei dilettanti. 
Ieri pomèriggio con la 
presentazione dei calen- 
dari di Eccellenza, Pro- 
mozione, Prima e Secon- 
da categoria nonché ju- 
niores, il comitato regio- 
nale del Friuli-Venezia 
Giulia ha dato il via al 
campionato 1993-94 con 
una riunione dei dirigen- 
ti e appassionati del cal- 
ciodilettantisticotenuta- 
si a Udine presso l'hotel 
Là di Moret. Ha tenuto 
banco il discorso di aper- 
tura del presidente del 
Comitato regionale della 
Figc, Mario Martini, il 
quale ha spaziato a 360 
gradi sulle problemati- 
che del movimento in un 
momento così delicato. 
«Il calcio vero — ha 
esordito Martini — spe- 
cialmente al nostro livel- 
lo, sta passando un peri- 
odo di estrema difficol- 
tà, snobbato com'è da co- 
loro che dovrebbero se- 
guirlo di più. Ma la no- 
stra forza è data da mol- 
ti fattori, il primo dei 
quali fa capo alla passio- 
ne, a quella passione che 
tutti gli anni anima i di- 
rigenti e i giocatori che 
portano avanti il calcio 
dilettanti a tutti i livelli. 


La Lega nazionale dilet-. 


tanti ha deciso di intro- 
durre, con questa stagio- 
ne, alcune importanti 
modifiche per salvaguar- 
dare determinati valori 
su cui si poggia l'intero 
movimento. La prima ri- 
guarda l'abolizione del- 
l'articolo 108 (quello re- 
lativo agli aspetti finan- 
ziari, dai prezzi dei car- 
tellini ai rimborsi spese) 
e la seconda è quella re- 
lativa all'annullamento 


dei limiti di età per la 
pratica del calcio. 

«Per quanto riguarda 
la prima, sono personal- 
mente molto felice che 
sia stata introdotta, dato 
che porrà termine alla 
più remota possibilità 
che chi fa calcio dilettan- 
tistico lo possa trasfor- 
mare in una possibile 
fonte di guadagno. Per 
la seconda, invece, è inu- 
tile sottolineare che il 
tetto di età era quanto- 
mai arbitrario, perché 
non è detto che uno a 26 
anni non sia più idoneo 
a giocare al calcio». As- 
sieme a questa nuova 
normativa è stata intro- 
dotta anche quella relati- 
va al settore giovanile in 
base alla quale, nel cam- 
pionato nazionale dilet- 
tanti, in Eccellenza e in 
Promozione, le squadre 
dovranno far scendere 
in campo almeno due un- 
der 18. «Anche questa è 
una novità importante 
— ha detto in merito 
Martini — perché per- 
mette un po' di respiro 
al settore che più di ogni 
altro rappresenta la ba- 
se del movimento: quel- 
lo dei ragazzi». 

Dopo il discorso in ge- 
nerale, il presidente re- 
gionale si è anche soffer- 
mato sulla programma- 
zione della stagione 
1993-94 che ufficialmen- 
te partirà il prossimo 26 
settembre. Sarà anche 
l'anno d'inizio della ri- 
strutturazione dei cam- 
pionati di Seconda e Ter- 
za categoria che, fino al- 
lascorsastagione, aveva- 
no più di qualche proble- 
ma organizzativo e logi- 
stico. 

«Per questi campiona- 


ti — ha continuato Mar- 
tini — serviva una rior- 
ganizzazione definitiva. 
Così quest'anno da ogni 
girone di seconda an- 
dranno in terza 4 squa- 
dre e meno compagini fa- 
ranno il percorso inver- 
so, In questa maniera il 
prossimo anno avremo 
dei gironi di Seconda 
qualitativamente più ele- 
vati e meno dispersivi, 
mentre per la terza ver- 
ranno raggruppate delle 
squadre geograficamen- 
te vicine». Novità anche 
per gli juniores. «I giova- 
ni — ha detto il presiden- 
te friulano — verranno 
divisi in tre gironi da 14 
squadre e, mentre le pri- 
me andranno a giocarsi 


il titolo regionale, quelle 


classificate dal secondo 
al nono posto si gioche- 
ranno in 8 triangolari la 
coppa del Comitato re- 
gionale». 

Sarà organizzata an- 
che una certa attività 
per coloro che finiscono 
gli impegni agonistici 
prima ASIA (espres- 
samente la terza catego- 
ria). Il 6 gennaio 1994 ci 
sarà la finale della Cop- 
pa Italia dilettanti e 1'8 
dicembre gli eventuali 
recuperi. Ci sarà anche 
un servizio chiamato 
Pronto Aia, che potrà 
aiutare le squadre impe- 
gnate nelle partite di 
campionato alle quali, 
per qualsiasi motivo, 
non giungerà l'arbitro 
designato. Basterà telefo- 
nare a un numero (che 
verrà fornito più avanti) 
e in breve tempo il sosti- 
tuto designato arriverà 
sul campo «scoperto», E‘ 
partita, dunque, la sta- 
gione del rinnovamento. 

Francesco Facchini 


cd 


denonese si tratta di un 
abbastanza gradito ritor- 
no a un ovile già noto. 
Al posto di Tonini e Le- 
nisa, alternatisi lo scor- 
so anno nel ruolo di libe- 
ro con insufficienti risul- 
tati, in estate si era in- 
gaggiato il perugino Gal- 
letti (che anche Buffoni 
voleva), il quale peraltro 
ha patito grave infortu- 
nio che lo terrà lontano 
dal campo sino a prima- 
vera. La difesa ne è usci- 
ta rivoluzionata: il libe- 
ro è ora l'ultimo arrivo 
Giglio, marcatori Bona- 
dei e Maurino (con qual- 
che inserimento per il 
giovane Pugliatti, arriva- 
to dal Latina), fluidifi- 
cante a sinistra sempre 
il velocissimo Maddè 
che, nonostante i suoi 
vent'anni, al mercato 
non ha trovato strana- 
mente grossi estimatori. 


DILETTANTI /COPPA ITALIA 


Uno-due del Ponziana 


Battuto il San Luigi con gol di Mesghetz e Sorrentino 


2-0 


MARCATORI: al 29° 
Mesghetz, al 65’ Sor- 
rentino. 

PONZIANA: Spadaro, 
Rossi, Parisi, Bazzara 
(dal 48' Pusich), Lom- 
bardo, Mesghetz, Tof- 
folutti (dal 75‘ Apollo- 
nio), Sorrentino, Zei, 
Frontali, Postogna. 
All.: Di Mauro. 

SAN LUIGI: Cragliet- 
to, Battista, Fernetti, 
Paoli, Vitulic, Ardiz- 
zon, Calgaro (dal 62° 
Dandri), Lando, Brai- 
da, Gadamuro, Giorgi 
(dall’80’ Savron). All.: 
Palcini. 

ARBITRO: Tonca di 
Monfalcone. 

NOTE: espulso Cada- 
muro al 70° per dop- 
pia ammonizione. 


TRIESTE — «Bene, be- 
ne, bravi ragazzi»: so- 
no queste le prime pa- 
role che escono dalla 
bocca di Di Mauro, alle- 
natore del Ponziana, 
dopo che l'arbitro ha fi- 
schiato la fine dell'in- 
contro, Per il mister 
biancazzurro non con- 


ta il 2-0, forse inutile 
visto il risultato della 
partita con la Fortitudo 
ancora n sospeso, a 
causa di un errore nel 
numerodellesostituzio- 
ni. La cosa importante 
è aver visto che i suoi 
ragazzi hanno assimila- 
to gli schemi, gli auto- 
matismi funzionano e 
non ultimo il fatto di 
aver messo sotto una 
formazione di catego- 
Tia superiore. 

Le prime azioni peri- 
colose però sono di 
marcabiancoverde: pri- 
ma Calgaro semina il 
panico in area avversa- 
ria con i suoi dribbling 
ubriacanti, poi Braida 


- non sfrutta una mi- 


schia mancando l'im- 
patto col pallone sotto 
porta. L'iniziativa è nel- 
le mani del San Luigi, 
che però è piuttosto ca- 
otico e impreciso in 
avanti, permettendo co- 
sì al Ponziana di difen- 
dersi con ordine per 
partire di rimessa con 
azioni ben concertate. 
Una palla gol delle più 
clamorose piove, come 
manna dal cielo, su 
Giorgi. Lombardo «i- 
scia» e il numero 11 del 
San Luigi si trova a tu 


per tu con Spadaro. Il 
tiro non è degno di tal 
nome e il portiere bian- 
cazzurro si trova il pal- 
lone tra le mani. È 

Zei e Frontali sono 
molto attivi in avanti e 
Ardizzon, ex rossoala- 
bardato, ha il suo daffa- 
re in posizione di libe- 
ro. Il gol arriva poco 
prima della mezz'ora. 
Frontali batte un calcio 
di punizione dall'estre- 
ma destra a un paio di 
metri dal forido. La sfe- 
ra attraversa l'area pic- 


‘cola con Toffolutti pro- 


teso.invano in tuffo di 
testa. Poco più in là c'è 
però in agguato Me- 
sghetz, che tra due av- 
versari è il più lesto a 
colpire da sotto misu- 
ra. 
Forse un difensore 
tocca la sfera con la 
mano prima che questa 
varchi la linea, ma po- 
co importa, il Ponziana 
è in vantaggio. Il San 
Luigi avrebbe parec- 
chie occasioni per pa- 
reggiare nel . quarto 
d'ora che precede la fi- 
ne del tempo, ma gli 
avanti di Palcini hanno 
lasciato il mirino negli 
spogliatoi. Lando tira 
alto da fuori, Braida 


| 


A centrocampo la. bac- 
chetta di regia continua 
a stare nel piedi del 
35.enne Sabato (ex Inter 
e Ascoli), mentre a de- 
stra continua a operare 
il monfalconese Zanut- 
tig, con l'ex juventino 
Avallone sul fronte oppo- 
sto. Più avanzati, a soste: 
gno dell'unica vera pun- 
ta, giostrano il tornante 
Perugi (ex Reggiana, ma 
già lo scorso anno in gri- 
gio) e uno dei pochi ac- 
quisti estivi, il' potenté 
Fermanelli, dotato di un | 
destro al fulmicotoné 
non infiacchito dai suoi 
trent'anni; arrivato 
dal fallimento della Ca- 
sertana. 

Orfano del «gemello» 
Banchelli, tornato a tro- 
var gloria nella sua casa 
madre. fiorentina, unico 
attaccante puro è rima- 
sto l'ariete Serioli. 

Giancarlo Muciaccia 


manca il gol in scivola- 
ta pochi attimi dopo, 
mentre Cadamuro, solo 
davanti a Spadaro, per- 
mette a questo anche 
di togliersi lo sfizio di 
una parata di piede. — 
Sempre Cadamuro si 
ripete calciando fuori 4 
fil di palo in corsa nei 
primi minuti del secon; 
do tempo. Il Ponziana 
per poco non regala il 
gol agli avversari; 
quando Pusich scivola | 
e Lando può calciaré | 
da buona posizione mà 
con pessima mira: pal 
la alta. A questo punto 
il Ponziana chiude 
conto: lunga rimessa la” 
terale per Sorrentino; 
che da centroarea f@ 
partire un bolide co! 
destinazione il sette al: 
la sinistra dell'incolpe 
vole Craglietto. | 
Il San Luigi ridott? 
in dieci per l'espulsio 
ne di Cadamuro, al sé 
condo fallo di mand | 
non riesce a risalire Hi 
china nonostante 
grinta e le sgridate d 
capitan Vitulic. Nessu” 
problema, il campion& 
to inizia appena 1!" 
due settimane, c'è tell 
po per tutto e per tutti, 
Massimo Vascot! 


Do 


e 


L'alabarda molla gli ormeggi, 


